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Il ritorno in scena del "Quantitative
Easing", uno strumento "non con-
venzionale` per stabilizzare l'euro; la
variante Onticron che rischia di fre-
nare la ripresa, e l'Italia che non può
permettersi rallentamenti con un Pil
al 6%. Sono le riflessioni del professar
Ubaldo Livolsi, esperto internazionale
di politiche economiche e finanziarie.
Livolsi giudica le iniziative dei vertici
europei su Qe e Pepp equilibrate, e
spiega: "seguano con velocità l'evolu-
zione della situazione e quindi dovreb-
bero avere conseguenze positive"

Professor Livolsi, é notizia che la
Bce si sta orientando verso un au-
mento del Qe che sarà temporaneo
e limitato, gli esponenti della Bce
pare si stiano concentrando su un
aumento temporaneo del program-
ma Qe che però non impedirà una
riduzione significativa degli acquisti
complessivi di debito una volta che
il Pepp terminerà a marzo. Come
commenta questa possibile azione
da parte della Banca centrale?

Non dimentichiamo che il Qumriitalive
Easing. uno strumento neo convenziona
le per stabilizzare Vetro,, è nato in una fase
di recessione quando la Bce era .guidata
dal nostro attuale premier, Mario Draghi.

Tramite esso il primo istituto bancario
europeo può acquistare titoli già presenti
sul mercato per sostenere la domanda - e
quindi i press - e tenere sotto controllo i
tassi d'interesse. ll Pepp (Pandenic Emer-
gencv Purchase Programmi)). strumento
nato nel contesto Ve, é più flessibile: dà
la possibilità alla Bee di acquistare ebbi i
gazioni con scadenza minima a 70 giorni
(prima era un anno) e può non rispettare
il vincolo del capi tal key. Inoltre, tra i Pae-
si membri dell'Unione. a beneficiarne è in
particolare l'Italia.

"Tutto ciò non può durare in modo soste-
❑ irte e centinuulis¢rper lunghissimi perio-
die per questoera stato quindi giustamen-
te preventivato die il Pepp terminasse a
marzo.'Puttav ia. adesso che l'economia sta
ripartendo a iniziare dall'Italia, dove al-
cime stime prevedono una crescita del Pil
perquestan no ben al di sopra del 69'e non
possiamo permei crei un rallentamento
della ripresa a seguito della quarta on-
data, con in particolare la variante Unii-
cron arrivata dal Sud Africa, che è molto
contagiosa si sta diffondendo in modo
preoccupante e sta determinando limita-
iieni nella libera circolazione delle 1ser-
sooe con inevitabili ritardi nell'economia

Si spiega nevi la decisione di aumentare
ancora. seppur temporaneamente, il Qe

Quali sono gli effetti nell'economia
reale?

Le decisioni prese dai vertici europei su
Qe é Pepp mi sembra che siano equilibra •
te. seguano coro velocità l'evoluzione del
la situazione e quindi dovrebbero avere
conseguenze positive. 'tuttavia, dipenderà
anche da altri fattori. Innanzitutto, dalla
capacità di tenere sotto controllo la quarta
ondata. t Italia in questo sino è ossari
raggiata rispetto ad altri Paesi dove, mal
grado la volontà politica e gli inviti pres-
santi a vacdnarsi, ci sono molte persone
che non vogliono fado.
Peserà poi sull'inflazione il costo delle
materie prima, in particolare del gas. Di
questi giorni in questo senso è la notizia
positiva che il nostro Governo ha ap-
provato un nuovo decreto che prevede
per il 2022 1,5 miliardi per la decontri
hu,ione e porta a î,8 miliardi i fondi
per calmierare gli annienti delle bollette
energetiche. aggiungendo quindi crea
l .miliardi). I:obiettivo é proteggere filai
rincari, impiantino le famiglie più fragili.

Per riallacciarmi al Qe, sarà anche fonda,
mentale vedere che cosa farà la Germania,
che dopo 16 anni di Governo di Angela
Merkel. ha come nuovo cancelliere t71af
Scholz esponente del Partito Socialdemo
cratico tedesco (Spii), che non dimenti-
chia mu è stato ministro delle Finanze della
Germania dal 2017. Schola e il nuovo uni
riso-o delle Finanze, il liberale Christian
Lindmer. potrebbero rappresentare quella
tendenza importante dell'establishment
politico-finanzziarso tedesco contraria a
un uso eccessivo del Qe e in genere all'u-
mento del debito degli Stato Membri.

La Fed pare decisa a combattere
l'inflazione e vuole alzare i tassi già
in primavera, mentre Evergrande
collassa e non paga le cedole come
commenta la decisione della Fed in
contrasto con la Bce?

l:ecconomia Usa sta ripartendo molto
bene. tprezzi al consumo negli Stati Uniti
sono saliti del ti:8% annuo a novembre, il
maggior aumento dál 1982. una crescita
ulteriore dopo il +6.='%di ottobre. C'e sta-
to amiche un chiare rimbalzo perilincrcato
del lavoro statunitense il rassodi disucnn-
pazione è sesso a ottobre al 4,6%, dal -1,8'N,
di settembre ed é anche leggermente al di
sotto delle aspettative del mercato (4.7%).

Si tratta del livello più basso registralo da
marzo 2020. Sarà molto probabile l'avvito
più volte annunciato della r riduzione degli
acquisti del Tesoro, il cosiddetto tapering.
C' però l'incognita delle dinamiche inter
ne alla politica Lisa. dove l'indipendenza
della Fed. guidata da lerome.Powell. pu-
irebbe portare a decisioni non insintaitia
pan i pareri dell'Amministrazione Biden. il
segretario del Tesoro, va detto, é lane( l'el-
len, a sua volta già presidente della Pedcral
Reserve.

Inoltre. il taperisrg determinerebbe una
sopravalutarione del dollaro rafforzando
le importazioni. il che potrebbe facilita-
re le nostre eccellenze produttive votate
all'internazionalizzazione Circa Ever-
grande che ha coupon m scadenza per
825 milioni di dollari e ha solleciti dai ere
ditoni per il pagamento di debiti per 260
milioni. alimentando i timori di un defau-
II elce avrebbe ripercussioni molto negati

ve sull'intero comparso immobiliare che
nell'ultimo ventenni° ha contribuito per
un team circa alla composizione del Pil ci
nese sono convinto che, nella tradizione
e nella prassi della gestione dell' economia
di Stato della Cina, la situazione sarà te-
nuta sotto controllo dalla Banca centrale
cinese e dal Governo di Pechino, il che
dovrebbe garantire ripercussioni minime
all'economia mondiale.

Fed, variante Omicron e tassi di in-
flazione in rialzo influenzano anche
le criptovalute, in particolare il bi-
tcoin ha subito un calo nelle ultime
settimane dato da queste tre variabi-
li, perché?

Nei primi giorni del mese le criptovalute
hanno perso multo, con il Bilcoin dee in
un giunto arrit ata u cedei: quasi il 18%,
mettendo a segno il ribasso più forte in
una sola giornata da maggio. Credo che
anche qui pesi il clima di incertezza che ha
attraversata i mercati a causa della varian
te Omicron e che, come abbiamo detto, e
sempre più probabile che la Fed potrebbe
accelerare i tempi del tap eringe in gene
rate introdurre una politica monetaria
più restrittiva. Le criptovalute sano molto
speculative e una politica simile Usa por-
terebbe runa correzione degli asseti diri -
sehio, di cui il Bilcoin L'arante. facendo per
alcuni osservatori scoppiami  la bolla crip
to: A db vanno aggiunti altri elementi: le
criptovalute non hanno le caratteristiche e
non sono percepite mine monete rifugio
e sudi esse aleggia sempre l'incertezza del
fallo che possono essere regolamentale
dagli Miei-lenti degli Stati e delle autorità
monetarie.
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Italia-Gina, due eventi online per le
eccellenze manifatturiere italiane
redazione 2; novembre 2021

I consumatori cinesi guardano con sempre maggiore attrattiva al Made in Italy:

consapevole di ciò, il Governo di Pechino promuove la nascita di Joint Venture commerciali

e produttive tra le aziende italiane e quelle locali sul territorio cinese.

Lo fa dando impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership commerciali e

produttive in loco, utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono all'impossibilità di

viaggiare e di avvicinamento tra le persone, ancora condizionate dall'emergenza sanitaria

mondiale.

In tale contesto sono previste due Fiere online dedicate a due settori manifatturieri

d'eccellenza del nostro Paese:

• "Zhejiang Export Online Fair Italy Textile"

lunedì 2g novembre dalle g:oo alle 11:oo (ora italiana);

• "Zhejiang Export Online Fair Italy Case & Bags & Shoes"

Leggi la rivista

L-15HION LASHION LASI-IION

n.5 - Ottobre n.4 - Settembre
2021

Edicola Web

2021

Fashion Events -

n.3 - Giugno 2021

Non ci sono eventi in arrivo al momento.
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venerdì 3 dicembre dalle g:oo alle 11:00 (ora italiana).

I dettagli delle due iniziative

Destinatari sono Le aziende e i nostri buyer interessati ad avviare una collaborazione

commerciale e industriale con Le imprese cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori,

Tessuti per La Casa, Scarpe e Borse.

Le due fiere rappresentano un'ottima occasione per le ecceLLenze produttive italiane,

perché i consumatori e i produttori cinesi sono appassionati dalla qualità e dallo stile deL

Made in Italy.

Gli organizzatori sono il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia tra Le più

ricche deL Paese, e La Zhejiang Samexpo Exhibition & Convention, in collaborazione con La

LivoLsi & Partners.

La Zhejiang Online Fair App è una piattaforma di fiere virtuali realizzata per

le imprese interessate al commercio internazionale. Le funzioni includono

stand online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche

online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro.

— Alberto Conforti, managing director e responsabile deL Dipartimento

Internazionalizzazione di LivoLsi & Partners

I settori produttivi coinvolti

• AbbigLiamento: abbigliamento uomo / donna, costume da bagno, abbigliamento

per fitness e tempo Libero, abbigliamento outdoor, abbigliamento sportivo, uniformi,

abbigliamento per neonati e bambini, jeans, abbigliamento da pesca e da caccia,

cappelli, guanti, sciarpe, cravatte, calzini, borse, etc.

• Accessori: cinture, bottoni, punti, ricami, accessori con diamanti artificiali, nastri,

distintivi, bottoni, bordi in gomma, bottoni, cerniere, perline, pizzi, spalline, etc.

• Tessuti per la casa: biancheria da Letto, asciugamano da bagno, fodera per

cuscino deL divano, tovaglia, panno per tende, etc.

• Scarpe: scarpe da spiaggia, scarpe da uomo e da donna alla moda, scarpe sportive

e per il tempo Libero, scarpe da pioggia, etc.

• Borse: valige, trolley, zaini, sacche, contenitori, astucci, etc.

Articoli correlati Di più dello stesso autore
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Al via la settimana delle Fiere online, il Tessile e il
Cases & Bags & Shoes made in Italy sbarcano in
Cina

Milano, 26/11/2021

I consumatori cinesi guardano con sempre maggiore attrattiva al made in Italy
e il Governo di Pechino organizza da tempo un sistema di azioni per facilitare
la nascita di Joint Venture commerciali e produttive tra le aziende italiane e
quelle locali sul territorio cinese.

In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia tra
le più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition & Convention, , in
collaborazioni con la Livolsi & Partners, organizza due Fiere on line
dedicate esplicitamente a due settori manufatturieri d’eccellenza del nostro
Paese: “Zhejiang Export Online Fair Italy Textile”, in programma lunedì 29
novembre, e “Zhejiang Export Online Fair Italy Case &amp; Bags & Shoes,
che si terrà venerdì 3 dicembre, entrambe dalle 9:00 alle 11:00 (ora italiana).
Destinatari delle due iniziative le aziende e i nostri buyer interessati ad avviare
una collaborazione commerciale e industriale con le imprese cinesi nei settori
Abbigliamento, Accessori, Tessuti per la Casa, Scarpe e Borse. La
partecipazione è gratuita, informazioni e link per collegarsi alle manifestazioni

Novembre 29, 2021 / 0 Commenti / in Accessori, Calzature, Commercio specializzato, Servizi / da

Redazione
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Lascia un Commento

Condividi questo articolo

        

sul sito web https://yzt.yifangjia.com.

“Le nostre aziende – afferma Alberto
Conforti, managing director e
responsabile del
“Dipartimento internazionalizzazione”
della Livolsi & Partners – guardano a
un’economia in crescita come la Cina
e il Governo cinese dà impulso a un
sistema di facilitazioni per creare
partnership commerciali e produttive
in loco, utilizzando nuove tecnologie,
che sopperiscono all’impossibilità di
viaggiare e di avvicinamento tra
le persone, ancora condizionate
dall’emergenza sanitaria mondiale. La
“Zhejiang Online Fair App” è
una piattaforma di fiere virtuali online
realizzata per le imprese interessate
al commercio internazionale.
Le funzioni includono stand online,
sale espositive con tecnologia VR
(Virtual Reality), presentazione
dei prodotti, streaming live, possibilità
di effettuare ricerche online, chat live
e videoconferenze, traduzioni online
e altro. “Zhejiang Export Online Fair
Italy Textile” “Zhejiang Export Online
Fair Italy Case &amp; Bags & Shoes
rappresentano un’occasione
straordinaria per le nostre eccellenze
produttivi perché i consumatori e
i produttori cinesi sono appassionati
dalla qualità e dallo stile del nostro
made in Italy.”

I settori produttivi coinvolti

Abbigliamento: abbigliamento uomo / donna, costume da bagno,
abbigliamento per fitness e tempo libero, abbigliamento outdoor,
abbigliamento sportivo, uniformi, abbigliamento per neonati e bambini,
jeans, abbigliamento da pesca e da caccia, cappelli, guanti, sciarpe, cravatte,
calzini, borse, etc.

Accessori: cinture, bottoni, punti, ricami, accessori con diamanti artificiali,
nastri, distintivi, bottoni, bordi in
gomma, bottoni, cerniere, perline, pizzi, spalline, etc.

Tessuti per la casa: biancheria da letto, asciugamano da bagno, fodera per
cuscino del divano, tovaglia,
panno per tende, etc.

Scarpe: scarpe da spiaggia, scarpe da uomo e da donna alla moda, scarpe
sportive e per il tempo libero,
scarpe da pioggia, etc.

Borse: valige, trolley, zaini, sacche, contenitori, astucci, etc.

Alberto Conforti

COMMENTI

0


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Economia - Tra questi da segnalare i corsi di formazione e

approfondimenti per una sinergia produttiva che questa volta

riguardano una stretta collaborazione tra Cina e Italia. Questo

evento è l'ultimo di una serie iniziata a settembre del 2020 che ha

... ...

Leggi la notizia

Persone: alberto conforti internationalization department

Organizzazioni: livolsi & partners pmi

Prodotti: fair moda

Luoghi: italia zhejiang

Tags: online zhejiang export
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Fiera online It~ilia-Cü1a,
Livolsi & Partners lancia

Zhejiang Export Onlllne Fair
1\ GELI( :1 BI:1NCo

La lungimirante iniziativa promossa da
Livolsi & Partners prende il nome di
Zhejiang Export Ordine Fair (Italy dedicata
a: Téxtilé, Cases&Bags, Shoes avrà luogo
nei giorni dal 29 novembre 2021 al 3 di-
cembre 2021 dalle ore 9:00 alle ore 11:00
ora italiana) e nasce ron l'idea di risolvere il
problema della impossibilità di organizzare
fiere in presenza garantendo la continuità
commerciale a molte imprese italiane inte-
ressate al mercato cinese attraverso Elusili()
di una delle. pii evolute piattaforme online.
La moda Italiana con tutte le sue attività
collaterali, che vanno dalla creatività arti-
stica, al marketing, passando perla produ-
zione e vendita, sono al centro di numerosi
interessi e sviluppi. Tra questi da segnalare i
corsi di formazione e approfondimenti per
una sinergia produttiva che questa volta
riguardano una stretta collaborazione tra
Cina e Italia. Questo evento è l'ultimo di
una serie iniziata a settembre del 2020 che
ha visto complessivamente o edizioni per
oltre 300 imprese i talia ne e cinesi coinvolte,
destinato a confermare il proprio successo.
Entriamo nel merito dello svolgimento.
Organizzatori e obiettivi

l:iniziativa promossa dalla Livolsi & Par-
tners e dal Department of Commerce of
Zhejiang province (The niain functions of
the Commerce Department of Zhejiang

Province).

Come collegarsi e quanto costa

Le aziendeed i buyers per la partecipazione
si possono collegare attraverso App eFair o
accedendo, gratuitamente, alla fiera on lìne
sul sito, come visitatori o buyer. Textile 

C:ases&bars \sh,,0 

Chi sono i destinatari

Il corso è dedicato alle piccole, l'MI, gran-
di aziende e settori merceologici. Come si
vede uno spaccato ampio di attività e ciac-
ciava richiede competenze specifiche e di
merito.

I settori produttivi

Le piccole e medie imprese interessate ad
avviare on fine una collaborazione com-
merciale ed industriale con imprese cinesi
nei seguenti settori produttivi:

• Abbigliamento: abbigliamento uomo /
donna, costume da bagno, abbigliamento
per fitness e tempo Libero, abbigliamento
outdoon abbigliamento sportivo, unifor-
mi, abbigliamento per neonati e bambini,
jeans, abbigliamento da pesca e da caccia,
cappelli, guanti, sciarpe, cravatte, calzini,

borse, Accessori: cinture, bottoni, punti,
ricami, accessori con diamanti artificiali,
nastri, distintivi, bottoni, bordi in gomma.
bottoni, cerniere, perline, pizzi, spalline.

• Tessuti per la casa: biancheria da letto,
asciugamano da bagno, fodera per cuscino
del divano, tovaglia, panno per tende.
• Scarpe: scarpe da spiaggia, scarpe da
uomo e da donna alla moda, scarpe spor-
tive e per il tempo libero, scarpe da pioggia.
• Borse: valige, trolley, zaini, sacche, conte
nitori, astucci, etc.

L'importanza dell'evento

Liniziativa è particolarmente importante
perché offe finalità e vantaggi si parteci-
panti. Una iniziativa analoga, già si è svolta
in Italia nel corso di quest'anno e del 2020.
Ne abbiamo parlato con il doti. Alberto
Conforti Managing Partner Internatio-
nalization Department (Livolsi Confor-
ti&Partners) il quale ci spiega: "Ila visto la
partecipazione di oltre 300 imprese italiane
che hanno avviato proficue collaborazioni
con imprese cinesi e testimonia la validità

di questo nuovo formai on Une':

L'impegno cinese

La regione delloZ.helïang si dimostra un
interlocutore efficace per favorire l'inter-
scambio commerciale tra imprese italiane
ed imprese cinesi. Ín un settore strategi-
co, per entrambi i Paesi e testimonia della
grande volontà di mantenere, consolidare e
sviluppare nuove e proficue collaborazioni
commerciali.

Tecnologie a disposizione

Cutilizzo di una evoluta piattaforma tecno-
logica per effettuare b2b con imprese cine-
si, per gli organizzatori risolve "il problema
della distanza, delle difficoltà agli sposta-
menti dovuti al covid e abbatte drastica-
mente i costi di marketing e qualificazione
della nostre PMI, favorendo l'interscambio
commerciale in un settore strategico: con-
ferma il dott. Conforti e continua: "come
quello tessile che ci vede protagonisti di
successo con aziende all'avanguardia per
qualità dei prodotti".
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Fiere online,
il made in Italy
sbarca in Cina

II Department of Commerce of Zhejiang
Province, Provincia tra le più ricche della
Cina, e la Zhejiang Samexpo Exhibition &
Convention, in collaborazioni con la Livolsi &
Partners, ha organizzato due Fiere online
dedicate esplicitamente a due settori

manufatturieri d'eccellenza del nostro Paese:
"Zhejiang Export Online Fair Italy Textile", in
programma domani, e "Zhejiang Export
Online Fair Italy Case & Bags & Shoes, che si
terrà venerdì 3 dicembre, entrambe per far
conoscere i made in Italy in Cina.
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MADE IN ITALY ALLA CONQUISTA
DELLA CINA

(Teleborsa) - E' ormai cosa nota
che i consumatori cinesi guardano
con sempre maggiore attrattiva al
Made in Italy: per questo, il
Governo di Pechino organizza da
tempo un sistema di azioni per
facilitare la nascita di Joint
Venture commerciali e produttive
tra le aziende italiane e quelle

locali sul territorio cinese.

In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia
tra le più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition &Convention, in
collaborazione con Livolsi & Partners, organizza due Fiere on line dedicate a
due settori manifatturieri d'eccellenza del nostro Paese: "Zhejiang Export Online
Fair Italy Textile", in programma lunedì 29 novembre, e "Zhejiang Export Online
Fair Italy Case &Bags & Shoes, che si terrà venerdì 3 dicembre, entrambe dalle
9:00 alle 11:00 (ora italiana). 

Alle due iniziative potranno prendere parte gratuitamente aziende e buyer di
casa nostra interessati ad avviare una collaborazione commerciale e industriale
con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori, Tessuti per la Casa,
Scarpe e Borse. 

"Le nostre aziende - afferma Alberto Conforti, managing director e responsabile
del "Dipartimento internazionalizzazione" della Livolsi &Partners – guardano a
un'economia in crescita come la Cina e il Governo cinese dà impulso a un
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sistema di facilitazioni per creare partnership commerciali e produttive in loco,
utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono all'impossibilità di viaggiare e di
avvicinamento tra le persone, ancora condizionate dall'emergenza sanitaria
mondiale". 

(TELEBORSA) 26-11-2021 10:50 
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2 Fiere online: collaborazione tra governo cinese e Livolsi 8 Partners

2 Fiere online: collaborazione tra governo
cinese e Livolsi & Partners
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Redazione
I consumatori cinesi guardano con sempre maggiore attrattiva al made in Italy e il Governo

di Pechino organizza da tempo un sistema di azioni per facilitare la nascita di Joint Venture

commerciali e produttive tra le aziende Italiane e quelle locali sul territorio cinese.

In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia tra le più

ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition & Convention, in collaborazioni con la

Livolsi & Partners, organizza due Fiere on fine dedicate esplicitamente a due settori

manufatturieri d'eccellenza del nostro Paese: "Zhejiang Export Online Fair Italy Textile", in

programma lunedi 29 novembre, e "Zhejiang Export Online Fair Italy Case & Bags &

Shoes, che si terrà venerdì 3 dicembre, entrambe dalle 9:00 alle 11:00 (ora italiana).

Destinatari delle due iniziative le aziende e I nostri buyer interessati ad avviare una

collaborazione commerciale e industriale con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento.

Accessori, Tessuti per la Casa, Scarpe e Borse.

La partecipazione è gratuita. informazioni e link per collegarsi alle manifestazioni sul sito

web https://yzt.yifangjia.com.

"Le nostre aziende — afferma Alberto Conforti, managing director e responsabile del

"Dipartimento internazionalizzazione" della Livolsi & Partners — guardano a

un'economia in crescita come la Cina e II Governo cinese dà impulso a un sistema dl

facilitazioni per creare partnership commerciali e produttive in loco, utilizzando nuove

tecnologie, che sopperiscono all'impossibilità di viaggiare e di awicinamento tra le persone.

ancora condizionate dall'emergenza sanitaria mondiale.

~

Alberto Conforü

La "Zhejiang Online Fair App" è una piattaforma di fiere virtuali online realizzata per le

imprese interessate al commercio internazionale. Le funzioni includono stand online, sale

espositive con tecnologia VR (Virtual Reality), presentazione dei prodotti, streaming live,

possibilità di effettuare ricerche online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e

altro.
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Qa GoDaddy

"Zhejiang Export Online Fair Italy Textile" "Zhejiang Export Online Fair Italy Case Si Bags &

Shoes rappresentano un'occasione straordinaria per le nostre eccellenze produttivi perché I

consumatori e i produttori cinesi sono appassionati dalla qualità e dallo stile del nostro

made in Italy."

Settori produttivi coinvolti

Abbigliamento: abbigliamento uomo / donna, costume da bagno, abbigliamento per

fitness e tempo libero, abbigliamento outdoor. abbigliamento sportivo, uniformi,

abbigliamento per neonati e bambini, jeans, abbigliamento da pesca e da caccia,

cappelli, guanti, sciarpe, cravatte, calzini, borse, etc.

Accessori: cinture, bottoni, punti, ricami. accessori con diamanti artificiali, nastri,

distintivi, bottoni. bordi in gomma, bottoni, cerniere, perline, pizzi, spalline, etc.

• Tessuti per la casa: biancheria da letto, asciugamano da bagno, fodera per cuscino del

divano, tovaglia, panno per tende, etc.

• Scarpe: scarpe da spiaggia, scarpe da uomo e da donna alla moda, scarpe sportive e

per il tempo libero, scarpe da pioggia, etc.

Borse: valige, trolley, zaini, sacche, contenitori, astucci, etc.

am~a onbusiness
Milioni di prodotti per aziende.
Prezzi competitivi. Gestione delle fatture.

Tutto ciò che am1dIAmaaan. Per W tua azienda
~

TV CON° ~w~~ ~°~ ~.. »

~ • 04 
~.°~.,'~ ° SUL. co-immitá

Siamo una giovane realtà editoriale e non riceviamo finanziamenti pubblici. lI nostro

lavoro è sostenuto solo dal contributo dell'editore (CuDriEc S.r.l.) e dagli introiti pubblicitari.

I lettori sono la nostra vera ricchezza. Ogni giorno cerchiamo di fornire approfondimenti

accurati, unici e veri.

Sostieni Moondo, sostieni l'informazione Indipendente! Desidero Inviare a Moondo una

mia libera donazione (clicca e dona),  DO,&W"e
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Home   News   Eventi   Il tessile made in Italy espone online in Cina

Il tessile made in Italy espone online in
Cina

Lunedì al via la settimana delle due fiere online dedicate al made in Italy dove trovare
opportunità di scambio con la Cina per il settore Tessile, il Cases & Bags & Shoes

Il made in Italy in Cina riscuote sempre maggiore attrattiva da parte dei consumatori e il

Governo di Pechino organizza da tempo un sistema di azioni per facilitare la nascita di Joint

Venture commerciali e produttive tra le aziende italiane e quelle locali sul territorio cinese.

È con questo obiettivo che il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia tra le

più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition & Convention, in collaborazione con la

italiana Livolsi & Partners, organizza due Fiere on line dedicate esplicitamente a due settori

manufatturieri d’eccellenza del nostro Paese:

“Zhejiang Export Online Fair Italy Textile”, in programma lunedì 29 novembre, e “Zhejiang Export

Online Fair Italy Case & Bags & Shoes, che si terrà venerdì 3 dicembre, entrambe dalle 9:00 alle

11:00 (ora italiana).

26 Novembre 2021

 Edicola

La biblioteca delle idee

Award

AWARD

GIA 2022-2023 Italia: Accasa –
Cetraro (CS)
19 Novembre 2021
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TAG cina fiere online made in italy mercati tessile

Le due iniziative sono destinate alle aziende e

ai buyer italiani interessati ad avviare una

collaborazione commerciale e industriale con le

imprese cinesi nei settori Abbigliamento,

Accessori, Tessuti per la Casa, Scarpe e Borse.

La partecipazione è gratuita, informazioni e link

per collegarsi alle manifestazioni sul sito web

https://yzt.yifangjia.com.

“Le nostre aziende - afferma Alberto Conforti, managing

director e responsabile del “Dipartimento

internazionalizzazione” della Livolsi & Partners – guardano a

un’economia in crescita come la Cina e il Governo cinese dà

impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership

commerciali e produttive in loco, utilizzando nuove tecnologie,

che sopperiscono all’impossibilità di viaggiare e di

avvicinamento tra le persone, ancora condizionate

dall’emergenza sanitaria mondiale. La “Zhejiang Online Fair

App” è una piattaforma di fiere virtuali online realizzata per le

imprese interessate al commercio internazionale. Le funzioni

includono stand online, sale espositive con tecnologia VR

(Virtual Reality), presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche

online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro. “Zhejiang Export Online Fair Italy

Textile” “Zhejiang Export Online Fair Italy Case & Bags & Shoes rappresentano un’occasione

straordinaria per le nostre eccellenze produttivi perché i consumatori e i produttori cinesi sono

appassionati dalla qualità e dallo stile del nostro made in Italy.”

I settori produttivi coinvolti

Abbigliamento: abbigliamento uomo / donna, costume da bagno, abbigliamento per fitness e

tempo libero, abbigliamento outdoor, abbigliamento sportivo, uniformi, abbigliamento per

neonati e bambini, jeans, abbigliamento da pesca e da caccia, cappelli, guanti, sciarpe, cravatte,

calzini, borse, etc.

Accessori: cinture, bottoni, punti, ricami, accessori con diamanti artificiali, nastri, distintivi,

bottoni, bordi in gomma, bottoni, cerniere, perline, pizzi, spalline, etc.

Tessuti per la casa: biancheria da letto, asciugamano da bagno, fodera per cuscino del divano,

tovaglia, panno per tende, etc.

Scarpe: scarpe da spiaggia, scarpe da uomo e da donna alla moda, scarpe sportive e per il

tempo libero, scarpe da pioggia, etc. Borse: valige, trolley, zaini, sacche, contenitori, astucci,

etc.
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Made in Italy alla conquista della Cina

Al via settimana delle Fiere online: Tessile e Cases & Bags &Shoes sbarcano nella
Terra del Dragone E' ormai cosa nota che i consumatori cinesi guardano con
sempre maggiore attrattiva al Made in Italy : per questo, il Governo di Pechino
organizza da tempo un sistema di azioni per facilitare la nascita di Joint Venture
commerciali e produttive tra le aziende italiane e quelle locali sul territorio
cinese. In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province,
Provincia tra le più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition
&Convention, i n collaborazione con Livolsi & Partners, organizza due Fiere on
line dedicate a due settori manifatturieri d​eccellenza del nostro Paese: ​Zhejiang Export Online Fair Italy Textile​, in
programma lunedì 29 novembre, e ​Zhejiang Export Online Fair Italy Case &Bags & Shoes, che si terrà venerdì 3
dicembre, entrambe dalle 9:00 alle 11:00 (ora italiana). Alle due iniziative potranno prendere parte gratuitamente
aziende e buyer di casa nostra interessati ad avviare una collaborazione commerciale e industriale con le imprese
cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori, Tessuti per la Casa, Scarpe e Borse. "Le nostre aziende ‐ afferma Alberto
Conforti, managing director e responsabile del ​Dipartimento internazionalizzazione​ della Livolsi &Partners ​ guardano a
un​economia in crescita come la Cina e il Governo cinese dà impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership
commerciali e produttive in loco, utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono all​impossibilità di viaggiare e di
avvicinamento tra le persone, ancora condizionate dall​emergenza sanitaria mondiale".

1
Pagina

Foglio

26-11-2021

www.ecostampa.it

1
6
9
2
3
6



MENU TOP NEWS ABBONATI

Made in Italy alla conquista della Cina
Al via settimana delle Fiere online: Tessile e Cases & Bags &Shoes sbarcano nella
Terra del Dragone

Pubblicato il 26/11/2021
Ultima modifica il 26/11/2021 alle ore 10:50

TELEBORSA

E' ormai cosa nota che i consumatori
cinesi guardano con sempre maggiore
attrattiva al Made in Italy: per questo,
il Governo di Pechino organizza da
tempo un  s i s tema d i  az ion i  per
facilitare la nascita di Joint Venture
commercia l i  e  produtt ive  tra  le
aziende italiane e quelle locali sul

territorio cinese.

In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province, Provincia
tra le più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition &Convention, in
collaborazione con Livolsi & Partners, organizza due Fiere on line dedicate a
due settori manifatturieri d’eccellenza del nostro Paese: “Zhejiang Export
Online Fair Italy Textile”, in programma lunedì 29 novembre, e “Zhejiang Export
Online Fair Italy Case &Bags & Shoes, che si terrà venerdì 3 dicembre,
entrambe dalle 9 00 alle 11 00 (ora italiana). 

Alle due iniziative potranno prendere parte gratuitamente aziende e buyer di
casa nostra interessati ad avviare una collaborazione commerciale e
industriale con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori, Tessuti
per la Casa, Scarpe e Borse. 

"Le nostre aziende - afferma Alberto Conforti, managing director e
responsabile del “Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi &Partners
– guardano a un’economia in crescita come la Cina e il Governo cinese dà
impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership commerciali e
produttive in loco, utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono
all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone, ancora
condizionate dall’emergenza sanitaria mondiale".

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

28/09/2021

Brexit pesa sull'export del
Made in Italy agroalimentare
in Regno unito

06/10/2021

Borsa chiusa in Cina

18/11/2021

Pomodoro, Squeri:
"Campagna raccolta record.
Con 6 milioni di tonnellate
Italia supera Cina"

NOTIZIE FINANZA

 26/11/2021

Cina, continua stretta su
società tech: proposte nuove
norme su pubblicità online

 26/11/2021

L'indice dei titoli bancari in
Italia si muove verso il basso
(-4,27%)

 26/11/2021

Il comparto viaggi e
intrattenimento si muove
verso il basso (-5,00%), netto
calo registrato da Autogrill

 26/11/2021

Intesa Sanpaolo e Fideuram –
ISPB premiate agli Oscar di
Bilancio

cerca un titolo 

1 / 2
Pagina

Foglio

26-11-2021

www.ecostampa.it

1
6
9
2
3
6



Servizio a cura di 

 Altre notizie









CALCOLATORI

Casa
Calcola le rate del mutuo

Auto
Quale automobile posso permettermi?

Titoli
Quando vendere per guadagnare?

Conto Corrente
Quanto costa andare in rosso?

Scrivi alla redazione Pubblicità Dati Societari Contatti Privacy Sede

GNN - GEDI gruppo editoriale
S.p.A.

Codice Fiscale
06598550587

P.iva
01578251009

SocietÃ  soggetta allâ€™attivitÃ  di direzione e coordinamento di
CIR S.p.A.

2 / 2
Pagina

Foglio

26-11-2021

www.ecostampa.it

1
6
9
2
3
6



 Seguici su
Ricerca titolo

HOME MACROECONOMIA  FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI  AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO



(Teleborsa) - E' ormai cosa nota che i consumatori cinesi guardano con

sempre maggiore attrattiva al Made in Italy: per questo, il Governo di

Pechino organizza da tempo un sistema di azioni per facilitare la nascita

di Joint Venture commerciali e produttive tra le aziende italiane e quelle

locali sul territorio cinese.

In tale contesto il Department of Commerce of Zhejiang Province,

Provincia tra le più ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition

&Convention, in collaborazione con Livolsi & Partners, organizza due

Fiere on line dedicate a due settori manifatturieri d’eccellenza del nostro

Paese: “Zhejiang Export Online Fair Italy Textile”, in programma lunedì 29

novembre, e “Zhejiang Export Online Fair Italy Case &Bags & Shoes, che si

terrà venerdì 3 dicembre, entrambe dalle 9:00 alle 11:00 (ora italiana). 

Alle due iniziative potranno prendere parte gratuitamente aziende e

buyer di casa nostra interessati ad avviare una collaborazione

commerciale e industriale con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento,

Accessori, Tessuti per la Casa, Scarpe e Borse. 

Made in Italy alla
conquista della
Cina

Al via settimana delle Fiere online: Tessile e Cases & Bags &Shoes sbarcano nella Terra del Dragone
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"Le nostre aziende - afferma Alberto Conforti, managing director e

responsabile del “Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi

&Partners – guardano a un’economia in crescita come la Cina e il

Governo cinese dà impulso a un sistema di facilitazioni per creare

partnership commerciali e produttive in loco, utilizzando nuove

tecnologie, che sopperiscono all’impossibilità di viaggiare e di

avvicinamento tra le persone, ancora condizionate dall’emergenza

sanitaria mondiale".
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II 29 novembre parte la Zhejiang
Export Online Fair
:i Redazione -

< Share D © Q

Nell'ottica di facilitare i rapporti commerciali tra Cina e Italia, il Department of

Commerce of Zhejiang Province, una tra le provincia più ricche del Paese, e la Zhejiang

Samexpo Exhibition & Convention, in collaborazioni con la Livolsi & Partners,

organizza un doppio appuntamento online con due fiere dedicate esplicitamente a due

settori manifatturieri d'eccellenza del nostro Paese: "Zhejiang Export Online Fair

Italy Textile", in programma lunedì 29 novembre 2021, e "Zhejiang Export

Online Fair Italy Case & Bags & Shoes", che si terrà venerdì 3 dicembre,

entrambe dalle 9:0o alle 11:00 (ora italiana).

Aziende e buyer sono invitati a partecipare per avviare una collaborazione commerciale

e industriale con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori, Tessuti

perla Casa, Scarpe e Borse. La partecipazione è gratuita, e le informazioni e il link

per collegarsi alle manifestazioni sono reperibili sul sito web

https://yzt.yifangjia.com.
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Alberto Confort,

«Le nostre aziende - afferma Alberto Conforti, managing director e

responsabile del Dipartimento internazionalizzazione della Livolsi &

Partners - guardano a un'economia in crescita come la Cina e il Governo cinese dà

impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership commerciali e

produttive in loco, utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono all'impossibilità

di viaggiare e di avvicinamento tra le persone, ancora condizionate dall'emergenza

sanitaria mondiale. La "Zhejiang Online Fair App" è una piattaforma di fiere

virtuali online realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale. Le

funzioni includono stand online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat

live e videoconferenze, traduzioni online e altro. "Zhejiang Export Online Fair Italy

Textile" "Zhejiang Export Online Fair Italy Case & Bags & Shoes rappresentano

un'occasione straordinaria perle nostre eccellenze produttivi perché i consumatori e

i produttori cinesi sono appassionati dalla qualità e dallo stile del nostro made

in Italo.»
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Il 29 novembre parte la Zhejiang Export Online Fair

Nell ​ottica di facilitare i rapporti commerciali tra Cina e Italia, il
Department of Commerce of Zhejiang Province, una tra le provincia più
ricche del Paese, e la Zhejiang Samexpo Exhibition & Convention, in
col laborazioni  con la  L ivols i  & Partners,  organizza un doppio
appuntamento online con due fiere dedicate esplicitamente a due settori
manifatturieri d​eccellenza del nostro Paese: ​ Zhejiang Export Online Fair
Italy Textile​, in programma lunedì 29 novembre 2021, e ​Zhejiang Export
Online Fair Italy Case & Bags & Shoes​, che si terrà venerdì 3 dicembre,
entrambe dalle 9:00 alle 11:00 (ora italiana). Aziende e buyer sono invitati a partecipare per avviare una
collaborazione commerciale e industriale con le imprese cinesi nei settori Abbigliamento, Accessori, Tessuti per la
Casa, Scarpe e Borse. La partecipazione è gratuita, e le informazioni e il link per collegarsi alle manifestazioni sono
reperibili sul sito web https://yzt.yifangjia.com. «Le nostre aziende ​ afferma Alberto Conforti, managing director e
responsabile del Dipartimento internazionalizzazione della Livolsi & Partners ​ guardano a un​economia in crescita come
la Cina e il Governo cinese dà impulso a un sistema di facilitazioni per creare partnership commerciali e produttive in
loco, utilizzando nuove tecnologie, che sopperiscono all​impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone,
ancora condizionate dall​emergenza sanitaria mondiale. La ​Zhejiang Online Fair App​ è una piattaforma di fiere virtuali
online realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale. Le funzioni includono stand online, sale
espositive con tecnologia VR (Virtual Reality), presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare
ricerche online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro. ​Zhejiang Export Online Fair Italy Textile​ ​Zhejiang
Export Online Fair Italy Case & Bags & Shoes rappresentano un​occasione straordinaria per le nostre eccellenze
produttivi perché i consumatori e i produttori cinesi sono appassionati dalla qualità e dallo stile del nostro made in
Italy.
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il Giornale

Gli anni d'oro con Berlusconi
«Amico e grande patriota»
Dall'incontro a Portofino, una sintonia lunga 40 anni
La nascita di Programma Italia con una stretta di mano

~ si(

ia

TORIA
4SCUM

d i Stefano Zurlo

incontro che decide
una vita arriva nel
1981. Silvio Berlusconi

è già mille cose e mille rapporti,
Ennio Doris è solo uno scono-
sciuto di talento. I-Ia già un pia-
no per raccogliere il risparmio
degli italiani, gli manca quel bri-
ciolo di fortuna che serve per
partire. E il destino si presenta
nella cornice fiabesca di Portofi-
no: «Approfittai di un viaggio a
Genova - ha raccontato qual-
che mese fa a Stefano Lorenzet-
to per il Corriere della sera - per
portare mia moglie a Portofino.
E sul porticciolo chi vidi?». Ov-
viamente lui: «Silvio Berlusconi.
Parlava con un pescatore che
stava riparando le reti». Doris
capisce al volo che quella è la
sua occasione e non se la fa
scappare: «Gli dissi: "La ammi-
ro molto, posso stringerle la ma-
no"? Ne fu lusingato. Gli presen-
tai brevemente un progetto su-
gli immobili. Lui mi pose tre do-
mande. Alla terza, dimostrò di
aver capito il mio settore più di
me».
Quindici giorni dopo, i due si

rivedono ad Arcore. «Mi ero pre-
sentato con un dossier che rac-
coglieva i profili di tremila clien-
ti, giusto per dimostrare che
non partivo da zero. In quel mo-
mento mia madre mandò dal
cielo un colpo di vento che spar-
se quei fogli sul prato. Le pagine
sembravano migliaia, anziché
un centinaio». L'accordo, sotto
la veranda, è fatto: «Di solito Ber-
lusconi era abituato a incontra-
re interlocutori del genere: "Io
guadagno tanto, quindi deve
darmi di più"». Ma quel giova-
ne arrivato dal Veneto più pove-
ro è fatto di un'altra pasta e si
fida della chimica: «Io gli dissi
solo: "Facciamo una società al
50 per cento". Non servì altro».
A Manila Mano, nel libro

Sembrava impossibile, il patron
di Mediolanum aggiunge una
sensazione: «Lui non sapeva
nemmeno chi fossi, mi sono fat-
to avanti, senza paura, ha visto
in me un luccichio negli occhi,
qualcosa». Nasce così Program-
ma Italia: le quote sono divise
salomonicamente fra Doris e il
gruppo Fininvest. Poi la società
cambia nome e diventa Medio-
lanum ma quel sodalizio, quel
legame professionale e umano
andrà avanti per tutta la vita.
Oggi l'ex presidente del Consi-

glio lo ricorda con parole colme
di affetto e nostalgia: «Un gran-
de uomo, un grande imprendi-
tore, un grande patriota, un
grande italiano.». E ancora: «Un

CONSIGLIERE FIDATO

Durante la crisi del 2011
fu lui a suggerire al Cav
di dimettersi da premier

uomo generoso, altruista, sem-
pre attento agli altri, vicino a chi
aveva bisogno. Ci mancherai
molto». E poi, virando sul perso-
nale, quasi a sondare un dolore
che non si riesce a misurare e
sporgendosi sull'orlo del miste-
ro, conclude: «Mi mancherà
moltissimo».
Per quarant'anni, Doris è sta-

to considerato con Gianni Letta
e Fedele Confalonieri una delle
persone più vicine al Cavaliere.
«Silvio - raccontava - è sempre
generoso, anche nei paragoni.
Per lui l'amicizia ha un valore
assoluto. Non la tradirà mai». Il
figlio del mediatore di bestiame
e il rampollo del dirigente di
banca s'intendevano al volo.
Erano cresciuti in ambienti di-
versi, uno in città e l'altro in
campagna, ma hanno preso la
vita di petto. Senza farsi impri-
gionare dalle circostanze e dalla
condizione sociale.
Anche se, naturalmente, le ri-

spettive biografie spiegano an-
che le loro differenze: «Un po'
t'invidio - gli diceva qualche vol-
ta il Cavaliere - Hai trovato subi-
to la donna giusta». Lina, la mo-
glie che gli è stata sempre a fian-
co. Va meglio con le barche: il
primo amore di Silvio, il Princi-
pessa VaiVia, un superbo yacht
di 42 metri, passa di mano e vie-
ne acquistato da Doris che «se-
gue» l'imprenditore lombardo
anche per mare. «Fra Silvio ed
Ennio - dice Ubaldo Ubaldo Li-

volsi, ev ad di Fininvest e oggi
professore di Corporale finance
alla Link di Roma - c'era una
grande sintonia. Non si vedeva-
no così spesso nei momenti di
relax perché Doris appena pote-
va rientrava a Tombolo, il suo
paese, a giocare a carte, ma
c'era una fortissima stima reci-
proca. Ricordo quando Medio-
lanum si trasformò in banca. Il
management del Biscione era
perplesso ma Silvio invece inco-
raggio Doris a proseguire. Ave-
va capito che l'idea della banca
senza sportelli era un passo nel
futuro e che sarebbe andata be-
ne. Così è stato».

Il 9 novembre 2011, in piena
tempesta dello spread, è Doris a
suggerire al Cavaliere con una
dichiarazione alle agenzie quel
che Berlusconi non avrebbe
mai fatto: lasciare il governo. «E
evidente - afferma quel giorno il
banchiere - che quello che chie-
dono l'Europa e il mercato è un
governo di transizione che ab-
bia un grande prestigio sul mer-
cato e non sia né di destra né di
sinistra. Secondo me, e me lo
auguro, questo dovrebbe essere
lo sbocco della crisi». Siamo
all'epilogo.
Nei momenti difficili, Doris sa

anche esplicitare un punto di vi-
sta scomodo. Insomma, si rive-
la fino all'ultimo per quello che
è: una persona folgorata sulla
via di Arcore. Non un cortigia-
no. E Berlusconi lo apprezzerà
ancora di più.
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Una delle grandi passioni dl Ennio Doris, il
ciclismo. Qui è a una tappa del Giro d'Italia

il Giornale

La passione
per il ciclismo
sfocia nel
2015 In sUn
giro Intorno a
me. 21 Tappe
indimenticabil
i della corsa
rosa, libro
scritto da
Doris e Pier
Augusto Stagl

Ennio Doris nel 2009, all'incontro annuale, dl
Consob, con MarcoTroncnetti Provare

La solidarietà
è uno dei
cardini
dell'attività dl
Doris, Qui è
nel 2018 con
il fondatore
dei City
Angels Mario
Furlan al
teatro San
Babila

r I
215 Irg,

Miiirs Gli anni d'oro con Berlusconil
• Amico e grande patriota=
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LA SCOMPARSA DI ENNIO DORIS

Le testimonianze di affetto
ed amicizia del prof. Livolsi
e del presidente Berlusconi

ANGELICA BIANCO
a pagina 4

LA SCOMPARSA DI ENNIO DORIS

Le testimoniaullze di affetto ed amicizia del prof. Livolsi e del presidente Berlusconi

Un grande talento, una
grande passione per la fi-
nanza, per lo sviluppo socia-
le ed economico dell'Italia
Sono molte le parole e ì sin-
ceri apprezzamenti tributati
a Ennio Doris che siè spento
all'età di 81 anni.A darne no-
tizia la moglie Lina Tombo-
lato e i figli Sara e Massimo.
Nato il 3 luglio del 1940, per
oltre quarantenni è stato in-
discusso protagonista della
grande finanza italiana non-
ché imprenditore, banchiere
e fondatore di Banca Medio-
lamini, una delle più impor-
tanti realtà del panorama
bancario nazionale.

Le numerose testimonianze

Tante le personalità che
hanno ricordato la figura
di Ennio Doris per sottoli-
nearne le qualità non solo
professionali di un banchie-

re "entusiasta" del sul lavoro,
il protagonista di progetti e
idee finanziarie legate al ri-
sparmio, ma anche l'aspetto
umano di un protagonista
che aveva nel cuore il futuro
del Paese.

Il ricordo di Livolsi

Tra le testimonianze citiamo
quella di un suo amico ca-
rissimo il professore Ubaldo
Livolsi, che è stato CEO del
Gruppo Fininvest ed artefi-
ce della quotazione di Me-
diaset ed ha partecipato alla
quotazione di Mediolanum.
Livoisi è stato nel Cda Me-
diolanum per un lungo
periodo partecipando alla
nascita della Banca Medio-
lanum.

"E' un giorno molto triste,
Ennio Doris un grande
uomo che lascia una eredi-

ANGELICA BIANCO

tà pesante. Ha sviluppato
innovazione da Programma
Italia trasformandola in una
banca, racconta con affetto
Livolsi, "Ricordo le discus-
sioni sulla necessità di crea-
re una banca diversa legata
al valore delle persone, e al
mondo digitale.

Oggi si parla di finanza etica
è stato il precursore infatti
aveva sviluppato di fian-
co alla banca Mediolanum
una fondazione benefica la
Mediolanum Onlus ed una
università la Mediolanum
University, che mira alla for-
mazione basandosi sull'edu-
cazione finanziaria". Doris è
stato anche un uomo di co-
raggio e lo sottolinea ancora
il suo amico, Ubaldo Livolsi.

"Durante la crisi del settem-
bre 2008 il fallimento Leh-
man Brother i due azionisti

di maggioranza, la famiglia
Doris e il gruppo Fininvest,
scelgono di intervenire a
proprie spese rimborsando
con 120 milioni di giuro gli
1 Lmila clienti impattati, sen -
za esporre in alcun modo gli
azionisti di minoranza della
banca. I.l suo motto era: 'non
avere paura'. "Doris; conclu-
de il professor Livolsi, "capi-
va il rapporto di fiducia tra i
risparmiatori ed i banchieri".

Il ricordo di Berlusconi

Quello del presidente Silvio
Berlusconi è un ricordo pie-
no di affetto, non solo per i
rapporti di reciproca stima
e impegno, ma per il valore
umano di amicizia condivi-
sa su molti progetti perso-
nali e umani. "Ci ha lascia-
to Ennio Doris, un grande
uomo, un grande imprendi-
tore, un grande patriota, un

grande italiano, sottolinea
commosso SiIvio Berlusco-
ni, ̀ Un uomo generoso, al-
truista, sempre attento agli
altri, sempre vicino a chi
aveva bisogno. Un mio gran-
de amico. Ci mancherà mol-
to, mi mancherà moltissimo.
A Massimo, a Sara, a Lina la
mia vicinanza e tutto il mio
affetto:'

Le esequie funebri

I funerali saranno celebra-
ti sabato 27 novembre alle
14.30 nella Chiesa Parroc-
chiale di Sant'Andrea Apo-
stolo a Tombolo in provincia
di Padova.
Per volere della famiglia,
chi volesse esprimere la sua
partecipazione al lutto può
effettuare una donazione in
memoria di Ennio Doris a
favore di Fondazione Me-
diolanum Onlus.
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RUBRICA • CREA VALORE

Risparmio e atlh% produttive: il caso dell'Umbria

Lo finanza non è solo calcolo
ma anche creatività che gene-
ra valori innovativi. Come nel
caso dei fondi di investimento
regionale attuati in Umbria
per avvicinare gli investitori
alle imprese locali offrendo
possibilità di sviluppo non solo
locale nm anche internaziona-
le. 1l professor Giallo L.ivnlsi.
esperto in sistemi e politiche
finanziarie, sottolinea anche
l'impegno del Governo Dra-
ghi di canalizzare il risparmio
nazionale verso le attività pro-
dunive e realizzare un collega-
mento strategico tra risparmio
ed economia reale. Ce ne parla
in questa intervista.

Professor Livolsi, oggi
esistono sul mercato stru-
menti per raccogliere ca-
pitali e finanziare impre-
se, anche a livello locale.
Un esempio sui territori:
in Umbria è stato lan-
ciato un fondo di inve-
stimento regionale per
avvicinare gli investitori
alle imprese locali, rea-
lizzando nuovi canali di
finanziamento alimentati
dalle disponibilità rac-
colte prevalentemente
sul territorio. Si tratta di
un Fondo di investimen-
to alternativo e riservato,
promosso da Confindu-
stria Umbria insieme alla
finanziaria regionale Ge-
pafin e ad Azimut Libera
Impresa SGR. In futuro
questi possono essere
strumenti di promozione
dei nostri territori e delle
nostre regioni sull'esem-
pio dell'Umbria?

La finanza da sempre rappre-
senta uno strumento dalle
potenzialità straordinarie,
oggi, per la sua evoluzione
intrinseca, gli ambiti di appli-
cazione si sono moltiplicati, il
che può essere mollo utile an-
che a vantaggio dei territori.

Del resto, altre Regioni itala-
ne, a partire dalla Lombardia,
hanno finito e fanno ricorso a
simili mezzi.

UBALDO LIVOLSI intervistato da ANGELICA BIANCO

Ben venga quindi l'iniziar va
della Regione Umbria, Tut-
tavia, è importante ricordare
che non deve mai venir meno
l'approccio olistico comples-
sivo delle scelte, sia per quan-
to riguarda la forma dell'inve-
stimento che per i destinatari,.
ossia le imprese sul territorio,
altrimenti saremmo di fronte
a una contraddizione. In que-
sti casi mi sembra decisivo che
si tengano in considerazione
due parametri: da un lato la
prospettiva dell'investimento
dei fondi che devono essere
improntati da un approccio
globale, dall'altro lato la sele-
zione dei destinatari, cioè del-
le imprese, che usufruiranno
del ritorno del collocamento,
che devono anchesse agire
in una logica non localistica,
ma internazionale. La sintesi
di tale prospettiva può essere
rappresentata dal concetto di
competitività, che deve gui-
dare ed essere selettiva in ini-
ziative di questo tipo.

Dal punto di vista tecni-
co come si possono in-
trodurre strumenti del
genere nel nostro Paese,
con quali tempistiche,
autorizzazioni e capitali
minimi? Non sarebbe più
vantaggioso avere la sede,
come la maggior parte
dei fondi di investimento,
in Irlanda, Lussemburgo
o Paesi Bassi, II FIAR, ad
esempio, ha passaporto
europeo che consente di
commercializzare le azio-
ni, le quote e le partecipa-
zioni in tutto il territorio
UE, previe notifiche agli
Enti regolatori del Paese
di investimento. Ci spie-
ga in maniera semplice
e di facile comprensione
come si possono strut-
turare queste operazioni
che rappresentano una
risorsa soprattutto in
questo periodo sui nostri
territori?

Una parte dell'attività del
Governo Draghi, meno noia
(anche per via di un certo
ritardo in educazione finan-

ziaria degli italiani) ma so-
stanziosa, realizzata in col-
laborazione col MIIF e col
ministro competente Daniele
Franco, è quella di canalizzare
il risparmio nazionale verso le
attività produttive. Il tentativo
è, cioè, quello di realizzare un
collegamento strategico tra
risparmio ed economia reale.
Non dimentichiamo che gran
parte della ricchezza delle fa-
miglie e delle imprese italiane
giace in modo improduttivo
sui conti correnti: parliamo
di quasi 1.800 miliardi di curo
allocati in strumenti di liqui-
dità a tassi zero o addirittura
negativi.

Per ottenere questo trasfe-
rimento, è necessario parti-
re da uno snellimento della
burocrazia e dalle attività di
compliance legate ai prodot-
ti finanziari, intervenendo
e semplificando le modalità
di accesso, le tempistiche e
le autorizzazioni connesse. Il
FIAR della Regione Umbria,
grazie per così dire al suo pas-
saporto Ue, oltre avere poten-
zialmente, come detto nella
precedente risposta, delle
prospettive globali, essenziali
per ottenere risultati positivi,
trova in questa scelta anche la
soluzione per conseguire una
maggiore semplificazione sia
in termini burocratici che di
compliance. II nostro Go-
verno è consapevole dell'im-
portanza di tutti questi temi e
sono convinto che presto ve-
dremo nuovi provvedimenti

che andranno nella direzio-
ne di ulteriori agevolazioni,
chiarificazioni e facilitazioni
in questo settore,

Secondo Lei perché oggi
si sente tanto parlare di
fondi alternativi e perché
oggi rappresentano stru-
menti che retrocedono
più performance agli in-
vestitori sul mercato?

I PIR sono appetibili innanzi-
tutto perché danno maggiori
utili rispetto a quelli di altri
investimenti. Inoltre, asse-
condano pienamente quella.
volontà in alto di creare un
collegamento strategico tra ri-
sparmio ed economia reale, di
cui abbiamo detto sopra.

Hanno poi dei vantaggi evi-
denti: prevedono, infatti, da
un lato l'esenzione dei redditi
derivanti dall'investimento a
condizione che lo stesso sia
detenuto per almeno cin-
que anni, scelta che premia
ti collocamento nei mercati,
dall'altro la non applicazione

dell'imposta di successione.
In questa direzione, col co-
siddetto Decreto Rilancio
del 2020, sono stati introdotti
anche í PIR alternativi, stru-
menti complementari agli
ordinari, che offrono gli stessi
incentivi fiscali, ma con soglie
d'investimento che arrivano a
300mila curo l'anno.

Lahiettivo — e qui ritorna
ancora il collegamento con
l'economia reale — è quel-
lo di sostenere le aziende di
dimensioni minori: infatti,
il 70% del capitale è destina-
to alle imprese non quotate,
quelle cioè che non rientrano
negli indici Ftse MIB e Ftse
MID Cap.

Per concludere, in generale
sarà sempre più fondameli tale
cheil legislatore assecondi tali
prodotti, che ci siano compe-
tenze in chi h deve costruire e
vendere, cha anche una mag-
giore consapevolezza da parte
delle persone e delle imprese
su come, dove e perché collo-
care al meglio i loro risparmi.
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Business in Cina e
Russia? Un webinar per

capire come
Livolsi&partners promuove l’iniziativa per sciogliere il dilemma su “Accordi

commerciali o joint venture” in vista di un possibile sbarco di azienda in russia o cina.
in collaborazione con Intesa San Paolo e Simest e con la partecipazione di

Assolombarda, è in programma mercoledì 10 novembre alle 9.30
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Quale la decisione migliore che un’azienda italiana deve prendere, e come deve fare, per

sviluppare la propria presenza in Russia e Cina, considerando sia le aperture di Mosca e

Pechino a realizzare joint venture commerciali e produttive in loco, sia i comportamenti delle

imprese concorrenti europee, sarà spiegato nel webinar “Accordi commerciali o joint

venture?”, a partecipazione gratuita, in programma mercoledì 10 novembre dalle ore 9.30 alle

10.30, organizzato da Livolsi & Partners in collaborazione con Intesa San Paolo e Simest e con

la partecipazione di Assolombarda. Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi &

Partners); Chiara Fanali (Area Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che

proporrà i risultati dell’indagine e ettuata da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese

associate che hanno realizzato processi di internazionalizzazione; Alberto Conforti (direttore

Divisione Internazionalizzazione Livolsi & Partners), che, oltre a illustrare il quadro d’insieme,

fornirà la check list operativa per la creazione di una joint venture commerciale/industriale in

Russia e in Cina; Massimo Bianchi (Chief Business O cer SIMEST), che esporrà gli strumenti

che la società del Gruppo Cassa depositi e prestiti mette a supporto

dell’internazionalizzazione delle imprese italiane; Alessio Maggiolo (Sviluppo

internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui propri prodotti e servizi

o erti in Italia e all’estero per favorire l’internazionalizzazione delle nostre eccellenze

produttive e imprenditoriali.

«Verranno presentati – a erma Alberto Conforti, direttore Divisione Internazionalizzazione

Livolsi & Partners – gli strumenti operativi e gli elementi che le aziende devono considerare

per costruire o sviluppare un rapporto più strutturato con i propri partner attuali e potenziali,

con l’obiettivo di incrementare i propri risultati e rendere più stabile attraverso la creazione di

joint venture la loro presenza nei mercati della Federazione Russa e Repubblica Cinese. I

risultati dell’indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese associate

daranno un’indicazione del modello di internazionalizzazione prevalente. Simest proporrà un

aggiornamento sulle soluzioni a sostegno dell’internazionalizzazione delle nostre PMI, in

particolare circa la creazione di joint venture in tali mercati. Intesa San Paolo o rirà, con

l’obiettivo di sostenere il business delle imprese e lo sviluppo della loro presenza

internazionale, una panoramica dei propri prodotti e servizi  nanziari a disposizione delle

imprese italiane in questi importanti mercati esteri».

«In uno scenario competitivo e globalizzato come l’attuale – dichiara Ubaldo Livolsi, presidente

Livolsi & Partners - è basilare essere presenti direttamente negli Stati dove si fa business. Alle

nostre aziende serve un cambio di paradigma:  no a qualche anno fa cercavano un partner

locale per commercializzare i loro prodotti sui mercati esteri, oggi devono trovare un’impresa

locale per creare joint venture non solo commerciali, ma se possibile anche produttivi. Non

dimentichiamo che diversi Paesi, come Cina e Russia, hanno sviluppato politiche industriali

volte a favorire la creazione di JV commerciali o industriali o rendo un insieme di incentivi

commerciali, industriali e  scali. Questo webinar, per completezza degli argomenti, per

importanza delle organizzazioni e dei relatori coinvolti, per il taglio pragmatico e concreto degli

interventi vuole aiutare le imprese a realizzare questo salto di qualità».

CINA, RUSSIA, LIVOLSI & PARTNERSTAGS
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Aziende italiane, ecco la ricetta per fare bene in
Cina e Russia
di  Redazione AdvisorPrivate

HIGHLIGHTS

Se ne parlerà nel webinar “Accordi commerciali o joint venture?” di

mercoledì 10 novembre organizzato da Livolsi & Partners

LA NEWS

Quale la decisione

migliore che un’azienda

italiana deve prendere, e

come deve fare, per

sviluppare la propria

presenza in Russia e

Cina, considerando sia le

aperture di Mosca e

Pechino a realizzare joint

venture commerciali e

produttive in loco, sia i

comportamenti delle imprese concorrenti europee, sarà spiegato nel

webinar “Accordi commerciali o joint venture?”, a partecipazione

gratuita, in programma mercoledì 10 novembre dalle ore 9.30 alle

10.30, organizzato da Livolsi & Partners in collaborazione con

Intesa San Paolo e Simest e con la partecipazione di

Assolombarda (per info e registrazioni a evento: sito web

www.livolsi.com).
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Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi & Partners);

Chiara Fanali (Area Internazionalizzazione e Commercio estero

Assolombarda), che proporrà i risultati dell’indagine effettuata da

Assolombarda su un campione di 1.200 imprese associate che hanno

realizzato processi di internazionalizzazione; Alberto Conforti

(direttore Divisione Internazionalizzazione Livolsi & Partners), che,

oltre a illustrare il quadro d’insieme, fornirà la check list operativa per

la creazione di una joint venture commerciale/industriale in Russia e

in Cina; Massimo Bianchi (Chief Business Officer SIMEST), che

esporrà gli strumenti che la società del Gruppo Cassa depositi e

prestiti mette a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese

italiane; Alessio Maggiolo (Sviluppo internazionalizzazione imprese

Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui propri prodotti e servizi offerti in

Italia e all’estero per favorire l’internazionalizzazione delle nostre

eccellenze produttive e imprenditoriali.

“Verranno presentati – afferma Alberto Conforti, direttore Divisione

Internazionalizzazione Livolsi & Partners - gli strumenti operativi e gli

elementi che le aziende devono considerare per costruire o sviluppare

un rapporto più strutturato con i propri partner attuali e potenziali,

con l’obiettivo di incrementare i propri risultati e rendere più stabile

attraverso la creazione di joint venture la loro presenza nei mercati

della Federazione Russa e Repubblica Cinese. I risultati dell’indagine

svolta da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese associate

daranno un’indicazione del modello di internazionalizzazione

prevalente. Simest proporrà un aggiornamento sulle soluzioni a

sostegno dell’internazionalizzazione delle nostre PMI, in particolare

circa la creazione di joint venture in tali mercati. Intesa San Paolo

offrirà, con l’obiettivo di sostenere il business delle imprese e lo

sviluppo della loro presenza internazionale, una panoramica dei propri

prodotti e servizi finanziari a disposizione delle imprese italiane in

questi importanti mercati esteri”.

“In uno scenario competitivo e globalizzato come l’attuale – dichiara

Ubaldo Livolsi, presidente Livolsi & Partners - è basilare essere

presenti direttamente negli Stati dove si fa business. Alle nostre

aziende serve un cambio di paradigma: fino a qualche anno fa

cercavano un partner locale per commercializzare i loro prodotti sui

mercati esteri, oggi devono trovare un’impresa locale per creare joint

venture non solo commerciali, ma se possibile anche produttivi. Non

dimentichiamo che diversi Paesi, come Cina e Russia, hanno

sviluppato politiche industriali volte a favorire la creazione di JV

commerciali o industriali offrendo un insieme di incentivi commerciali,

industriali e fiscali. Questo webinar, per completezza degli argomenti,

per importanza delle organizzazioni e dei relatori coinvolti, per il taglio

pragmatico e concreto degli interventi vuole aiutare le imprese a

realizzare questo salto di qualità”. Per info e registrazioni a

evento: sito web www.livolsi.com

        
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Webinar organizzato da Livolsi & Partners in collaborazione con
Intesa San Paolo e Simest
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* / News / Webinar organizzato da Livolsi & Partners in collaborazione con Intesa San Paolo e Simest

Quale la decisione c~
migliore che un'azienda

italiana deve prendere, e come

deve fare, per sviluppare la

propria presenza in Russia e

Cina, considerando sia le

aperture di Mosca e Pechino a

realizzare joint venture

commerciali e produttive in

loco, sia i comportamenti delle imprese concorrenti europee, sarà spiegato nel webinar

"Accordi commerciali ojoint venture?", a partecipazione gratuita, in programma mercoledì 10

novembre dalle ore 9.30 alle 10.30, organizzato da Livolsi & Partners in collaborazione con

Intesa San Paolo e Simest e con la partecipazione di Assolombarda (per info e registrazioni a

evento: sito web www.livolsi.com).

Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi & Partners); Chiara Fanali (Area

Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che proporrà i risultati

dell'indagine effettuata da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese associate che

hanno realizzato processi di internazionalizzazione; Alberto Conforti (foto) (direttore

Divisione Internazionalizzazione Livolsi & Partners), che, oltre a illustrare il quadro

d'insieme, fornirà la check list operativa per la creazione di una joint venture

commerciale/industriale in Russia e in Cina; Massimo Bianchi (Chief Business Officer SIMEST),

che esporrà gli strumenti che la società del Gruppo Cassa depositi e prestiti mette a supporto

dell'internazionalizzazione delle imprese italiane; Alessio Maggiolo (Sviluppo

internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui propri prodotti e servizi

offerti in Italia e all'estero per favorire l'internazionalizzazione delle nostre eccellenze

produttive e imprenditoriali.

"Verranno presentati — ha affermato Alberto Conforti, direttore Divisione

Internazionalizzazione Livolsi & Partners - gli strumenti operativi e gli elementi che le aziende

devono considerare per costruire o sviluppare un rapporto più strutturato con i propri partner

attuali e potenziali, con l'obiettivo di incrementare i propri risultati e rendere più stabile

attraverso la creazione di joint venture la loro presenza nei mercati della Federazione Russa e
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Repubblica Cinese. I risultati dell'indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200

imprese associate daranno un'indicazione del modello di internazionalizzazione prevalente.

Simest proporrà un aggiornamento sulle soluzioni a sostegno dell'intemazionalizzazione delle

nostre PMI, in particolare circa la creazione di joint venture in tali mercati. Intesa San Paolo

offrirà, con l'obiettivo di sostenere il business delle imprese e lo sviluppo della loro presenza

internazionale, una panoramica dei propri prodotti e servizi finanziari a disposizione delle

imprese italiane in questi importanti mercati esteri".

"In uno scenario competitivo e globalizzato come l'attuale — ha dichiarato Ubaldo Livolsi,

presidente Livolsi & Partners - è basilare essere presenti direttamente negli Stati dove si fa

business. Alle nostre aziende serve un cambio di paradigma: fino a qualche anno fa cercavano

un partner locale per commercializzare i loro prodotti sui mercati esteri, oggi devono trovare

un'impresa locale per creare joint venture non solo commerciali, ma se possibile anche

produttivi. Non dimentichiamo che diversi Paesi, come Cina e Russia, hanno sviluppato

politiche industriali volte a favorire la creazione di JV commerciali o industriali offrendo un

insieme di incentivi commerciali, industriali e fiscali. Questo webinar, per completezza degli

argomenti, per importanza delle organizzazioni e dei relatori coinvolti, per il taglio pragmatico

e concreto degli interventi vuole aiutare le imprese a realizzare questo salto di qualità".
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Internazionalizzazione imprese: come possono operare con successo in Cina
e Russia?

Qual è la decisione migliore che un'azienda italiana deve prendere, e come
deve fare, per sviluppare la propria presenza in Russia e Cina, considerando sia
le aperture di Mosca e Pechino a realizzare joint venture commerciali e
produttive in loco, sia i comportamenti delle imprese concorrenti europee? E'
quanto sarà spiegato nel corso del webinar gratuito "Accordi commerciali o
joint venture?", in programma mercoledì 10 novembre dalle ore 9.30 alle
10.30, organizzato da Livolsi &Partners in collaborazione con e SIMEST e con
la partecipazione di Assolombarda. Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente
Livolsi &Partners); Chiara Fanali (Area Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che proporrà i
risultati dell'indagine condotta da Assolombarda; Alberto Conforti (direttore Divisione Internazionalizzazione Livolsi
&Partners), che, oltre a illustrare il quadro d'insieme, fornirà la check list operativa per la creazione di una joint
venture commerciale/industriale in Russia e in Cina; Massimo Bianchi (Chief Business Officer SIMEST), che esporrà gli
strumenti che la società del Gruppo Cassa depositi e prestiti mette a supporto dell'internazionalizzazione delle imprese
italiane; Alessio Maggiolo (Sviluppo internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui propri
prodotti e servizi offerti in Italia e all'estero per favorire l'internazionalizzazione delle nostre eccellenze produttive e
imprenditoriali. "I risultati dell'indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese associate ‐ spiega A
lberto Conforti, direttore Divisione Internazionalizzazione Livolsi&Partners ‐daranno un'indicazione del modello di
internazionalizzazione prevalente. Simest proporrà un agg iornamento  su l le  so luz ion i  a  sostegno
dell'internazionalizzazione delle nostre PMI, in particolare circa la creazione di joint venture in tali mercati. Intesa San
Paolo offrirà, con l'obiettivo di sostenere il business delle imprese e lo sviluppo della loro presenza internazionale, una
panoramica dei propri prodotti e servizi finanziari a disposizione delle imprese italiane in questi importanti mercati
esteri". "In uno scenario competitivo e globalizzato come l'attuale ​ dichiara Ubaldo Livolsi, presidente Livolsi &Partners
‐ è basilare essere presenti direttamente negli Stati dove si fa business. Alle nostre aziende serve un cambio di
paradigma: fino a qualche anno fa cercavano un partner locale per commercializzare i loro prodotti sui mercati esteri,
oggi devono trovare un'impresa locale per creare joint venture non solo commerciali, ma se possibile anche
produttivi". (Teleborsa) Titoli citati nella notizia
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TELEBORSA

Internazionalizzazione imprese:
come possono operare con
successo in Cina e Russia?
Se ne parlerà durante il webinar “Accordi commerciali o

joint venture?"

Q u a l  è  l a  d e c i s i o n e  m i g l i o r e  c h e

un’azienda italiana deve prendere, e

come deve  fare ,  per  sv i luppare  la

propria presenza in Russia e Cina,

considerando sia le aperture di Mosca e

Pechino a realizzare joint  venture

commerciali e produttive in loco, sia i

c o m p o r t a m e n t i  d e l l e  i m p r e s e

concorrenti europee? E' quanto sarà spiegato nel corso del webinar gratuito

“Accordi commerciali o joint venture?”,in programma mercoledì 10

novembre dalle ore 9.30 alle 10.30, organizzato da Livolsi &Partners in

collaborazione con Intesa Sanpaolo  e SIMEST e con la partecipazione di

Assolombarda.

Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi &Partners); Chiara Fanali

(Area Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che proporrà i

risultati dell’indagine condotta da Assolombarda; Alberto Conforti (direttore

Divisione Internazionalizzazione Livolsi &Partners), che, oltre a illustrare il

quadro d’insieme, fornirà la check list operativa per la creazione di una joint

venture commerciale/industriale in Russia e in Cina; Massimo Bianchi (Chief

Business Officer SIMEST), che esporrà gli strumenti che la società del Gruppo

Cassa depositi e prestiti mette a supporto dell’internazionalizzazione delle

imprese italiane; Alessio Maggiolo

(Sviluppo internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui
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l’internazionalizzazione delle nostre eccellenze produttive e imprenditoriali.

"I risultati dell’indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200 imprese

associate - spiega Alberto Conforti, direttore Divisione Internazionalizzazione

L i v o l s i & P a r t n e r s  - d a r a n n o  u n ’ i n d i c a z i o n e  d e l m o d e l l o  d i

internazionalizzazione prevalente. Simest proporrà un

aggiornamento sulle soluzioni a sostegno dell’internazionalizzazione delle nostre

PMI, in particolare circa la creazione di joint venture in tali mercati. Intesa San

Paolo offrirà, con l’obiettivo di sostenere il business delle imprese e lo sviluppo

della loro presenza internazionale, una panoramica dei propri prodotti e servizi

finanziari a disposizione delle imprese italiane in questi importanti mercati

esteri". 

“In uno scenario competitivo e globalizzato come l’attuale – dichiara Ubaldo

Livolsi, presidente Livolsi &Partners - è basilare essere presenti direttamente

negli Stati dove si fa business. Alle nostre aziende serve un cambio di paradigma:

fino a qualche anno fa cercavano un partner locale per commercializzare i loro

prodotti sui mercati esteri, oggi devono trovare un’impresa locale per creare joint

venture non solo commerciali, ma se possibile anche produttivi". 
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Internazionalizzazione imprese: come possono
operare con successo in Cina e Russia?
Se ne parlerà durante il webinar “Accordi commerciali o joint venture?"

Pubblicato il 08/11/2021
Ultima modifica il 08/11/2021 alle ore 11:43

TELEBORSA

Qual è la  decisione migl iore che
un’azienda italiana deve prendere, e
come deve fare, per sviluppare la
propria presenza in Russia e Cina,
considerando sia le aperture di Mosca
e Pechino a realizzare joint venture
commerciali e produttive in loco, sia i
c o m p o r t a m e n t i  d e l l e  i m p r e s e

concorrenti europee? E' quanto sarà spiegato nel corso del webinar gratuito
“Accordi commerciali o joint venture?”,in programma mercoledì 10 novembre
dalle ore 9.30 alle 10.30, organizzato da Livolsi &Partners in collaborazione
con Intesa Sanpaolo e SIMEST e con la partecipazione di Assolombarda.

Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi &Partners); Chiara Fanali
(Area Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che
proporrà i risultati dell’indagine condotta da Assolombarda; Alberto Conforti
(direttore Divisione Internazionalizzazione Livolsi &Partners), che, oltre a
illustrare il quadro d’insieme, fornirà la check list operativa per la creazione di
una joint venture commerciale/industriale in Russia e in Cina; Massimo
Bianchi (Chief Business Of cer SIMEST), che esporrà gli strumenti che la
soc ietà  de l  Gruppo  Cassa  depos i t i  e  prest i t i  mette  a  supporto
dell’internazionalizzazione delle imprese italiane; Alessio Maggiolo
(Sviluppo internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che relazionerà sui
propri  prodotti  e  servizi  offert i  in Ital ia  e  a l l ’estero per favorire
l’internazionalizzazione delle nostre eccellenze produttive e imprenditoriali.

"I risultati dell’indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200
i m p r e s e  a s s o c i a t e  -  s p i e g a  Alberto Conforti, direttore Divisione
Internazionalizzazione Livolsi&Partners -daranno un’indicazione del modello
di internazionalizzazione prevalente. Simest proporrà un
aggiornamento sulle soluzioni a sostegno dell’internazionalizzazione delle
nostre PMI, in particolare circa la creazione di joint venture in tali mercati.
Intesa San Paolo offrirà, con l’obiettivo di sostenere il business delle imprese e
lo sviluppo della loro presenza internazionale, una panoramica dei propri
prodotti e servizi  nanziari a disposizione delle imprese italiane in questi
importanti mercati esteri". 

“In uno scenario competitivo e globalizzato come l’attuale – dichiara Ubaldo
Livolsi, presidente Livolsi &Partners - è basilare essere presenti direttamente
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(Teleborsa) - Qual è la decisione migliore che un’azienda italiana deve

prendere, e come deve fare, per sviluppare la propria presenza in Russia e

Cina, considerando sia le aperture di Mosca e Pechino a realizzare joint

venture commerciali e produttive in loco, sia i comportamenti delle

imprese concorrenti europee? E' quanto sarà spiegato nel corso del

webinar gratuito “Accordi commerciali o joint venture?”,in programma

mercoledì 10 novembre dalle ore 9.30 alle 10.30, organizzato da Livolsi

&Partners in collaborazione con Intesa Sanpaolo e SIMEST e con la

partecipazione di Assolombarda.

Interverranno: Ubaldo Livolsi (presidente Livolsi &Partners); Chiara Fanali

(Area Internazionalizzazione e Commercio estero Assolombarda), che

proporrà i risultati dell’indagine condotta da Assolombarda; Alberto

Conforti (direttore Divisione Internazionalizzazione Livolsi &Partners),

che, oltre a illustrare il quadro d’insieme, fornirà la check list operativa per

la creazione di una joint venture commerciale/industriale in Russia e in

Cina; Massimo Bianchi (Chief Business Officer SIMEST), che esporrà gli

strumenti che la società del Gruppo Cassa depositi e prestiti mette a

supporto dell’internazionalizzazione delle imprese italiane; Alessio

Internazionalizzazione
imprese: come
possono operare con
successo in Cina e
Russia?

Se ne parlerà durante il webinar “Accordi commerciali o joint venture?"
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Maggiolo

(Sviluppo internazionalizzazione imprese Intesa Sanpaolo), che

relazionerà sui propri prodotti e servizi offerti in Italia e all’estero per

favorire l’internazionalizzazione delle nostre eccellenze produttive e

imprenditoriali.

"I risultati dell’indagine svolta da Assolombarda su un campione di 1.200

imprese associate - spiega Alberto Conforti, direttore Divisione

Internazionalizzazione Livolsi&Partners -daranno un’indicazione del

modello di internazionalizzazione prevalente. Simest proporrà un

aggiornamento sulle soluzioni a sostegno dell’internazionalizzazione

delle nostre PMI, in particolare circa la creazione di joint venture in tali

mercati. Intesa San Paolo offrirà, con l’obiettivo di sostenere il business

delle imprese e lo sviluppo della loro presenza internazionale, una

panoramica dei propri prodotti e servizi finanziari a disposizione delle

imprese italiane in questi importanti mercati esteri". 

“In uno scenario competitivo e globalizzato come l’attuale – dichiara

Ubaldo Livolsi, presidente Livolsi &Partners - è basilare essere presenti

direttamente negli Stati dove si fa business. Alle nostre aziende serve un

cambio di paradigma: fino a qualche anno fa cercavano un partner locale

per commercializzare i loro prodotti sui mercati esteri, oggi devono

trovare un’impresa locale per creare joint venture non solo commerciali,

ma se possibile anche produttivi". 

la Repubblica

L’infermiera: “Ho visto morire di Covid, ma non mi vaccino”
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UBALDO LIVOLSI
economista e bahchie

1b4 ,1,16, Wwnca

Evergrande
ilgigante d'argilla

a pagina 3

RUBRICA • CREA VA ORE

Evemraide,
il gigante d'argilla

UBALDO LIVOLSI intervistato ala ANGELICA BIANCO

La superpotenza cinese son il suo
dirigismo statale indica e impo-
ne soluzioni ai grandi gruppi in
aJonrro o a rischio di fallimenti.
Sono rivolte alla Cina le rilles-
siali del professor Ubaldo Livolsi
esperto in economia di impresa, di
geopolitica e sistUm finanziari in-
ternazionali. 11 professore Lirolci
prenda in esame il colosso ínamo-
biliare Evergrande ad un passo
dalla bancarotta che orti, secondo
le nuove indicazioni della nomen-
datura di Pechino, dovrà occupar-
si di produzione di veicoli elettrici.
,Ala è il Governo a imporre nuove
strategie.

Prof Livolsi, Evergrande si è
salvata in extremis nei giorni
scorsi, ma il colosso cinese è
tutt'altro che fuori dal tunnel.
Il secondo sviluppatore immo-
biliare cinese, oberato da 305
miliardi di dollari, nei giorni
scorsi infatti è riuscito a versa-
re una cedola da 83,5 milioni di
dollari, evitando così il default.
Quali sono gli effetti sull'eco-
nomia reale?

La vicenda di Evergrande è al
contempo il riflesso e pone la
questione della politica econo-
mica cinese. Questi grandi colos-
si, come quello che fa capo a Hui
Ka Yan, sono cresciuti in Cina
diventando delle grandi holding,
delle conglomerate con interessi
disparati e con più aziende colle-
ga te tra di loro.

Coinvolgimenti che arrivavo an-
che al calcio, pensiamo al Guan-
gihou Evergrande, la squadra
allenata da Fabio Cannavaro,
capitano dell'Italia campione
del mondo nel 2006, ma anche
al fatto che Hui Ka Yan è lega-
lo al Gruppo Suning di Lhang
lindong - anchesso in difficoltà
finanziarie - che ha la proprietà
dell'Internazionale calcio di Mi-
lano.

Lo sviluppo complessivo di
Evergrande aveva alla sua base
quello immobiliare, ma il gigante
si è rivelato (in parte) d'argilla.

E bastato per così dite un attimo
perché il sistema crollasse, con i
palazzi delle grandi periferie ci-

per non dire delle città sorte
dal nulla, rimasti invenduti.

A ciò hanno contribuito il cigno
nero rappresentato dal Covili 19
- che non dimentichiamo ha fat-
to perla prima volta la sua coni-

parsa proprio in Cina, a Wuhan
nel dicembre 2019 -, una certa
imperizia, scelte imprenditoriali
sbagliate e la stretta creditizia,
una sorta di credit crunch impo-
sta dal Governo cinese, anche a
titolo esemplare per mettere in
guardia da scelte corsare di tanti
neoimprenditori che mirano al
guadagno facile. Tuttavia, sono
convinto che il Governo cinese
non farà diffondere tale infezio-
ne, la gestirà e terrà sotto control-
lo attraverso la Banca Centrale
cinese che acquisirà parte del
debito di Evergrande, al di là del
valore dei titoli.

Hui Ka Yan, il Presidente di
Evergrande ha dichiarato che
la produzione di auto elettri-
che entro il decennio diven-
terà l'attività principale. Come
commenta questa scelta?

Mi sembra una decisione coe-
rente con il contesto globale e
con il dirigismo cinese molto at-
tento ad assecondare lo scenario
della sostenibilità e dell'obiettivo
di azzerare le emissioni nette di
gas serra per restare al di sotto
della soglia di 1,5°C di riscalda-
mento.

Traguardo da conseguire per 1Je
e Usa nel 2050, mentre, come
emerso nel G20 di scena nei
giorni scorsi a Roma, che ha vi-
sto la presenza di tutti i leader
del pianeta, con !eccezione del
presidente cinese ai linping e di
quello russai Vladimir Putin, la
Cina vorrebbe raggiungerlo nel
2060.

Al di là di queste differenze, che
pure sono notevoli e sostanziali,
l'importante è che la Cina, dove
lo sviluppo economico si è a lun-
go basato sulle centrali a carbone
e che necessita di maggior tempo
per realizzare la transitane ecolo-
gica, si sia incamminata in questa
direzione in modo irreversibile.

In un certo senso Pechino ha per
così dire imposto a (lui Ka Yan di
fare diventare la produzione di
auto elettriche il suo principale
business in un decennio.

fI che ottiene congiuntamente
più scopi: salva Evergrande, as-
seconda l'accelerazione verso il
cambiamento climatico e dà un
messaggio interno importante
agli imprenditori facendo loro
capire che devono essere pru-
denti nelle loro scelte finanziarie

e che la guida dell'economia è sal-
damente nelle mani del Governo
centrale,

Da indiscrezioni pare che il
gruppo abbia raggiunto un
accordo per vendere asset
del valore di oltre i miliar-
do di euro al colosso ame-
ricano KKR, nel tentativo
di ridurre il carico di debiti.
Intanto, il colosso immobiliare
ha cedole in scadenza a breve
che rischiano il default, cosa ne
pensa?

Il fatto che Evergrande ceda a
KKR, uno dei maggiori fondi
internazionali di private equity,
specializzato nel segmento di le-
veraged buvout con sede a New
York, è una possibilità. ma biso-
gna vedere se, in clic termini e in
che quantità ciò avverrà.

Per completezza va detto che e di
questi giorni che la notizia che i
due fondatori di KKR, Henry
Kravis e George Roberts, rispet-
tivamente di 77 e 78 anni, sono
in procinto di lasciare il loro ruo-
lo di manager, mantenendo però
quello di co-presidenti esecutivi
nel consiglio dell'azienda.

Per tornare al nostro ragiona-
mento, per prescindere anche
dalle cedole in scadenza, credo
che in generale il Governo cine-
se non consentirà che un debito
importante come quello di Ever-
grande sia detenuto da un fondo
americano.

Questo a maggior ragione oggi
dopo l'avvento di loe Biden alla
Casa Bianca, che a differenza del
predecessore Donald Trump, ha
riscoperto (atlantismo e la colla-
borazione internazionale. Pechi-
no, come del resto Washington,
sanno bene che per aver le mani
libere di fare la propria politica
economica, non è bene affidare i
proprio debito al nemico.

Pira in generale questa vicenda
insegna che la ripresa econo-
mica globale come potrà avere
Importanti sviluppi potrà anche
essere soggetta a incidenti e sci-
voloni. ma la crisi finanziaria del
2008 e il cigno nero del Covid- 19
impongono die difficilmente  il
mondo sopporterebbe un'altra
crisi finanziaria globale. Per que-
sto le istituzioni cinesi gestiranno
al meglio il debito di Evergrande
optando più per soluzioni inter-
ne che esterne.
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Ubaldo Livolsi: "A Saint-
Vincent di scena la

transizione (popolare e
verde)"

25 OTTOBRE 2021 DI ADNKRONOS

LAVORO

Aosta, 25 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E’ tempo di transizione',
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organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino Sullo, organizzazione che fa

capo a Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica La Discussione. Congiuntamente si è

svolto l’evento Orgoglio Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali

nazionali.

"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo

Livolsi, esperto di economia e  nanza, già ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in

Borsa di Fininvest e Mediolanum, uno dei relatori all’appuntamento di Saint-Vincent - è stata

dedicata al politico e sindacalista democristiano, via via ministro del Lavoro e delle politiche

sociali, dell’Industria e della Sanità. Il pensiero e le scelte di Donat Cattin, che molto

correttamente fu de nito 'il ministro dei lavoratori' hanno rappresentato bene il ruolo

fondamentale che la Democrazia Cristina ebbe nel risollevare l’Italia uscita a pezzi dal

dopoguerra evitando che cadesse nell’orbita comunista e consentendo così lo sviluppo, la

crescita e il benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad essere tra le prime potenze

economiche mondiali".

"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l’esempio maggiore di quella capacità della DC di

interessare il popolo ed essere un movimento popolare e interclassista, cui aderivano operai,

contadini, impiegati e imprenditori. Tutto ciò realizzato in maniera moderna, e cace e

pragmatica. Non dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori,

che, come si dice, portò la nostra Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore della corrente

Forze Nuove e della politica del preambolo che sostanzialmente mirava ad escludere i

comunisti da incarichi statali, il che gli valse l’azione contraria dei comunisti che presentarono

una mozione di s ducia quando fu ministro della Salute, che fu però respinta dalla Camera dei

deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione dell’economia e della politica, seppure declinate

al contesto attuale, può ancora essere un motivo ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - è stato 'Tempo di transizione'. È evidente che è complesso

realizzare le scelte politico-economiche per conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il

presidente del Consiglio Mario Draghi è stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella

con due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation Eu,

di cui l’Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla emergenza sanitaria, pur con le

complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles.

Il Pnrr, cioè la declinazione italiana del Recovery Plan, sta piani cando molto bene gli

investimenti, del resto favorito dai binari tracciati chiaramente dall’Unione europea con i

principali traguardi della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale".

"Il rischio - avverte - è quello di una certa tecnicalità, mentre serve la capacità di investire

negli ambiti e nelle aziende più competitive del Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di

competere e vincere nell’agone competitivo globale contestualizzando gli interventi

all’interno delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo dell’energia o le dinamiche

geopolitiche che vedono un riaccendersi della competizione tra Usa e Cina".

"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' - sostiene - si è parlato del tema ambientale. Il

concetto di balena verde, che va a sostituire con una provocazione la balena bianca

democristiana, bene esprime la necessità che lo sviluppo, la crescita e l’economia non

possono che essere sostenibili, dunque sempli cando verdi. È l’obiettivo che si è data l’Unione

europea con Next Generation Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe Biden,

che sono rientrati nell’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui era uscita con Donald

Trump alla Casa Bianca".
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Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono convinto che sarebbe una scelta sbagliata puntare a

costruire un partito verde (una balena verde), il concetto della sostenibilità può essere invece

un tema, se non il tema ispiratore, di un nuovo progetto politico che unisca più forze e partiti

di ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali e di rapida

attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è può parlare dell’avvento di

una balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei giovani. La sostenibilità, al di là del caso

mediatico di Greta Thunberg, seppur utile, è parte integrante della volontà dei giovani, un

modo per avvicinarli anche alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani".

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le telefonate sia di

Silvio Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata 'L’Italia che verrà'. Non possiamo aspettarci

che un’Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra generazione, quella del posto  sso e

delle pensioni immeritate, ci sia una crescita e uno spazio maggiori per i giovani, che hanno

diritto alle stesse nostre opportunità e che anzi hanno dimostrato di meritarsele, per come

sono preparati, avvezzi alle nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini del mondo".

"Certo - ammette - parliamo di una minoranza, penso al ritardo del Sud e dei loro giovani che

non si emancipano attraverso il conseguimento di competenze e professionalità, e che magari

per questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non può che essere quella di una economia

sana, competitiva, che premi i migliori. Per questo è fondamentale che i fondi di Next

Generation Eu siano spesi in tale ottica".
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Ubaldo Livolsi: "A Saint-Vincent di scena la
transizione (popolare e verde)"

25 Ottobre 2021

Aosta, 25 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E' tempo di

transizione', organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino

Sullo, organizzazione che fa capo a Gianfranco Rotondi, e dalla testata

giornalistica La Discussione. Congiuntamente si è svolto l'evento Orgoglio

Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali

nazionali.

"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice

all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza, già

ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in Borsa di Fininvest e

Mediolanum, uno dei relatori all'appuntamento di Saint-Vincent - è stata

dedicata al politico e sindacalista democristiano, via via ministro del Lavoro

e delle politiche sociali, dell'Industria e della Sanità. Il pensiero e le scelte di
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Donat Cattin, che molto correttamente fu definito 'il ministro dei lavoratori

hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale che la Democrazia Cristina

ebbe nel risollevare l'Italia uscita a pezzi dal dopoguerra evitando che

cadesse nell'orbita comunista e consentendo così lo sviluppo, la crescita e il

benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad essere tra le prime potenze

economiche mondiali'.

"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l'esempio maggiore di quella

capacità della DC di interessare il popolo ed essere un movimento popolare

e interclassista, cui aderivano operai, contadini, impiegati e imprenditori.

Tutto ciò realiizato in maniera moderna, efficace e pragmatica. Non

dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori,

che, come si dice, portò la nostra Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore

della corrente Forze Nuove e della politica del preambolo che

sostanzialmente mirava ad escludere i comunisti da incarichi statali, il che gli

valse l'azione contraria dei comunisti che presentarono una mozione di

sfiducia quando fu ministro della Salute, che fu però respinta dalla Camera

deí deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione dell'economia e della

politica, seppure declinate al contesto attuale, può ancora essere un motivo

ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - è stato 'Tempo di transizione'. È evidente

che è complesso realizzare le scelte politico-economiche per conseguire tale

transizione. Sappiamo bene che il presidente del Consiglio Mario Draghi è

stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella con due obiettivi:

portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation Eu,

di cui l'Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla emergenza

sanitaria, pur con le complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la

chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles. Il Pnrr, cioè la declinazione

italiana del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del

resto favorito dai binari tracciati chiaramente dall'Unione europea con i

principali traguardi della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale".

"Il rischio - avverte - è quello di una certa tecnicalità, mentre serve la capacità

di investire negli ambiti e nelle aziende più competitive del Paese, le

eccellenze nazionali, quelle in grado di competere e vincere nell'agone

competitivo globale contestuali7zando gli interventi all'interno delle

dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo dell'energia o le

dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della competizione tra

Usa e Cina".

"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' - sostiene - si è parlato del tema

ambientale. Il concetto di balena verde, che va a sostituire con una

provocazione la balena bianca democristiana, bene esprime la necessità che

lo sviluppo, la crescita e l'economia non possono che essere sostenibili,

dunque semplificando verdi. Ë l'obiettivo che si è data l'Unione europea con

Next Generation Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe

Biden, che sono rientrati nell'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui

era uscita con Donald Trump alla Casa Bianca".

Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono convinto che sarebbe una scelta

sbagliata puntare a costruire un partito verde (una balena verde), il concetto

della sostenibilità può essere invece un tema, se non il tema ispiratore, di un

nuovo progetto politico che unisca più forze e partiti di ispirazioni diverse,

popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali e di rapida

attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è può parlare
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dell'avvento di una balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei giovani.

La sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta Thunberg, seppur utile, è

parte integrante della volontà dei giovani, un modo per avvicinarli anche alla

politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani".

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le

telefonate sia di Silvio Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata 'L'Italia

che verrà'. Non possiamo aspettarci che un'Italia migliore, in cui, dopo i

privilegi della nostra generazione, quella del posto fisso e delle pensioni

immeritate, ci sia una crescita e uno spazio maggiori per i giovani, che hanno

diritto alle stesse nostre opportunità e che anzi hanno dimostrato di

meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle nuove tecnologie,

poliglotti, veri cittadini del mondo".

"Certo - ammette - parliamo di una minoranza, penso al ritardo del Sud e

dei loro giovani che non si emancipano attraverso il conseguimento di

competenze e professionalità, e che magari per questo emigrano coi loro

cervelli, ma la strada non può che essere quella di una economia sana,

competitiva, che premi i migliori. Per questo è fondamentale che i fondi di

Next Generation Eu siano spesi in tale ottica".

Tags: adnkronos lavoro
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Ubaldo Livolsi: “A Saint-Vincent di
scena la transizione (popolare e
verde)”

Aosta, 25 ott. (Labitalia) – Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno ‘E’ tempo di

transizione’, organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino Sullo,

organizzazione che fa capo a Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica La

Discussione. Congiuntamente si è svolto l’evento Orgoglio Italiano di Angelica Bianco

con focus sulle eccellenze imprenditoriali nazionali.

“La tavola rotonda ‘Carlo Donat Cattin 30 anni dopo’ – dice all’Adnkronos/Labitalia

Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza, già ceo di Fininvest, colui che condusse

la quotazione in Borsa di Fininvest e Mediolanum, uno dei relatori all’appuntamento di

Saint-Vincent – è stata dedicata al politico e sindacalista democristiano, via via

ministro del Lavoro e delle politiche sociali, dell’Industria e della Sanità. Il pensiero e le

scelte di Donat Cattin, che molto correttamente fu definito ‘il ministro dei lavoratori’

hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale che la Democrazia Cristina ebbe nel

risollevare l’Italia uscita a pezzi dal dopoguerra evitando che cadesse nell’orbita

comunista e consentendo così lo sviluppo, la crescita e il benessere che abbiano

avuto e ci ha portato ad essere tra le prime potenze economiche mondiali”.

“Non solo – ricorda – Donat Cattin fu forse l’esempio maggiore di quella capacità della

DC di interessare il popolo ed essere un movimento popolare e interclassista, cui

aderivano operai, contadini, impiegati e imprenditori. Tutto ciò realizzato in maniera

moderna, efficace e pragmatica. Non dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre

dello Statuto dei Lavoratori, che, come si dice, portò la nostra Costituzione nelle

fabbriche. Fu fautore della corrente Forze Nuove e della politica del preambolo che

sostanzialmente mirava ad escludere i comunisti da incarichi statali, il che gli valse

l’azione contraria dei comunisti che presentarono una mozione di sfiducia quando fu

ministro della Salute, che fu però respinta dalla Camera dei deputati, nel febbraio del

1989. La sua visione dell’economia e della politica, seppure declinate al contesto
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attuale, può ancora essere un motivo ispiratore”.

“Il titolo del convegno – sottolinea – è stato ‘Tempo di transizione’. È evidente che è

complesso realizzare le scelte politico-economiche per conseguire tale transizione.

Sappiamo bene che il presidente del Consiglio Mario Draghi è stato incaricato dal capo

dello Stato Sergio Mattarella con due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e

gestire i fondi di Next Generation Eu, di cui l’Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi

membri. Dalla emergenza sanitaria, pur con le complicazioni del Green pass ne stiamo

uscendo, la chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles. Il Pnrr, cioè la declinazione

italiana del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del resto

favorito dai binari tracciati chiaramente dall’Unione europea con i principali traguardi

della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale”.

“Il rischio – avverte – è quello di una certa tecnicalità, mentre serve la capacità di

investire negli ambiti e nelle aziende più competitive del Paese, le eccellenze nazionali,

quelle in grado di competere e vincere nell’agone competitivo globale

contestualizzando gli interventi all’interno delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi

come il costo dell’energia o le dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della

competizione tra Usa e Cina”.

“Nella tavola rotonda ‘Arriva la balena verde?’ – sostiene – si è parlato del tema

ambientale. Il concetto di balena verde, che va a sostituire con una provocazione la

balena bianca democristiana, bene esprime la necessità che lo sviluppo, la crescita e

l’economia non possono che essere sostenibili, dunque semplificando verdi. È

l’obiettivo che si è data l’Unione europea con Next Generation Eu, ma anche la Cina di

Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe Biden, che sono rientrati nell’Accordo di Parigi sui

cambiamenti climatici cui era uscita con Donald Trump alla Casa Bianca”.

Per Livolsi tuttavia “è evidente e sono convinto che sarebbe una scelta sbagliata

puntare a costruire un partito verde (una balena verde), il concetto della sostenibilità

può essere invece un tema, se non il tema ispiratore, di un nuovo progetto politico

che unisca più forze e partiti di ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che

operino con obiettivi puntuali e di rapida attuazione di ottimizzazione ambientale. In

questo senso, sì, si è può parlare dell’avvento di una balena verde. Ciò inoltre

asseconda la volontà dei giovani. La sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta

Thunberg, seppur utile, è parte integrante della volontà dei giovani, un modo per

avvicinarli anche alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani”.

“La tavola conclusiva – continua – condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le

telefonate sia di Silvio Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata ‘L’Italia che verrà’.

Non possiamo aspettarci che un’Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra

generazione, quella del posto fisso e delle pensioni immeritate, ci sia una crescita e

uno spazio maggiori per i giovani, che hanno diritto alle stesse nostre opportunità e

che anzi hanno dimostrato di meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle

nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini del mondo”.

“Certo – ammette – parliamo di una minoranza, penso al ritardo del Sud e dei loro

giovani che non si emancipano attraverso il conseguimento di competenze e

professionalità, e che magari per questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non

può che essere quella di una economia sana, competitiva, che premi i migliori. Per

questo è fondamentale che i fondi di Next Generation Eu siano spesi in tale ottica”.
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Ubaldo Livolsi: "A Saint-Vincent di scena la
transizione (popolare e verde)"

Condividi:

f V

25 ottobre 2021 a

A osta, 25 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno
E' tempo di transizione', organizzato dalla Fondazione

Democrazia Cristiana Fiorentino Sullo. organizzazione che fa capo a
Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica La Discussione.
Congiuntamente si è svolto l'evento Orgoglio Italiano di Angelica
Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali nazionali.

"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice
all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza,
già ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in Borsa di
Fininvest e Mediolanum, uno dei relatori all'appuntamento di Saint-
Vincent - è stata dedicata al politico e sindacalista democristiano,
via via ministro del Lavoro e delle politiche sociali, dell'Industria e
della Sanità. Il pensiero e le scelte di Donat Cattin, che molto
correttamente fu definito 'il ministro dei lavoratori' hanno
rappresentato bene il ruolo fondamentale che la Democrazia
Cristina ebbe nel risollevare l'Italia uscita a pezzi dal dopoguerra
evitando che cadesse nell'orbita comunista e consentendo così lo
sviluppo, la crescita e il benessere che abbiano avuto e ci ha portato
ad essere tra le prime potenze economiche mondiali".
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"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l'esempio maggiore di
quella capacità della DC di interessare il popolo ed essere un
movimento popolare e interclassista, cui aderivano operai, contadini,
impiegati e imprenditori. Tutto ciò realizzato in maniera moderna,
efficace e pragmatica. Non dimentichiamo che con Gino Giugni fu il
padre dello Statuto dei Lavoratori, che, come si dice, portò la nostra
Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore della corrente Forze Nuove e
della politica del preambolo che sostanzialmente mirava ad
escludere i comunisti da incarichi statali. il che gli valse l'azione
contraria dei comunisti che presentarono una mozione di sfiducia
quando fu ministro della Salute, che fu però respinta dalla Camera
dei deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione dell'economia e
della politica, seppure declinate al contesto attuale, può ancora
essere un motivo ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - è stato 'Tempo di transizione'. È
evidente che è complesso realizzare le scelte politico-economiche
per conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il presidente del
Consiglio Mario Draghi è stato incaricato dal capo dello Stato Sergio
Mattarella con due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e
gestire i fondi di Next Generation Eu, di cui l'Italia è il maggiore
destinatario tra i Paesi membri. Dalla emergenza sanitaria, pur con
le complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la chiave è la
gestione dei fondi di Bruxelles. Il Pnrr, cioè la declinazione italiana
del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del
resto favorito dai binari tracciati chiaramente dall'Unione europea
con i principali traguardi della digitalizzazione e della sostenibilità
ambientale".

"Il rischio - avverte - è quello di una certa tecnicalità, mentre serve
la capacità di investire negli ambiti e nelle aziende più competitive
del Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di competere e
vincere nell'agone competitivo globale contestualizzando gli
interventi all'interno delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi
come il costo dell'energia o le dinamiche geopolitiche che vedono un
riaccendersi della competizione tra Usa e Cina".

"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' - sostiene - si è parlato
del tema ambientale. Il concetto di balena verde, che va a sostituire
con una provocazione la balena bianca democristiana. bene esprime
la necessità che lo sviluppo, la crescita e l'economia non possono
che essere sostenibili, dunque semplificando verdi. È l'obiettivo che
si è data l'Unione europea con Next Generation Eu, ma anche la Cina
di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe Biden, che sono rientrati
nell'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui era uscita con
Donald Trump alla Casa Bianca".
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Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono convinto che sarebbe una
scelta sbagliata puntare a costruire un partito verde (una balena
verde), il concetto della sostenibilità può essere invece un tema, se
non il tema ispiratore, di un nuovo progetto politico che unisca più
forze e partiti di ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che
operino con obiettivi puntuali e di rapida attuazione di ottimizzazione
ambientale. In questo senso, si, si è può parlare dell'avvento di una
balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei giovani. La
sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta Thunberg, seppur
utile, è parte integrante della volontà dei giovani, un modo per
avvicinarli anche alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti
lontani".

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna La Rosa, e che
ha visto le telefonate sia di Silvio Berlusconi che di Antonio Tajani,
era intitolata'L'ltalia che verrà'. Non possiamo aspettarci che un'Italia
migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra generazione, quella del
posto fisso e delle pensioni immeritate, ci sia una crescita e uno
spazio maggiori per i giovani, che hanno diritto alle stesse nostre
opportunità e che anzi hanno dimostrato di meritarsele, per come
sono preparati, avvezzi alle nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini
del mondo".

"Certo - ammette - parliamo di una minoranza, penso al ritardo del
Sud e dei loro giovani che non si emancipano attraverso il
conseguimento di competenze e professionalità, e che magari per
questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non può che essere
quella di una economia sana, competitiva, che premi i migliori. Per
questo è fondamentale che i fondi di Next Generation Eu siano spesi
in tale ottica".
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UBALDO LIVOLSI: "A SAINT-VINCENT DI SCENA LA
TRANSIZIONE (POPOLARE E VERDE)"

Agenzia Adnkronos bre 2021

Aosta. 23 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E' tempo di transizione',

organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino Sullo, organizzazione che fa capo a

Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica La Discussione. Congiuntamente si è svolto

l'evento Orgoglio Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali nazionali.

`La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice all''Adnkronos:Labitalia Ubaldo Livolsi,

esperto di economia e finanza, già ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in Borsa di

Fininvest e Mediolanum, uno deí relatori all'appuntamento di Saint-Vincent - è stata dedicata al
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politico e sindacalista democristiano, via via ministro del Lavoro e delle politiche sociali,

dell'Industria e della Sanità. Il pensiero e le scelte di Donat Cattin, che molto correttamente fu

definito 'il ministro dei lavoratori' hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale che la

Democrazia Cristina ebbe nel risollevare l'Italia uscita a pezzi dal dopoguerra evitando che cadesse

nell'orbita comunista e consentendo così lo sviluppo, la crescita e il benessere che abbiano avuto e

ci ha portato ad essere tra le prime potenze economiche mondiali"'Non solo - ricorda - Donat

Cattin fu forse l'esempio maggiore di quella capacità della DC di interessare il popolo ed essere un

movimento popolare e interclassista, cui aderivano operai, contadini, impiegati e imprenditori.

Tutto ciò realizzato in maniera moderna, efficace e pragmatica.  Non dimentichiamo che con Gino

Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori, che, come si dice, portò la nostra Costituzione nelle

fabbriche. Fu fautore della corrente Forze Nuove e della politica del preambolo che

sostanzialmente mirava ad escludere i comunisti da incarichi statali, il che gli valse l'azione

contraria dei comunisti che presentarono una mozione di sfiducia quando fu ministro della Salute,

che fu però respinta dalla Camera dei deputati, nel febbraio dei 1989. La sua visione dell'economia

e della politica, seppure declinate al contesto attuale, può ancora essere un motivo ispiratore'."Il

titolo del convegno - sottolinea - è stato ̀ Tempo di transizione'. È evidente che è complesso

realizzare le scelte politico-economiche per conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il

presidente del Consiglio Mario Draghi è stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella con

due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation Eu, di cui

l'Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla emergenza sanitaria, pur con le

complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles. 11

Pnrr, cioè la declinazione italiana del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti,

del resto favorito dai binari tracciati chiaramente dall'Unione europea con i principali traguardi

della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale". "Il rischio - avverte - è quello di una certa

tecnicalità, mentre serve la capacità di investire negli ambiti e nelle aziende più competitive del

Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di competere e vincere nell'agone competitivo

globale contestualizzando gli interventi all'interno delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi

come il costo dell'energia o le dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della

competizione tra Usa e Cina.'Nella tavola rotonda ̀Arriva la balena verde?' - sostiene - si è parlato

del tema ambientale. Il concetto di balena verde, che va a sostituire con una provocazione la balena

bianca democristiana, bene esprime la necessità che lo sviluppo, la crescita e l'economia non

possono che essere sostenibili, dunque semplificando verdi. È l'obiettivo che si è data l'Unione

europea con Next Generation Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe Biden, che

sono rientrati nell'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui era uscita con Donald Trump alla

Casa Bianca".Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono convinto che sarebbe una scelta sbagliata

puntare a costruire un partito verde (una balena verde), il concetto della sostenibilità può essere

invece un tema, se non il tema ispiratore, dí un nuovo progetto politico che unisca più forze e

partiti di ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali e di

rapida attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è può parlare dell'avvento di

una balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei giovani. La sostenibilità, al di là del caso

mediatico di Greta Thunberg, seppur utile, è parte integrante della volontà dei giovani, un modo

per avvicinarli anche alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani'."La tavola

conclusiva - continua - condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le telefonate sia di Silvio

Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata 'L'Italia che verrà'. Non possiamo aspettarci che

un'Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra generazione, quella del posto fisso e delle

pensioni immeritate, ci sia una crescita e uno spazio maggiori per i giovani, che hanno diritto alle

stesse nostre opportunità e che anzi hanno dimostrato di meritarsele, per come sono preparati,

avvezzi alle nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini del mondo". "Certo - ammette - parliamo di

una minoranza, penso al ritardo del Sud e dei loro giovani che non si emancipano attraverso il

conseguimento di competenze e professionalità, e che magari per questo emigrano coi loro cervelli,

ma la strada non può che essere quella di una economia sana, competitiva, che premi i migliori. Per

questo è fondamentale che i fondi di Next Generation Eu siano spesi in tale ottica".

el Priet

VUOI LAVORARE C01?

Ji3~-315p

®
<) -a

~í~® ®~w

Ci)
'

COME SI DIVENTA
GIORNALISTA PUBBLICISTA ?

I 
RUBRICHE

> Adnkronos
(1.612)

> Ambiente

> archeologia

> Attualità

> cinema

> Cronaca

> Cultura Arte Spettacolo

> Economia

> Editoria

> Editoria'Giomalismo

> Esteri

> Europa

> Eventi

> Fotografia

s IL punto di vista

> In Evidenza

Informatica

> Innovazione digitale

> La voce dei lettori

s Lavoro

> Libri

> Magazine

(21)

(8)

(183)

(32)

(16)

(600)

(21)

(12)

(38)

(72)

(90)

(29)

(4)

(38)

(584)

(4)

(9)

(1)

(7)

(I11)

('8':

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
9
2
3
6



    

ADNKRONOS

Ubaldo Livolsi: "A Saint-Vincent di scena la
transizione (popolare e verde)"

Di Redazione | 25 ott 2021

A osta, 25 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E' tempo di
transizione', organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana
Fiorentino Sullo, organizzazione che fa capo a Gianfranco Rotondi, e dalla

testata giornalistica La Discussione. Congiuntamente si è svolto l'evento Orgoglio
Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali nazionali.
"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice all'Adnkronos/Labitalia
Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza, già ceo di Fininvest, colui che
condusse la quotazione in Borsa di Fininvest e Mediolanum, uno dei relatori
all'appuntamento di Saint-Vincent - è stata dedicata al politico e sindacalista
democristiano, via via ministro del Lavoro e delle politiche sociali, dell'Industria e
della Sanità. Il pensiero e le scelte di Donat Cattin, che molto correttamente fu
definito 'il ministro dei lavoratori' hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale
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che la Democrazia Cristina ebbe nel risollevare l'Italia uscita a pezzi dal
dopoguerra evitando che cadesse nell'orbita comunista e consentendo così lo
sviluppo, la crescita e il benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad essere tra
le prime potenze economiche mondiali". "Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse
l'esempio maggiore di quella capacità della DC di interessare il popolo ed essere un
movimento popolare e interclassista, cui aderivano operai, contadini, impiegati e
imprenditori. Tutto ciò realizzato in maniera moderna, efficace e pragmatica. Non
dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori, che,
come si dice, portò la nostra Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore della corrente
Forze Nuove e della politica del preambolo che sostanzialmente mirava ad
escludere i comunisti da incarichi statali, il che gli valse l'azione contraria dei
comunisti che presentarono una mozione di sfiducia quando fu ministro della
Salute, che fu però respinta dalla Camera dei deputati, nel febbraio del 1989. La sua
visione dell'economia e della politica, seppure declinate al contesto attuale, può
ancora essere un motivo ispiratore". "Il titolo del convegno - sottolinea - è stato
'Tempo di transizione'. È evidente che è complesso realizzare le scelte politico-
economiche per conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il presidente del
Consiglio Mario Draghi è stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella con
due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next
Generation Eu, di cui l'Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla
emergenza sanitaria, pur con le complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo,
la chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles. Il Pnrr, cioè la declinazione italiana del
Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del resto favorito dai
binari tracciati chiaramente dall'Unione europea con i principali traguardi della
digitalizzazione e della sostenibilità ambientale". "Il rischio - avverte - è quello di
una certa tecnicalità, mentre serve la capacità di investire negli ambiti e nelle
aziende più competitive del Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di
competere e vincere nell'agone competitivo globale contestualizzando gli
interventi all'interno delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo
dell'energia o le dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della
competizione tra Usa e Cina". "Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' -
sostiene - si è parlato del tema ambientale. Il concetto di balena verde, che va a
sostituire con una provocazione la balena bianca democristiana, bene esprime la
necessità che lo sviluppo, la crescita e l'economia non possono che essere
sostenibili, dunque semplificando verdi. È l'obiettivo che si è data l'Unione europea
con Next Generation Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe Biden,
che sono rientrati nell'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui era uscita
con Donald Trump alla Casa Bianca". Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono
convinto che sarebbe una scelta sbagliata puntare a costruire un partito verde
(una balena verde), il concetto della sostenibilità può essere invece un tema, se non
il tema ispiratore, di un nuovo progetto politico che unisca più forze e partiti di
ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali
e di rapida attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è può
parlare dell'avvento di una balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei
giovani. La sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta Thunberg, seppur utile,
è parte integrante della volontà dei giovani, un modo per avvicinarli anche alla
politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani". "La tavola conclusiva -
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continua - condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le telefonate sia di Silvio
Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata 'L'Italia che verrà'. Non possiamo
aspettarci che un'Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra generazione,
quella del posto fisso e delle pensioni immeritate, ci sia una crescita e uno spazio
maggiori per i giovani, che hanno diritto alle stesse nostre opportunità e che anzi
hanno dimostrato di meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle nuove
tecnologie, poliglotti, veri cittadini del mondo". "Certo - ammette - parliamo di una
minoranza, penso al ritardo del Sud e dei loro giovani che non si emancipano
attraverso il conseguimento di competenze e professionalità, e che magari per
questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non può che essere quella di una
economia sana, competitiva, che premi i migliori. Per questo è fondamentale che i
fondi di Next Generation Eu siano spesi in tale ottica".
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Ubaldo Livolsi: "A Saint-Vincent di scena la transizione
(popolare e verde)"

Aosta, 25 ott. (Labitalia) - Si Ã¨ tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E’ tempo di transizione',
organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino Sullo, organizzazione che fa capo a Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica
La Discussione. Congiuntamente si Ã¨ svolto l’evento Orgoglio Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali nazionali.
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"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza, giÃ  ceo di
Fininvest, colui che condusse la quotazione in Borsa di Fininvest e Mediolanum, uno dei relatori all’appuntamento di Saint-Vincent - Ã¨ stata
dedicata al politico e sindacalista democristiano, via via ministro del Lavoro e delle politiche sociali, dell’Industria e della SanitÃ . Il pensiero e le
scelte di Donat Cattin, che molto correttamente fu definito 'il ministro dei lavoratori' hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale che la
Democrazia Cristina ebbe nel risollevare l’Italia uscita a pezzi dal dopoguerra evitando che cadesse nell’orbita comunista e consentendo cosÃ¬ lo
sviluppo, la crescita e il benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad essere tra le prime potenze economiche mondiali".

"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l’esempio maggiore di quella capacitÃ  della DC di interessare il popolo ed essere un movimento
popolare e interclassista, cui aderivano operai, contadini, impiegati e imprenditori. Tutto ciÃ² realizzato in maniera moderna, efficace e
pragmatica. Non dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori, che, come si dice, portÃ² la nostra Costituzione nelle
fabbriche. Fu fautore della corrente Forze Nuove e della politica del preambolo che sostanzialmente mirava ad escludere i comunisti da incarichi
statali, il che gli valse l’azione contraria dei comunisti che presentarono una mozione di sfiducia quando fu ministro della Salute, che fu perÃ²
respinta dalla Camera dei deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione dell’economia e della politica, seppure declinate al contesto attuale, puÃ²
ancora essere un motivo ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - Ã¨ stato 'Tempo di transizione'. Ã? evidente che Ã¨ complesso realizzare le scelte politico-economiche per
conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il presidente del Consiglio Mario Draghi Ã¨ stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella
con due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation Eu, di cui l’Italia Ã¨ il maggiore destinatario tra i Paesi
membri. Dalla emergenza sanitaria, pur con le complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la chiave Ã¨ la gestione dei fondi di Bruxelles. Il
Pnrr, cioÃ¨ la declinazione italiana del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del resto favorito dai binari tracciati
chiaramente dall’Unione europea con i principali traguardi della digitalizzazione e della sostenibilitÃ  ambientale".

"Il rischio - avverte - Ã¨ quello di una certa tecnicalitÃ , mentre serve la capacitÃ  di investire negli ambiti e nelle aziende piÃ¹ competitive del
Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di competere e vincere nell’agone competitivo globale contestualizzando gli interventi all’interno
delle dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo dell’energia o le dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della competizione
tra Usa e Cina".

"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' - sostiene - si Ã¨ parlato del tema ambientale. Il concetto di balena verde, che va a sostituire con
una provocazione la balena bianca democristiana, bene esprime la necessitÃ  che lo sviluppo, la crescita e l’economia non possono che essere
sostenibili, dunque semplificando verdi. Ã? l’obiettivo che si Ã¨ data l’Unione europea con Next Generation Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli
stessi Usa di Joe Biden, che sono rientrati nell’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui era uscita con Donald Trump alla Casa Bianca".

Per Livolsi tuttavia "Ã¨ evidente e sono convinto che sarebbe una scelta sbagliata puntare a costruire un partito verde (una balena verde), il
concetto della sostenibilitÃ  puÃ² essere invece un tema, se non il tema ispiratore, di un nuovo progetto politico che unisca piÃ¹ forze e partiti di
ispirazioni diverse, popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali e di rapida attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo
senso, sÃ¬, si Ã¨ puÃ² parlare dell’avvento di una balena verde. CiÃ² inoltre asseconda la volontÃ  dei giovani. La sostenibilitÃ , al di lÃ  del caso
mediatico di Greta Thunberg, seppur utile, Ã¨ parte integrante della volontÃ  dei giovani, un modo per avvicinarli anche alla politica da cui per
troppo tempo si sono tenuti lontani".

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna La Rosa, e che ha visto le telefonate sia di Silvio Berlusconi che di Antonio Tajani, era
intitolata 'L’Italia che verrÃ '. Non possiamo aspettarci che un’Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra generazione, quella del posto fisso
e delle pensioni immeritate, ci sia una crescita e uno spazio maggiori per i giovani, che hanno diritto alle stesse nostre opportunitÃ  e che anzi
hanno dimostrato di meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini del mondo".
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"Certo - ammette - parliamo di una minoranza, penso al ritardo del Sud e dei loro giovani che non si emancipano attraverso il conseguimento di
competenze e professionalitÃ , e che magari per questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non puÃ² che essere quella di una economia
sana, competitiva, che premi i migliori. Per questo Ã¨ fondamentale che i fondi di Next Generation Eu siano spesi in tale ottica".
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Ubaldo Livolsi: "A Saint-Vincent di
scena la transizione (popolare e verde)"

25 ottobre 2021 a

Aosta, 25 ott. (Labitalia) - Sí è tenuto a Saint-
Vincent il convegno 'E' tempo di transizione',
organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana
Fiorentino Sullo, organizzazione che fa capo a
Gianfranco Rotondi, e dalla testata giornalistica La
Discussione. Congiuntamente si è svolto l'evento
Orgoglio Italiano di Angelica Bianco con focus sulle
eccellenze imprenditoriali nazionali.

"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo'
- dice all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, esperto
di economia e finanza, già ceo di Fininvest, colui
che condusse la quotazione in Borsa di Fininvest e
Mediolanum, uno dei relatori all'appuntamento di
Saint-Vincent - è stata dedicata al politico e
sindacalista democristiano, via via ministro del
Lavoro e delle politiche sociali, dell'Industria e della
Sanità. Il pensiero e le scelte di Donat Cattin, che
molto correttamente fu definito 'il ministro dei
lavoratori' hanno rappresentato bene il ruolo
fondamentale che la Democrazia Cristina ebbe nel
risollevare l'Italia uscita a pezzi dal dopoguerra
evitando che cadesse nell'orbita comunista e
consentendo così lo sviluppo, la crescita e il
benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad
essere tra le prime potenze economiche mondiali".
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"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l'esempio
maggiore di quella capacità della DC di interessare
il popolo ed essere un movimento popolare e
interclassista, cui aderivano operai, contadini,
impiegati e imprenditori. Tutto ciò realizzato in
maniera moderna, efficace e pragmatica. Non
dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello
Statuto dei Lavoratori, che, come si dice, portò la
nostra Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore della
corrente Forze Nuove e della politica del preambolo
che sostanzialmente mirava ad escludere ì
comunisti da incarichi statali, il che gli valse
l'azione contraria dei comunisti che presentarono
una mozione di sfiducia quando fu ministro della
Salute, che fu però respinta dalla Camera dei
deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione
dell'economia e della politica, seppure declinate al
contesto attuale, può ancora essere un motivo
ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - è stato 'Tempo
di transizione'. È evidente che è complesso
realizzare le scelte politico-economiche per
conseguire tale transizione. Sappiamo bene che il
presidente del Consiglio Mario Draghi è stato
incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella con
due obiettivi: portare il Paese fuori dalla pandemia e
gestire i fondi di Next Generation Eu, di cui l'Italia è
il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla
emergenza sanitaria, pur con le complicazioni del
Green pass ne stiamo uscendo, la chiave è la
gestione dei fondi di Bruxelles. Il Pnrr, cioè la
declinazione italiana del Recovery Plan, sta
pianificando molto bene gli investimenti, del resto
favorito dai binari tracciati chiaramente dall'Unione
europea con i principali traguardi della
digitalizzazione e della sostenibilità ambientale".

"Il rischio - avverte - è quello di una certa
tecnicalità, mentre serve La capacità di investire
negli ambiti e nelle aziende più competitive del
Paese, le eccellenze nazionali, quelle in grado di
competere e vincere nell'agone competitivo globale
contestualizzando gli interventi all'interno delle
dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo
dell'energia o le dinamiche geopolitiche che vedono
un riaccendersi della competizione tra Usa e Cina".
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"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' -
sostiene - si è parlato del tema ambientale. Il
concetto di balena verde, che va a sostituire con
una provocazione la balena bianca democristiana,
bene esprime la necessità che lo sviluppo, la
crescita e l'economia non possono che essere
sostenibili, dunque semplificando verdi. È l'obiettivo
che si è data l'Unione europea con Next Generation
Eu, ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di
Joe Biden, che sono rientrati nell'Accordo di Parigi
sui cambiamenti climatici cui era uscita con Donald
Trump alla Casa Bianca".

Per Livolsi tuttavia "è evidente e sono convinto che
sarebbe una scelta sbagliata puntare a costruire un
partito verde (una balena verde), il concetto della
sostenibilità può essere invece un tema, se non il
tema ispiratore, di un nuovo progetto politico che
unisca più forze e partiti di ispirazioni diverse,
popolari, liberali e socialisti, che operino con
obiettivi puntuali e di rapida attuazione di
ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è
può parlare dell'avvento di una balena verde. Ciò
inoltre asseconda la volontà dei giovani. La
sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta
Thunberg, seppur utile, è parte integrante della
volontà dei giovani, un modo per avvicinarli anche
alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti
lontani".

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna
La Rosa, e che ha visto le telefonate sia di Silvio
Berlusconi che di Antonio Tajani, era intitolata
'L'Italia che verrà'. Non possiamo aspettarci che
un'Italia migliore, in cui, dopo i privilegi della nostra
generazione, quella del posto fisso e delle pensioni
immeritate, ci sia una crescita e uno spazio
maggiori per i giovani, che hanno diritto alle stesse
nostre opportunità e che anzi hanno dimostrato di
meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle
nuove tecnologie, poliglotti, veri cittadini del
mondo".

"Certo - ammette - parliamo di una minoranza,
penso al ritardo del Sud e dei loro giovani che non
si emancipano attraverso il conseguimento di
competenze e professionalità, e che magari per
questo emigrano coi loro cervelli, ma la strada non
può che essere quella di una economia sana,
competitiva, che premi i migliori. Per questo è
fondamentale che i fondi di Next Generation Eu
siano spesi in tale ottica".
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Ubaldo Livolsi: «A Saint-Vincent di scena la
transizione (popolare e verde)»
j Redazione Acfnttronos I =25 Ottobre 20..

Aosta, 25 ott. (Labitalia) - Si è tenuto a Saint-Vincent il convegno 'E' tempo di

transizione', organizzato dalla Fondazione Democrazia Cristiana Fiorentino

Sullo, organizzazione che fa capo a Gianfranco Rotondi, e dalla testata

giornalistica La Discussione. Congiuntamente si è svolto l'evento Orgoglio

Italiano di Angelica Bianco con focus sulle eccellenze imprenditoriali

nazionali,

"La tavola rotonda 'Carlo Donat Cattin 30 anni dopo' - dice

all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, esperto di economia e finanza, già

ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in Borsa di Fininvest e

Mediolanum, uno dei relatori all'appuntamento di Saint-Vincent - è stata

dedicata al politico e sindacalista democristiano, via via ministro del Lavoro

e delle politiche sociali, dell'Industria e della Sanità. Il pensiero e le scelte di

Donar Cattin, che molto correttamente fu definito 'il ministro dei lavoratori'

hanno rappresentato bene il ruolo fondamentale che la Democrazia Cristina

ebbe nel risollevare l'Italia uscita a pezzi dal dopoguerra evitando che

cadesse nell'orbita comunista e consentendo così Io sviluppo, la crescita e il

benessere che abbiano avuto e ci ha portato ad essere tra le prime potenze

economiche mondiali".

"Non solo - ricorda - Donat Cattin fu forse l'esempio maggiore di quella

capacità della DC di interessare il popolo ed essere un movimento popolare

e interclassista, cui aderivano operai, contadini, impiegati e imprenditori.

Tutto ciò realizzato in maniera moderna, efficace e pragmatica. Non

dimentichiamo che con Gino Giugni fu il padre dello Statuto dei Lavoratori,

che, come si dice, portò la nostra Costituzione nelle fabbriche. Fu fautore

della corrente Forze Nuove e della politica del preambolo che

sostanzialmente mirava ad escludere i comunisti da incarichi statali, il che

gli valse l'azione contraria dei comunisti che presentarono una mozione di

sfiducia quando fu ministro della Salute, che fu però respinta dalla Camera

dei deputati, nel febbraio del 1989. La sua visione dell'economia e della

politica, seppure declinate al contesto attuale, può ancora essere un motivo

ispiratore".

"Il titolo del convegno - sottolinea - è stato Tempo di transizione'. E evidente

che è complesso realizzare le scelte politico-economiche per conseguire tale

transizione. Sappiamo bene che il presidente del Consiglio Mario Draghi è

stato incaricato dal capo dello Stato Sergio Mattarella con due obiettivi:

portare il Paese fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation Eu,

di cui l'Italia è il maggiore destinatario tra i Paesi membri. Dalla emergenza

sanitaria, pur con le complicazioni del Green pass ne stiamo uscendo, la

chiave è la gestione dei fondi di Bruxelles. II Pnrr, cioè la declinazione italiana

del Recovery Plan, sta pianificando molto bene gli investimenti, del resto

favorito dai binari tracciati chiaramente dall'Unione europea con i principali

traguardi della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale".
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"Il rischio - avverte - è quello di una certa tecnicalítà, mentre serve la

capacità di investire negli ambiti e nelle aziende più competitive del Paese,

le eccellenze nazionali, quelle ìn grado di competere e vincere nell'agone

competitivo globale contestualizzando gli interventi all'interno delle

dinamiche mondiali, pensiamo a temi come il costo dell'energia o le

dinamiche geopolitiche che vedono un riaccendersi della competizione tra

Usa e Cina".

"Nella tavola rotonda 'Arriva la balena verde?' - sostiene - si è parlato dei

tema ambientale. II concetto di balena verde, che va a sostituire con una

provocazione la balena bianca democristiana, bene esprime la necessità che

lo sviluppo, la crescita e l'economia non possono che essere sostenibili,

dunque semplificando verdi. È l'obiettivo che si è data l'Unione europea con

Next Generation Eu. ma anche la Cina di Xi Jinping e gli stessi Usa di Joe

Biden, che sono rientrati nell'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici cui

era uscita con Donald Trump alla Casa Bianca".

Per Livolsi tuttavia «è evidente e sono convinto che sarebbe una scelta

sbagliata puntare a costruire un partito verde (una balena verde), il concetto

della sostenibilità può essere invece un tema, se non il tema ispiratore, di un

nuovo progetto politico che unisca più forze e partiti di ispirazioni diverse,

popolari, liberali e socialisti, che operino con obiettivi puntuali e di rapida

attuazione di ottimizzazione ambientale. In questo senso, sì, si è può parlare

dell'avvento di una balena verde. Ciò inoltre asseconda la volontà dei

giovani, La sostenibilità, al di là del caso mediatico di Greta Thunberg,

seppur utile, è parte integrante della volontà dei giovani, un modo per

avvicinarli anche alla politica da cui per troppo tempo si sono tenuti lontani».

"La tavola conclusiva - continua - condotta da Anna La Posa, e che ha visto le

telefonate sia di Silvio Berlusconi che di Antonio Tafani, era intitolata 'L'Italia

che verrà'. Non possiamo aspettarci che un'Italia migliore, in cui, dopo i

privilegi della nostra generazione, quella del posto fisso e delle pensioni

immeritate, ci sia una crescita e uno spazio maggiori per i giovani, che

hanno diritto alle stesse nostre opportunità e che anzi hanno dimostrato di

meritarsele, per come sono preparati, avvezzi alle nuove tecnologie,

poliglotti. veri cittadini del mondo".

"Certo - ammette - parliamo di una minoranza, penso al ritardo del Sud e dei

loro giovani che non si emancipano attraverso il conseguimento di

competenze e professionalità, e che magari per questo emigrano coi loro

cervelli, ma la strada non può che essere quella di una economia sana,

competitiva, che premi i migliori. Per questo è fondamentale che i fondi di

Next Generation Eu siano spesi in tale ottica".
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UBALDO LIVOLSI
economista e banchiere

Intervistato da Angelica Bianco

Crea Valore

L'inflazione al 2,5%. Situazione transitoria
di Ubaldo Livolsi o mercoledì, 20 Ottobre 2021 e' 696-

i III LOGICAINFORMATICA

RUBRICA

cura di Angelica Bianco

4111111 QUI PER LEGGERE PIU CON TENuI I
L'inflazione, dopo l'impennata delle materie prime, sarà destinata a scendere. Mentre l'economia italiana

potrà contare sul Piano nazionale di Ripresa coni fondi per le infrastrutture che miglioreranno le

performance di un Paese manifatturiero che ha un ruolo da protagonista. Il professor Ubaldo Livolsi ha una

visione pragmatica; è ottimista. Per lui, conoscitore di politiche finanziarie e strategie di impresa, il futuro del

Paese è sempre più legato alle eccellenze e all'export.

Con un obiettivo che deve essere rafforzato, quello della internazionalizzazione delle imprese del Made in

Italy.

Professor Livolsi, prima la pandemia, poi la ripresa hanno caratterizzato un'impennata dei prezzi che

mettono a rischio diversi settori, dalla produzione di beni alle costruzioni, si tratta di inflazione vera o

altro?
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Quello della inflazione è un tema ricorrente nell'attuale dibattito sulla politica economica ed è corretto tenere

monitorato il suo andamento, del resto è notizia di questi giorni il dato che l'inflazione ha superato il 2,5%.

Tuttavia, a mio parere si tratta di una situazione temporanea, legata a diversi effetti congiunturali, tra cui in

prima istanza l'aumento del costo dell'energia, del gas e del petrolio, dovuto in particolare alla grande

domanda da parte della Cina, che è stata costretta ricorrere alle proprie scorte per assecondare le crescenti

richieste delle strutture produttive. A tutto ciò si aggiungano da una parte le politiche di crescita sostenibili,

stabilite in particolare dall'Ue e dagli Usa, con una roadmap degli obiettivi da raggiungere che complicano le

corrette dinamiche sugli approvvigionamenti con costi che ricadono sulle aziende, dall'altro il ricatto della

Russia che può chiudere e aprire a piacere i rubinetti del gas, anche se ii presidente Vladimir Putin ha

sostenuto che il prezzo del gas diminuirà. li tema del costo delle costruzioni, e quindi le eventuali conseguenze

sull'inflazione, è collegato all'incremento del prezzo del ferro e dell'acciaio - con i nostri produttori che stanno

guadagnando mondo - materie prime fondamentale nell'edilizia. Anche in questo caso credo che siamo in

presenza di un'inflazione legata all'impennata della domanda connessa a sua volta alla ripresa post-Covid, il

prezzo dei materiali impiegati nelle costruzioni scenderà non appena le aziende investiranno in nuovi sistemi

produttivi più efficienti.

L'Italia è uno dei maggiori Paesi esportatori di prodotti finiti, ma dipende da Taiwan per la produzione di

chip. A causa di un aumento esponenziale del costo ci sono difficoltà pesanti in vista per l'industria

tecnologica, degli elettrodomestici e del comparto automotive. L'Italia dipende dal Canada per

l'importazione del grano e siamo il primo paese produttori di pasta al mondo. Non pensa che nel lungo

periodo questo possa rappresentare una grande minaccia per il nostro paese?

L'Italia è un Paese manifatturiero e in ciò abbiamo aziende la cui eccellenza è riconosciuta nel mondo.

Dipendiamo anche però dalle importazioni tecnologiche e da quelle alimentari. Anche in questo caso

assistiamo a uno squilibrio della domanda rispetto all'offerta e credo che la nostra industria sarà in grado,

assecondando la crescita della domanda, di tenere i prezzi sotto controllo. La domanda di microchip è

fondamentale per i settori dell'automotive - pensiamo alla conversione nelle auto ibride ed elettriche - degli

elettrodomestici e di tutti i dispositivi, dai videogiochi alla domotica, sempre più governati dall'elettronica. La

crescita della domanda si deve in particolare alla Cina, che è uscita per prima dalla emergenza Covid, e che

quindi è stata avvantaggiata per ripartire e cavalcare la ripresa. Il tutto è complicato poi dalla situazione

geopolitica, con Taiwan che produce il 90% dei microchip e sui cui proprio in questi giorni Pechino ha espresso

la volontà di una unificazione, anche con azioni militari dimostrative. Dall'altra parte c'è il problema delle

derrate alimentari, ambito in cui pochi player (Bayer/Monsanto, Syngenta/Adama, BASF e UPL/Arysta)

controllano circa 70% del mercato della fornitura agli agricoltori di semi, agro farmaci. E dall'altra parte,

secondo la FAO, già oggi senza gli agrofarmaci avremmo il 30% in meno dei raccolti. È evidente su questi

argomenti servono politiche che devono essere concordate a livello mondiale con l'Unione europea, di cui

l'Italia è uno dei Paesi leader, che deve avere un ruolo sempre più importante, evitando di essere tagliata fuori

dalle alleanze, tra Cina e Russi da un lato e Usa e UK dall'altro.
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Vi è un aumento diffuso dei costi dei trasporti anche a causa di direttive ONU per l'utilizzo di combustibile

per navi che fa schizzare in alto i costi dei noli e di conseguenza quello di trasporto dei containers, che

impatta negativamente su tutto il sistema economico. Come si può risolvere questa problematica a livello

macro economico? in questo momento sembra come se tutti gli sforzi di politica economica espansiva non

abbiano portato ai risultati sperati.

Quello dell'aumento del costo logistica è uno dei grandi nodi. Anche qui la causa è stata la ripresa della

domanda post-Covid che ha determinato una forte richiesta di navi, ma la forte concentrazione dello

schipping, la chiusura di alcuni porti cinesi hanno fatto incrementare di molto il costo dei trasporti. Si pensi

anche alla crisi del canale di Suez del marzo scorso, quando la "Ever Given" si arenò bloccando il traffico

marittimo lungo una essenziale arteria globale, con il mondo che guardò con apprensione alla liberazione di

questo colosso da 224mila tonnellate. Nel 2021 un container sulla tratta Europa-Cina può arrivare a costare

cinque e fino a sette volte di più rispetto al periodo pre-pandemico. Tutto ciò riguarda molto l'Italia.

Personalmente sono fautore della internazionalizzazione delle nostre eccellenze per produrre o

commercializzare tramite Jv i propri prodotti all'estero, penso alla Russia e alla Cina, tuttavia, come

dimostrato in questo 2021, può pesare il tema dei trasporti e della logistica perla distribuzione dei prodotti.

Penso che tale questione debba essere necessariamente risolta con scelte coraggiose (per esempio con il

reshoring) laddove esistano politiche vantaggiose di contenimento dei costi e dell'energia di cui abbiamo

detto. Tuttavia sono convinto che alla fine il libero mercato con un aumento - tramite investimenti produttivi -

dell'offerta, sempre più vicina ai mercati di consumo, saprà riequilibrare l'attuale eccesso dì domanda

riportando sotto controllo l'inflazione e questa speriamo temporanea esplosione dei prezzi.
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Crea Valore

I tassi dovranno restare bassi
di Ubaldo Livolsi mercoledì, 6 Ottobre 2021  6575

Professor Livolsi, torna la fiducia, fra gli italiani e nel resto del mondo nei confronti dell’Italia,

una notizia positiva, Draghi nell’ultima conferenza stampa ha sottolineato che fra l’altro si

prevede per gli investimenti un aumento di circa il 15% quest’anno e di oltre il 6% il prossimo,

dopo il calo del 9,2% nel 2020. Un rimbalzo – ha detto il premier – che recupera tutto ciò che è

stato perso lo scorso anno e anche più. Come commenta questi dati?

Il capo dello Stato, Sergio Mattarella, aveva incaricato Mario Draghi di formare un Governo che

avesse due obiettivi: portarlo fuori dalla pandemia e gestire i fondi di Next Generation EU. Mi

pare che finora i risultati in questo senso siano sotto gli occhi di tutti. Il Paese sta reagendo

bene al modello di Governo, alle decisioni e al profilo del premier, una persona credibile e i cui

comportamenti sono congruenti alle sue dichiarazioni e prese di posizione, improntate alla

prudenza e ai non facili entusiasmi. Gli italiani lo stanno seguendo. Allo stesso modo l’Italia

sta riscoprendo quella autorevolezza che le spetta, essedo una delle maggiori potenze

economiche mondiali, la seconda manifatturiera d’Europa dopo la Germania. Draghi è stato

indicato dal Time tra i 100 uomini più influenti del pianeta e il suo ruolo nell’Unione europea

sarà ancor più centrale dopo il ritiro dalla politica di Angela Merkel. Non deve sorprendere la

previsione della crescita degli investimenti esteri.

mercoledì, 6 Ottobre, 2021   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi



1 / 2

    LADISCUSSIONE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

06-10-2021

1
6
9
2
3
6



Rimettere a sistema il Paese è auspicato da tutti, un’Italia che funziona, con infrastrutture

digitali e fisiche, una burocrazia snella e tempi rapidi della giustizia, determina un naturale

aumento degli investimenti. Anche grazie ai finanziamenti di Next Generation EU – di cui

l’Italia è uno dei maggiori destinatari – questo obiettivo Roma e Bruxelles lo stanno ottenendo.

Finora gli investimenti sono stati indirizzati in particolare nei settori immobiliari e logistico e

sulla possibilità di acquisire aziende italiane. Tuttavia, io credo che sia essenziale che gli

investimenti si concentrino anche sui comparti più innovativi e strategici come quelli

dell’innovazione e delle nuove tecnologie, anche al di fuori dei progetti collegati al Recovery

Plan. Questo sarà il segnale che l’Italia sarà davvero ripartita.

Negli Stati Uniti la fiducia dei consumatori è stata ben al di sotto delle aspettative degli

investitori, poiché l’impatto della variante Delta ha pesato sull’indice di fiducia dei consumatori

e la Fed lascia invariati i tassi, questo cosa significa?

Gli Stati Uniti stanno vivendo una grande situazione d’incertezza. Non dimentichiamo appunto

gli effetti della variante Delta, con gli americani, un po’ come tutti gli anglosassoni, restii alle

imposizioni dall’alto sulle libertà. In proposito va però detto subito che è di questi giorni

l’annuncio da parte del colosso farmaceutico Usa Merck (all’estero conosciuto con la sigla

MSD) della pillola anti-Covid che dimezza i decessi e i ricoveri. Sono convinto che ciò porterà

una ventata di fiducia negli americani. L’incertezza c’è anche a causa dell’aumento dei costi dei

materiali e dei dispositivi come i microchip che stanno creando paure un po’ in tutto il mondo

per l’aumento dei prezzi di molti prodotti, dalle automobili agli elettrodomestici agli

smartphone. Gli Usa stanno vivendo in settimane delicate. All’esame del Congresso c’è la più

grande manovra di investimento pubblico della loro storia Usa: il pacchetto da 1.200 miliardi di

dollari di infrastrutture e quello da 3.500 miliardi da destinare all’assistenza sociale, alle

infrastrutture e alla riconversione energica. Gli stessi democratici sono divisi al loro interno su

contenuti di questo provvedimento. Infine, c’è stato poi il recente ritiro, male organizzato e in

tutta fretta, dall’Afghanistan. L’insieme di tutti questi elementi spiega l’incertezza e la prudenza

della Fed.

Nel bollettino diffuso dalla Banca centrale Usa, al termine del consiglio direttivo, si legge che il

tapering, cioè la riduzione di acquisti straordinari di titoli di Stato da 120 miliardi di dollari,

potrebbe iniziare “a breve”, dunque entro la fine dell’anno. Non solo, la successiva stretta

monetaria potrebbe essere più veloce del previsto, ci si dovrà aspettare un primo aumento dei

tassi già il prossimo anno o ci sono ancora troppi elementi che fanno pensare alla necessità di

avere un periodo maggiore di tempo a disposizione e continuare con una politica monetaria

espansiva?

Personalmente sono piuttosto ottimista e credo che, al di là di quando e in che termini, avverrà

la stretta monetaria e l’innalzamento dei tassi, la politica economica espansiva voluta

dall’Amministrazione del presidente Biden continuerà. Janet Louise Yellen, l’attuale segretario

al Tesoro, che va ricordato è stata presidente della Federal Reserve dal 2014 al 2018, è una

economista di fama mondiale e sa bene che un rischio dell’innalzamento dei tassi potrebbe

essere la rivalutazione del dollaro sulle altre monete, a partire dall’euro, mettendo in difficoltà

l’export e facendo ritornarne gli Usa in una sorta di isolamento in cui l’aveva spinta Donald

Trump e da cui Biden vuole uscire. Gli americani sono abituati a questi cambi improvvisi di

strategia e a vivere nell’indecisione fino all’ultimo. A molti è sfuggito che tecnicamente intorno

al 18 ottobre gli Usa rischiano il default, cioè il mancato pagamento del loro debito: ogni volta,

infatti, che il Dipartimento del Tesoro giunge al limite del tetto del debito, è il Congresso che

deve decidere di alzarlo, ma finora ciò è saltato per l’opposizione dei repubblicani al Senato.

Ovviamente gli Congresso troverà la soluzione. Ciò che più deve premere l’Europa e l’Italia è

che la situazione oltreoceano non andrà a influenzare sulla politica monetaria della Bce e i

nostri tassi rimarranno bassi per favorire la crescita economica rispetto agli obiettivi che l’Ue

si è data.
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Crea Valore

L’Asia tra crescita e incertezze. Il debito?
Con Draghi è in buone mani
di Ubaldo Livolsi mercoledì, 22 Settembre 2021  8397

Mercati asiatici in crescita, ma anche  incognite politiche e strategiche , in aree dove tra

dirigismo di Stato e Governi in mano alle forze armate: i rischi non sono ponderabili. È una

delle osservazioni del professore Ubaldo Livolsi, esperto in politiche finanziarie e monetarie,

che sottolinea come stiamo vivendo una stagione di forti cambiamenti e di diffuse incertezze

economiche che vanno dalla Cina all’America. Mentre per l’Italia Livolsi vede nelle decisioni

di  Draghi una rimodulazione fiscale e l’ottimizzazione della spesa. Con una grande spinta

all’economia che verrà dai fondi UE a beneficio di imprese e cittadini.

Professor Ubaldo Livolsi, gli analisti affermano che il  mercato asiatico  crescerà nei prossimi

anni a un ritmo del 5,7% dal 2021 al 2025, e del 4,5% annuo dal 2026 al 2030, quali sono le

condizioni e I fattori determinati di questa crescita?
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L’area economica asiatica e, in particolare, quella che possiamo definire dell’Estremo Oriente

ha un insieme di caratteristiche complesse e per certi versi poco approfondite. Prima va però

detto che, se guardiamo per esempio alla Cina, dove è comparsa la pandemia di Covid-19

(Wuhan, dicembre 2019), e ai Paesi vicini, essi sono usciti dall’emergenza per primi, il che è

stato un grande vantaggio competitivo. Per tornare all’inizio della mia risposta, quell’area è

caratterizzata da un agglomerato di dirigismo e dinamicità, a prescindere dalla veste formale

esterna, da quelli comunisti di Cina e Vietnam, a quelli più autoritari, come la Thailandia, o

Myanmar, dove dopo il colpo di stato del 1° febbraio di quest’anno vige una dittatura militare. In

tutti questi casi, governi forti impongono politiche economiche e finanziarie, che non possono

essere messe in discussione. Non dimentichiamo poi il ruolo delle grandi piazze finanziarie di

Singapore e Hong Kong. I grandi stimoli all’economia per la crescita interna ed internazionale

messi in atto possono tuttavia avere dei limiti se si sommano a manovre speculative

finanziarie rischiose. È proprio di questi giorni la notizia di alcuni crack immobiliari, tra cui

quello importantissimo del colosso Evergrande, legato al Gruppo  Suning (noto in Italia per la

proprietà dell’Internazionale Calcio di Milano). In conclusione, se è vero che quell’area cresce,

è lecito porsi degli interrogativi e riflettere su quel sistema, in cui non dimentichiamo – e qui

accenniamo solo – il tema dei diritti civili è una bomba a orologeria, si rifletta per esempio

sulla situazione di Hong Kong.

Gli Stati Uniti pur avendo un buon dato sull’aumento dell’inflazione, non decollano e si prevede

una crescita da oggi al 2025 sotto il 2%. Negli Usa si parla di un possibile inasprimento della

tassazione verso le PMI. Che impatto può avere questo dato sull’export europeo verso gli Usa?

I dati economici degli Usa sono un altro elemento di incertezza nello scenario economico

internazionale. Il che riflette la politica di Joe Biden, per molti versi sorprendente e spiazzante.

Dopo l’esperienza di Donald Trump , gli Usa si sono riaperti al mondo, sono rientrati negli

accordi di Parigi sul clima, hanno ridato vigore all’atlantismo, ma dall’altra parte sanno fare i

loro interessi come è il caso della questione dei sommergibili venduti all’Australia, il che ha

fatto perdere una grande commessa alla Francia che aveva preso accordi con Canberra. Biden

internamente sta puntando su una grande politica espansiva, che prevede – oltre alla spesa

per il contrasto alla pandemia – importanti investimenti infrastrutturali, di riconversione

energetica del Paese, ma anche di sostegno alla povertà. Il debito sale e c’è il rischio di nuove

tasse e che queste vadano a compire le PMI. Io ho però una visione positiva dell’economia Usa

e sono convinto che essa crescerà bene sul medio periodo. È evidente che un clima di paura, di

timore di inasprimento delle tasse possa dissuadere la domanda di prodotti esteri e quindi 

incidere sull’export europeo. Ma proprio perché ritengo che le eventuali imposizioni fiscali non

saranno eccessive, il problema sarà minore. Per intenderci, e semplificando molto, meglio

della politica dei dazi di Trump.

 Nel 2026 il debito italiano è ipotizzato a quota 151%, comunque ben al di sopra dei livelli pre-

covid. Quali sono le strategie che dovrà mettere in campo il Governo verso il tessuto

imprenditoriale italiano?

La pandemia ha determinato un’inevitabile crescita del debito. Pensiamo ai ristori o sostegni

che dir si voglia alle imprese, alla cassa integrazione e a quanto fatto per le fasce più povere

della popolazione (povertà, va detto, che purtroppo è comunque aumentata). Tuttavia credo che

tale passivo sarà ricompensato dal rimbalzo che sono certo avrà l’economia, anche se è bene

essere prudenti nel fare annunci in proposito, come mostrano saggiamente il premier Mario

Draghi e il ministro del MEF Daniele Franco. A differenza che nel passato – pensiamo soltanto

alla spesa degli anni 80 e 90 – questa volta, anche se il debito crescerà ancora nei prossimi

due anni, il Governo intende realizzare la rimodulazione fiscale e l’ottimizzazione della spesa.

Non solo, tutto ciò si compirà nel contesto di Next Generation EU e del PNRR, il che dovrebbe

mettere a sistema il Paese. A ciò si aggiungeranno e saranno complementari riforme ad hoc

come quella della Giustizia, dell’Antitrust e dell’avviamento delle imprese. Tutto ciò significa

aiutare le aziende, approntare un sistema di opportunità che sia volano delle imprese

produttive, selettivo e penalizzante nei confronti delle organizzazioni non meritocratiche e che
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Crea Valore

Crescita? Riforme urgenti. Draghi al
timone, una garanzia
di Ubaldo Livolsi mercoledì, 8 Settembre 2021  9556

Una ipotesi di crescita che fa ben sperare per l’economia del Paese. Un rimbalzo che si

manifesterà con un salto del Pil. Uno scenario che il professore Ubaldo Livolsi, esperto di

politiche finanziarie, di strategie di investimenti, con una conoscenza di mercati internazionali,

vede con cautela. Per Livolsi bisogna affidarsi al prestigio e qualità del premier Draghi,

concentrarsi quindi nei progetti concreti. Per creare sviluppo e ricchezza servono innovazioni

e patti di sinergia delle imprese che il Governo potrà agevolare. Uno sguardo Livolsi lo rivolge

anche ai tormentati scenari di guerra. “L’Italia è un Paese leader dell’Ue che porterà

certamente una nuova concertazione che asseconderà la svolta di Joe Biden“…

Professor Livolsi, nel secondo trimestre del 2021 il prodotto interno lordo è aumentato del

2,7% rispetto al trimestre precedente e del 17,3% nei confronti del secondo trimestre del

2020. Il più alto, quest’ultimo dato, su base tendenziale mai registrato dall’inizio delle attuali

serie storiche, ovvero dal 1995. La domanda interna sale e l’export è in aumento, siamo verso

una fase di ripresa e quanto durerà?

I finanziamenti di Next Generation EU, l’autorevolezza del Governo e del presidente del
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Consiglio Mario Draghi, la campagna vaccinale che, no vax malgrado, sostanzialmente

prosegue e persino un certo nazionalismo – mi riferisco alla vittoria degli azzurri a UEFA

EURO 2020 e quelle dei nostri campioni ai Giochi Olimpici di Tokyo – stanno dando

entusiasmo al nostro Paese: gli italiani tornano a spendere, come del resto lo sta facendo il

mondo, che sta ricominciando ad apprezzare i nostri prodotti, le nostre eccellenze note

ovunque, che danno un impulso all’export. A ben guardare però non deve sfuggire che non si

tratta di una ripresa miracolosa, ma la crescita del Pil si deve a un rimbalzo tecnico dopo il

crollo del 2020 determinato dalla pandemia da Covid 19, rimbalzo per giunta determinato dal

deficit pubblico che per due anni ha finanziato privati e imprese. Tuttavia, il deficit non può

continuare a lungo, a prescindere dal cronoprogramma concordato con Bruxelles, le riforme

che il Paese aspetta – a partire da quella della Giustizia e dal Fisco – non possono attendere

oltre. Altrimenti si rischia di ripetere quanto avvenne alla fine degli anni 80, quando ci fu una

forte distribuzione di denaro da parte dello Stato verso i privati, ma senza riforme tutto ciò si

tradusse in uno spreco. Non a caso sia il premier Mario Draghi, sia il ministro dell’Economia e

delle Finanze Daniele Franco non hanno certo esultato pubblicamente per questo rimbalzo. È

quindi difficile prevedere quanto durerà questa fase, proprio perché non corrisponde a una

ripresa “naturale” dell’economia.

Durante la pandemia la bilancia commerciale dell’Italia è migliorata, si scopre che in realtà c’è

stata una riduzione sia delle importazioni che delle esportazioni, solo che il calo delle

importazioni, del 13%, è stato più imponente di quello delle esportazioni che è stato del 10%.

È per questo che il surplus è cresciuto in realtà e la bilancia commerciale è migliorata, proprio

perché i consumi italiani sono diminuiti così tanto da superare nel loro calo quello delle

vendite all’estero, che ha tenuto, magari proprio in quei Paesi in cui invece l’economia ha

resistito di più. Come spiega questa vocazione dell’Italia all’export?

La vocazione dell’Italia all’Export è tradizionale, tutto il mondo apprezza le nostre eccellenze,

la nostra creatività e capacità riconosciute, anche se da queste colonne a volte sottolineiamo

che rimangono dei limiti, come la paura di approntare partnership e fusioni più coraggiose con

aziende produttive e commerciali in loco all’estero. Il meccanismo che lei sottolinea nella sua

domanda è corretto. Durante gli anni della pandemia – da cui, è bene ricordare, non siamo

ancora usciti e per cui è bene vigilare – gli italiani sono stati in casa, non potevano uscire,

hanno risparmiato, mentre dall’altra parte in quei Paesi dove il lockdown è stato meno duro, le

persone hanno continuato a spendere, anzi per alcuni si è creato un effetto voglia di vivere che

ha incrementato i consumi e quindi l’export di prodotti, anche italiani, visti sempre con molta

positività. Da qui vorrei fare una ulteriore riflessione. Come ricordato da Federico Fubini sul

Correre della Sera, nei sedici mesi dall’inizio della pandemia fino a giugno (dati Banca d’Italia)

i depositi liquidi lelle aziende Italiane sono cresciuti di 90 miliardi di euro, un aumento record

del 30%, ciò perché le imprese sono state “ristorate” (Governo Conte) e “sostenute” dallo

Stato (Governo Draghi) in quanto è stato loro indennizzato il fatturato ai livelli pre-pandemici,

mentre la cassa integrazione a carico dello Stato ha concesso di non pagare gli stipendi. Allo

stesso modo, nei medesimi sedici mesi, la ricchezza liquida delle famiglie è salita del 7,7%

fino a superare la quota di 1.139 miliardi. Da tutto questo patrimonio bisogna ripartire.

Lo stop dei dazi Usa salva mezzo miliardo di euro di export italiano tra formaggi, salumi,

liquori, agrumi e succhi di frutta, pasta che da ottobre 2019 a febbraio 2021 hanno subito dazi

aggiuntivi del 25% a causa del contenzioso sugli aiuti pubblici ai gruppi Airbus e Boeing.

Anche sul versante cinese, nel frattempo, si registra un intoppo rispetto all’Accordo stipulato

tra l’Unione Europea e la Repubblica Popolare Cinese sulla cooperazione e la protezione

dall’imitazione e dall’uso improprio della denominazione di 200 Indicazioni geografiche

europee e cinesi, in vigore dal 1 marzo scorso, diversi Consorzi italiani, infatti, hanno

segnalato a Origin (l’associazione che li riunisce) ostacoli posti dalla Cina alla promozione dei

prodotti Dop e Igp, se queste notizie dovessero essere confermate, le ripercussioni per

l’agroalimentare e made in Italy non si farebbero attendere, quali azioni si potrebbero mettere
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in campo per salvaguardare il nostro made in Italy?

Nel mondo globalizzato le dinamiche politiche pesano eccome sulla nostra economia e

sull’export dei prodotti. In questo senso l’improvvisa crisi e il ritiro degli Usa per volontà del

presidente Joe Biden, con logiche, motivazioni e toni per certi versi oscuri per noi europei, e

dei suoi alleati dall’Afghanistan, con i talebani che sembrano volersi avvicinare alla Cina –

oggi le uniche rappresentanze diplomatiche rimaste Kabul sono quelle di Pechino e di Mosca

– determina incertezza. Credo tuttavia che la diplomazia dei dazi potrà fare molto in proposito

e il fatto che l’Italia è un Paese leader dell’Ue porterà certamente a una nuova concertazione

che asseconderà la svolta di Joe Biden, che ha voluto mettere da parte l’isolazionismo del

suo predecessore Donald Trump. In primo piano in termini di attenzione va posto il settore

agroalimentare, che è specchio delle nostre eccellenze: abbiamo questa carta straordinaria e

l’italianità è un marchio strategico unico, riconosciuto e apprezzato in tutto il mondo. Vorrei

però riallacciarmi a quanto dicevo alla fine della precedente risposta. C’è un capitale

posseduto sui conti correnti dei privati e delle aziende, che se bene investiti stimoleranno la

domanda anche interna, potranno essere fatti investimenti per produrre meglio e per esportare

di più. Bisogna però far ripartire il Paese con le riforme urgenti, cosa che sanno bene Mario

Draghi e i ministri del suo Governo. Da ambiti maggiori a minori, penso alla bozza di legge

sulla concorrenza, che prevede interventi sui servizi pubblici locali, sull’energia, sui trasporti,

sui rifiuti, sulle misure per semplificare l’avvio di un’impresa, per rafforzare i poteri

dell’Antitrust, ma anche alla riforma del diritto fallimentare, del catasto e del fisco più in

generale.
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74%
di UBALDO LIVOLSI

economista e banchiere

Politica, economia e finanza
assecondino i piega-trend

a cura cli ANGELICA BIAN( :n a pag. 3

Ci siamo abituati, ma non si
valuta mai abbastanza quan-
to la pandemia e l'accelera-
zione che essa ha determi-
nato sulle scelte dell'Unione
europea in tema di sosteni-
bilità stiano condizionan-
do l'economia e la politica
nazionali. Del resto Mario
Draghi, già presidente del-
la Bce, economista stimato
e credibile in tutto il mon-
do, ha ricevuto l'incarico di
formare il Governo dal capo
dello Stato Sergio Mattarel-
la per assolvere due obiettivi
primari: portare il Paese fuo-
ri dalla emergenza sanitaria e
gestire i fondi di Next Gene-
ration EU. Persino la riforma
della Giustizia, sotto i riflet-
tori mediatici in questi gior-
ni, nata dall'azione della mi-
nistra Marta Cartabia, viene
chiesta all'Italia da Bruxelles.
Ë quindi fondamentale avere
ben chiaro lo scenario con
cui ci stiamo confrontando.
Ciò a partire dalla politica,
spesso più attenta a guardare
il proprio ombelico, a rac-
cogliere consenso elettorale,
che ad avere una visione glo-
bale, strategica, che contem-

di UBALDO LIVOLSI

economista e banchiere

RUBRICA • CREA VALORE

Politica, economia e finanza
assecondino i mega-trend

pli le generazioni future.
Le a c ; er onì

L'emergenza pandemica ha
moltiplicato la complessità
delle dinamiche economi-
che e finanziarie e del loro
legame con la politica - ma
forse sarebbe meglio dire:
geopolitica - espressa dagli
Stati e dalle loro organizza-
zioni. Il Covid segnerà una
linea di demarcazione nel
tempo, cambiando profon-
damente la caratterizzazione
delle economie e dei mer-
cati finanziari. A partire dal
2020, con la diffusione del
virus, è stata impressa un'ac-
celerazione importante al
piano dell'Unione europea
di diventare entro il 2050 la
prima grande area politica
del mondo a emissioni zero.
Ciò sarà, secondo Bruxelles,
il risultato della sua econo-
mia: sostenibile e innova-
tiva oltre che socialmente
inclusiva-.
Il Green Deal europeo è un
obiettivo che coinvolge tutti i
comparti: trasporti, energia,
edilizia, ICT e industrie di
più settori (acciaio, cemento,
tessile, chimica per citare le

acura di.ANGELECA BIANCO

principali).
La °1M-r®li?r 
cm [º s , L_ YI , m m k',b"m II Q f[ J

Il Covid ha accelerato anche
la definizione di Next Gene-
ration EU, che stanzia per il
rilancio delle economie eu-
ropee complessivamente 750
miliardi (390 di sovvenzioni
e 360 di prestiti) e con l'Italia
che è il principale destinata-
rio di tali risorse: 209 miliar-
di (82 a fondo perduto, 127
in crediti). Il nostro Governo
ha tradotto ciò, con stanzia-
menti aggiuntivi, nel PNRR
(Piano nazionale di ripresa
e resilienza). Sostenibilità,
diversity, inclusion, gover-
nance sembrano diventate
delle parole chiave per in-
terpretare il futuro. Anche
il presidente Joe Biden ha
simbolicamente firmato, tra
i primi decreti urgenti che
ha emanato appena insidia-
to alla Casa Bianca, il rien-
tro degli USA nell'Accordo
di Parigi sui cambiamenti
climatici (2015), da cui era
uscito il suo predecessore
Donald Trump. Lo stesso
presidente cinese Xi Jinping
ha promesso che la Cina di-
venterà un'economia a emis-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
9
2
3
6

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

04-08-2021
1+5escussione

sioni zero entro il 2060. È
evidente come sostenibilità,
green economy, nuove tec-
nologie, infrastrutture fisi-
che e digitali sono i princi-
pali mega-trend con cui la
politica e l'economia devono
confrontarsi.
Oltre a ciò, non si può non
tener conto dei nuovi com-
portamenti e abitudini di
vita delle persone, impronta-
ti a una maggiore prudenza,
e ai cambiamenti nel mondo
del lavoro. Con la pandemia
sono cresciuti e-commer-
ce e m-commerce, attività
e forme di comunicazione
online, e-learning, social
network, tele-lavoro e smart
working, ma anche fresh-fo-
od, logistica e assistenza sa-
nitaria personalizzata e do-
miciliare/digitale.
I mklm,`i 015"î oìdlI

della riaualUia
Ugualmente la finanza sarà
sempre più influenzata dai
mega-trend. Il post Covid
sarà ricordato come lo start
della finanza sostenibile:
creare valore nel lungo pe-
riodo, indirizzando i capi-
tali verso attività che non
solo generino un plusvalo-
re economico, ma siano al
contempo utili alla società
e tutelino il sistema am-
bientale. Già a inizio 2020,
Laurence D. Fink, CEO
di BlackRock, il fondo Usa
che gestisce 7.000 miliardi di

dollari degli 80.000 presenti
nel mondo, scrisse nella tra-
dizionale lettera agli azioni-
sti: "Il cambiamento clima-
tico ci pone davanti a una
sostanziale riorganizzazione
della finanza': BlackRock
si libererà delle sue azioni
in portafoglio del carbone.
Altri giganti della gestione,
come Vangard e State Stre-
et, ma anche la banca d'affari
Goldman Sachs, vanno in
questa direzione. In Europa,
Amundi, uno dei maggiori
gestori, si è impegnata a riti-
rare le azioni del carbone dal
suo indice passivo. Crédit
Agricole ha imposto ai suoi
clienti dei Paesi sviluppati di
presentare un piano su come
uscire dal carbone entro il
2030. Secondo le prescrizio-
ni che risalgono al celebre
accordo sul clima di Parigi
del 2015 e alle diverse prese
di posizione della Commis-
sione europea volte ad indi-
rizzarsi verso prodotti finan-
ziari sostenibili, le banche
italiane offrono sempre più
prodotti sostenibili, green ed
ESG (Environmental, Social
and Governance).
f, ni3 O IP s'tIac tagli) e
i u i 1 ratei i k ra .h ,
Parliamo tuttavia di un mer-
cato che sta nascendo. Man-
cano criteri di rating precisi,
come non esistono agenzie
che siano nella fattispecie il
corrispettivo di Standard

& Poor's, Moody's Inve-
stor Service e Fitch Ratin-
gs. Queste hanno criteri e
metriche simili, accreditate
e accolte da tutta la comu-
nità non solo finanziaria
ma anche politica, tanto da
influenzare le decisioni dei
Governi nel mondo. Per
giunta c'è anche bisogno di
comunicazione e traspa-
renza. Le aziende devono
essere consapevoli e in gra-
do di individuare e palesare
informazioni chiare in modo
che sia facile costruire un si-
stema di rating. Se è vero che
siamo soltanto all'inizio e
che i primi prodotti sono già
sul mercato, tuttavia i criteri
devono essere rivisti. Tutti
gli intermediari finanziari,
dalle banche ai consulenti,
dovrebbero attrezzarsi, con
nuovi strumenti, una nuova
organizzazione e nuovi com-
portamenti Oggi il tema del-
la sostenibilità, delle scelte
responsabili e della autocon-
sapevolezza è diventato pa-
trimonio interiorizzato nelle
convinzioni e nella coscien-
za della maggioranza delle
persone. Responsabilità e
autoconsapevolezza, che
sono, non dimentichiamolo,
uno dei fondamenti di Mifid
2, la normativa europea che
vuole, tra le altri obiettivi,
tutelare il sistema banca-
rio-finanziario anche attra-
verso maggiori conoscenze e
scelte responsabili.
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L'economista Livolsi, 'ripresa a portata di mano, governo
sostenga capitale e crescita imprese'.

Milano, 29 lug. (Labitalia) - "Il governo sostenga capitale e crescita dimensionale delle aziende".
Lo dice all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi & Partners,
già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. "La ripresa
- afferma - è a portata di mano e l’Italia può tornare a crescere. Il nostro Paese può cogliere
appieno tale opportunità se incentiverà una maggiore dimensione e solidità di capitale delle nostre
aziende. Solo così non saranno esposte alla scalata da parte della concorrenza estera e potranno
investire nei tre punti cardine che la competitività globale richiede: capitale umano,
internazionalizzazione e tecnologia”.

“L’aumento dimensionale - dichiara - si può conseguire con attività di convergenza: dalle forme
cooperative o di reciproco sostegno tra le aziende, come tipico dei distretti produttivi nazionali.
Saranno importanti le sinergie che si attiveranno tra le aziende, anche di settori diversi, e la
collaborazione tra le imprese a livello locale. Si tratta in un certo senso di riscoprire quella
vocazione cooperativistica di alcuni territori, si pensi ai famosi distretti italiani, per esempio da
quelli del legno a quelli delle piastrelle”.

“Le cause - sostiene - della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si deve al fatto che da un
lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la proprietà teme di condividere
le decisioni. Fondamentali saranno soprattutto le operazioni di M&A-Mergers and acquisitions. Il
2021 sta diventando anche l’anno della ripresa per le operazioni di aggregazione e fusione. Le
aziende cercano margini e queste operazioni consentiranno ai gruppi di ridurre costi e aumentare
la marginalità per i propri azionisti. Anche in Italia i fattori esg - environmental, social and
corporate governance e la sostenibilità ambientale in particolare sono sempre più un driver per
l’attività di M&a. Sono convinto che ci sarà un’estensione di tali processi non solo alle grandi
aziende, ma soprattutto tra le pmi e le piccole imprese, il che è molto importante perché queste
due ultime rappresentano oltre il 90% del nostro tessuto produttivo”.

“Diversi strumenti - afferma - sono a disposizione oggi delle aziende per crescere. Penso ad alcune
piattaforme fintech, che per esempio mettono in contatto le imprese eliminando intermediari così
facilitando l’accesso al mercato dei capitali e del debito. Sono sicuro che anche il Governo Draghi
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faciliterà questi processi ricorrendo alla canalizzazione dei fondi europei e alle agevolazioni fiscali
verso quei settori produttivi che assecondano tale visione complessiva. Tra i mezzi innovativi per
aumentare la capitalizzazione e l’eventuale M&A, si possono citare i pir (piani individuali di
risparmio) e i pir alternativi, tra i più recenti introdotti nel nostro Paese. Un’opzione che si è
rivelata utile per allargare la prospettiva dell’investimento, anche alla luce delle nuove
disposizioni legislative che aboliscono la tassazione sui capital gain se i pir sono detenuti da alcuni
anni e viene dato loro un appeal fiscale di un credito d’imposta del 20% sulle perdite degli
investimenti realizzati nell’esercizio 2021”.

“Sarebbe importante - sottolinea - che il governo spingesse gli italiani e le aziende a investire
nell’Italia. Da tempo sono fautore di un “fondo dei fondi”, un fondo di private equity,
pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di cdp, dove per attrarre i risparmiatori si
possa prefigurare una liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie che
potrebbero conferire parte dei loro crediti Utp-Unlikely to pay che facciano riferimento ad
aziende con prospettive di salvataggio e solamente alla fine avvenga il rimborso per altri
reinvestimenti alla parte pubblica".

"Gli italiani - aggiunge - sono grandi risparmiatori. Se si riuscisse a destinare il 10% dei 1.750
miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati degli italiani e altrettanti dal pubblico agli
investimenti, attiveremmo un volano straordinario, una mole di denaro di gran lunga superiore ai
fondi di Next generation Eu".
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L'economista Livolsi, 'ripresa a portata di mano,
governo sostenga capitale e crescita imprese'

Milano, 29 lug. (Labitalia) - "Il governo sostenga capitale e

crescita dimensionale delle aziende". Lo dice

all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista,

presidente della Livolsi & Partners, già ceo di Fininvest e

che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e

Mediolanum. "La ripresa - afferma - è a portata di mano e

l’Italia può tornare a crescere. Il nostro Paese può cogliere

appieno tale opportunità se incentiverà una maggiore

dimensione e solidità di capitale delle nostre aziende.

Solo così non saranno esposte alla scalata da parte della

concorrenza estera e potranno investire nei tre punti

cardine che la competitività globale richiede: capitale

umano, internazionalizzazione e tecnologia”.“L’aumento

dimensionale - dichiara - si può conseguire con attività di

convergenza: dalle forme cooperative o di reciproco

sostegno tra le aziende, come tipico dei distretti produttivi

nazionali. Saranno importanti le sinergie che si attiveranno tra le aziende, anche di settori diversi, e la

collaborazione tra le imprese a livello locale. Si tratta in un certo senso di riscoprire quella vocazione

cooperativistica di alcuni territori, si pensi ai famosi distretti italiani, per esempio da quelli del legno a

quelli delle piastrelle”.“Le cause - sostiene - della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si

deve al fatto che da un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la proprietà

teme di condividere le decisioni. Fondamentali saranno soprattutto le operazioni di M&A-Mergers and

acquisitions. Il 2021 sta diventando anche l’anno della ripresa per le operazioni di aggregazione e

fusione. Le aziende cercano margini e queste operazioni consentiranno ai gruppi di ridurre costi e

aumentare la marginalità per i propri azionisti. Anche in Italia i fattori esg - environmental, social and

corporate governance e la sostenibilità ambientale in particolare sono sempre più un driver per

l’attività di M&a. Sono convinto che ci sarà un’estensione di tali processi non solo alle grandi aziende,

ma soprattutto tra le pmi e le piccole imprese, il che è molto importante perché queste due ultime

rappresentano oltre il 90% del nostro tessuto produttivo”. “Diversi strumenti - afferma - sono a

disposizione oggi delle aziende per crescere. Penso ad alcune piattaforme fintech, che per esempio

mettono in contatto le imprese eliminando intermediari così facilitando l’accesso al mercato dei

capitali e del debito. Sono sicuro che anche il Governo Draghi faciliterà questi processi ricorrendo alla

canalizzazione dei fondi europei e alle agevolazioni fiscali verso quei settori produttivi che

assecondano tale visione complessiva. Tra i mezzi innovativi per aumentare la capitalizzazione e

l’eventuale M&A, si possono citare i pir (piani individuali di risparmio) e i pir alternativi, tra i più recenti

introdotti nel nostro Paese. Un’opzione che si è rivelata utile per allargare la prospettiva

dell’investimento, anche alla luce delle nuove disposizioni legislative che aboliscono la tassazione sui

capital gain se i pir sono detenuti da alcuni anni e viene dato loro un appeal fiscale di un credito
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d’imposta del 20% sulle perdite degli investimenti realizzati nell’esercizio 2021”. “Sarebbe importante -

sottolinea - che il governo spingesse gli italiani e le aziende a investire nell’Italia. Da tempo sono

fautore di un “fondo dei fondi”, un fondo di private equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col

coinvolgimento di cdp, dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare una liquidation preference

ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie che potrebbero conferire parte dei loro crediti Utp-Unlikely

to pay che facciano riferimento ad aziende con prospettive di salvataggio e solamente alla fine

avvenga il rimborso per altri reinvestimenti alla parte pubblica". "Gli italiani - aggiunge - sono grandi

risparmiatori. Se si riuscisse a destinare il 10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati

degli italiani e altrettanti dal pubblico agli investimenti, attiveremmo un volano straordinario, una mole

di denaro di gran lunga superiore ai fondi di Next generation Eu".

aiTV
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Milano, 29 lug. (Labitalia) - "Il governo sostenga capitale e crescita dimensionale delle

aziende". Lo dice all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi &

Partners, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum.

"La ripresa - a erma - è a portata di mano e l’Italia può tornare a crescere. Il nostro Paese

può cogliere appieno tale opportunità se incentiverà una maggiore dimensione e solidità di

capitale delle nostre aziende. Solo così non saranno esposte alla scalata da parte della

concorrenza estera e potranno investire nei tre punti cardine che la competitività globale

richiede: capitale umano, internazionalizzazione e tecnologia”.

“L’aumento dimensionale - dichiara - si può conseguire con attività di convergenza: dalle forme

cooperative o di reciproco sostegno tra le aziende, come tipico dei distretti produttivi

nazionali. Saranno importanti le sinergie che si attiveranno tra le aziende, anche di settori

diversi, e la collaborazione tra le imprese a livello locale. Si tratta in un certo senso di riscoprire

quella vocazione cooperativistica di alcuni territori, si pensi ai famosi distretti italiani, per

esempio da quelli del legno a quelli delle piastrelle”.

“Le cause - sostiene - della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si deve al fatto che da

un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la proprietà teme di

condividere le decisioni. Fondamentali saranno soprattutto le operazioni di M&A-Mergers and

acquisitions. Il 2021 sta diventando anche l’anno della ripresa per le operazioni di

aggregazione e fusione. Le aziende cercano margini e queste operazioni consentiranno ai

gruppi di ridurre costi e aumentare la marginalità per i propri azionisti. Anche in Italia i fattori

esg - environmental, social and corporate governance e la sostenibilità ambientale in

particolare sono sempre più un driver per l’attività di M&a. Sono convinto che ci sarà

un’estensione di tali processi non solo alle grandi aziende, ma soprattutto tra le pmi e le

piccole imprese, il che è molto importante perché queste due ultime rappresentano oltre il

90% del nostro tessuto produttivo”.

“Diversi strumenti - a erma - sono a disposizione oggi delle aziende per crescere. Penso ad

alcune piattaforme  ntech, che per esempio mettono in contatto le imprese eliminando

intermediari così facilitando l’accesso al mercato dei capitali e del debito. Sono sicuro che

anche il Governo Draghi faciliterà questi processi ricorrendo alla canalizzazione dei fondi

europei e alle agevolazioni  scali verso quei settori produttivi che assecondano tale visione

complessiva. Tra i mezzi innovativi per aumentare la capitalizzazione e l’eventuale M&A, si

possono citare i pir (piani individuali di risparmio) e i pir alternativi, tra i più recenti introdotti nel

nostro Paese. Un’opzione che si è rivelata utile per allargare la prospettiva dell’investimento,

anche alla luce delle nuove disposizioni legislative che aboliscono la tassazione sui capital gain

se i pir sono detenuti da alcuni anni e viene dato loro un appeal  scale di un credito d’imposta

del 20% sulle perdite degli investimenti realizzati nell’esercizio 2021”.

“Sarebbe importante - sottolinea - che il governo spingesse gli italiani e le aziende a investire

nell’Italia. Da tempo sono fautore di un “fondo dei fondi”, un fondo di private equity,

pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di cdp, dove per attrarre i risparmiatori si

possa pre gurare una liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni  nanziarie che

potrebbero conferire parte dei loro crediti Utp-Unlikely to pay che facciano riferimento ad

aziende con prospettive di salvataggio e solamente alla  ne avvenga il rimborso per altri

reinvestimenti alla parte pubblica".

"Gli italiani - aggiunge - sono grandi risparmiatori. Se si riuscisse a destinare il 10% dei 1.750

miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati degli italiani e altrettanti dal pubblico agli
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investimenti, attiveremmo un volano straordinario, una mole di denaro di gran lunga superiore

ai fondi di Next generation Eu".
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L’economista Livolsi, ’ripresa a portata di
mano, governo sostenga capitale e crescita
imprese’

 Redazione AdnKronos    29 Luglio 2021| 

Milano, 29 lug. (Labitalia) - «Il governo sostenga capitale e crescita

dimensionale delle aziende». Lo dice all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi,

economista, presidente della Livolsi & Partners, già ceo di Fininvest e che

condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. «La ripresa -

afferma - è a portata di mano e l’Italia può tornare a crescere. Il nostro Paese

può cogliere appieno tale opportunità se incentiverà una maggiore

dimensione e solidità di capitale delle nostre aziende. Solo così non saranno

esposte alla scalata da parte della concorrenza estera e potranno investire

nei tre punti cardine che la competitività globale richiede: capitale umano,

internazionalizzazione e tecnologia”.

“L’aumento dimensionale - dichiara - si può conseguire con attività di

convergenza: dalle forme cooperative o di reciproco sostegno tra le aziende,

come tipico dei distretti produttivi nazionali. Saranno importanti le sinergie

che si attiveranno tra le aziende, anche di settori diversi, e la collaborazione

tra le imprese a livello locale. Si tratta in un certo senso di riscoprire quella

vocazione cooperativistica di alcuni territori, si pensi ai famosi distretti

italiani, per esempio da quelli del legno a quelli delle piastrelle”.

“Le cause - sostiene - della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si

deve al fatto che da un lato il sistema è storicamente dipendente dalle

banche, dall’altro la proprietà teme di condividere le decisioni. Fondamentali

saranno soprattutto le operazioni di M&A-Mergers and acquisitions. Il 2021

sta diventando anche l’anno della ripresa per le operazioni di aggregazione e

fusione. Le aziende cercano margini e queste operazioni consentiranno ai

gruppi di ridurre costi e aumentare la marginalità per i propri azionisti.

Anche in Italia i fattori esg - environmental, social and corporate governance

e la sostenibilità ambientale in particolare sono sempre più un driver per

l’attività di M&a. Sono convinto che ci sarà un’estensione di tali processi non

solo alle grandi aziende, ma soprattutto tra le pmi e le piccole imprese, il che

è molto importante perché queste due ultime rappresentano oltre il 90%

del nostro tessuto produttivo”.

“Diversi strumenti - afferma - sono a disposizione oggi delle aziende per
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crescere. Penso ad alcune piattaforme fintech, che per esempio mettono in

contatto le imprese eliminando intermediari così facilitando l’accesso al

mercato dei capitali e del debito. Sono sicuro che anche il Governo Draghi

faciliterà questi processi ricorrendo alla canalizzazione dei fondi europei e

alle agevolazioni fiscali verso quei settori produttivi che assecondano tale

visione complessiva. Tra i mezzi innovativi per aumentare la capitalizzazione

e l’eventuale M&A, si possono citare i pir (piani individuali di risparmio) e i pir

alternativi, tra i più recenti introdotti nel nostro Paese. Un’opzione che si è

rivelata utile per allargare la prospettiva dell’investimento, anche alla luce

delle nuove disposizioni legislative che aboliscono la tassazione sui capital

gain se i pir sono detenuti da alcuni anni e viene dato loro un appeal fiscale

di un credito d’imposta del 20% sulle perdite degli investimenti realizzati

nell’esercizio 2021”.

“Sarebbe importante - sottolinea - che il governo spingesse gli italiani e le

aziende a investire nell’Italia. Da tempo sono fautore di un “fondo dei fondi”,

un fondo di  pr ivate equity ,  pubblico/privato (50% ciascuno) ,  col

coinvolgimento di cdp, dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare

una liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie che

potrebbero conferire parte dei loro crediti Utp-Unlikely to pay che facciano

riferimento ad aziende con prospettive di salvataggio e solamente alla fine

avvenga il rimborso per altri reinvestimenti alla parte pubblica».

"Gli italiani - aggiunge - sono grandi risparmiatori. Se si riuscisse a destinare il

10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati degli italiani e

altrettanti dal pubblico agli investimenti,  attiveremmo un volano

straordinario, una mole di denaro di gran lunga superiore ai fondi di Next

generation Eu".
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Il club deal, lindo strumento
che piace alle Piiii

a cura di ANGELICA BIANCO

Liquidità sul conto in banca detenuta da una parte di italiani che potrebbe essere investita in modo
redditizio. A parlare di questo "valore" è il professar Ubaldo Livolsi, con la sua riconosciuta
esperienza nel mondo della fi nana nazionale e internazionale. Per l'esattezza, osserva Livolsi,
gli italiani detengono oltre 1.750 miliardi di curo sui loro correnti e il 70% dei nostri risparmi
sono investiti all'estero. Livolsi spiega il ruolo delle tante società di "Private equity; e l iaffernuazion:
de il "Club deal'; muova forma di sinergia finanziaria che si rivela molto utile alle Pini, e a quelle
società agestione f imuiliare. Nel contempo ci lo scenario economico nazionale con Iiurrivo dei fondi
Ue e i progetti del premier Draghi che gestirà con il Pnrr; fondi e iniziative che vengono interpretate
positivamente dalle imprese conte "sentimento di ripnrtenza':

Prof. Livolsi, negli ultimi
anni abbiamo visto fiori-
re nuove strutture, anche
nel nostro Paese: holding
quotate o non quotate;
fondi quotati; SPACs; ac-
cordi strutturati di co-in-
vestimento; club deal;
investimenti diretti da
parte di family offices (an-
che consorziati tra loro) e
fondi sovrani, sempre più
attivi e presenti in que-
sto segmento; evergreen
funds; umbrella funds; se-
arch funds; pledge funds;
fondi ibridi e fondi di pri-
vate debt in tutte le loro
molteplici articolazioni.
Tanti nuovi strumenti per
fare la stessa cosa: identi-
ficare aziende e imprendi-
tori promettenti suí quali
investire, aiutandoli nel
loro percorso dí sviluppo
e valorizzazione nella spe-
ranza, se le cose andranno
bene e le aziende avranno
effettivamente aumentato
il loro valore, di realiz-
zare un ritorno sull'inve-
stimento nei tempi e nei
modi che, di volta in vol-
ta, saranno ritenuti i píù
opportuni, condividendo
tali guadagni tra gesto-
ri e investitori. E' questa
l'essenza dell'attività di
private equity. Ma quali
saranno i filoni principali
sui quali si svilupperanno
le nuove soluzioni?

In Italia ce abbondanza di
liquidità, gli italiani deten-
gono oltre 1.750 miliardi
di euro sui loro correnti
e il 70% dei nostri rispar-
mi sono investiti all'estero.

Registriamo da tempo una
mancanza di fiducia e timo-
re a capitalizzare nel nostro
Paese, situazione peggiora-
ta da tempo dai tassi bas-
si dati dagli investimenti
obbligazionari e azionari,
dall'altra ingigantita negli
ultimi anni dalla crisi del
sistema bancario e dall'av-
vento dalla pandemia per
ultimo.
Tuttavia col Governo pre-
sieduto da Mario Draghi e
il Pnrr, con i primi 25 mi-

liardi di Next Generation
EU destinati all'Italia in
arrivo ad agosto, viviamo
un sentimento di riparten-
za e aspettative positive nel
futuro. In un certo senso
per le medesime ragio-
ni inverse, le aziende, che
tanto hanno sofferto per la
pandemia e hanno proble-
mi di liquidità e di debito,
tenderanno, anch'esse sulla
spinta della fiducia, sempre
più ad aprirsi per potenzia-
re il proprio capitale. Gli
strumenti da lei citati, sono
declinazioni del private
equity. In molti casi sono

strumenti più innovativi e
flessibili del private, studia-
ti per consentire agli inve-
stitori privati e istituzionali
di ottenere rendimenti più
elevati. In sostanza mi sem-
bra che siamo alla situazio-
ne classica ideale in cui do-
manda ed offerta possono
incontrarsi perfettamente. I
settori su cui puntare sono
da un lato quelli che seguo-
no il green deal — ricordia-
mo che il piano dell'Unio-
ne europea di raggiungere

la neutralità climatica ha
una scadenza molto lunga,
il 2050 — quelli innovativi,
come i tecnologici, e che
comprendono i principi
ESG (Environmental, So-
cial and Governante), ma
anche quelli che hanno
preso vigore dopo la pan-
demia, quale il farmaceuti-
co, oppure quelli tradizio-
nali in cui eccelle il nostro
Paese, come l'alimentare o
la tecnologia ad alto valore
aggiunto.

Si parla di club deal come
strumento che possa rap-

di UBALDO LIVOLSI
economista e banchiere

presentare l'evoluzione
del private equity, secon-
do Lei, sarà così?

Il club deal è uno strumen-
to in voga da qualche tem-
po, ma che sta sempre più
diffondendosi per la matu-
rità finanziaria sia da par-
te dell'investitore che delle
aziende target.
I club sono molto selettivi.
Si tratta dì singoli investi-
tori che decidono di unire
le loro forze per acquista-
re quote di partecipazioni
o azioni in aziende. Sono
molto efficaci perché con-
sentono una grande flessi-
bilità: i soci possono sce-
gliere quanto investire e
contribuire alla gestione nei
settori in cui hanno com-
petenze o contratti impor-
tanti. Inoltre, il momento
dell'exit può essere deciso
liberamente nel modo e nel
momento migliore in cui
uscire. Si tratta di una gran-
de opportunità che respon-
sabilizza molto l'investito-
re. Non dimentichiamo che
i essi nascono a fine del XIX
secolo negli Usa per realiz-
zare opere infrastrutturali,
tra cui le ferrovie. I vantag-
gi sono notevoli anche per
quanto riguarda l'azienda.
Il club deal mette a disposi-
zione dell'azienda una linea
di comunicazione diretta
rappresentata da un unico
management in modo che
la proprietà dispone di una
conoscenza di tutti i princi-
pali soci del club, che come
abbiamo visto sono per
giunta pochi.

Tra l'offerta limitata del-
le reti bancarie da pro-

porre agli investitori che
viaggiano su rendimenti
risicati e la domanda di
capitali delle aziende
medio-piccole che voglia-
no mantenere il controllo
sulla governance esiste lo
spazio per collocare stru-
menti alternativi come i
club deal? E quali gli altri?

I nostri imprenditori, in
particolare quelli rappre-
sentanti di quel mondo di
PMI, spesso di proprietà
familiare, con al comando
la seconda e in alcuni casi la
prima generazione, temono
interferenze da parte degli
investitori esterni nella go-
vernance. Come abbiamo
detto il club deal consente
di superare questa lonta-
nanza che ha per esempio il
private equity, dove la pro-
prietà non può conoscere
direttamente chi sono gli
investitori.

Per tale insieme di ragioni,
ritengo che il club deal sarà
sempre più diffuso neipros-
simi anni. Tuttavia, per ve-
nire alla sua domanda, esi-
ste certamente uno spazio
per collocare prodotti che
vanno oltre tale strumento.
Sulla falsariga di quanto sta
avvenendo in altri mercati
esteri, sulla base del clima
di fiducia e di aspettative
di crescita, cui possono es-
sere connesse attese anche
d'inflazione che tale quadro
può determinare, credo che
assisteremo alla messa a
punto di prodotti simili al
club deal, ma misti o ibri-
di, fondati anche sul debito,
cioè convertibili per esem-
pio in azioni o SPACs.
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RUBRICA • CREA VALORE

Internazionalizzazione: quali step per renderla efficace
a cura di ANGELICA BIANCO

Russia e Cina, eil ruolo dell'ta- iur i;41 li5Niuuc seguire, le nostre aziende che
lia tra due potenze planetarie.A .I ;,, • . nc creano partnership commer-
disegnarelo scenario couuer- Icnaion; cicli e/o produttive in Cina e
fiale, industriale egeopolitico l ' ' - +t Russia necessitano di un cam-

con le sue diramazioni cultura- bio di paradigma: fino a qual-
li,èil professor UhaldoLivolsi, `i "' _ u che anno fa cercavano un socio
esperto in finanza, ed economia 1 " h.i"n` locale per commercializzare i

internazionale. Per I molsi lori prodotti sui mercati esteri,
l'Italia ha le carte giuste per rirusso e cinese, oggi devono

storia e relazioni, per ampliare trovare un'impresa locale per
il suo ruolo in Paesi in cui il / creare una joint venture coni-

lavoro manlfàlturieroitaliano merciale e/o produttiva. Ciò
gode di stima e riconoscimenti. significa conoscere, adeguarsi
Per saldare e rafforzare questi e abbracciare 1a mentalità e la
rapporti è necessario svilup- , rr; prassi organizzativa, mana-

pare partnership e una nuova - geriale e del capitale umano
visione delle alleanze conamee- Il professar UBALDO LIVOLSI • economista e banchiere 

locali, il che non è facile vistala
chili, di sinergia imprendilo- nel 2019 ha esportato beni Stupino (Mosca) e in Cina nostra cultura europea e occi-
riale e sviluppo di relazioni di per 9 miliardi e 700 milioni sia dell'Ente per lo- sviluppo dentale. Cionondimeno, quello

lavoro. Una strada che oggi per di curo nel 2019. Nello stesso economico della Regione di dell'internazionalizzazione è
Lirolsi può essere percorsa per anno ammontava a22 miliardi Zhejang sia del Parco sino-ita- un passaggio strategico per le
dare ullItalia maggior presti- e 500 milioni il valore dell'in- llano di Dequing che sorge nel nostre aziende, la cui creatività
gio e soddisfazioni alle piccole terscambio commerciale tra i medesimo territorio. e i cui prodotti sono molto
e medie ¡ni prese con la giusta due Paesi. Meccanica, moda, apprezzati in Cina eRussia,per

consulenza... agroalimentare e chimica/ Prendiamo un'azienda tipo, essere competitive nell'agone
farmaceutica rappresentano le facente parte delle PMI, come internazionale.

Professor Ubaldo Livolsi, principali esportazioniitaliane potrebbe essere guidata a
dove va il mondo e dove sia- in Russia. Per quanto riguarda livello di consulenza; quali Quali le sue valutazioni circa
mo noi? La presenza media gli USA, oltreoceano sono pre- sono le fasi di un processo le prese di posizioni emerse
delle imprese italiane nei senti oltre 1.200 aziende italia- di internazionalizzazione durante l'ultima visita in
mercati degli Usa, Russia, ne, con forte prevalenza delle efficace? Europa del presidente Joe
Cina in rapporto agli altri società commerciali, mentre Questo genere di operazione Biden, che ha rispolverato
Paesi europei è molto basso; i siti produttivi rappresentano solitamente segue un modello un certo atlantismo in chiave
cosa sarebbe necessario fare? una quota inferiore al 10% in tre fasi: 1 - Market Over- anti-comunista?

necessario fare una valuta- del totale. In termini settoriali view, per verificare quantità e Nel 2020 Italia e Cina hanno
zinne anche di tipo qualitativo, la partecipazione maggiore valore delle vendite, rompe- celebrato il 50esimo anniver-
settore per settore. Così è cer- riguarda i settori meccanica titors e distributori prodotti sarto della normalizzazione
temente riguardo per esempio e mezzi di trasporto, arreda- registrati in commercio e/o delle rispettive relazioni diplo-
all'automotive in Cina, dove mento-edilizia, moda, servizi certificazioni necessarie prezzi manche. Nel 2019 l'Italia aveva
Germania e Francia predo- e agroalimentare. alla distribuzione/utente finale aderito, primo Paese del G7 a
minano sull'Italia. Tuttavia, e valore medio dei tender, farlo, alla Belt and Road Inizia-
nel 2019 il numero di imprese Cosa offrono le istituzioni 2 Sales el» Industria! Deve- rive. Anche la Russia mostra
cinesi a partecipazione italiana governative in particolare loprnent Planning er Project, un grande amore per l'Italia.
nel lontano Paese orientale am- della Russia e della Cina alle per individuare e verificare Mosca vede in Roma un mer-
montava a circa 1.600 per un imprese italiane? dei partner industriali e/o fato di riferimento e una spalla
giro d'affari di oltre 27 miliardi Russia e Cina hanno svilup- commerciali esteri interessati diplomatica nell'Occidente. La
di curo, escluse le oltre 400mila peto politiche industriali volte alle tecnologie dell'impresa Russia continua a investire su
domiciliate a Hong Kong per a favorire la localizzazione italiana e/o alla successiva di noi, riservandoci massimi
un volume di 8,4 miliardi di commerciale o industriale commercializzazione dei suoi onori in tutte le occasioni, da
curo. Se negli anni Novanta c' delle nostre imprese con un prodotti/soluzioni; 3 - Sales/ quelle fieristiche a quelle diplo-
era un'alta concentrazione di "pacchetto" di incentivi com- Production er Financial Faci- manche. Il nostro presidente
investimenti nell'automotive, merciali, industriali e fiscali. litieser Berrefits, per analizzare del Consiglio, Mario Draghi,
nella meccanica strumentale Destinatarieparticolari sono le sostenibilità del progetto di e il ministro degli Esteri, Lu-
e nelle attività manifatturiere PMI, che non dimentichiamo localizzazione commerciale/ igi di Maio, sanno bene che
a basso livello tecnologico, sono oltre il 90% delle nostre produttiva attraverso l'utilizzo la relazioni commerciali con
dal nuovo millennio si sono imprese attive. L'internazio- degli strumenti di sostegno questi due grandi Paesi posso-
diffusi alimentare, prodotti in nalizzazioneimponeunlavoro economico-finanziari pre- no parallelamente procedere
gomma, plastica, elettrici ed notevole, che richiede il coin- visti da Cina e Russia per il e svilupparsi con la vocazione
elettronici e il medicale. Molto volgimento di enti governati- supporto alla localizzazione atlantica dell'Italia. In un certo
positive sono anche le relazioni vi, associazioni, e istituzioni commerciale/produttiva di senso è una riedizione di quan-
con la Russia. Dopo anni di finanziarie. Una situazione che imprese straniere. to fecero i nostri "padri" della
regime sanzionatorio, fra Ita- conosco bene. Si accolga un ri- Prima Repubblica, i quali, con
lia e Russia c'è ancora feeling ferimento personale, la società Dopo il processo di inter- grandi capacità diplomatiche
dal punto di vista dei legami che ho fondato e ho l'onore di nazionalizzazione quali gli e manifestando sempre la loro
economici, commerciali ed presiedere è rappresentante "step" indicati per strutturare fedeltà all'atlantismo, portaro-
energetica Eltalia è il quinto esclusiva in Italia della Zona al meglio le aziende? no all'apertura di stabilimenti
fornitore della Russia, dove economico speciale (ZES) di Più che di passaggi obbligati da produttivi a Togliattigrad.
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"Le nostre aziende sono abituate
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tramite l'indebitamento bancario.

Ma è una situazione destinata

a cambiare grazie ai processi di

M&A e al private equity". Massimo

Bersani (Livolsi & Partners).
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di UBALDO LIVOLSI

economista e banchiere

L'Agroalimentare italiano conquista
i mercati mondiali con le joint venture

AIM? Scelta essenziale
a cura di ANGELICA BIANCO a pag. 4

RUBRICA. CREA VALORE

L'Agroalimentare italiano conquista
i mercati mondiali con le joint venture

AIM? Scelta essenziale
a cara di ANGELICA BIANCO

L'Italia delle eccellenze agroalimentari è una realtàmondiale. Un punto di riferimento

per qualità, attenzione alla produzione ed ai risultati. Il professor Ubaldo Livolsi, esperto

di politiche economiche e finanziarie, banchiere dàffari, grande conoscitore delle logiche

dei mercati internazionali avverte le imprese: occorre fare attenzione

Lo scenario che evoca per i
prodotti Made In Italy è quello
dei rapidi cambiamenti. Così,
anche le imprese italiane, quelle
più avvedute, dovrebbero fare
un salto verso il nuovo. Secon-
do il professor Livolsi le im-
prese agroalimentari nazionali
dovrebbero trovare all'estero
"un'impresa nativa per creare
una joint venture non solo
commerciale, ma se possibile,
anche produttiva" Sul Piano
nazionale di Rinascita è ottimi-
sta, a condizione che si seguano
le direttive del Presidente del
Consiglio Draghi e che le im-

prese siano attente a cogliere il
"nuovo" facendo investimenti
per crescere.
Professor Livolsi, nel nostro
paese esistono realtà impren-
ditoriali importanti. Il Made
in Italy, rappresenta qualità
assoluta, siamo 1,1% della po-
polazione mondiale ed il 99%
vorrebbe essere noi. Qual è il
nostro limite, e perché secondo
Lei, alcune realtà potenzial-
mente importanti non riescono
a guadagnare quote di mercato
all'estero pur avendo un'alta
reputazione sui prodotti?
Il settore agroalimentare è un

po' lo specchio delle eccellenze
del nostro Paese, dei suoi meriti,
delle sue potenzialità, ma anche
dei limiti che sono, più che pro-
pri, in parte connaturati a una
certa e piuttosto diffusa menta-
lità imprenditoriale nazionale.
Abbiamo questa carta straordi-
naria: l'italianità è un marchio
strategico unico, riconosciuto e
apprezzato in tutto il mondo.
Tuttavia non basta esportare,
fare trading all'estero. In uno sce-
nario competitivo e globalizzato
come l'attuale, non è sufficiente
avere l'export manager come
era tipico delle PMI degli anni
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90, è basilare essere presenti di-
rettamente negli Stati dove si fa
business. Alle nostre aziende, a
maggior ragione a quelle dell'a-
groalimentare, serve un cambio
di paradigma: fino a qualche
anno fa cercavano un partner lo-
cale per commercializzare i loro
prodotti sui mercati esteri, oggi
devono trovare un' impresa na-
tiva per creare una joint venture
non solo commerciale, ma se
possibile anche produttiva. Non
dimentichiamo che diversi Pa-
esi, come Cina e Russia, hanno
sviluppato politiche industriali
volte a favorire la localizzazione
commerciale o industriale delle
nostre imprese offrendo un in-
sieme di incentivi commerciali,
industriali e fiscali. Le premesse,
ci sono, fin da subito, adesso che
tutti ci attendiamo il rimbalzo
dall'uscita della pandemia. Se-
condo Ismea Mercati, a marzo
lágroalimentare italiano ha
realizzato un +10,6% di export,
dopo il -4,7% di gennaio. Signi-
ficativo per anche il dato sulle
importazioni: dopo la flessione
del 2020 e del primo bimestre
del 2021, registrano a marzo un
aumento di quasi il 12% su base
annua. Alla luce della vocazione
trasformatrice dell'industria
agroalimentare nazionale, il
recupero dell'import è un segna-
le di un'ulteriore crescita delle
consegne all'estero nei prossimi
mesi. Ciò ci riconduce a quanto
dicevamo : la nostra industria
agroalimentare è molto apprez-
zata all'estero e sa fare molto
bene la lavorazione in Italia,
ora deve anche essere presente
oltreconfine a livello produttivo
e con una propria organizzatine
commerciale in loco.
Il settore agroalimentare ha
dimostrato di tenere il passo
anche nei periodi più difficili
puntando su innovazione, di-
gitalizzazione e sostenibilità
che rappresentano i megatrend

del momento. Stare al passo futuro, azioni che andranno a
con questi trend per le azien- influire su tutto il settore dell'a-
de richiedono investimenti grofarmaco, anche su quello
importanti e non tutte le PMI della cosiddetta piccola scala,
italiane, per la maggior parte fatto da migliaia e miglia di
sotto capitalizzate, possono piccole aziende agricole che in-
affrontarli. Molte aziende sieme rappresentano un valore
non possono affrontare nuove formidabile per l'Italia.
esposizioni con il sistema ban- Il food vola in borsa, il mercato
cario per state al passo coni AIM vale 1,3 miliardi. AIM
trend del momento, e così pur Italia, è un mercato dedicato
vantando prodotti eccellenti, alle PMI dinamiche e compe-
vanno in sofferenza poiché non titive, in cerca di capitali per
riescono a stare al passo con finanziare la crescita grazie
il mercato, quali potrebbero ad un approccio regolamenta-
essere delle soluzioni per queste re equilibrato, pensato per le
realtà? esigenze di imprese ambiziose.
Il comparto agroalimentare è AIM Italia offre un percorso
certamente uno di quelli poten- di quotazione calibrato sulla
zialmente più congruenti con struttura delle piccole e medie
i megatrend globali: quelli, per imprese, basandosi sulla figura
intenderci, che interessano non centrale di un consulente - il
solo l'Unione europea, che ha Nomad - che accompagna la
espresso Next Generation EU, Società durante la fase di am-
ena anche gli Stati Uniti di Joe missione e per tutta la perma-
Biden e la Cina di XI Jinping. nenza sul mercato rappresenta
Di fatto tutte le scelte delle un propulsore per la crescita
grandi economie sono ormai dell'economia reale e per lo svi-
improntate alla sostenibilità: la luppo delle PMI del territorio.
digitalizzazione, l'innovazione e Secondo quanto emerge dalle
la internazionalizzazione sono analisi svolte dall'Osservato-
le declinazioni imprescindibili rio AIM, il settore alimentare
di tale visione. Per fare tutto rappresenta il 5% del mercato
questo, malgrado le politiche AIM, con una capitalizzazione
economiche degli Stati, le azien- di mercato di 404 milioni di
de devono fare la loro parte, euro e capitali raccolti in Ipo
devono investire, ma le nostre per 126 milioni di euro e una
PMI sono spesso sottocapita- grossa potenzialità per il futu-
lizzate. Per quanto riguarda ro. Lei, cosa ne pensa? Crede
l'agroalimentare, oltre che là- che possa rappresentare un
spetto tecnico e fondamentale canale per le PMI italiane, o
dell'equity e la maggiore combi- esistono ulteriori soluzioni alla
nazione delle risorse pubbliche e quotazione su questo mercato
private, è fondamentale entrare per le PMI?
nel dettaglio, cioè identificare La quotazione in AIM (Alterna-
le principali aree di intervento tive Investment Market) Italia
e i migliori percorsi delle filiere delle nostre PMI del settore
agroalimentari. A favore di tale agroalimentare è certamente
cambiamento, è utile il lavoro una scelta essenziale. C'è però
complessivo che sta facendo il ancora troppa timidezza da
Governo presieduto da Mario parte degli imprenditori che
Draghi in termini, non solo di temono che alla quotazione
semplificazione infrastrutturale corrisponda una perdita di
e dello Stato, ma di fiducia nel
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controllo sulla propria azienda.
Va anche detto che IAIM deve
crescere ulteriormente. Fino ad
oggi ha avuto livelli di scambi
più ridotti di corrispettivi mer-
cati come quello di Londra e
per certi versi sconta una scarsa
liquidità. I nuovi regolamenti
stanno però migliorando il con-
testo. I PIR (Piani Individuali di
Risparmio) sono un'opzione che
si è rivelata adatta per allargare
la prospettiva dell'investimen-
to, anche alla luce delle nuove
disposizioni legislative che abo-
liscono la tassazione sui capital
gain se i PIR sono detenuti da
alcuni anni e viene dato loro un
appeal fiscale di un credito d'im-
posta del 20% sulle perdite degli
investimenti. Credo anche che la
quotazione allAIM possa essere
propedeutica a quella al merca-
to più importante dell'FTSE. È
però opportuna una ulteriore
semplificazione. Difficile che un
imprenditore decida di trovare
capitali con la quotazione in
Borsa se questa operazione ri-
sulta complicata e poco flessibile.
Gli imprenditori e gli investitori
italiani sono per loro natura dif-
fidenti, l'evoluzione dei PIR sarà
per così dire spontanea quando
di risolverà l'antica questione
della semplificazione della quo-
tazione e dell'accesso alla Borsa
e all'AIM, riducendone i costi e
le procedure burocratiche.
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Crea Valore

“Sì alle Opa di Generali, Marbles e Fly”
di Angelica Bianco mercoledì, 9 Giugno 2021

Apriamo la diciassettesima uscita della rubrica “Crea Valore” con un’ ampia riflessione fatta dal prof.

Ubaldo Livolsi,  Presidente della prestigiosa boutique finanziaria “Livolsi and Partners SpA” riguardo

una serie di Opa finalizzate al Delisting.

Professor Livolsi, in questo periodo si stanno susseguendo una serie di O erte Pubbliche di Acquisto

(OPA) finalizzate al consolidamento dei grandi gruppi societari:   il Leone  triestino (Generali Italia) è

alla conquista di Cattolica, Marbles alla conquista di Retelit ed  o re 2,85 euro per ogni azione.Fly

rilancia a 2,55 euro rispetto a  2,4 su Carraro.

Quali saranno le conseguenze di queste operazioni finanziarie?

 Delisting e consolidamento. Sono queste le caratteristiche che accomunano tre importanti operazioni

di scena alla Borsa di Milano. La prima riguarda una vicenda tutta italiana e il comparto assicurativo:

 Generali  ha lanciato un Opa totalitaria su Cattolica, a 6,75 euro per azione. Va detto che il Leone già

controlla il 23,67% del capitale di Cattolica. La seconda concerne un comparto strategico per il Paese:

quello delle tlc.

In questo caso Marbles, società indirettamente controllata dal fondo spagnolo Asterion, ha emesso un

Opa volontaria sulle azione ordinarie di Retelit, a 2,85 euro per azione. Anche nella fattispecie

Marbles, tramite la propria controllata Fiber 4.0, detiene il 28,74% di Retelit. La terza vicenda interessa

una storica azienda italiana: la Carraro di Campodarsego, che produce sistemi di trasmissioni per

trattori, oltre che in Italia, In India, Argentina, Cina e Brasile. Si tratta di una manovra per così dire

fatta in casa. Fly, società controllata indirettamente da Enrico e Tomaso Carraro, promuove un’o erta

pubblica di acquisto per acquisire la totalità delle azioni ordinarie della Carraro. Prima di entrare nel

dettaglio delle tre circostanze, va  subito sottolineato che sono molto significative sotto più punti di

vista e dimostrano: 1 – che la finanza straordinaria è uno strumento fondamentale per il capitalismo

ARTICOLI RECENTI
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italiano; 2 – che le nostre aziende agiscono in un contesto globale che richiede livelli dimensionali

importanti; 3 – che l’economia, è strategica per una nazione e che la politica ha un ruolo sempre più

importante nel suo indirizzo e controllo, anche per i risvolti sull’occupazione e sul mondo del lavoro in

genere.

I PROBLEMI DELL’INTEGRAZIONE

L’Opa di Generali su Cattolica è un’iniziativa classica di delisting, che ha l’obiettivo di ra orzare

l’o erta del Leone. In questo senso in una nota si legge che “l’o erta permetterà di valorizzare

ulteriormente le caratteristiche distintive di Cattolica, anche grazie al contributo tecnologico e

dimensionale di Generali, consentendo la realizzazione di importanti economie e sinergie industriali,

con una particolare attenzione al mantenimento di alcuni elementi essenziali di Cattolica quali la

tutela dell’identità e del legame storico col territorio”. Generali tramite l’acquisizione di Cattolica

diventerebbe il primo gruppo nel mercato ramo danni e  ra orzerebbe la propria presenza su quello

vita.

L’obiettivo è l’integrazione, la creazione di sinergie e la crescita. Il consolidamento è necessario per

essere competitivi nel settore assicurativo, che deve sempre più contrastare la concorrenza delle

banche, che entrano con sempre maggior decisione nell’o erta di prodotti del ramo danni. Il Leone

avrà di fronte a sé una sfida gigantesca: quella della riorganizzazione, dell’organizzazione e delle sue

competenze. Non bisogna dare troppo per scontato che le due strutture siano in grado di fondersi

senza problemi, non solo a livello di quadri, ma delle prime linee manageriali, che in questi casi

mostrano diverse resistenze a condividere conoscenza e fare sinergie.

Ciò a cui guarda Generali è anche l’internazionalizzazione del suo business, che passa anch’essa

tramite il consolidamento. Qui entrano in campo analisi che sono di pertinenza anche del Governo –

che come vedremo toccano anche i casi di Retelit e di Carraro – . In particolare sono due gli aspetti da

considerare. Il primo è quello della scalata delle nostre aziende da parte di quelle straniere. Senza

dare ragione a chi si è spinto a parlare di una sorta di un mandante occulto di tale manovra, quale i

francesi di Axa, che aspetterebbero la riuscita dell’Opa per poi tentarla a loro volta, una azienda che si

ingrandisce nel medio periodo può vivere momenti critici e paradossalmente essere più debole, quindi

possibile oggetto di tentazioni di conquista da parte di organizzazioni straniere. L’altro tema è quello

occupazionale.

Sappiamo che, una volta terminato lo stop ai licenziamenti, l’occupazione nel nostro Paese subirà

una significativa riduzione, si parla di oltre un milione di posti di lavoro a rischio. In casi simili, come

è noto, le economie di scala spesso nascono anche il taglio dei costi, una condizione che il nostro

Paese non è in grado di sopportare ulteriormente e su cui, oltre che naturalmente i sindacati, anche il

Governo vigilerà.

LE SFIDE SULLE TELECOMUNICAZIONI

L’Opa di Marbles, controllata al 100% dal fondo spagnolo Asterion, su Retelit, società delle

telecomunicazioni e dell’Ict quotata sul segmento Star di Borsa, anch’essa mira al delisting. Così si

legge in una nota: “Retelit, nella condizione di società non quotata per e etto del delisting, sarebbe

meglio in grado di perseguire potenziali opportunità di crescita, beneficiando di una semplificazione

degli assetti proprietari con conseguente allineamento degli interessi della compagine azionaria, una

maggiore rapidità nell’assunzione e nella messa in atto di decisioni di investimento e un accesso

diretto a una fonte flessibile di capitale per il tramite dell’o erente”. Niente di male se Marbles

 realizzerà l’Opa con tali finalità.

Va anche detto che Retelit rappresenta per Asterion un’opportunità strategica notevole per entrare nel

mercato italiano delle telecomunicazioni. Un settore cruciale e basti pensare al dibattito e alle

polemiche sul 5G cinese.

Il nostro  Paese, dove la domanda di banda larga è alta, insieme alla scarsa di usione della banda

ultra-larga e dell’utilizzo del 5G, è molto ambito dagli operatori internazionali quale occasione di

business. Qui nasce però un dubbio. L’e icacia dell’Opa è subordinata alla condizione Golden

Power. Si tratta di poteri propri del nostro Governo – tra gli altri, la facoltà di dettare specifiche

condizioni all’acquisito di partecipazioni, di porre il veto all’adozione di determinate delibere

societarie e di opporsi all’acquisto di partecipazioni – esercitabili nei settori della difesa e
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

della sicurezza nazionale, nonché di taluni ambiti di attività definiti di rilevanza strategica nei

comparti dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni. Bisognerà vedere come il Governo Draghi

agirà in tal senso. Non dimentichiamo che il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è la

condizione da non perdere per vincere la sfida di modernizzazione dell’Italia.

Sul piatto della transizione digitale, come ricordato dal ministro per l’Innovazione tecnologica e la

Transizione digitale Vittorio Colao, ci sono 50 miliardi di euro del Next Generation EU, investimenti

destinati a realizzare progetti per svecchiare la PA, per irrobustire le competenze digitali e il sistema

educativo, per sviluppare la telemedicina e la sanità digitale e le imprese che investono nel digitale,

ad esempio nell’Industria 4.0.

OPA CON DELISTING E APERTURA AI RISPARMIATORI

Per quanto riguarda l’eccellenza italiana rappresenta dai Carraro,  anche la loro è un’azione

di delisting. Con l’o erta, Fly, società controllata indirettamente, tramite Finaid, ossia il veicolo

diretto da Enrico e Tomaso Carraro, presidente e vicepresidente della società di Campodarsego, punta

a rilevare tutto il flottante dell’azienda specializzata in sistemi di trasmissione per trattori (26,76% del

capitale sociale). In questo modo la famiglia Carraro potrà ottenere la revoca dalla quotazione

sull’Mta di Borsa Italiana. Anche qui va ricordato che con tale operazione la famiglia padovana

intende essere maggiormente padrona delle proprie decisioni, così da poter realizzare un’importante

opera di ristrutturazione.

Tale vicenda ricorda quanto già a suo tempo fatto dalla famiglia Benetton. Sarà anche qui

fondamentale vedere come avverrà tale consolidamento sotto l’aspetto gestionale e che conseguenze

avrà sul taglio dei costi e sul lato occupazionale, ambiti su cui il Governo non mancherà di badare. È

interessante ricordare che quella di Carraro è solo l’ultima di una serie di Opa finalizzate al delisting:

nella prima metà del 2021, Ima, Massimo Zanetti, Techedge e C  hanno lasciato il listino italiano,

seguite da Astm e Elettra Investimenti. Questo non è certamente un segnale positivo per l’apertura

delle aziende verso gli investitori istituzionali ed il mondo dei risparmiatori.
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I DATI DI LIVOLSI & PARTNER

La trasparenza che blocca
le aspiranti matricole

Le società italiane temono ancora la Borsa. Se-
condo i dati della Livolsi & Partner, raccolti su
un campione rappresentativo di una quaranti-
na di aziende con fatturato dai io ai 900 milio-
ni, a frenarle sono: per il 35% la trasparenza, la
paura cioè di rendere pubblici i propri report,
per il 30% la scarsa predisposizione a condivi-
dere obbiettivi e risultati, ossia di avere perio-
dici confronti con gli investitorie rappresen-
tanti terzi nei Cda, per il 25% la mancanza di
struttura manageriale esterna e per il restante
lo% le spese di quotazione, che mediamente as-
sorbono tra il 5% e il 15% del controvalore
dell'offerta. A parere della società milanese, è
necessario attivare un sistema di agevolazioni
fiscali per superare queste resistenze e favorire
il risparmio interno a confluire nelle quotazio-
ni di aziende italiane. (R.Fi.)
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Gli ostacoli
tra la Borsa
e le imprese

Per assecondare la ripresa post pandemia, le
piccole e medie imprese italiane possono rafforzare
il loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma
temono questo passaggio. Secondo i dati di
un'indagine della Livolsi & Partner, su un campione
rappresentativo di una quarantina di azienda con

fatturato dai dieci ai 900 milioni all'anno, a frenarle
sono: per il 35% la trasparenza, la paura cioè di
rendere pubblici i propri report, per il 30% la scarsa
predisposizione a condividere gli obiettivi con gli
investitori, per il 25% la mancanza di struttura
manageriale esterna.
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Lo studio di Livolsi & Partners: "Le PMI hanno timore a quotarsi: servono

agevolazioni fiscali"

Per assecondare la ripresa post pandemia, le PMI italiane possono

rafforzare il loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma temono

questo passaggio. Secondo i dati della Livolsi & Partner, su un

campione rappresentativo di una quarantina di azienda con fatturato
dai dieci ai 900 mln/anno, a frenarle sono: per il 35% la trasparenza, la

paura cioè di rendere pubblici i propri report, per il 30% la scarsa
predisposizione a condividere obbiettiví e risultati, ossia di avere

periodici confronti con gli investitori (il mercato) e rappresentanti terzi

nei CdA, per il 25% la mancanza di struttura manageriale esterna poiché

la presenza nei ruoli apicali è solamente parentale e per il restante 10%
le spese di quotazione, che mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del

controvalore dell'offerta. A parere della società milanese, è necessario

attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare queste

resistenze e favorire il risparmio interno a confluire nelle quotazioni di

aziende italiane.

La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, in base a cui a fine 2020, la

capitalizzazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è
scesa a 607 MLD euro contro i 651 MLD euro dell'anno precedente.

All'opposto Wall Street ha registrato un 2020 record, col valore delle IPO

(Initial Publio Offering) pari a 435 MLD dollari. Eppure, anche in un
mercato non molto liquido come l'AIM (Alternative Investment Market)

Italia, negli ultimi due anni la capitalizzazione delle aziende che si sono
quotate è cresciuta di oltre il 70%. Conformemente allo studio "L'impatto

della crisi da Covid-19 sull'accesso al mercato dei capitali delle PMI

italiane" di Banca d'Italia, sarebbero 2.000 le piccole e medie imprese

nazionali che potrebbero approdare in Borsa. Sempre la ricerca ricorda

che a fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato e PIL
risultava pari solo al 36% in Italia, lontano dall'oltre 50% di Germania e

ancor più dal 100% di Francia e Regno Unito.

iu NEWSLETTER
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"Le nostre aziende — afferma Massimo Bersani (nella foto a destra)

managing partner della Livolsi & Partners e responsabile delle

— sono abituate a risolvere i lorooperazioni di finanza straordinaria

problemi finanziari tramite

l'indebitamento bancario. Una

situazione destinata a cambiare

grazie ai processi di M&A (Mergers

and Acquisitions), ai fondi di

Private Equity, a tutti quegli

strumenti come mini-bond, Private

Debt, PIR (Piani Individuali

Risparmio) e in prima istanza alla

quotazione in Borsa. L'imprenditore

deve essere il primo a capitalizzare

la propria azienda se vuole che gli altri investitori, pubblici e privati, e le

banche lo seguano nel suo progetto. Bisogna anche dire che il ricorso

all'indebitamento da parte delle imprese è diminuito anche a seguito

delle fusioni e concentrazioni avvenute nel settore bancario."

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale — spiega Ubaldo Livolsi

(nella foto a sinistra), presidente della società, già CE0 di Fininvest e

che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum —

possono investire nei tre punti chiave che la competitività globale

richiede: capitale umano,

internazionalizzazione e

tecnologia. Il contesto è favorevole.

Il PNRR (Piano Nazionale Ripresa

Resilienza) è un disegno di 248

MLD, tra 191 di Next Generation EU

e altri stanziati dal Governo, che

dovrebbe rimettere in carreggiata

l'Italia. È però necessario attivare

un sistema di agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le PMI

alla quotazione e favorire il risparmio interno a confluire nel capitale

delle aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un "fondo dei fondi",

un fondo di Private Equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col

coinvolgimento di CDP (Cassa Depositi e Prestiti), dove per attrarre i

risparmiatori si possa prefigurare una liquidation preference ai privati

rispetto alle istituzioni finanziarie."

Vuoi ricevere le, notizie di Bluerating direttamente nel tuo Inbox? Iscriviti alla

nostra newsletter!* 
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PMI E BORSA, SERVONO
AGEVOLAZIONI PER CAVALCARE UNA GRANDE
STAGIONE DELLE IPO

(Teleborsa) - Quante possibilità e
quanta voglia hanno le PMI italiane di
quotarsi in Borsa? La via dell'IPO
sembrerebbe un'ottima chance
per reperire le risorse necessarie
per effettuare investimenti ed avviare
la ripresa post pandemica, ma le
resistenze sono molte ed hanno a
che vedere con il DNA delle PMI

italiane, spesso controllate da famiglie e da imprenditori "ingombranti" ed
"accentratori", e con i costi della quotazione. Di qui l'importanza di incentivi
fiscali per le imprese che scelgono di intraprendere questo percorso. 

Secondo un'analisi condotta da Livolsi & Partner, su un campione rappresentativo
di una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni l'anno vi sono alcuni
fattori che frenano la voglia di quotarsi: per il 35% la trasparenza, cioè la paura
cioè di rendere pubblici i propri report, per il 30% la resistenza a condividere
obiettivi e risultati nei periodici confronti con investitori e rappresentanti terzi del
CdA, per il 25% la mancanza di struttura manageriale esterna poiché la
presenza nei ruoli apicali è solamente parentale e per il restante 10% le spese di
quotazione, che mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore
dell'offerta. 

Eppure, stando ad uno studio di Bankitalia, in Italia c'è una platea di ben 2.000
piccole e medie imprese che potrebbe approdare in Borsa. Ma a fine 2019 il
rapporto tra capitalizzazione di mercato e PIL risultava pari solo al 36% in Italia,
lontano dall'oltre 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e Regno Unito. 

Secondo i dati di Borsa Italiana, a fine 2020, la capitalizzazione complessiva delle
società quotate a Piazza Affari era scesa a 607 miliardi di euro, mentre Wall Street ha
registrato un 2020 record, con un valore delle IPO pari a 435 miliardi di dollari. Ed
anche in un mercato non molto liquido come l'AIM Italia, negli ultimi due anni, la
capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è cresciuta di oltre il 70%. 

"Le nostre aziende sono abituate a risolvere i loro problemi finanziari tramite
l'indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie ai processi di
M&A (Mergers and Acquisitions), ai fondi di Private Equity, a tutti quegli strumenti
come mini-bond, Private Debt, PIR (Piani Individuali Risparmio) e in prima istanza
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alla quotazione in Borsa", sottolinea Massimo Bersani managing partner della
Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria.

Il Presidente Ubaldo Livolsi considera dunque "necessario attivare un sistema di
agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le PMI alla quotazione e favorire il
risparmio interno a confluire nel capitale delle aziende nazionali". Fra le ipotesi la
creazione di un "fondo dei fondi", un fondo di Private Equity, pubblico/privato (50%
ciascuno), col coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti. 

(TELEBORSA) 01-06-2021 09:42 
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Livolsi&Partners, pmi hanno timore a
quotarsi in Borsa, servono agevolazioni
fiscali
01 giugno 2021 13:53
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Milano, 1 giu. (Labitalia) - Per assecondare la ripresa post pandemia, le pmi italiane possono
rafforzare il loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma temono questo passaggio.
Secondo i dati della Livolsi & Partner, su un campione rappresentativo di una quarantina di
azienda con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, a frenarle sono: per il 35% la
trasparenza, la paura cioè di rendere pubblici i propri report, per il 30% la scarsa
predisposizione a condividere obbiettivi e risultati, ossia di avere periodici confronti con gli
investitori (il mercato) e rappresentanti terzi nei cda, per il 25% la mancanza di struttura
manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli apicali è solamente parentale e per il
restante 10% le spese di quotazione, che mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del
controvalore dell'offerta. A parere della società milanese, è necessario attivare un sistema di
agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire il risparmio interno a confluire
nelle quotazioni di aziende italiane. La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, in base a cui
a fine 2020, la capitalizzazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è scesa a
607 miliardi di euro contro i 651 miliardi di euro dell'anno precedente. All'opposto Wall Street
ha registrato un 2020 record, col valore delle ipo (initial public offering) pari a 435 miliardi di
dollari. Eppure, anche in un mercato non molto liquido come l'aim (alternative investment
market) Italia, negli ultimi due anni la capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è
cresciuta di oltre il 70%. Conformemente allo studio 'L'impatto della crisi da Covid-19
sull'accesso al mercato dei capitali delle pmi italiane' di Banca d'Italia, sarebbero 2.000 le
piccole e medie imprese nazionali che potrebbero approdare in Borsa. Sempre la ricerca
ricorda che a fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato e pil risultava pari solo al
36% in Italia, lontano dall'oltre 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e Regno
Unito. "Le nostre aziende - afferma Massimo Bersani managing partner della Livolsi &
Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria - sono abituate a risolvere i
loro problemi finanziari tramite l'indebitamento bancario. Una situazione destinata a
cambiare grazie ai processi di m&a (mergers and acquisitions), ai fondi di private equity, a
tutti quegli strumenti come mini-bond, private debt, pir (piani individuali risparmio) e in prima
istanza alla quotazione in Borsa. L'imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la
propria azienda se vuole che gli altri investitori, pubblici e privati, e le banche lo seguano nel
suo progetto. Bisogna anche dire che il ricorso all'indebitamento da parte delle imprese è
diminuito anche a seguito delle fusioni e concentrazioni avvenute nel settore bancario".
"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della
società, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e
Mediolanum - possono investire nei tre punti chiave che la competitività globale richiede:
capitale umano, internazionalizzazione e tecnologia. Il contesto è favorevole. Il pnrr (piano
nazionale ripresa resilienza) è un disegno di 248 miliardi, tra 191 di next generation Eu e altri
stanziati dal governo, che dovrebbe rimettere in carreggiata l'Italia". Per Livolsi "è però
necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le pmi
alla quotazione e favorire il risparmio interno a confluire nel capitale delle aziende nazionali.
Da tempo sono fautore di un 'fondo dei fondi', un fondo di private equity, pubblico/privato
(50% ciascuno), col coinvolgimento di cdp (cassa depositi e prestiti), dove per attrarre i
risparmiatori si possa prefigurare una liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni
finanziarie".
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La paura (della Borsa)
fa 90 fra le Pmi

Lo studio di Livolsi & Partners: "Le Pmi hanno timore a quotarsi in Borsa: servono
agevolazioni fiscali'
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Per assecondare la ripresa post pandemia, Le PMI italiane possono rafforzare il loro capitale

tramite la quotazione in Borsa, ma temono cuesto passaggio. 5ecordo i cati deha Livolsi &

Partner, su un campione rappresentativo di una quarantina di azierda con fatturato dai dieci ai

900 min/anno, a frenarle sono: per il 35% La trasparenza, ia paura cioè di rendere pubblici i

propri report, per il 30% la scarsa predisposiziore a condividere obbiettivi e risultati, ossia di

avere periodici confronti cor gli investitori {il mercato) e rappresentanti terzi nei CcA, peri.

25% la mancanza di struttura manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli apicali è

solamente parentale e per il restante 10% le spese di quotazione, che mediamente assorboro

tra iI 5% e il 15% del controvalore dell'offerta_ A parere della società mi.anese, è recessanio

attivare ur sistema di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire il risparmio

interno a confluire nelle quotazioni di aziende italiane.
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La fotografia riflette i dati ci Borsa Italiana, ir base a cui a fine 2020, la capitalizzazione

complessiva delle società cuotate a Piazza Affari è scesa a 607 MLD euro contro i 651 MLD

euro dell'anno precedente. All'opposto Wall Street ha registrato un 2020 record, coi valore

delle IPO (Initia. Public Offering) pari a 435 MLD dollari. Eppure, anche in un mercato non

molto liquido come l'AIM (Alternative Investment Market) Italia, negli ultimi due anni la

capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è cresciuta di oltre il 70%. Conformemente

a.lo studio "L'impatto delta crisi da Covid-19 sull'accesso al mercato dei capitali delle PMI

italiane" di Banca d'Italia, sarebbero 2.000 le piccole e medie imprese razionali che potrebbero

approdare in Borsa. Sempre A ricerca ricorda che a fine 2019 i1 rapporto tra capitalizzazione di

mercato e PIL risultava pari solo al 36% in Italia, lontano dall'o.tre 50% di Germania e ancor più

dal 100% di Francia e Regno Unito.

"Le vostre aziende-afferma Massimo Bersari managing partner delta Livolsi & Partners e

responsabile delle operazioni ci finanza straordinaria -sono abituate a risolvere i loro problemi

finanziari tramite _'incebitamento bancario. Una situazione cestinata a cambiare grazie ai

processi di M&A (tvtergers and Acquisitions), ai fondi di Private Equity, a tutti quegli strumenti

come mini-bond, Private Debt, PiR (Piani Individuali Risparmio) e in prima istanza alla

quotazione ir Borsa_ L'imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la propria azienda se

vuole che gli altri investitori, pubblici e privati, e le barche lo seguano re. suo progetto.

Bisogna arche dire che il ricorso all'indebitamento da parte delle imprese è diminuito anche a

seguito delle fusioni e concentrazioni avvenute rel settore bancario."

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale -spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società,

già CEO di Fininvest e che condusse la cuotazione in borsa di Mediaset e Mediotanum -

possoro investire nei tre punti chiave che la competitività globale richiede: capitale umano,

internazionalizzazione e tecnologia. Il contesto è favorevole. Il PNRR (Piano Nazionale Ripresa

Resilienza) è un disegno ci 248 MLD, tra 191 di Next Generatior EU e altri stanziati dal

Governo, che dovrebbe rimettere ir carreggiata l'Italia_ è però necessario attivare un sistema di

agevolazioni Fiscali per superare le resistenze tra le PMI a.1a quotazione e Favorire il risparmio

interro a confluire rei capitale delle aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un "Fondo dei

fondi", un fondo di Private Equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di CDP

,Cassa Depositi e Prestiti), cove per attrarre ì risparmiatori si possa prefigurare ura liquidation

preferente ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie."

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Perché le Pmi temono la
quotazione in borsa?
BY ANDREA NOCI

GIUGNO 1 ,  2021

    

Per accelerare la ripresa post pandemia da Covid, le Pmi italiane possono rafforzare
il loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma temono questo passaggio. A
metterlo in luce è lo studio realizzato da Livolsi & Partner, società milanese
specializzata nella consulenza industriale e finanziaria, su un campione
rappresentativo di una quarantina di aziende con fatturato dai 10 ai 900 mln
l’anno.

Secondo questo studio, le Pmi italiane sono frenate per il 35% dalla paura di
rendere pubblici i propri report e per il 30% dalla scarsa predisposizione a
condividere obiettivi e risultati, cioè avere periodici confronti con gli investitori ﴾il
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mercato﴿ e rappresentanti terzi nei CdA.

Il 25% delle Pmi preferisce non quotarsi in borsa per la mancanza di una struttura
manageriale esterna, visto che la presenza nei ruoli apicali è solamente parentale.
Per il restante 10% a frenare sono le spese di quotazione, che mediamente
assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore dell’offerta.

Proprio per questo, secondo la società milanese, è necessario attivare un sistema
di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e far in modo che il risparmio
interno confluisca nelle quotazioni delle aziende italiane.

La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, secondo cui a fine 2020, la
capitalizzazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è scesa a 607
mld di euro contro i 651 mld euro dell’anno precedente. All’opposto Wall Street ha
registrato un 2020 record, col valore delle Ipo pari a 435 mld di dollari.

Eppure negli ultimi due anni , anche in un mercato non molto liquido come
l’Alternative investment market Italia ﴾Aim﴿, la capitalizzazione delle aziende che
si sono quotate è cresciuta di oltre il 70%.

In più, secondo lo studio ‘L’impatto della crisi da Covid‐19 sull’accesso al mercato dei
capitali delle Pmi italiane’ di Banca d’Italia, sarebbero 2.000 le piccole e medie
imprese nazionali che potrebbero approdare in Borsa. Sempre la ricerca ricorda che
a fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato e Pil risultava pari solo al 36%
in Italia, lontano dal 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e Regno
Unito.

“Le nostre aziende”, afferma Massimo Bersani managing partner della Livolsi &
Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria, “sono abituate a
risolvere i loro problemi finanziari tramite l’indebitamento bancario. Una situazione
destinata a cambiare grazie ai processi di M&A ﴾Mergers and Acquisitions﴿, ai fondi
di Private equity, a tutti quegli strumenti come mini‐bond, Private debt, Pir ﴾Piani
Individuali Risparmio﴿ e in prima istanza alla quotazione in Borsa”.

“L’imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la propria azienda se vuole
che gli altri investitori, pubblici e privati, e le banche lo seguano nel suo
progetto. Bisogna anche dire che il ricorso all’indebitamento da parte delle imprese
è diminuito anche a seguito delle fusioni e concentrazioni avvenute nel settore
bancario”, ha concluso Bersani.

“Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale”, spiega Ubaldo Livolsi, presidente
della società, già Ceo di Fininvest, artefice della quotazione in borsa di Mediaset e
Mediolanum, “possono investire nei tre punti chiave che la competitività globale
richiede: capitale umano, internazionalizzazione e tecnologia. Il contesto è
favorevole. Il Pnrr è un disegno di 248 mld, tra 191 di Next generation Eu e altri
stanziati dal Governo, che dovrebbe rimettere in carreggiata l’Italia”.

“È però necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare le
resistenze tra le Pmi alla quotazione e favorire il risparmio interno a confluire nel
capitale delle aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un ‘fondo dei fondi’, un
fondo di Private Equity, pubblico/privato ﴾50% ciascuno﴿, col coinvolgimento di
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Cassa depositi e prestiti, dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare una
liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie”, conclude Livosi.

L’offerta Enel-Accenture per
digitalizzare le Pmi

I più letti

Perché le Pmi temono la quotazione in borsa?
10 minuti fa

Popolare di Sondrio, da Consiglio Stato via libera a
trasformazione in spa
18 ore fa

Ilva, 22 anni a Fabio Riva, 20 a Nicola Riva in primo
grado. Condannato Vendola
19 ore fa

Roma vola coi vaccini ma affonda nei rifiuti
21 ore fa
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TELEBORSA

PMI e Borsa, servono
agevolazioni per cavalcare una
grande stagione delle IPO

Quante possibilità e quanta voglia

hanno le PMI italiane di quotarsi in

Borsa? La via dell'IPO sembrerebbe

un'ottima chance per reperire le

risorse necessarie per effettuare

investimenti ed avviare la ripresa post

pandemica, ma le resistenze sono

molte ed hanno a che vedere con il

D N A  d e l l e  P M I  i t a l i a n e ,  s p e s s o  c o n t r o l l a t e  d a  f a m i g l i e  e  d a

imprenditori "ingombranti" ed "accentratori", e con i costi della quotazione.

Di qui l ' importanza di incentivi fiscali per le imprese che scelgono di

intraprendere questo percorso. 

Secondo un'analisi  condotta da Livolsi & Partner,  s u  u n  c a m p i o n e

rappresentativo di una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900

milioni l'anno vi sono alcuni fattori che frenano la voglia di quotarsi: per il

35% la trasparenza, cioè la paura cioè di rendere pubblici i propri report, per

il 30% la resistenza a condividere obiettivi e risultati nei periodici

confronti con investitori e rappresentanti terzi del CdA, per il  25% la

mancanza di struttura manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli

apicali è solamente parentale e per il restante 10% le spese di quotazione, che

mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore dell’offerta. 

Eppure, stando ad uno studio di Bankitalia, in Italia c'è una platea di ben

2.000 piccole e medie imprese che potrebbe approdare in Borsa. Ma a fine

2019  il rapporto tra capitalizzazione di mercato e PIL risultava pari solo al 36%

in Italia, lontano dall’oltre 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e

Regno Unito. 
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Secondo i dati di Borsa Italiana, a fine 2020, la capitalizzazione complessiva delle

società quotate a Piazza Affari era scesa a 607 miliardi di euro, mentre Wall

Street ha registrato un 2020 record, con un valore delle IPO pari a 435 miliardi di

dollari. Ed anche in un mercato non molto liquido come l’AIM Italia, negli

ultimi due anni, la capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è

cresciuta di oltre il 70%. 

"Le nostre aziende sono abituate a risolvere i loro problemi finanziari tramite

l’indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie ai processi

di M&A (Mergers and Acquisitions), ai fondi di Private Equity, a tutti quegli

strumenti come mini-bond, Private Debt, PIR (Piani Individuali Risparmio) e in

prima istanza alla quotazione in Borsa", sottolinea Massimo Bersani

managing partner della Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni di

finanza straordinaria.

Il Presidente Ubaldo Livolsi considera dunque "necessario attivare un sistema

di agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le PMI alla quotazione e

favorire il risparmio interno a confluire nel capitale delle aziende nazionali". Fra

le ipotesi la creazione di un "fondo dei fondi", un fondo di Private Equity,

pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti.
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Livolsi&Partners, pmi hanno timore a
quotarsi in Borsa, servono agevolazioni
fiscali

Condividi:

f lu

01 giugno 2021 a

llano. 1 giu. (Labitalia) - Per assecondare la ripresa post
pandemia, le pmi italiane possono rafforzare il loro

capitale tramite la quotazione in Borsa. ma temono questo
passaggio. Secondo i dati della Livolsi & Partner, su un
campione rappresentativo di una quarantina di azienda con
fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno. a frenarle sono: per il
35% la trasparenza. la paura cioè di rendere pubblici i propri
report, per il 30% la scarsa predisposizione a condividere
obbiettivi e risultati, ossia di avere periodici confronti con gli
investitori (il mercato) e rappresentanti terzi nei cda, per il 25%
la mancanza di struttura manageriale esterna poiché la
presenza nei ruoli apicali è solamente parentale e per il
restante 10% le spese di quotazione, che mediamente
assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore dell'offerta. A
parere della società milanese. è necessario attivare un sistema
di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire
il risparmio interno a confluire nelle quotazioni di aziende
italiane.
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La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, in base a cui a fine
2020, la capitalizzazione complessiva delle società quotate a
Piazza Affari è scesa a 607 miliardi di euro contro i 651 miliardi
di euro dell'anno precedente. All'opposto Wall Street ha
registrato un 2020 record. col valore delle ipo (initial public
offering) pari a 435 miliardi di dollari. Eppure, anche in un
mercato non molto liquido come l'aim (alternative investment
market) Italia, negli ultimi due anni la capitalizzazione delle
aziende che si sono quotate è cresciuta di oltre il 70%.

Conformemente allo studio 'L'impatto della crisi da Covid-19
sull'accesso al mercato dei capitali delle pmi italiane' di Banca
d'Italia, sarebbero 2.000 le piccole e medie imprese nazionali
che potrebbero approdare in Borsa, Sempre la ricerca ricorda
che a fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato e pil
risultava pari solo al 36% in Italia, lontano dall'oltre 50% di
Germania e ancor più dal 100% di Francia e Regno Unito.

"Le nostre aziende - afferma Massimo Bersani managing
partner della Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni
di finanza straordinaria - sono abituate a risolvere i loro
problemi finanziari tramite l'indebitamento bancario. Una
situazione destinata a cambiare grazie ai processi di m&a
(mergers and acquisitions), ai fondi di private equity, a tutti
quegli strumenti come mini-bond, private debt, pir (piani
individuali risparmio) e in prima istanza alla quotazione in
Borsa. L'imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la
propria azienda se vuole che gli altri investitori, pubblici e
privati, e le banche lo seguano nel suo progetto. Bisogna anche
dire che il ricorso all'indebitamento da parte delle imprese è
diminuito anche a seguito delle fusioni e concentrazioni
avvenute nel settore bancario".

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale - spiega Ubaldo
Livolsi, presidente della società, già ceo di Fininvest e che
condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum -
possono investire nei tre punti chiave che la competitività
globale richiede: capitale umano. internazionalizzazione e
tecnologia. Il contesto è favorevole. Il pnrr (piano nazionale
ripresa resilienza) è un disegno di 248 miliardi, tra 191 di next
generation Eu e altri stanziati dal governo, che dovrebbe
rimettere in carreggiata l'Italia".

Per Livolsi "è però necessario attivare un sistema di agevolazioni
fiscali per superare le resistenze tra le pmi alla quotazione e
favorire il risparmio interno a confluire nel capitale delle
aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un 'fondo dei fondi',
un fondo di private equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col
coinvolgimento di cdp (cassa depositi e prestiti), dove per
attrarre i risparmiatori si possa prefigurare una liquidation
preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie".
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Pini, agevolazioni fiscali
per favorire la quotazione
Per assecondare la ripresa post pandemia, le pmi italiane

possono rafforzare il loro capitale tramite la quotazione in
borsa, ma temono questo passaggio. Secondo i dati di Livolsi
& Partner, su un campione rappresentativo di una quaranti-
na di aziende con fatturato da 10 ai 900 milioni di euro all'an-
no, a frenarle sono per il 35% la trasparenza; per il 30% la
scarsa predisposizione a condividere obiettivi e risultati; per
il 25% la mancanza di struttura manageriale; per il restante
10% le spese di quotazione, che mediamente assorbono tra
il 5 e il 15% del controvalore dell'offerta. Secondo la società
milanese occorre attivare un sistema di agevolazioni fiscali
per superare queste resistenze.
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PMI e Borsa, servono agevolazioni per cavalcare
una grande stagione delle IPO
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TELEBORSA

Quante possibilità e quanta voglia
hanno le PMI italiane di quotarsi in
Borsa? La via dell'IPO sembrerebbe
un'ottima chance per reperire le
risorse necessarie per effettuare
investimenti ed avviare la ripresa post
pandemica, m a  l e  resistenze sono
molte ed hanno a che vedere con il

DNA delle PMI italiane, spesso controllate da famiglie e da imprenditori
"ingombranti" ed "accentratori", e con i costi della quotazione.  D i  q u i
l'importanza di incentivi  scali per le imprese che scelgono di intraprendere
questo percorso. 

Secondo un'analisi condotta da Livolsi & Partner,  su  un  campione
rappresentativo di una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900
milioni l'anno vi sono alcuni fattori che frenano la voglia di quotarsi: per il
35% la trasparenza, cioè la paura cioè di rendere pubblici i propri report, per il
30% la resistenza a condividere obiettivi e risultati nei periodici confronti
con investitori e rappresentanti terzi del CdA, per il 25% la mancanza di
struttura manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli apicali è solamente
parentale e per il restante 10% le spese di quotazione, che mediamente
assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore dell’offerta. 

Eppure, stando ad uno studio di Bankitalia, in Italia c'è una platea di ben
2.000 piccole e medie imprese che potrebbe approdare in Borsa. Ma a  ne
2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato e PIL risultava pari solo al 36%
in Italia, lontano dall’oltre 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e
Regno Unito. 

Secondo i dati di Borsa Italiana, a  ne 2020, la capitalizzazione complessiva
delle società quotate a Piazza Affari era scesa a 607 miliardi di euro, mentre
Wall Street ha registrato un 2020 record, con un valore delle IPO pari a 435
miliardi di dollari. Ed anche in un mercato non molto liquido come l’AIM Italia,
negli ultimi due anni, la capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è
cresciuta di oltre il 70%. 

"Le nostre aziende sono abituate a risolvere i loro problemi  nanziari tramite
l’indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie ai
processi di M&A (Mergers and Acquisitions), ai fondi di Private Equity, a tutti
quegli strumenti come mini-bond, Private Debt, PIR (Piani Individuali
Risparmio) e in prima istanza alla quotazione in Borsa", sottolinea Massimo
Bersani managing partner della Livolsi & Partners e responsabile delle
operazioni di  nanza straordinaria.
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Il Presidente Ubaldo Livolsi considera dunque "necessario attivare un sistema
di agevolazioni  scali per superare le resistenze tra le PMI alla quotazione e
favorire il risparmio interno a con uire nel capitale delle aziende nazionali".
Fra le ipotesi la creazione di un "fondo dei fondi", un fondo di Private Equity,
pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di Cassa Depositi e
Prestiti.
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LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Livolsi&Partners, pmi hanno timore a quotarsi in Borsa,
servono agevolazioni fiscali

Milano, 1 giu. (Labitalia) - Per assecondare la ripresa post pandemia, le pmi italiane possono
rafforzare il loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma temono questo passaggio. Secondo i dati della Livolsi & Partner, su un campione
rappresentativo di una quarantina di azienda con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, a frenarle sono: per il 35% la trasparenza, la paura cioÃ¨
di rendere pubblici i propri report, per il 30% la scarsa predisposizione a condividere obbiettivi e risultati, ossia di avere periodici confronti con gli
investitori (il mercato) e rappresentanti terzi nei cda, per il 25% la mancanza di struttura manageriale esterna poichÃ© la presenza nei ruoli
apicali Ã¨ solamente parentale e per il restante 10% le spese di quotazione, che mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore
dell’offerta. A parere della societÃ  milanese, Ã¨ necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire il
risparmio interno a confluire nelle quotazioni di aziende italiane.
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La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, in base a cui a fine 2020, la capitalizzazione complessiva delle societÃ  quotate a Piazza Affari Ã¨
scesa a 607 miliardi di euro contro i 651 miliardi di euro dell’anno precedente. All’opposto Wall Street ha registrato un 2020 record, col valore delle
ipo (initial public offering) pari a 435 miliardi di dollari. Eppure, anche in un mercato non molto liquido come l’aim (alternative investment
market) Italia, negli ultimi due anni la capitalizzazione delle aziende che si sono quotate Ã¨ cresciuta di oltre il 70%.

Conformemente allo studio 'L'impatto della crisi da Covid-19 sull'accesso al mercato dei capitali delle pmi italiane' di Banca d’Italia, sarebbero
2.000 le piccole e medie imprese nazionali che potrebbero approdare in Borsa. Sempre la ricerca ricorda che a fine 2019 il rapporto tra
capitalizzazione di mercato e pil risultava pari solo al 36% in Italia, lontano dall’oltre 50% di Germania e ancor piÃ¹ dal 100% di Francia e Regno
Unito.

"Le nostre aziende - afferma Massimo Bersani managing partner della Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria -
sono abituate a risolvere i loro problemi finanziari tramite l’indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie ai processi di
m&a (mergers and acquisitions), ai fondi di private equity, a tutti quegli strumenti come mini-bond, private debt, pir (piani individuali risparmio)
e in prima istanza alla quotazione in Borsa. L’imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la propria azienda se vuole che gli altri investitori,
pubblici e privati, e le banche lo seguano nel suo progetto. Bisogna anche dire che il ricorso all’indebitamento da parte delle imprese Ã¨ diminuito
anche a seguito delle fusioni e concentrazioni avvenute nel settore bancario".

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della societÃ , giÃ  ceo di Fininvest e che condusse la
quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum - possono investire nei tre punti chiave che la competitivitÃ  globale richiede: capitale umano,
internazionalizzazione e tecnologia. Il contesto Ã¨ favorevole. Il pnrr (piano nazionale ripresa resilienza) Ã¨ un disegno di 248 miliardi, tra 191 di
next generation Eu e altri stanziati dal governo, che dovrebbe rimettere in carreggiata l’Italia".

Per Livolsi "Ã¨ perÃ² necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le pmi alla quotazione e favorire il
risparmio interno a confluire nel capitale delle aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un 'fondo dei fondi', un fondo di private equity,
pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di cdp (cassa depositi e prestiti), dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare una
liquidation preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie".
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Livolsi&Partners, pmi hanno timore a
quotarsi in Borsa, servono agevolazioni
fiscali

01 giugno 2021

Milano, 1 giu. (Labitalia) - Per assecondare la ripresa
post pandemia, le pmi italiane possono rafforzare il
loro capitale tramite la quotazione in Borsa, ma
temono questo passaggio. Secondo i dati della
Livolsi & Partner, su un campione rappresentativo di
una quarantina di azienda con fatturato dai dieci ai
900 milioni/anno, a frenarle sono: per il 35% la
trasparenza, la paura cioè di rendere pubblici i
propri report, per il 30% la scarsa predisposizione a
condividere obbiettivi e risultati, ossia di avere
periodici confronti con gli investitori (il mercato) e
rappresentanti terzi nei cda, per il 25% la mancanza
di struttura manageriale esterna poiché la presenza
nei ruoli apicali è solamente parentale e per il
restante 10% le spese di quotazione. che
mediamente assorbono tra il 5% e i115% del
controvalore dell'offerta. A parere della società
milanese, è necessario attivare un sistema di
agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e
favorire il risparmio interno a confluire nelle
quotazioni di aziende italiane.

La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana. in base
a cui a fine 2020. la capitalizzazione complessiva
delle società quotate a Piazza Affari è scesa a 607
miliardi di euro contro i 651 miliardi di euro
dell'anno precedente. All'opposto Wall Street ha
registrato un 2020 record, col valore delle ipo (initial
public offering) pari a 435 miliardi di dollari. Eppure,
anche in un mercato non molto liquido come l'aim
(alternative investment market) Italia, negli ultimi
due anni la capitalizzazione delle aziende che si
sono quotate è cresciuta di oltre il 70%.
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Conformemente allo studio 'L'impatto della crisi da
Covid-19 sull'accesso al mercato dei capitali delle
pmi italiane' di Banca d'Italia, sarebbero 2.000 le
piccole e medie imprese nazionali che potrebbero
approdare in Borsa. Sempre la ricerca ricorda che a
fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione di mercato
e pil risultava pari solo al 36% in Italia. lontano
dall'oltre 50% di Germania e ancor più dal100% di
Francia e Regno Unito.

"Le nostre aziende - afferma Massimo Bersani
managing partner della Lìvolsi & Partners e
responsabile delle operazioni di finanza
straordinaria - sono abituate a risolvere i loro
problemi finanziari tramite l'indebitamento
bancario. Una situazione destinata a cambiare
grazie ai processi di m&a (mergers and acquisitions),
ai fondi di private equity, a tutti quegli strumenti
come mini-bond, private debt, pir (piani individuali
risparmio) e in prima istanza alla quotazione in
Borsa. L'imprenditore deve essere il primo a
capitalizzare la propria azienda se vuole che gli altri
investitori, pubblici e privati, e le banche lo seguano
nel suo progetto. Bisogna anche dire che il ricorso
all'indebitamento da parte delle imprese è
diminuito anche a seguito delle fusioni e
concentrazioni avvenute nel settore bancario".

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale -
spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società, già
ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in
borsa di Mediaset e Mediolanum - possono investire
nei tre punti chiave che la competitività globale
richiede: capitale umano, internazionalizzazione e
tecnologia. Il contesto è favorevole. Il pnrr (piano
nazionale ripresa resilienza) è un disegno di 248
miliardi, tra 191 di next generation Eu e altri
stanziati dal governo, che dovrebbe rimettere in
carreggiata l'Italia".

Per Livolsi "è però necessario attivare un sistema di
agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le
pmi alla quotazione e favorire il risparmio interno a
confluire nel capitale delle aziende nazionali. Da
tempo sono fautore di un 'fondo dei fondi', un fondo
di private equity, pubblico/privato (50% ciascuno),
col coinvolgimento di cdp (cassa depositi e prestiti),
dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare
una liquidation preference ai privati rispetto alle
istituzioni finanziarie".
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Livolsi & Partners, servono agevolazioni fiscali perché le PMI hanno
timore a quotarsi in Borsa

Secondo la società è necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire il

risparmio interno a confluire nelle quotazioni di aziende italiane

di Francesco Gomi

© tempo di lettura 2 miri
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/ Livolsi & Partners, servono agevolazioni fiscali perché le PMI hanno timore a quotarsi in Borsa
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Per assecondare la ripresa c
post pandemia, le PMI

italiane possono rafforzare il loro

capitale tramite la quotazione in

Borsa, ma temono questo

passaggio. Secondo i dati della

Livolsi & Partner, su un campione

rappresentativo di una quarantina

di azienda con fatturato dai dieci ai

900 mln/anno, a frenarle sono: per il 35% la trasparenza, la paura cioè di rendere pubblici i

propri report, per il 30% la scarsa predisposizione a condividere obbiettivi e risultati, ossia di

avere periodici confronti con gli investitori (il mercato) e rappresentanti terzi nei CdA, per il 25%

la mancanza di struttura manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli apicali è solamente

parentale e per il restante 10% le spese dì quotazione, che mediamente assorbono tra il 5% e il

15% del controvalore dell'offerta. A parere della società milanese, è necessario attivare un

sistema di agevolazioni fiscali per superare queste resistenze e favorire il risparmio interno a

confluire nelle quotazioni di aziende italiane. La fotografia riflette i dati di Borsa Italiana, in base

a cui a fine 2020, la capitalizzazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è scesa a

607 MLD euro contro i 651 MLD euro dell'anno precedente. All'opposto Wall Street ha

registrato un 2020 record, col valore delle IPO (Initial Public Offering) pari a 435 MW dollari.

Eppure, anche in un mercato non molto liquido come l'AIM (Alternative Investment Market)

Italia, negli ultimi due anni la capitalizzazione delle aziende che si sono quotate è cresciuta di

oltre il 70%. Conformemente allo studio "L'impatto della crisi da Covid-19 sull'accesso al

mercato dei capitali delle PMI italiane" di Banca d'Italia, sarebbero 2.000 le piccole e medie

imprese nazionali che potrebbero approdare in Borsa. Sempre la ricerca ricorda che a fine 2019

il rapporto tra capitalizzazione di mercato e PIL risultava pari solo al 36% in Italia, lontano

dall'oltre 50% di Germania e ancor più dal 100% di Francia e Regno Unito.
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"Le nostre aziende - ha affermato Massimo Bersani (foto) managing partner della Livolsi &

Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria - sono abituate a risolvere i loro

problemi finanziari tramite l'indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie

ai processi di M&A (Mergers and Acquisitions), ai fondi di Private Equity, a tutti quegli strumenti

come mini-bond, Private Debt PIR (Piani Individuali Risparmio) e in prima istanza alla

quotazione in Borsa. L'imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la propria azienda se

vuole che gli altri investitori, pubblici e privati, e le banche lo seguano nel suo progetto. Bisogna

anche dire che il ricorso all'indebitamento da parte delle imprese è diminuito anche a seguito

delle fusioni e concentrazioni awenute nel settore bancario."

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale - ha spiegato Ubaldo Livolsi, presidente della

società, già CEO di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum

- possono investire nei tre punti chiave che la competitività globale richiede: capitale umano,

intemazionalizzazione e tecnologia. Il contesto è favorevole. Il PNRR (Piano Nazionale Ripresa

Resilienza) è un disegno di 248 MLD, tra 191 di Next Generation EU e altri stanziati dal Governo,

che dovrebbe rimettere in carreggiata l'Italia. È però necessario attivare un sistema di

agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le PMI alla quotazione e favorire il risparmio

interno a confluire nel capitale delle aziende nazionali. Da tempo sono fautore di un "fondo dei

fondi", un fondo di Private Equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col coinvolgimento di CDP

(Cassa Depositi e Prestiti), dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare una liquidation

preference ai privati rispetto alle istituzioni finanziarie."
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(Teleborsa) - Quante possibilità e quanta voglia hanno le PMI italiane di

quotarsi in Borsa? La via dell'IPO sembrerebbe un'ottima chance per

reperire le risorse necessarie per effettuare investimenti ed avviare la

ripresa post pandemica, ma le resistenze sono molte ed hanno a che

vedere con il DNA delle PMI italiane, spesso controllate da famiglie e da

imprenditori "ingombranti" ed "accentratori". e con i costi della

quotazione. Di qui l'importanza di incentivi fiscali per le imprese che

scelgono di intraprendere questo percorso.

Secondo un'analisi condotta da Livolsi & Partner, su un campione

rappresentativo di una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai

900 milioni l'anno vi sono alcuni fattori che frenano la voglia di quotarsi:

per il 35% la trasparenza, cioè la paura cioè di rendere pubblici i propri

report, per il 30% la resistenza a condividere obiettivi e risultati nei

periodici confronti con investitori e rappresentanti terzi del CdA. per il

25% la mancanza di struttura manageriale esterna poiché la presenza nei

ruoli apicali è solamente parentale e per il restante 10% le spese di

quotazione. che mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore

dell'offerta.
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la Repubblic

Eppure, stando ad uno studio di Bankitalia, in Italia c'è una platea di ben

2.000 piccole e medie imprese che potrebbe approdare in Borsa. Ma a

fine 2019 il rapporto tra capitalizzazione cli mercato e PIL risultava pari

solo al 36% in Italia, lontano dall'oltre 50% di Germania e ancor più dal

100% di Francia e Regno Unito.

Secondo i dati di Borsa Italiana, a fine 2020, la capitalizzazione

complessiva delle società quotate a Piazza Affari era scesa a 607 miliardi

di euro, mentre Wall Street ha registrato un 2020 record, con un valore

delle IPO pari a 435 miliardi di dollari. Ed anche in un mercato non molto

liquido come l'AIM Italia. negli ultimi due anni, la capitalizzazione delle

aziende che si sono quotate è cresciuta di oltre il 70%.

"Le nostre aziende sono abituate a risolvere i loro problemi finanziari

tramite l'indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare

grazie ai processi di M&A (Mergers and Acquisitions), ai fondi di Private

Equity, a tutti quegli strumenti come mini-bond, Private Debt, PIR (Piani

Individuali Risparmio) e in prima istanza alla quotazione in Borsa",

sottolinea Massimo Bersani managing partner della Livolsi & Partners e

responsabile delle operazioni di finanza straordinaria.

Il Presidente Ubaldo Livolsi considera dunque "necessario attivare un

sistema di agevolazioni fiscali per superare le resistenze tra le PMI alla

quotazione e favorire il risparmio interno a confluire nel capitale delle

aziende nazionali". Fra le ipotesi la creazione di un °fondo dei fondi", un

fondo di Private Equity, pubblico/privato (50% ciascuno), col

coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti.
TatrE41a ' ,3el7
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A frenare la quotazione in Borsa, nel 35% dei casi, è la

trasparenza. Ma anche le spese relative. Livolsi & Partners:
"Servono agevolazioni fiscali per superare queste resistenze"

A fine 2020 la capitalizzazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è

scivolata a 607 miliardi, dai 651 miliardi dell'anno precedente

Secondo Ubaldo Livolsi, è necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali, anche

per far confluire il risparmio interno nel capitale delle aziende italiane

in
Hai dubbi o curiosità?

1 J Chiedi all'esperto
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La quotazione in Borsa, secondo gli esperti, potrebbe rappresentare una via privilegiata per il

rafforzamento del capitale nell'era post-covid. Favorendo anche l'approccio con gli investitori,

pubblici e privati. Eppure, le piccole e medie imprese continuano a temere lo sbarco. Secondo

un'analisi di Livolsi & Partners condotta su un campione di circa 40 aziende con un fatturato sui

900 milioni annui, il 35% cita la trasparenza come la principale causa dietro questo gap, vale a

dire il timore di rendere pubblici i propri report. Ma non è l'unica ragione.

Per il 30% a frenare lo sbarco in Borsa è la scarsa predisposizione a condividere obiettivi e

risultati, confrontandosi periodicamente con investitori e rappresentanti terzi nei consigli di

amministrazione. II 25%, invece, cita la mancanza di una struttura manageriale esterna

(considerando che la presenza nei ruoli apicali è unicamente parentale) e il 10% le spese di

quotazione, che assorbono mediamente una forbice compresa tra il 5 e il 15% del controvalore

dell'offerta. A confermare la tendenza anche gli ultimi dati di Borsa Italiana, secondo i quali a fine

2020 la quotazione complessiva delle società quotate a Piazza Affari è scivolata a 607 miliardi di

euro, contro i 651 miliardi dello scorso anno. Dall'altra parte dell'Oceano, invece, Wall Street ha

chiuso un anno record, con un valore delle ipo (inítial public offering) sui 435 miliardi di dollari.

Leggi anche

Euronext e Borsa Italiana: via al "matrimonio" da 4,4 miliardi

Certo, ricordano gli esperti di Livolsi & Partners, non bisogna dimenticare che nell'ultimo biennio

la capitalizzazione delle aziende quotate su Aim Italia (l'indice della Borsa di Milano dedicato alle

piccole e medie imprese ad alto potenziale di crescita) è balzata di oltre il 70%. Inoltre, stando

alle previsioni di Banca d'Italia, le pmi tricolori che potrebbero fare il loro ingresso in Borsa

sono oggi ben 2mila. "Le nostre aziende sono abituate a risolvere i loro problemi finanziari

tramite l'indebitamento bancario. Una situazione destinata a cambiare grazie ai processi di M&A,

ai fondi di private equity, a tutti quegli strumenti come minibond, private debt, pir (piani

individuali risparmio) e, in prima istanza, alla quotazione in Borsa", osserva Massimo Bersani,

managing partner di Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria.

"L'imprenditore deve essere il primo a capitalizzare la propria azienda se vuole che gli altri

investitori, pubblici e privati, e le banche lo seguano nel suo progetto", spiega, ricordando però

come il ricorso all'indebitamento da parte delle imprese sia "diminuito anche a seguito delle

fusioni e concentrazioni avvenute nel settore bancario".

dal da, w~

Leggi anche

Ipo mania: una guida al futuro (e presente) delle quotazioni

"Solo organizzazioni forti a livello patrimoniale possono investire nei tre punti chiave che la

competitività globale richiede: capitale umano, internazionalizzazione e tecnologia", aggiunge

Ubaldo Livolsi, presidente della società, già ceo di Fininvest e fautore della quotazione in Borsa di

Mediaset e Mediolanum. "Il contesto è favorevole. II Piano nazionale ripresa e resilienza è un

disegno di 248 miliardi, tra 191 di Next Generation Eu e altri stanziati dal governo, che dovrebbe

rimettere in carreggiata l'Italia. È però necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per

superare le resistenze tra le pmi alla quotazione e favorire il risparmio interno a confluire nel
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capitale delle aziende nazionali", conclude l'esperto.
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1 Giugno 2021, di Alberto Battaglia

Il 35% delle Pmi italiane non
si quota perché teme la
trasparenza

A frenare la quotazione in Borsa delle Pmi italiane è soprattutto la paura legata

alla trasparenza, ossia la pubblicazione obbligatoria dei propri report: lo afferma

il 35% di un campione di circa 40 aziende con fatturato compreso fra i 10 e i

900 milioni l’anno raggiunto dalla Livolsi & Partners.
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Le 10 qualità del Ceo di
successo nel 2021, secondo
Keystone
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Il 30%, poi teme la scarsa predisposizione a condividere obbiettivi e risultati,

ossia di avere periodici confronti con gli investitori (il mercato) e rappresentanti

terzi nei CdA; il 25% teme la

mancanza di struttura manageriale esterna poiché la presenza nei ruoli apicali è

solamente

parentale e per il restante 10% a frenare sono le spese di quotazione, che

mediamente assorbono tra il 5% e il 15% del controvalore dell’offerta. Secondo

Livolsi & Partners “è necessario attivare un sistema di agevolazioni fiscali per

superare queste resistenze e favorire il risparmio interno a confluire nelle

quotazioni di aziende italiane”.
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"Imprese: capitale e aggregazioni,
per cavalcare la ripresa"
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"Imprese: capitale e aggregazioni,

per cavalcare la ripresa"
Fondamentali le operazioni di M&-1

a cura di. AN(,ELICA BIANCO

il professor Ubaldo Livolsi, esperto internazionale, economista e banchiere, Presidente della Livolsi v Par-
tners ha una visione ispirata all'ottimismo. La svolta è vicina, tanto prossima da essere a "portata di arano".
Un prospettiva che vedrà le imprese assumere un ruolo da protagoniste: un volano di produzione, di utili e
di lavoro. Le condizioni della ripresa sono legale ai fondi europei, al loro buon usi, ma anche al'impegnò
delle aziende di aumentare il loro capitale. il ruolo del Governo sarà necessario nel sostenere la crescita con
semplificazioni burocratiche, ed anche i risparmiatori potrebbero destinare un 10% del loro denaro per in-
centivare progetti di sviluppo: se si riuscisse a firr questo,tra pubblico e privato si avrebbe una reale di denaro
di grau lunga superiore ai f indi previsti da Next Generation EU.

La ripresa è a portata di mano
e l'Italia può tornare a cresce-
re. Nonostante la crisi con-
nessa alla pandemia dí Govid,
che insieme agli oltre quattro
milioni di casi e 125mila
decessi, ha determinato se-
condo l'FMI un calo del Pil
nazionale previsto nel 2020
intorno al -9%. Possiamo so-
stenere questa tesi sulla base
di più fatti: dalla disponibilità
dei fondi di Next Generation
EU alla modalità della sua
attuazione, molto positiva,
da parte del Governo Draghi,
a una maggiore convergenza
degli Stati a seguire politiche
espansive e a concordare sul
fatto che le economie - come
le emergenze sanitarie - sono
sempre più interconnesse. Il
nostro Paese può cogliere tale
opportunità se incentiverà
una maggiore dimensione e
solidità delle nostre aziende.
Il che si può ottenere, oltre
che attraverso una maggiore
capitalizzazione, con attività
di convergenza: dalle forme
cooperative o di reciproco
sostegno tra le aziende, come
tipico dei distretti produttivi
nazionali, operazioni di fusio-
ni e acquisizioni (M&A). Solo
organizzazioni più grandi e
forti potranno investire nei
tre punti cardine che la com-
petitività globale richiede:
capitale umano, internaziona-
lizzazione e tecnologia.

lit#ontesto /avorerole
Il contesto è favorevole. Il
PNRR (Piano Nazionale Ri-
presa Resilienza) è un disegno
di 248 MLD, tra 191 di Next
Generation EU (69 di prestiti
e 122 a fondo perduto) e altri
stanziati dal Governo, che do-
vrebbe rimettere in pista l'Ita-

lia. Tuttavia, le nostre aziende,
in sofferenza dalla primavera
del 2020 a causa della pan-
demia, malgrado il sostegno
dello Stato, continuano ad
avere problemi di capitale di
rischio, così da essere esposte
alla scalata da parte della con-
correnza estera e da non poter
investire. Secondo i dati di
inizio anno della società che
presiedo (Livolsi & Partners)
su un campione rappresenta-
tivo di aziende, il 17% di esse
dichiara di avere problemi di
patrimonio netto, l 20% di
liquidità e il 33% di riduzio-
ne importante di fatturato.
La fotografia riflette quella
di Banca d'Italia, in base al
cui Rapporto sulla stabilità
finanziaria di novembre 2020,
la quota di società di capitali
in deficit patrimoniale rag-
giungerebbe il 12,0% alla fine
dell'anno a fronte del 6,9%
precedente la crisi. Senza le
misure di sostegno introdot-
te, le società avrebbero seri
problemi di deficit. Sempre
grazie alle stesse azioni di
supporto (big, moratoria
debiti PMI, posticipi adem-
pimenti fiscali e contributi
a fondo perduto) il calo del
fatturato determinerebbe
un importante fabbisogno
di liquidità. Aumentereb-
bero anche le probabilità di
insolvenza. Le cause della
bassa capitalizzazione delle
imprese italiane si devono al
fatto che da un lato il sistema
è storicamente dipendente
dalle banche, dall'altro la pro-
prietà teme di condividere le
decisioni. Se le nostre hanno
problemi di capitale, non
possono investire in crescita,
innovazione e in manager
capaci. Bisogna spingere le

imprese ad apportare più ca-
pitale con conseguenti minor
imposte sul reddito.

'tthsioni e aggregazionieces carie
Sul fronte dimensionali, sa-
ranno importanti le sinergie
che si attiveranno tra le azien-
de, anche di settori diversi, e
la collaborazione tra le impre-
se a livello locale. Si tratta in
un certo senso di riscoprire
quella vocazione coopera-
tivistica di alcuni territori,
si pensi ai famosi distretti
italiani, da quelli del legno
a quelli delle piastrelle, da
quelli delle tecnologie avan-
zate alle eccellenze delle agri-
cole. Fondamentali saranno
soprattutto le operazioni di
M&A. Il 2021  sta diventando
anche l'anno della ripresa per
le operazioni di aggregazione
e fusione. Le aziende cercano
margini e queste operazioni
consento ai gruppi di ridurre
costi e aumentare la margi-
nalità per i propri azionisti.
Alcuni delle tendenze già
in atto nel mercato a livello
globale, si sono ulteriormente
consolidati con la pandemia.
Anche in Italia i fattori ESG
e la sostenibilità ambientale
in particolare sono sempre
più un driver per l'attività di
M&A. Tali operazioni negli
ultimi anni hanno iniziato
a essere percepite in modo
diverso dagli imprenditori,
che prima guardavano a esse
con una certa diffidenza. Oggi
le considerano strumento di
crescita. Sono convinto che
ci sarà un'estensione di tali
processi non solo alle grandi
aziende, ma soprattutto tra
le PMI e le piccole imprese,
il che è molto importante

perché queste due ultime
rappresentano oltre il 90%
del nostro tessuto produttivo.

Facilitare l'accesso
al mercato dei capitali
A tutto ciò contribuiran-
no la semplificazione degli
strumenti, penso ad alcune
piattaforme fintech, che per
esempio mettono in contatto
le aziende eliminando inter-
mediari così facilitando l'ac-
cesso al mercato dei capitali
e del debito. Sono sicuro che
anche il Governo Draghi fa-
ciliterà questi processi ricor-
rendo alla canalizzazione dei
fondi europei e alle agevola-
zioni fiscali verso quei settori
produttivi che assecondano
tale visione complessiva. Esi-
stono poi strumenti innova-
tivi per aumentare la capita-
lizzazione e l'eventuale M&A.
Mi riferisco ai PIR (Piani
Individuali di Risparmio),
tra i più recenti introdotti nel
nostro Paese. Un'opzione che
si è rivelata utile per allargare
la prospettiva dell'investi-
mento, anche alla luce delle
nuove disposizioni legislative
che aboliscono la tassazione
sui capital gain se i PIR sono
detenuti da più di cinque anni
e viene dato loro un appeal
fiscale di un credito d'imposta
del 20% sulle perdite degli
investimenti realizzati nell'e-
sercizio 2021.
Gli spazi temporali per il
disinvestimento dovrebbero
però essere ridotti. il proble-
ma è che il contesto in cui
trovano il loro spazio d'azione
è poco flessibile. Ê cioè diffi-
cile trovare liquidità per una
buona parte dei PIR se le so-
cietà non vengono quotate e
oggi l'offerta delle società alla
Borsa FTSE MIB e all'AIM
(Alternative Investment
Market) non consente quel
ventaglio di possibilità ampio
proprio di altre piazze finan-
ziarie. A proposito di Borsa,
è utile anche qui ricordare, il
ritardo delle aziende italiane
a quotarsi, un altro modo per

dl UBALDO LIVOLSI
economista e banchiere

acquisire capitale, ingrandirsi
e realizzare M&A. Secondo
Borsa Italiana, a fine 2020, la
capitalizzazione complessiva
delle società quotate a Piazza
Affari era scesa a 607 miliardi
di curo, mentre l'anno prece-
dente era stata di 651 miliar-
di. All'opposto Wall Street
ha avuto un 2020 record,
con il dato sulle IPO (Initial
Public Offering) USA che ha
raggiunto l'eccezionale cifra
di 435 miliardi di dollari. La
vera svolta ci potrebbe essere
con importanti agevolazioni
fiscali per favorire il rispar-
mio interno a confluire nelle
quotazioni di aziende italiane.
In un mercato non molto
liquido come l'AIM, negli ul-
timi due anni, le aziende che
si sono quotate hanno avuto
una capitalizzazione cresciuta
di oltre il 70%.

,f?romuonere e facilitare
í investimenti in Italia

Sarebbe anche auspicabile che
il Governo Draghi spingesse
gli italiani e le aziende a in-
vestire nell'Italia. Da tempo
sono fautore di un "fondo
dei fondi'', un fondo di pri-
vate equity, pubblico/privato
(50% ciascuno), col coinvol-
gimento di CDP, dove per at-
trarre i risparmiatori si possa
prefigurare una liquidation
preferente ai privati rispetto
alle istituzioni finanziarie
che potrebbero conferire
parte dei loro crediti UTP
(Unlikely To Pay) che fac-
ciano riferimento ad aziende
con prospettive di salvataggio
e solamente alla fine avvenga
il rimborso per altri reinve-
stimenti alla parte pubblica.
Gli italiani sono grandi ri-
sparmiatori. Se si riuscisse
a destinare il 10% dei 1.750
MLD di depositi esistenti sui
c/c dei privati degli italiani e
altrettanti dal pubblico agli
investimenti, attiveremmo
un volano straordinario, una
mole di denaro di gran lunga
superiore ai fondi previsti da
Next Generation EU':
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CREA VALORE

Livolsi: " La ripresa italiana nel quadro degli
scenari macro economici internazionali':
Una riflessione acuta e originale sul come farci rispettare

a cara di ANGELICA BIANCO

J/ professor Ubaldo Livolsi economista e banchiere di prestigio internazionale, analizza in nodo profondo
ed if cace uno scenario complesso, in cui l'ambizione dell'Unione Europea (che vuole diventare larea più.
ínaovativa e Green del mondo) incontra le strategie del presidente USA Biden (che scommette su clima eso-
stenibilitd ambientale). L'Italia beneficia dellbutorevòle_za e delle capacità del premier Draghi. Può essere
un momento propizio per imprimere una svolta positiva ed un impatto di crescita per il nostro Paese.

"La crisi connessa alla pan-
demia di Covid, scoppiata a
Wuhan nel dicembre 2019,
ha colpito terribilmente, pro-
vocando ad oggi circa 3,5 mi-
lioni di morti e una recessio-
ne mondiale secondo l'FMI
del -3% del Pil. Anche l'Italia
è stata ferita duramente con
oltre 120mila decessi e un Pil
per il 2020 previsto intorno al
-9%. Nonostante questo, come
dice l'etimologia della parola
stessa, la crisi può rappresen-
tare un'occasione. 

Ilmondo e l'Italia al suo inter-
no hanno subito delle accele-
razioni straordinarie se non
altro in termini programma-
tici. Il nostro Paese in parti-
colare è uno di quelli che sta
progettando meglio il proprio
futuro, così non solo da poter
ritornare a crescere, ma anche
riconquistare un ruolo stra-
tegico fondamentale a livello
geopolitico,

Emissioni zero
La geopolitica mondiale, ma
si potrebbe parlare anche di
geoeconomia, sta acquisendo
una nuova fisionomia anche a
seguito delle politiche mone-
tarie dei Paesi improntate alla
crescita sostenibile. Si guardi
per esempio al Green Deal eu-
ropeo, il piano inaugurato con
l'avvento a capo della commis-
sione di Bruxelles di Ursula
von der Leyen. L'Unione eu-
ropea ha deciso di diventare
entro il 2050 l'area politica al
mondo più innovativa, la pri-
ma a zero emissioni dì gas in-
quinanti

In ciò è stata seguita dalla Cina,
che tramite il leader Xi Jinping
ha sostenuto di voler raggiun-
gere il medesimo obiettivo
ambientale entro il 2060: An-
che dall'altra parte dell'Oce-
ano, con l'insediamento alla
Casa Bianca di Zoe Biden, le
cose stanno cambiando.

A differenza del predecessore
Donald Trump, il nuovo presi-
dente Usa scommette anch'egli
sulla sostenibilità come moto-
re della crescita e una delle sue
prime azioni è stato il ritorno
degli Usa nell Accordo sul cli-
ma di Parigi del 2015.

Le accelerazioni
impresse
dalla pandemia

La pandemia ha accelerato tut-
to questo — in Italia, in Europa
e nel resto del mondo -. L'Ue
ha dato vita a Next Generaticeli
EU, più noto come Recovery
Fund, un piano da 750 MLD.
Per l'Italia, a seguito delle lotte
intestine alla maggioranza del
Governo Conte iI, da febbra-
io è capo del Governo Mario
Draghi, economista di fama e
credibilità mondiale, già pre-
sidente della Bce: Si tratta di
una vera e propria fortuna per
l'Italia.

Draghi è in grado di intrepre-
tare al meglio il piano europeo,
parlando lo stesso linguaggio e
avendo un filo diretto di co-
municazione con Bruxelles.
Tutto ciò rappresenta un'op-
portunità straordinaria che
può fare dell'Italia un punto di
riferimento non solo all'inter-
no dell'Europa ma dello sce-
nario internazionale.

Il PNRR (Piano Nazionale Ri-
presa Resilienza), licenziato
da Draghi con l'avallo del Par-
lamento, è un disegno di 248
MLD, tra 191 di Next Genera-
tion EU (69 di prestiti e 122 a
fondo perduto) e altri stanziati
dal Governo, che dovrebbe
non solo rimettere in carreg-
giata l'Italia, ma determinare
un salto epocale, fino a recu-
perare il ritardo pre-Covid
rispetto alla crescita del Pil di
altri Paesi, come Francia, Ger-
mania e Spagna.

Non dimentichiamo che l'Ita-
lia nel 2019, prima del Covid,
secondo i dati dell'FMi, era al
settimo posto nel mondo per
Pil nominale - preceduta da
USA, Cina, Giappone, Germa-
nia, Francia, UK e India - e che
è la seconda economia mani-
fatturiera dell'area euro dopo
la Germania.

Nuore alleanze
geopolitiche
Tutto ciò va interpretato nel
nuovo contesto di alleanze ge-
opolitiche a cui contribuisce

quel cambiamento di menta-
lità delle organizzazioni politi-
che cui assistiamo.

Bruxelles fino al 2022 ha so-
speso le rigide regole sui conti
pubblici. Il nostro Presidente
del Consiglio è consapevole
che dal dibattito e dalle deci-
sioni prese in tutto il mondo
per superare l'emergenza sani-
taria sta nascendo la tendenza
a politiche economiche espan-
sive, quasi la messa in disparte
di un tabù.

Si guardi a Washington, che
ha approvato due pacchetti di
spese esorbitanti, per cinque
trilioni di dollari complessivi:
due di sostegni) al reddito e tre
per le infrastrutture.

Questo recupero della voca-
zione di intervento dello Stato
- che può essere condivisibile
se non si riduce ad assisten-
zialntente e non si rinneghino
i principi del libero mercato
- induce un avvicinamento
degli Stati Uniti all'Unione
europea, che è uno dei punti
fondamentali dell'Ammini-
strazione Biden dopo gli anni
di isolazionismo di quella di
Trump.

Per alcuni aspetti sorprendono
le scelte del nuovo presidente
Usa che, malgrado i suoi 79
anni di età, che potevano far
presagire una certa prudenza,
sta rivelando una politica di
scontri diplomatici/commer-
ciali con la Russia e la Cina e
persino con la Turchia del pre-
sidente Racep Tayyip Erdogan
arrivando a citare il tema del
genocidio armeno del 1915 da
parte dei Turchi, sempre nega-
to da Ankara.

Bisognerà vedere dove porte-
ranno queste dinamiche che
hanno ad oggi determinato la
contrapposizione da un lato
dei Paesi e delle istituzioni più
democratici (Unione europea
e Usa), dall'altro quelli sull'asse
Mosca-Pechino-Ankara.

L'Italia, come Paese fonda-
mentale e strategico all'inter-
no dell'Ue, per merito anche al.
prestigio di Draghi, può da un
lato riscoprire il suo ruolo di
Stato leader internazionale e
di cerniera tra Bruxelles e Wa-

shington, dall'altro, sfruttando
le sue capacità diplomatiche e
il suo appeal internazionale,
può giocare un ruolo impor-
tante sia coi Paesi dell'Africa
settentrionale e del Medio
Oriente, dalla Libia ali' Arabia.
Saudita agli Emirati Arabi, e
dell'Oriente: dalla Cina al Vie-
tnam.

Capitolo fondamentale è quel-
lo delle relazioni con l'India,
non a caso il recente vertice
Ue di Porto ha lanciato tre ne-
goziati con New Delhi, con cui
le trattative erano ferme dal
2013, per un accordo di libe-
ro scambio, per la protezione
degli investimenti e per un'
intesa sulle indicazioni geo-
grafiche.

Puntare sui
campioni e sulle
eccellenze italiane
Per essere autorevole l'Italia.
deve però puntare sui suoi
campioni e le sue eccellenze
industriali, quelli conosciuti
in tutto il mondo e utilizzare
al meglio.

In questo senso l'Italia parte
in una situazione di vantaggio
anche per quanto riguarda il
Green Deal europeo.

Noi abbiamo già eccellenze.
Penso agli investimenti e alle
tecnologie per ottenere idro-
geno green o blu da fonti rin-
novabili, a quelle per la ridu-
zione delle emissioni di CO2,
alle coliche e solari.

Imprese che vedono protago-
nisti non solo i nostri grandi
player (Eni, Enel e Snam), ma
anche numerose piccole e me-
die aziende e startup, spesso di
origine universitaria.

Altro capitolo su cui investire
è quello delle infrastrutture,
non solo fisiche, ma digitali,
altro tema programmatico del
Recovery.

Significa non solo investire
nelle tecnologie legate alla
Rete, ma anche nei settori
dell'elettronica e dell'ingegne-
ria, nella telemedicina, nella
sanità e persino nella giustizia,
per diminuire la burocrazia e
accelerarne i tempi.

di UBALDO LIVOLSI
economista e banchiere

Per ottenere tutto ciò le azien-
de devono fare la loro parte,
investendo e rischiando, an-
che e soprattutto col contribu-
to del capitale di rischio.

Sarebbe anche auspicabile che
il Governo Draghi spingesse
gli italiani e le aziende ad inve-
stire nell'Italia.

Da tempo, al pari di altri com-
mentatori, sono fautore di
quello io chiamo "fondo dei
fondi, un fondo di private
equity, pubblico/privato (50%
ciascuno), dove per attrarre i
risparmiatori si possa prefigu-
rare una liquidation preferen-
te ai privati (in sede di liquida-
zione finale del fondo vengono
rimborsati prima i privati con
un minimo garantito di rendi-
mento) rispetto alle istituzio-
ni finanziarie che potrebbero
conferire parte dei loro crediti
UTP (Unlikely To Pay) credi-
ti difficilmente rimborsabili),
che facciano riferimento ad
aziende con prospettive di sal-
vataggio e solamente alla fine
avvenga il rimborso per altri
reinvestimenti alla parte pub-
blica.

Investire il 1O% dei 1.750 mi-
liardi depositati nelle banche

Se fossimo in grado di sposta-
re, anche con incentivi fiscali,
il IO% dei 1.750 MLD di de-
positi esistenti sui c/c dei pri-
vati degli italiani e altrettanti
dal pubblico agli investimenti,
attiveremmo una massa di de-
naro di gran lunga superiore ai
fondi previsti da Next Genera-
tion EU.

È il momento della scommes-
sa più importante per la nostra
nazione.

Abbiamo la grandissima chan-
che di ritornare ad occupare
un molo strategiconell'econo-
mia e nello scacchiere geopoli-
tico mondiale.

Pertanto, non dobbiamo per-
derci in sterili dibattiti interni,
ma concretizzare in tempi ra-
pidissimi quelle riforme peral-
tro opportunamente richieste
da Bruxelles, che ci consenta-
no una ripartenza economica
velocissima per ridurre le di-
suguaglianze e sopire le prote-
ste sociali oggi più pericolose
che mai':
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Milano, 5 mag. (Labitalia) - "I mercati continuano a guardare con

fiducia all'Italia. Fin da subito, già dall'incarico assegnato dal capo

dello Stato a Mario Draghi. le conseguenze sulle piazze finanziarie

furono positive. I mercati, che sono per così dire 'giusti' nel

valutare la politica circa i suoi effetti sull'economia. certificano

l'importanza di Draghi". Lo dice. ìn un'intervista

all'Adnkronos/Labitalia. Ubaldo Livolsi, economista e già ceo di

Fininvest. che condusse la quotazione in Borsa di Mediaset e

Mediolanum.

"Sarebbe auspicabile - asserisce - che il governo Draghi spingesse

gli italiani e le aziende ad investire nell'Italia. Da tempo, al pari di

altri commentatori, sono fautore di quello io chiamo 'fondo dei

fondi', un fondo di private equity, pubblico/privato (5O%

ciascuno), dove per attrarre i risparmiatori si possa prefigurare

una liquidation preference ai privati (in sede di liquidazione finale

del fondo vengono rimborsati prima i privati con un minimo

garantito di rendimento) rispetto alle istituzioni finanziarie che

potrebbero conferire parte dei loro crediti utp (unlikely to pay,

crediti difficilmente rimborsabili), che facciano riferimento ad

aziende con prospettive cli salvataggio e solamente alla fine

avvenga il rimborso per altri reinvestimenti alla parte pubblica".
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"Se fossimo in grado - continua Ubaldo Livoisi - di spostare, anche

con incentivi fiscali, il 10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti

sui c/c dei privati degli italiani e altrettanti dal pubblico agli

investimenti, attiveremmo una massa di denaro di gran lunga

superiore ai fondi previsti da Next generation Eu".

"Lo spread - spiega - è ai livelli più bassi da inizio 2015 e i

rendimenti dei titoli di Stato sono già da tempo sul minimi di

sempre. Draghi è consapevole di essere credibile a livello mondiale

e così si spiega ciò che a molti è sembrato un fatto avventato: la

critica al presidente turco Recep Tayyip Erdogan per il cosiddetto

sofagate".

"II piano nazionale ripresa resilienza - dichiara - licenziato da

Draghi con l'avallo del Parlamento è un disegno di 248 miliardi, tra

191 di Next generation Eu (69 di prestiti e 122 a fondo perduto) e

altri stanziati dal governo, che dovrebbe non solo rimettere in

carreggiata l'Italia, ma determinare un salto epocale, fino a

recuperare il ritardo pre-Covid rispetto alla crescita del pii di altri

Paesi, come Francia, Germania e Spagna. E' anche possibile che lo

spread torni ai livelli precedenti il 2008'.

"Mi sembra condivisibile ed efficace - sostiene Livoisi - l'idea di

agire su sei macroaree: digitalizzazione, Innovazione,

competitività e cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica;

infrastrutture per la mobilità sostenibile; istruzione e ricerca;

inclusione e coesione: salute. Ciò nell'ambito della cornice di Next

generation Eu, declinato a sua volta in tre punti: sostenibilità,

digitalizzazione e Innovazione, inclusione sociale. Il governo,

nonostante alcuni attriti all'interno della maggioranza che lo

sostiene, come per esempio la questione del coprifuoco serale, sta

sostanzialmente agendo per raggiungere la meta per il bene

dell'Italiá .

"Se sono queste le premesse - avverte - essendo il nostro sistema

produttivo superiore a quello di Spagna e Portogallo, sono

convinto che i nostri titoli di Stato avranno rendimenti migliori di

quelli emessi da Madrid e Lisbona. Non dimentichiamo che l'Italia

nel 2019, prima del Covid, secondo i dati dell'Fmi, era al settimo

posto nel mondo per piI nominale - preceduta da Usa, Cina,

Giappone, Germania. Francia, UK e India - e che è la seconda

economia manifatturiera dell'area euro dopo la Germania".

"Per parlare di un altro economista - spiega - anch'egli di

credibilità mondiale, insediato a Palazzo Chigi, anche Mario Monti

presiedette un governo tecnico (novembre 2011-dicembre 2012),

tuttavia le differenze sono evidenti. II 2011 fu un anno drammatico

per il nostro Paese, con lo spread a 173 punti il 4 gennaio e a quota

528 il 30 dicembre, un'impennata di 355 punti. L'Italia era sotto

attacco dei mercati, le agenzie di rating facevano previsione

fosche. C'era il rischio di bancarotta".

"Monti - ricorda - oggi senatore e presidente dell'università

Bocconi, dovette realizzare una cura 'lacrime e sangue, tagliando

le spese e iniziando a fare le famose riforme strutturali volute da

Bruxelles. Mise mano, con Elsa Fornero, allora ministra del Lavoro

edelle Politiche sociali, alle pensioni, atto quasi sacrilego per un

Paese come l'Italia dove il welfare ha una tradizione antica. Draghi

si trova nella situazione opposta: quella di poter spendere".
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L'economista Livolsi, "fondo dei fondi per spingere
investimenti in Italia"

Milano, 5 mag. (Labitalia) - "I mercati continuano a guardare con fiducia all’Italia. Fin da subito,
giÃ  dall’incarico assegnato dal capo dello Stato a Mario Draghi, le conseguenze sulle piazze finanziarie furono positive. I mercati, che sono per
cosÃ¬ dire 'giusti' nel valutare la politica circa i suoi effetti sull’economia, certificano l’importanza di Draghi". Lo dice, in un'intervista
all'Adnkronos/Labitalia, Ubaldo Livolsi, economista e giÃ  ceo di Fininvest, che condusse la quotazione in Borsa di Mediaset e Mediolanum.

"Sarebbe auspicabile - asserisce - che il governo Draghi spingesse gli italiani e le aziende ad investire nell’Italia. Da tempo, al pari di altri
commentatori, sono fautore di quello io chiamo 'fondo dei fondi', un fondo di private equity, pubblico/privato (50% ciascuno), dove per attrarre i
risparmiatori si possa prefigurare una liquidation preference ai privati (in sede di liquidazione finale del fondo vengono rimborsati prima i privati
con un minimo garantito di rendimento) rispetto alle istituzioni finanziarie che potrebbero conferire parte dei loro crediti utp (unlikely to pay,
crediti difficilmente rimborsabili), che facciano riferimento ad aziende con prospettive di salvataggio e solamente alla fine avvenga il rimborso
per altri reinvestimenti alla parte pubblica".
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"Se fossimo in grado - continua Ubaldo Livolsi - di spostare, anche con incentivi fiscali, il 10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti sui c/c dei
privati degli italiani e altrettanti dal pubblico agli investimenti, attiveremmo una massa di denaro di gran lunga superiore ai fondi previsti da Next
generation Eu".

"Lo spread - spiega - Ã¨ ai livelli piÃ¹ bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono giÃ  da tempo sui minimi di sempre. Draghi Ã¨
consapevole di essere credibile a livello mondiale e cosÃ¬ si spiega ciÃ² che a molti Ã¨ sembrato un fatto avventato: la critica al presidente turco
Recep Tayyip Erdogan per il cosiddetto sofagate".

"Il piano nazionale ripresa resilienza - dichiara - licenziato da Draghi con l’avallo del Parlamento Ã¨ un disegno di 248 miliardi, tra 191 di Next
generation Eu (69 di prestiti e 122 a fondo perduto) e altri stanziati dal governo, che dovrebbe non solo rimettere in carreggiata l’Italia, ma
determinare un salto epocale, fino a recuperare il ritardo pre-Covid rispetto alla crescita del pil di altri Paesi, come Francia, Germania e Spagna. E'
anche possibile che lo spread torni ai livelli precedenti il 2008".

"Mi sembra condivisibile ed efficace - sostiene Livolsi - l’idea di agire su sei macroaree: digitalizzazione, innovazione, competitivitÃ  e cultura;
rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per la mobilitÃ  sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute. CiÃ²
nell’ambito della cornice di Next generation Eu, declinato a sua volta in tre punti: sostenibilitÃ , digitalizzazione e innovazione, inclusione sociale.
Il governo, nonostante alcuni attriti all’interno della maggioranza che lo sostiene, come per esempio la questione del coprifuoco serale, sta
sostanzialmente agendo per raggiungere la meta per il bene dell’Italia".

"Se sono queste le premesse - avverte - essendo il nostro sistema produttivo superiore a quello di Spagna e Portogallo, sono convinto che i nostri
titoli di Stato avranno rendimenti migliori di quelli emessi da Madrid e Lisbona. Non dimentichiamo che l’Italia nel 2019, prima del Covid, secondo i
dati dell’Fmi, era al settimo posto nel mondo per pil nominale - preceduta da Usa, Cina, Giappone, Germania, Francia, UK e India - e che Ã¨ la
seconda economia manifatturiera dell’area euro dopo la Germania".

"Per parlare di un altro economista - spiega - anch’egli di credibilitÃ  mondiale, insediato a Palazzo Chigi, anche Mario Monti presiedette un
governo tecnico (novembre 2011-dicembre 2012), tuttavia le differenze sono evidenti. Il 2011 fu un anno drammatico per il nostro Paese, con lo
spread a 173 punti il 4 gennaio e a quota 528 il 30 dicembre, un’impennata di 355 punti. L’Italia era sotto attacco dei mercati, le agenzie di rating
facevano previsione fosche. C’era il rischio di bancarotta".

"Monti - ricorda - oggi senatore e presidente dell’universitÃ  Bocconi, dovette realizzare una cura 'lacrime e sangue', tagliando le spese e
iniziando a fare le famose riforme strutturali volute da Bruxelles. Mise mano, con Elsa Fornero, allora ministra del Lavoro e delle Politiche sociali,
alle pensioni, atto quasi sacrilego per un Paese come l’Italia dove il welfare ha una tradizione antica. Draghi si trova nella situazione opposta:
quella di poter spendere".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus, i dati del nostro territorio
Dati aggiornati il 05/05/2021, ore 08:32

2 / 2

    LATINAOGGI.EU
Data

Pagina

Foglio

05-05-2021

1
6
9
2
3
6



AdnKronos > Lavoro AdnKronos >

L’economista Livolsi, «fondo dei fondi per
spingere investimenti in Italia»
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Milano, 5 mag. (Labitalia) - «I mercati continuano a guardare con fiducia

all’Italia. Fin da subito, già dall’incarico assegnato dal capo dello Stato a Mario

Draghi, le conseguenze sulle piazze finanziarie furono positive. I mercati, che

sono per così dire ’giusti’  nel valutare la politica circa i suoi effetti

sull’economia, certificano l’importanza di Draghi». Lo dice, in un’intervista

all’Adnkronos/Labitalia, Ubaldo Livolsi, economista e già ceo di Fininvest, che

condusse la quotazione in Borsa di Mediaset e Mediolanum.

"Sarebbe auspicabile - asserisce - che il governo Draghi spingesse gli italiani

e le aziende ad investire nell’Italia. Da tempo, al pari di altri commentatori,

sono fautore di quello io chiamo ’fondo dei fondi’, un fondo di private equity,

pubblico/privato (50% ciascuno), dove per attrarre i risparmiatori si possa

prefigurare una liquidation preference ai privati (in sede di liquidazione finale

del fondo vengono rimborsati prima i privati con un minimo garantito di

rendimento) rispetto alle istituzioni finanziarie che potrebbero conferire

parte dei loro crediti utp (unlikely to pay, crediti difficilmente rimborsabili),

che facciano riferimento ad aziende con prospettive di salvataggio e

solamente alla fine avvenga il rimborso per altri reinvestimenti alla parte

pubblica".

"Se fossimo in grado - continua Ubaldo Livolsi - di spostare, anche con

incentivi fiscali, il 10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati

degli italiani e altrettanti dal pubblico agli investimenti, attiveremmo una

massa di denaro di gran lunga superiore ai fondi previsti da Next generation

Eu".

"Lo spread - spiega - è ai livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli

di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre. Draghi è consapevole di

essere credibile a livello mondiale e così si spiega ciò che a molti è sembrato

un fatto avventato: la critica al presidente turco Recep Tayyip Erdogan per il

cosiddetto sofagate".

"Il piano nazionale ripresa resilienza - dichiara - licenziato da Draghi con

l’avallo del Parlamento è un disegno di 248 miliardi, tra 191 di Next

generation Eu (69 di prestiti e 122 a fondo perduto) e altri stanziati dal

governo, che dovrebbe non solo rimettere in carreggiata l’Italia, ma

determinare un salto epocale, fino a recuperare il ritardo pre-Covid rispetto
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alla crescita del pil di altri Paesi, come Francia, Germania e Spagna. E’ anche

possibile che lo spread torni ai livelli precedenti il 2008".

"Mi sembra condivisibile ed efficace - sostiene Livolsi - l’idea di agire su sei

macroaree: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; rivoluzione

verde e transizione ecologica; infrastrutture per la mobilità sostenibile;

istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute. Ciò nell’ambito della

cornice di Next generation Eu, declinato a sua volta in tre punti: sostenibilità,

digitalizzazione e innovazione, inclusione sociale. Il governo, nonostante

alcuni attriti all’interno della maggioranza che lo sostiene, come per

esempio la questione del coprifuoco serale, sta sostanzialmente agendo per

raggiungere la meta per il bene dell’Italia".

"Se sono queste le premesse - avverte - essendo il  nostro sistema

produttivo superiore a quello di Spagna e Portogallo, sono convinto che i

nostri titoli di Stato avranno rendimenti migliori di quelli emessi da Madrid e

Lisbona. Non dimentichiamo che l’Italia nel 2019, prima del Covid, secondo i

dati dell’Fmi, era al settimo posto nel mondo per pil nominale - preceduta

da Usa, Cina, Giappone, Germania, Francia, UK e India - e che è la seconda

economia manifatturiera dell’area euro dopo la Germania".

"Per parlare di un altro economista - spiega - anch’egli di credibilità

mondiale, insediato a Palazzo Chigi, anche Mario Monti presiedette un

governo tecnico (novembre 2011-dicembre 2012), tuttavia le differenze sono

evidenti. Il 2011 fu un anno drammatico per il nostro Paese, con lo spread a

173 punti il 4 gennaio e a quota 528 il 30 dicembre, un’impennata di 355

punti. L’Italia era sotto attacco dei mercati, le agenzie di rating facevano

previsione fosche. C’era il rischio di bancarotta".

"Monti - ricorda - oggi senatore e presidente dell’università Bocconi, dovette

realizzare una cura ’lacrime e sangue’, tagliando le spese e iniziando a fare le

famose riforme strutturali volute da Bruxelles. Mise mano, con Elsa Fornero,

allora ministra del Lavoro e delle Politiche sociali, alle pensioni, atto quasi

sacrilego per un Paese come l’Italia dove il welfare ha una tradizione antica.

Draghi si trova nella situazione opposta: quella di poter spendere".
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Condividi su

Milano, 5 mag. (Labitalia) - "I mercati continuano a guardare con fiducia all'Italia. Fin da
subito, già dall'incarico assegnato dal capo dello Stato a Mario Draghi, le conseguenze sulle
piazze finanziarie furono positive. I mercati, che sono per così dire 'giusti' nel valutare la
politica circa i suoi effetti sull'economia, certificano l'importanza di Draghi". Lo dice, in
un'intervista all'Adnkronos/Labitalia, Ubaldo Livolsi, economista e già ceo di Fininvest, che
condusse la quotazione in Borsa di Mediaset e Mediolanum. "Sarebbe auspicabile -
asserisce - che il governo Draghi spingesse gli italiani e le aziende ad investire nell'Italia. Da
tempo, al pari di altri commentatori, sono fautore di quello io chiamo 'fondo dei fondi', un
fondo di private equity, pubblico/privato (50% ciascuno), dove per attrarre i risparmiatori si
possa prefigurare una liquidation preference ai privati (in sede di liquidazione finale del
fondo vengono rimborsati prima i privati con un minimo garantito di rendimento) rispetto
alle istituzioni finanziarie che potrebbero conferire parte dei loro crediti utp (unlikely to pay,
crediti difficilmente rimborsabili), che facciano riferimento ad aziende con prospettive di
salvataggio e solamente alla fine avvenga il rimborso per altri reinvestimenti alla parte
pubblica". "Se fossimo in grado - continua Ubaldo Livolsi - di spostare, anche con incentivi
fiscali, il 10% dei 1.750 miliardi di depositi esistenti sui c/c dei privati degli italiani e
altrettanti dal pubblico agli investimenti, attiveremmo una massa di denaro di gran lunga
superiore ai fondi previsti da Next generation Eu". "Lo spread - spiega - è ai livelli più bassi da
inizio 2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre. Draghi è
consapevole di essere credibile a livello mondiale e così si spiega ciò che a molti è sembrato
un fatto avventato: la critica al presidente turco Recep Tayyip Erdogan per il cosiddetto
sofagate". "Il piano nazionale ripresa resilienza - dichiara - licenziato da Draghi con l'avallo
del Parlamento è un disegno di 248 miliardi, tra 191 di Next generation Eu (69 di prestiti e
122 a fondo perduto) e altri stanziati dal governo, che dovrebbe non solo rimettere in
carreggiata l'Italia, ma determinare un salto epocale, fino a recuperare il ritardo pre-Covid
rispetto alla crescita del pil di altri Paesi, come Francia, Germania e Spagna. E' anche
possibile che lo spread torni ai livelli precedenti il 2008". "Mi sembra condivisibile ed efficace
- sostiene Livolsi - l 'idea di agire su sei macroaree: digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per la
mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute. Ciò nell'ambito della
cornice di Next generation Eu, declinato a sua volta in tre punti: sostenibilità, digitalizzazione
e innovazione, inclusione sociale. Il governo, nonostante alcuni attriti all'interno della
maggioranza che lo sostiene, come per esempio la questione del coprifuoco serale, sta
sostanzialmente agendo per raggiungere la meta per il bene dell'Italia". "Se sono queste le
premesse - avverte - essendo il nostro sistema produttivo superiore a quello di Spagna e
Portogallo, sono convinto che i nostri titoli di Stato avranno rendimenti migliori di quelli
emessi da Madrid e Lisbona. Non dimentichiamo che l'Italia nel 2019, prima del Covid,
secondo i dati dell'Fmi, era al settimo posto nel mondo per pil nominale - preceduta da Usa,
Cina, Giappone, Germania, Francia, UK e India - e che è la seconda economia manifatturiera
dell'area euro dopo la Germania". "Per parlare di un altro economista - spiega - anch'egli di
credibilità mondiale, insediato a Palazzo Chigi, anche Mario Monti presiedette un governo
tecnico (novembre 2011-dicembre 2012), tuttavia le differenze sono evidenti. Il 2011 fu un
anno drammatico per il nostro Paese, con lo spread a 173 punti il 4 gennaio e a quota 528 il
30 dicembre, un'impennata di 355 punti. L'Italia era sotto attacco dei mercati, le agenzie di
rating facevano previsione fosche. C'era il rischio di bancarotta". "Monti - ricorda - oggi
senatore e presidente dell'università Bocconi, dovette realizzare una cura 'lacrime e sangue',
tagliando le spese e iniziando a fare le famose riforme strutturali volute da Bruxelles. Mise
mano, con Elsa Fornero, allora ministra del Lavoro e delle Politiche sociali, alle pensioni, atto
quasi sacrilego per un Paese come l'Italia dove il welfare ha una tradizione antica. Draghi si
trova nella situazione opposta: quella di poter spendere".
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CREA VALORE

Interiiet, fintech, criptovalute.
Livolsi: "Nuovi strumenti, ma attenzione
ai rischi"
a cura di ;\NGELICA BIANCO

La quattordicesima uscita della rubrica "Crea Valore"è dedicata alepiattafin-rnc iecnoMgiche, olla finanza tecnolo-
gica ed alle criptovalute quindi ai limiti ed alle potenzialità dei nuovi strumenti. Il professor Ubaldo Livolsi spiega ciò
che accade nel rutilante mondo della finanza ed in particolare in quella cosiddetta innovativa "Fintech".
Opportunità e rischi sui quali la nuova finanza oscilla talvolta nel vuoto o nellimonimato di venditori e compratori.
Per saperne di più. per evitare brutte sorprese opotenziare le proprie conoscenze, ecco i coruigt del professar Livolsi
Economista e Banchiere di curatori internazionale.

Professor Livolsi, sí parla
di finanza fintech come se
fosse il futuro della finan-
za italiana e dei servizi ai
clienti, quali sono le leve
sulle quali si deve puntare
per portare la finanza finte-
ch al successo? Come spie-
ga il fallimento di progetti
ambiziosi di finanza finte-
ch, penso a Tinaba, la so-
cietà di proprietà del fondo
Sator di Matteo Arpe, nata
come società innovativa
della finanza italiana che
dopo 55 milioni di investi-
mento non ha ancora visto
quell'impennata dei ricavi
core da crescita della base
cliente tipica di una ex start
up ormai entrata nella ma-
turità e che resta attaccata
a un contratto di fornitura
a banca Profilo per i servizi
bancari offerti?

"Internet rappresenta un
cambiamento epocale nel-
la storia recente dell'uomo,.
come lo furono la macchi-
na a vapore e l'elettricità, ha
rivoluzionato la vita delle
persone e dell'economia. Ha
migliorato anche la finanza
e gli investimenti finanziari.
Sono convinto che assistere-
mo a un ulteriore sviluppo,
che non può che essere po-
sitivo per tutto il sistema: le
piattaforme fintech portano
competizione e investimen-
ti. Assecondano da un lato la
maggiore conoscenza e ma-
turità finanziaria delle perso-
ne, a partire da quella delle
nuove generazioni, dall'altro
il principio di disintermedia-
zione, che è un altro fenome-
no fondamentale della no-
stra epoca. Ciò ovviamente
non può essere la soluzione
assoluta. I roboadvisor più

evoluti presentano il rischio
di aumentare le tendenze
speculative, a partire para-
dossalmente dall'utilizzo im-
proprio di meccanismi che
vorrebbero salvaguardarli
come lo stop loss. L'orienta-
mento di oggi è di utilizza-
re la fintech per facilitare i
calcoli matematici, statistici
e predittivi, ma poi inter-
viene l'aspetto umano con la
conoscenza e capacità di va-
lutazione nello specifico del
consulente, di cui la macchi-
na non dispone. Pensiamo
all'aspetto empatico, all'im-
portanza della relazione tra
consulente e cliente. Tinaba,
la società di proprietà del
fondo Sator di Matteo Arpe,
è il risultato di investimen-
ti e di una strategia in tanti
aspetti innovativa, ritengo,
proprio per i suoi contenuti,
che ci vorrà del tempo per-
ché sia accolta a tutto tondo
dal mercato":

Finanza decentrata, di mo-
nete virtuali, le famose crip-
tovalute e di blockchain. Ne
parlano molti risparmia-
tori avventurieri, ma si av-

vicinano a questo mondo
anche gli intermediari fi-
nanziari tradizionali e isti-
tuzionali. Tutto ciò è stato
favorito anche dalla crisi
della finanza tradiziona-
le e dall'evoluzione della
tecnologia. Cosa ne pensa
di questo mondo che pos-
siamo definire parallelo e
come potrebbe svilupparsi
in futuro?

"Come la fintech, le cripto-
valute sono un settore ine-
luttabile per certi versi, in
quanto connesse alla tecno-
logia, e fanno intravedere
in lontananza una possibile
strada del futuro. Tuttavia,
sono due temi distinti. Circa
le criptovalute, a mio parare
bisogna essere molto pru-
denti: c'è molta opacità sotto
tanti punti di vista, mentre
la trasparenza è un elemento
basilare della finanza, come
del resto dell'economia. Il
sistema è strutturalmente e
condizionatamente ancora-
to al solo meccanismo della
domanda e dell'offerta, iI che
espone a rischi speculati-
vi intrinsechi, a iniziare dal

fatto che non consente, o
consente solo parzialmente,
di comprare beni e servizi,
che è la caratteristica prin-
cipale di una moneta. Oltre
che opachi, ci sono aspetti
anche oscuri: pensiamo ai
ricatti degli hacker, al cyber-
crime, si è parlato anche di
riciclo di denaro sporco. Va
detto anche che c'è ancora al-
quanto ritardo in termini di
cybersecurity. Non è un caso
che il comparto delle cripto-
valute non sia regolamenta-
te da parte dalle istituzioni
politiche, istituzionali e fi-
nanziarie riconosciute, pro-
prio per la sua mancanza di
trasparenza, per il fatto che
non esistono neppure inter-
locutori certi, con nome e
cognome per intenderci, con
cui dialogare".

Mercoledì 14 aprile, è stata
quotata Coinbase, portan-
do sul mercato 114,9 milio-
ni di azioni, a un prezzo di
200 dollari, la più grande
piattaforma di trading che
rende possibile trattare, in
acquisto e vendita, le crip-
tovalute a partire dal Bi-
tcoin. Come già accaduto
altre volte, questa quota-
zione (al Nasdaq) di una
società che mostra di cre-
dere nelle potenzialità delle
criptovalute, potrebbe in-
nescare un nuovo rally dei
loro prezzi? Si tratta di una
piattaforma che fa grandi
volumi.
Qualche numero può aiu-
tare a capire le dimensioni
della piattaforma: Coinba-
se ha 56 milioni di utenti
personali e oltre 7 mila isti-
tuzionali, nel primo trime-
stre 2021 è stata una delle
applicazioni più scaricate,
dietro naturalmente nomi
molto noti come Telegram
(messaggistica) o TikTok
(video) per non parlare di
Facebook o Youtube. Nel
2020 la società ha messo a
segno un bilancio record,

di UBALDO LIVOLSI
s'c nonri;ta e banchiere

con utili per 322 milioni di
dollari, quando l'anno pri-
ma in bilancio era segnato
nn rosso di 30 milioni come
spieghiamo tutto questo
successo in questo primo
difficile trimestre del 2021?

"Di Coinbase, Giulio Tre-
monti ha scritto che "è stato
quotato il nulla certificato
dal nulla". Io credo che que-
sta iniziativa accolta dal Na-
sdaq abbia le stesse proble-
matiche citate sopra.
E un'operazione con margini
speculativi altissimi, esclusi-
vamente connessa al nesso
tra domanda e offerta e non
all'acquisto di bene e servi-
zi. Tra l'altro si tratta di una
IPO (India] Public Offering)
attraverso la vendita di azio-
ni possedute direttamente
dai fondatori, quindi dedi-
cata non a rinforzare gli svi-
luppi futuri dell'azienda, ma
a rendere multimiliardari gli
stessi fondatori. Mi pare una
grande impresa di marke-
ting speculativo, non a caso
nella sua domanda lei citava
Telegram o TikTok, oltre che
Facebook e YouTube, appli-
cazioni molto diffuse tra i
giovani, il target preferito e
del futuro in termini di uti-
lizzo della disintermediazio-
ne e, si accolga, caratterizza-
to da un approccio "istintivo"
alla tecnologia, da parte del
segmento meno istruito in
genere e a livello finanziario
in particolare. Interessante
il fatto che il titolo ha avuto
performance importanti a
inizio 2021, in concomitan-
za con la distribuzione del
vaccino e le prospettive di ri-
partenza dopo la pandemia.
Tuttavia, sappiamo che ci
vuole anche prudenza, men-
tre questa operazione sem-
bra voler intercettare per
così dire i facili entusiasmi.
Attenzione, non dimenti-
chiamoci della bolla specu-
lativa dei titoli tecnologici
del 2000/2001':
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Crea Valore

Ubaldo Livolsi: il futuro? Ripresa dei
consumi e le imprese torneranno a
crescere
di Angelica Bianco mercoledì, 14 Aprile 2021

Di icoltà ma anche cambiamenti che faranno crescere l’economia. Incertezze ma anche nuovi

orizzonti che emergeranno con i fondi europei e le decisioni del premier Draghi. Il professor Ubaldo

Livolsi, esperto economista e banchiere, attento osservatore dei temi economici nazionali ed europei,

ragiona sul prossimo futuro. Previsioni importanti come quelle sulle imprese in di icoltà, che,

tuttavia, hanno un aiuto dal governo con provvedimenti ad hoc “che consentono alle aziende di non

considerare la patrimonializzazione dei bilanci del 2020 e molto probabilmente la decisione sarà

estesa agli esercizi del 2021 e a quelli del 2022”. Prevede Livolsi, nella sua analisi delle scelte del neo

Governo. Lo scenario internazionale pandemico e post pandemia, inoltre, favorirà dei cambiamenti

che già si avvertono in Italia. Salgono settori come farmaceutico e medical devices, e secondo il

professor Livolsi, “le nuove tecnologie connesse allo smart working o alla scuola a distanza, la

logistica e l’ attività di  delivery”. In tale contesto si è poi inserito il Green Deal europeo, “che mira a

fare dell’Europa”, ricorda ancora Livolsi, “la prima area continentale del mondo a zero emissioni entro

il 2050”.

Professor Livolsi, il tema della continuità aziendale,  importante elemento per la valutazione di

un’azienda o di un suo ramo, seppur non l’unico, meriterà particolare attenzione nei bilanci in

approvazione. Qual è l’e etto della pandemia sul tema della continuità aziendale, e di conseguenza

sulla valutazione delle stesse aziende?

La situazione è sotto gli occhi di tutti. A causa dell’emergenza sanitaria, il 2020 e molto probabilmente

almeno i primi due trimestri del 2021 avranno un impatto negativo sui conti delle aziende e le perdite

si faranno sentire sul patrimonio netto, che sarà in molti casi critico. Le alternative non potranno che

essere due: da un lato la capitalizzazione, dall’altro la scelta estrema della liquidazione. Rispetto a

tale scenario, va però detto che il Governo ha agito nel modo migliore percorrendo l’unica strada

ragionevole a disposizione, con dei provvedimenti ad hoc che consentono alle aziende di non
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considerare la patrimonializzazione dei bilanci del 2020 e molto probabilmente la decisione sarà

estesa agli esercizi del 2021 e a quelli del 2022. Ciò non riguarda però le aziende quotate e più in

generale quelle certificate dai revisori dei conti: in questo caso si deve capire se potrà esserci

continuità aziendale dopo la crisi, una situazione che riguarda in particolare alcuni settori duramente

colpiti, a partire da quelli della moda e del turismo. Una decisione a mio parere giusta perché è contro

ogni logica di mercato tenere in vita aziende che non hanno un futuro. In questo senso sarà

importante la valutazione che le stesse aziende daranno di sé, i loro business plan, la credibilità per

una pronta ripartenza. In proposito è importante ricordare come i multipli delle aziende quotate alla

Borsa di Milano siano scambiati a valori più bassi di quelle di altre piazze finanziarie come Londra e

New York

Il post pandemia porterà molti settori a ripensarsi e a chiedere delle specifiche valutazioni delle

proprie aree di business, spesso la valutazione di una specifica azienda si presenta come una

procedura molto complessa a di icoltà variabile a seconda delle finalità per cui la si e ettua. Ne

deriva che la scelta del metodo utilizzato dovrà ispirarsi il più possibile a metodi logici che siano

dimostrabili, chiari e condivisi dal mercato di riferimento cui sono destinati, quali sono i metodi di

valutazione della Livolsi & Partners che si utilizzano per valutare un’impresa o un suo specifico

ramo?

Già prima della pandemia i diversi settori produttivi e dei servizi avevano multipli elevati o meno a

seconda del comparto: penso al lusso, all’educational e ad alcuni rami manifatturieri delle eccellenze

italiane. La pandemia ha cambiato i comportamenti e le abitudini delle persone, oggi dettati dalla

prudenza, e tutto questo ha accentuano le di erenze e i cambiamenti tra i settori: ne sono cresciuti

alcuni come farmaceutico e medical devices, le nuove tecnologie connesse allo smart working o alla

scuola a distanza, la logistica e la delivery dei servizi di consegna a domicilio. In tale contesto si è poi

inserito il Green Deal europeo, che mira a fare dell’Europa la prima area continentale del mondo a

zero emissioni entro il 2050. La mole di soldi del Next Generation EU dovranno essere spesi dai Paesi

membri su progetti che riguardano la sostenibilità e la digitalizzazione: si svilupperanno quindi gli

investimenti finanziari in ESG, i settori dell’edilizia, dell’energia e del manifatturiero green, cui si

aggiungeranno gli investimenti nelle infrastrutture sia digitali che fisiche, per giunta con ricadute

importanti sulla pubblica amministrazione – si pensi ai tempi lenti della nostra giustizia – che

renderanno più attraente il nostro Paese agli investimenti stranieri. In questo senso saranno

importanti le sinergie che si attiveranno tra aziende di settori diversi e più in generale le operazioni di

M&A, che dovranno essere individuate, sviluppate e realizzate sulla base sia di parametri molto

tecnici. Come Livolsi & Partners utilizziamo, adeguandolo al cambiamento dovuto agli e etti della

pandemia, il sistema classico del Discounted Cash Flow (DCF), ovvero l’attualizzazione dei flussi futuri

di cassa, adattandoli settore per settore ai livelli di rischio impliciti e facendo poi un sanity check

impiegando moltiplicatori dei settori coinvolti per l’Ebitda delle aziende da valutare. Naturalmente la

valutazione dell’azienda non può prescindere dalla capacità di ottimizzare l’incrocio tra la domanda

e l’o erta.

 Nel primo semestre 2020 quando scoppiò la pandemia, si sono   visti multipli di mercato delle

principali aziende soprattutto il multiplo principale (ev/Ebitda) in calo netto del 20%, a conferma

dell’incertezza generata dalla pandemia. Una reazione immediata alla situazione di crisi, che

invece non si era registrata a cavallo della crisi finanziaria del 2008. In quell’occasione il multiplo

medio sull’Ebitda implicito era risultato del 10% più alto rispetto a quello del 2007, mentre

l’impatto si era sentito nella coda della crisi nel 2009 e poi nel 2010, con multipli medi più bassi del

30% rispetto a due anni prima. D’altra parte, Lehman Brothers era fallita nel settembre 2008,

mentre i mesi precedenti erano ancora stati all’insegna dei grandi buyout con una leva tiratissima.
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Angelica Bianco

Il peso della crisi sui dati medi era stato limitato, oggi invece cosa sta accadendo su questi

indicatori che da sempre sono il riferimento di ciò che accadrà in futuro, i multipli saranno ancora

nel futuro indicatori a idabili per una corretta valutazione visto il grosso cambiamento in atto sui

mercati?

La lettura è corretta e pone il tema della di erenza tra la crisi del 2008 e l’attuale. La prima fu

finanziaria, colpì le banche, le assicurazioni e i risparmiatori: i suoi e etti furono in senso stretto

meno violenti sul mondo produttivo e dei servizi. La crisi attuale, legata all’emergenza sanitaria, è di

consumi: le persone sono chiuse in casa e non spendono, le aziende non riescono a vendere i loro

prodotti perché manca la domanda. Tuttavia, sono convinto che questa è una condizione

temporanea: dopo che la campagna vaccinale avrà ottenuto gli e etti sperati, i consumi cresceranno

e le aziende torneranno sui loro valori. Non solo, mi aspetto anche l’e etto rimbalzo, con una

maggiore positività e fiducia nel futuro, atteggiamento mentale che il Governo Draghi, grazie al suo

pragmatismo, la squadra dei ministri, arricchita da tecnici di assoluto valore, e la comunicazione fact

based sta cercando di trasmettere agli italiani. Segnali di ripresa, a ben guardare, si possono già

vedere all’estero: per esempio la Borsa di New York, anche a seguito dell’inversione di rotta della

politica, sia interna che estera, del nuovo presidente Joe Biden, ha raggiunto livelli massimi. Alla luce

di quanto detto sopra – da un lato il cambiamento dei comportamenti e della domanda delle persone,

dall’altro il Green Deal, che non è solo europeo, ma anche mondiale, con Usa e Cina che scommettono

anch’essi sulla sostenibilità – gli indicatori cambieranno in tale direzione, ma in generale i multipli

rimarranno fondamentali perché sono un benchmark irrinunciabile e globalizzato per comprendere

l’economia e le aziende e in definitiva agire per portare benessere e ricchezza alle persone e ai Paesi.

Sponsor
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Crea Valore

La previsione di Livolsi: “Il
futuro? Servono  nanziamenti e forti
iniezioni di capitale per le aziende e i
cittadini”
di Angelica Bianco mercoledì, 31 Marzo 2021

Il mondo della finanza è creativo, questo si sapeva, ma ora la creatività si è spinta fino alle “boutique

finanziarie”, il cosiddetto “taylor made” che si adegua alle esigenze di una clientela che ha necessità

di soluzioni ricercate e uniche. A illustrarne i nuovi orizzonti della finanza e di ciò che accade

nell’economia del domani è il prof. Ubaldo Livolsi, economista e banchiere di prestigio internazionale.

Sul post pandemia, Livolsi pensa che ci saranno di icoltà per le banche ma anche possibilità per le

imprese più innovative. Per far ripartire l’economia Livolsi auspica che ci siano forti iniezioni di

capitale sia per le aziende che per i cittadini.

Professor Livolsi, in Italia stanno fiorendo le boutique finanziarie. Sulla scia dei prestigiosi atelier

del lusso, il termine indica in ambito finanziario un’istituzione di modeste dimensioni rispetto alle

banche d’a ari. Quali sono le chiavi del loro  successo e perché stanno avendo così tanto sviluppo e

crescita  tanto da far traslocare prestigiosi top manager di banche d’a ari verso le boutique

finanziarie?

“È un fenomeno sotto gli occhi di tutti, che può essere interpretato in modo ambivalente. Le grandi

banche d’a ari internazionali hanno un ruolo decisivo nella finanza e nell’ economia globale,

tuttavia assistiamo come ad una sorta di bulimia delle loro attività, che le ha portate in certi casi ad

avere migliaia di dipendenti, con una organizzazione fortemente gerarchica e distribuita su più livelli.

A ciò corrisponde una concentrazione su grandi operazioni, spesso realizzate a matrice, che portano a

trascurare la clientela medio/piccola. Invece la tendenza di oggi – e questa è la faccia positiva della

medaglia – è una forte domanda da parte di clienti medio-piccoli, sempre più educati alla finanza e in

molti casi avvezzi alle piattaforme fintech. Così si spiega il fatto che professionisti senior vanno a

lavorare in boutique finanziarie: da un lato sono più indipendenti e hanno maggiori soddisfazioni
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professionali, dall’altro il cliente riceve la consulenza taylor made adeguata alle sue esigenze”.

Il mercato italiano resta tra i più attraenti in termini di  P/E, (prezzo su utile) un multiplo di

mercato importante per valutare le aziende appetibili. Tra queste ci sono alcuni grandi colossi

bancari e assicurativi che hanno  utili alti per soddisfare gli azionisti, mantenendo un rapporto p/e

basso quindi rendendosi appetibili sul mercato verso potenziale investitori. Nel lungo periodo il

rapporto p/e attuale su diversi colossi bancari italiani non può risultare un abbaglio per i potenziali

investitori in termini di profitti futuri?

“In molti casi esiste questa dicotomia tra la (non) solidità delle banche e i loro dividendi che tendono

a soddisfare gli azionisti. Non a caso qualche commentatore ha posto la necessità di trovare il sistema

di reinvestire nelle banche parte degli utili e non distribuirli come dividendi. Per tornare alla

situazione attuale, bisogna stare molto attenti al valore dei titoli bancari, che vanno valutati nel

medio periodo: il rischio è che non garantiscano una buona redditività futura. Le cause di ciò sono più

di una: vuoi per il ciclo economico negativo, aggravato dalla pandemia, vuoi per i crediti deteriorati

(NPL), di cui in alcuni casi le banche sono ancora zavorrate, vuoi soprattutto per i costi di struttura.

Non è un caso che a registrare più utili sono le organizzazioni che investono maggiormente in fintech

e nelle cosiddette banche reti di consulenti finanziari. D’altronde è anche vero che le banche hanno le

mani legate: i tassi di interesse bassi, se è vero che hanno e etti positivi sull’economia e i cittadini,

dall’altra parte consentono di ottenere solamente bassi margini”.

La pandemia non risparmierà nemmeno il settore bancario, con particolare timore riguardante i

crediti deteriorati, ossia crediti che di icilmente saranno ripagati (parzialmente o totalmente), a

causa di un peggioramento nella condizione finanziaria dei debitori. Sebbene infatti le banche

italiane sembrino essere entrate nella crisi con una posizione finanziaria più forte rispetto al

passato, alcune di esse potrebbero non reggere un potenziale peggioramento delle condizioni

economiche del Paese.

“Si tratta di una prospettiva probabile, ma mi pare che le istituzioni europee stiano agendo molto

bene. Sia la BCE che Bankitalia hanno avuto un ruolo molto attivo, non solo nel tutelare gli istituti di

credito, ma in alcuni casi anche nel promuoverne e sostenere l’aggregazione. Pensiamo ai crediti

deteriorati e a quanto fatto da Mario Draghi, Presidente allora della BCE, oggi del Consiglio dei

Ministri della Repubblica. Riflettiamo anche, per tornare all’Italia, ai salvataggi delle banche operate

dallo Stato, come avvenuto per esempio nei casi del Monte dei Paschi di Siena e della Banca Popolare

di Bari. Certamente tutto ciò, esprime degli aspetti ambivalenti e delle possibili derive negative, che

vanno evitate a tutti i costi. Le banche sono delle imprese, che devono agire in autonomia e lo Stato

non può condizionarle, magari cooptando nei consigli di amministratore componenti provenienti

dalla politica. Anzi, esse devono essere gestite da manager capaci, indipendenti, in grado di lavorare

per il bene degli azionisti e dei clienti. Per quanto riguarda questi ultimi, sono stati fatti importanti

passi in avanti dopo la crisi del 2008, mi riferisco per esempio alle varie Mifid, che prevedono non solo

la tutela dell’investitore, ma anche la sua responsabilizzazione e educazione al risparmio e

all’investimento”.

La sola risposta probabile allo scenario attuale può essere identificata nel consolidamento della

posizione finanziaria delle banche attraverso quello che sembra essere una vera e propria tendenza

che caratterizzerà il settore bancario italiano nei mesi a venire, ossia il ricorso ad interventi i di

finanza straordinaria attraverso operazioni di M&A o ci sono altre alternative al consolidamento?

“Come già accennato, le operazioni di M&A tra banche saranno inevitabili. A chiederlo sono il

mercato, le istituzioni finanziarie e gli stessi istituti di credito. Tuttavia, è importante che questi ultimi

non perdano il contatto col territorio, con le piccole imprese, i depositari e gli investitori, come

proprio, per intenderci, delle banche di credito cooperativo. Il Paese per ripartire, dopo che saranno

finiti i ristori e l’emergenza dei vaccini, avrà bisogno di fiducia, di prospettive di crescita. Le banche in
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Angelica Bianco

questo avranno un ruolo centrale, come del resto tutti gli altri soggetti coinvolti e interessati che

abbiamo citato: boutique finanziarie, manager bancari, istituzioni finanziarie e Stato. Ci sarà bisogno

di finanziamenti e forti iniezioni di capitale a vantaggio dell’economia, delle aziende e dei cittadini”.
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L'evento si è tenuto in videoconferenza. Scambio di informazioni tra Gamaleya e Spallanzani

Sputnilç convegno
del Forum Italo-Russo
sul vaccino
MONZA (aar) C'è anche un ve-
danese tra le persone che hanno
reso possibile il contatto tra realtà
russe e italiane sul fronte della
pandemia e del vaccino russo
Sputnik V. Martedì si è tenuta una
videoconferenza intitolata «Evo-
luzione della pandemia, focus sul
vaccino russo Sputnik V, sue ca-
ratteristiche e prospettive di uti-
lizzo. All'incontro hanno parte-

cipato tra gli altri i copresidenti
del Forum di dialogo italo-russo
Ernesto Ferlenghi e Vladimir
Dmietriev il direttore di Rdif Vla-
dimir Primak, Darla Egorova,
dell'Istituto Gamaleya che ha svi-
luppato il vaccino, e il presidente
della Cri Francesco Rocca. Nel
corso dell'incontro è stato sot-
tolineata la collaborazione che
sarà stretta tra l'Istituto Gamaleya

e lo Spallanzani di Roma per uno
scambio di informazioni e di ma-
teriale. Ma non solo. Al convegno
ha partecipato anche il professor
Massimo Galli dell'ospedale Sac-
co di Milano che ha sottolineato
la notevole efficacia del vaccino
russo pari al 92%, secondo quanto
pubblicato dalla rivista Lancet.

Alla realizzazione dell'evento
ha contribuito anche Livolsi&Par-

tner il cui direttore del dipar-
timento internazionale è il ve-
danese Alberto Conforti. «Que-
sto incontro rappresenta un pon-
te che potrà portare a uno scam-
bio di informazioni con la finalità
di garantire un efficace coordi-
namento e la migliore ottimiz-
zazione delle risorse industriali di
Italia e Russia per le vie isti-
tuzionali», ha spiegato.

Al San Gerardo toso di m sia uali,nnli:
>Utiarmain più per altiomarcilCovid” ,_
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23 Marzo 2021

Sanità e Politica

Sputnik: si rafforza l’asse Italia-Russia, ma
sia la scienza a guidare non la politica
Dovranno essere i dati e non la politica a guidare le sperimentazioni e la possibile
produzione del prodotto russo in Europa. Se ne è discusso oggi in una conferenza
online internazionale organizzata dal “Forum Dialogo Italo-Russo”

di Redazione Aboutpharma Online

Che sia la scienza a guidare e non la politica.
Il messaggio che emerge dall’incontro
virtuale organizzata dal “Forum Dialogo
Italo-Russo” il 23 marzo 2021 è soprattutto
questo. Alla conferenza internazionale hanno
partecipato i rappresentanti istituzionali e
scientifici dei due Paesi che hanno suggellato
un’alleanza che c’è sempre stata, ma che ora
trova un ulteriore spinta al consolidamento.

Parola d’ordine: battere il Sars-Cov2.

Partnership

Lo hanno ribadito anche i due copresidenti del Forum di dialogo italo-russo Ernesto
Ferlenghi e Vladimir Dmitriev: bisogna favorire la condivisione delle esperienze tra i due
Paesi. “Sputnik è stato approvato in 56 Paesi ed è il secondo al mondo per copertura
vaccinale (intesa come popolazione anche se sui numeri c’è ancora molta confusione, ndr.).
Tra l’altro va sottolineata anche l’intesa tra l’Istituto Spallanzani di Roma e il Gamaleya
Institute per sperimentazioni congiunte”, ha detto Ferlenghi. Gli ha fatto eco Dmitriev: “Sia
la società civile ad assumersi l’impegno per iniziative di questo tipo per evitare
politicizzazioni. Non parliamo solo di vaccinazioni, ma dobbiamo discutere anche degli
indirizzi di riabilitazione della medicina nei nostri Paesi per la cura delle persone che hanno
patito forme particolarmente gravi di Covid-19”. Su questa linea si inserisce anche Alberto
Conforti, direttore del Dipartimento internazionalizzazione della Livolsi & Partners, che ha
collaborato all’organizzazione e alla  promozione dei contenuti e degli obiettivi della tavola
rotonda: “Lavoriamo attraverso un proficuo e condiviso scambio di informazioni tra tutti i
soggetti coinvolti, con la finalità di garantire un efficace coordinamento e la migliore
ottimizzazione delle risorse industriali nazionali dell’Italia e della Federazione Russa”. Sulle
politicizzazioni è tornato anche Sergey Razov, Ambasciatore Straordinario e
Plenipotenziario della Federazione Russa in Italia: “Confidiamo nelle perizie dell’Ema senza
politicizzazioni. Ci siamo impegnati per supportare la produzione su suolo italiano e per
migliorare la ricerca. In ambiasciata – continua – arrivano richieste da Regioni italiane e
società private per l’acquisto del prodotto. Noi siamo aperte a tutte le forme di
collaborazioni reciprocamente accettabili, comprendendo le richieste devono essere
indirizzate attraverso i canali governativi ufficiali così da non creare dissonanza tra i
rapporti bilaterali tra istituzioni regionali e nazionali”. Così anche il suo collega italiano
Pasquale Terracciano: “Dobbiamo aumentare nel più breve tempo possibile la produzione
dei vaccini nel rispetto delle procedure di verifica sulla sicurezza e sull’efficacia dei
prodotti”.

La produzione

Da un punto di vista meramente economico la situazione potrebbe cambiare. Come si sa,
la Russia ha molte difficoltà nell’approcciare il mercato europeo (e viceversa) per una
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grande quantità di regolamenti differenti, tuttavia la reciprocità instaurata grazie a
Sputnik potrebbe volgere verso un mercato se non più libero, almeno più tollerante
rispetto alle divergenze regolatorie farmaceutiche. Tazio Schilling, Ceo dell’Associazione
del business europeo in Russia, spera addirittura che certe restrizioni economiche possano
essere eliminate grazie agli accordi su Sputnik V. “Il Fondo russo Investimenti diretti – ha
detto Vladimir Primak Member of the Management Board Investment Department – ha
finanziato la produzione in Russia e in altri Paesi e lavoriamo per avere altri permessi in
altri Stati. Siamo in contatto con l’Oms per il programma Covax e abbiamo molte
collaborazioni con India, Sud Corea, Brasile, Kazakistan e Cina. La produzione all’estero è
già in atto per creare centinaia di milioni di dosi. Tuttavia – chiarisce Primak – il mercato
interno è per noi una priorità. La fornitura per l’estero si baserà esclusivamente sulla
produzione esterna alla Russia”.

Il potenziale

Il potenziale del prodotto sta attirando molto interesse. Stando agli studi su Lancet in cui è
dichiarata un’efficacia di oltre il 90% e una migliore capacità conservativa (tra i due e gli
otto gradi centigradi) il vaccino ha delle prospettive interessanti anche dal punto di vista
della ricerca (infatti si parla di uno Sputnik Light monodose). “Abbiamo organizzato una
serie di ricerche cliniche in tutto il mondo e alcune sono ancora in corso”, ha detto Daria
Egorova, Head Gamaleya Research Institute. A lei si riallaccia Massimo Galli, primario
infettivologo e professore ordinario di Malattie Infettive all’Università di Milano: “Un
lavoro originale in quanto utilizza un secondo vettore nei confronti del quale è improbabile
preesistano anticorpi prodotti dall’organismo umano, ossia avere un vettore che possa
stimolare l’immunizzazione senza che gli anticorpi umani possano fermarlo e renderlo
inefficace”. Se si parla di ricerche presenti e future non si può non citare lo Spallanzani di
Roma rappresentato dal direttore Francesco Vaia. “Il Gamaleya Institute ha espresso
interesse a inviare qui da noi, a seguito della stesura di un memorandum che stiamo
preparando, una squadra di ricercatori così da rendere il più trasparenti possibile i dati
degli studi.

L’industria c’è, e anche la logistica

Ovviamente nel processo che potrebbe portare il vaccino russo in Europa c’è anche
l’industria nostrana supportata dalle aziende di logistica. “Come Farmindustria abbiamo un
approccio pragmatico ma molto costruttivo, perché la Russia è un partner commerciale di
rilievo a livello extra Ue. Come aziende e come Paese siamo soggetti alle decisioni di Ema
e Aifa, ma vediamo di buon occhio glio accordi di produzione e ricerca tra italiani e russi”,
ha detto Marcello Cattani di Farmindustria. Sul fronte delle aziende che potrebbero essere
disponibili per produrre il vaccino ancora c’è molto silenzio. Tranne l’italo-svizzera Adienne
e i primi contatti col polo di Anagni, non è ancora chiaro chi saranno le società che
potrebbero attivarsi in questo senso anche perché sono necessari gli ok degli enti
regolatori. A rappresentare la logistica era presente Pierluigi Petrone, presidente di
Assoram. “I nostri associati non hanno mai interrotto la loro attività a monte e a valle della
filiera farmaceutica. Oggi molti vaccini sono arrivati nel nostro Paese anche con
conservazioni proibitive. La nostra categoria è pronta”.
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Forum Dialogo italo-russo

Un convegno sullo «Sputnik»
Il Forum Dialogo italo-russo,
progetto per lo sviluppo delle

relazioni tra la Russia e l'Italia,

promuove un evento di comunica-

zione internazionale (in videocon-
ferenza) sul vaccino russo, dal

titolo «Evoluzione della pandemia,

focus sul vaccino russo Sputnik V,

sue caratteristiche e prospettive di
utilizzo», in programma martedì

23 marzo. Partecipano, tra gli altri:

i copresidenti del Forum, Ernesto

Ferlenghi e Vladimir Dmitriev;
Vladimir Prima k, director Russian

di rect investment fund; Daria

Egorova, capo del «Gamaleya

research Institute», dove è stato
sviluppato il vaccino; Francesco

Rocca, presidente Cri internazio-
nale e italiana; Paolo D'Ancona,

dell'Istituto superiore di sanità;

Marcello Caftani, coordinatore

Gruppo prevenzione Farmindu-
stria. «Questo appuntamento»,

dichiara Alberto Conforti, diretto-

re del dipartimento Internaziona-

lizzazione della Livolsi & Partners,
«intende rappresentare lo stato

dell'arte delle relazioni tra Italia e

Russia nella collaborazione istitu-

zionale e industriale tra i due
Paesi». Per informazioni sulla

partecipazione (gratuita) scrivere

a: conforti@livolsi.com oppure

registrarsi al link https://tass.ru/
press/12759.
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Al via il dialogo italo russo sul vaccino
Diplomazia e ricerca

Scienziati e accademici
dei due Paesi a confronto
per fare chiarezza su Sputnik

Antonella Scott

È stato circondato da controversie
fin dall'inizio: dal momento in cui,
l'estate scorsa, Vladimir Putin ne ha
annunciato la registrazione prima
di ogni altro vaccino, Sputnik V - V
per "vittoria" - è stato visto come
uno strumento di propaganda del
Cremlino, prima ancora che come
un contributo alla battaglia globale
contro il Covid.
E ora che alcuni Paesi europei, a

cominciare dall'Ungheria, lo hanno
scelto senza aspettare il parere del-
l'Agenzia europea del farmaco,
mentre altri iniziano a guardare con
favore alla possibilità di stringere
accordi produttivi con i russi una
volta ottenuta l'autorizzazione del-
l'Ema, gli interrogativi si moltiplica-
no: proprio di fronte alla possibilità
che presto anche Sputnikpossa en-
trare nella rosa dei vaccini tra cui

scegliere, in Europa, c'è un bisogno
assoluto di fare chiarezza.
È la ragione per cui il Forum di dia-

logo italo-russo per le società civili -
progetto di nomina governativa nato
per favorire lo sviluppo delle relazio-
ni tra Italia e Russia - ha organizzato
per il 23 marzo un convegno online
che metterà iprotagonisti dellaricer-
ca e della promozione di Sputnik -
l'Istituto di ricerca Gamaleya di Mo-
sca e il Fondo sovrano russo per gli
investimenti diretti (Rdif) - a con-
fronto con ospiti italiani qualiMassi-
mo Galli, primario infettivologo e
professore ordinario di Malattie in-
fettive all'Università di Milano; Fran-
cesco Vaia, direttore dell'Istituto
Spallanzani; Francesco Rocca, presi-
dente della Croce Rossa Italia-
na; Marcello Cattani, presidente del
Gruppo Prevenzione Farmindustria,
Pierluigi Petrone, presidente di Asso-
ram, Alessio d'Amato, assessore sa-
nità della Regione Lazio.

Insieme all'ambasciatore d'Italia
nella Federazione Russa, Pasquale
Terracciano, e a Serghey Razov,
ambasciatore russo in Italia, si cer-
cheranno risposte alle molte do-
mande sulle caratteristiche di Sput-
nik, le prospettive di un suo utilizzo
in Europa, i problemi logistici. E
quelli geopolitici.

«Ho pensato che fosse necessaria
una condivisione aperta, che coin-
volgesse la comunità scientifica, i
tecnici, ilprivato e ilpubblico ma an-
che i media - spiega Ernesto Ferlen-
ghi, copresidente del Forum di dia-
logo italo-russo insieme aVladimir
Dmitriev -. E ora credo che francesi,
tedeschi e altri vogliano seguire il
nostro esempio».

Tra i temi che sarà possibile ap-
profondire, immagina Ferlenghi, ci
sono le diverse tipologie di accordi
trai governi e le case farmaceutiche,
che in Russia come in Cina sono tutte
statali; la catena tecnologica indu-
striale in cui individuare le particola-
ri competenze italiane, per esempio
nella fase dell'infialamento; il con-
fronto tra gli investimenti in ricerca
e sviluppo e i brevetti che ne deriva-
no. «E poi naturalmente il tema poli-
tico, la strategia delle diplomazie in-
ternazionali al lavoro».

Nel convegno, spiega il presidente
del Forum di dialogo, sarà possibile
esporre agli interlocutori russi tutti i

L'iniziativa del Forum
di dialogo si propone
di esporre ai ricercatori
russi tutti i dubbi
espressi in Italia

dubbi che circolano riguardo a Sput-
nik: come funziona, le ragioni della
diffidenza che sembra suscitare in
patria, ilpercorso avviato con l'Ema,
le ispezioni. «Sicuramente le verifi-
che vanno fatte - osserva Ferlenghi-
come il processo di acquisizione dei
dati. Garantendosi nello stesso tempo
eventuali forniture. Ho pensato che
fosse giusto che di tutto questo par-
lassero direttamente l'Istituto Gama-
leya, detentore delle competenze e il
fondo Rdif. Si potràprodurre in Italia?
Quanto tempo serve? Quanti investi-
menti? Che accordi avete stretto in
Germania, in Francia?».

«Hodetto ai russi - conclude Fer-
lenghi - dovete spiegare bene cosa
avete in mente di fare». «Questo
evento - aggiunge Alberto Conforti
che con Livolsi&Partners ha collabo-
rato all'organizzazione della Tavola
Rotonda- è importante perché vuole
rappresentare lo stato dell'arte delle
relazioni tra Italia e Russia nella col-
laborazione istituzionale e indu-
striale, per la gestione della pande-
mia, attraverso uno scambio di infor-
mazionitratutti i soggetti coinvolti,
per garantire un coordinamento effi-
cace e l'ottimizzazione delle risorse
industriali nazionali dell'Italia e della
Federazione Russa».
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Convegno. Il vaccino russo
Sputnik V, caratteristiche e pro-
spettive. Ore 11. Online sui social
della Tass e dell'Istituto Russo.
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FORUM SULLO SPUTNIK

Il "Forum Dialogo Italo-Russo",
creato da Vladimir Putin e Silvio Berlu-
sconi nel 2004, promuove un incontro
sul vaccino Sputnik V. L'incontro si svol-
gerà martedì 23 marzo a partire dalle
ore 11.
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Vaccino Sputnik V, una videoconferenza per fare
il punto e sapere le novità
Il punto e tutte le novità sul vaccino Sputnik V, martedì 23 marzo,
videoconferenza internazionale, organizzata dal "Forum Dialogo Italo-
Russo"

Il "Forum Dialogo Italo-

Russo", progetto a lungo termine

finalizzato a favorire lo sviluppo

delle relazioni tra la Russia e

l'Italia, creato per iniziativa di

Vladimir Padri e Silvio Berlusconi

ne12004, promuove un importante

evento di comunicazione

internazionale (collegamento

tramite videoconferenza) sul

vaccino russo, dal titolo

"Evoluzione della pandemia, focus

sul vaccino russo Sputnik V, sue

caratteristiche e prospettive di

utilizzo", in programma martedì 23

marzo 2021, dalle ore 11:00 alle

ore 13:00 (ora italiana).

Partecipano, tra gli altri: i co-

presidenti del "Forum Dialogo

Italo-Russo", Ernesto ~leghi e

Vladimir Dmilriev; Vladimir

Primak, director RDIF - Russian Direct Investment Fund; DariaEgorova, head "Gamaleya Research

Institute", dove è stato sviluppato il vaccino; Francesco Rocca, presidente Croce Rossa Internazionale

ed Italiana; Paolo D'Ancora dell' Istituto Superiore di Sanità; MarcelloCattani, coordinatore Gruppo

prevenzione Farmindustria; professori e primari di ospedali italiani coinvolti nella gestione della

pandemia.

"Questo appuntamento - dichiara Alberto Conforti, direttore del Dipartimento internazionalizzazione

della Livolsi & Parlaers, che ha collaborato all'organizzazione e alla promozione dei contenuti e degli

obiettivi della tavola rotonda presso gli stalaeholderin Italia - intende rappresentare lo stato dell'arte

delle relazioni tra Italia e Russia nella collaborazione istituzionale e industriale tra i due Paesi, per la

gestione della pandemia, attraverso un proficuo e condiviso scambio di informazioni tra tutti i soggetti

coinvolti, con la finalità di garantire un efficace coordinamento e la migliore ottimizzazione delle

risorse industriali nazionali dell'Italia e della Federazione Russa".

Per informazioni sulla partecipazione (gratuita) alla tavola rotonda scrivere a:

conforti@livolsi.com oppure registrarsi al link https://tass.ru/press/72759.
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Martedì 23 marzo il punto e le novità sul vaccino Sputnik V
 tempo di lettura

NEWS

            

Il “Forum Dialogo Italo‐
Russo”, progetto a lungo
termine finalizzato a favorire lo
sviluppo delle relazioni tra la
Russia e l ’ I tal ia ,  creato per
iniziativa di Vladimir Putin e
Si lv io Ber lusconi  nel  2004,
p r o m u o v e  u n  i m p o r t a n t e
e v e n t o  d i  c o m u n i c a z i o n e

internazionale ﴾collegamento tramite videoconferenza﴿ sul vaccino russo, dal titolo
“Evoluzione della pandemia, focus sul vaccino russo Sputnik V, sue caratteristiche e prospettive
di utilizzo”, in programma martedì 23 marzo 2021, dalle ore 11:00 alle ore 13:00 ﴾ora
italiana﴿. Partecipano, tra gli altri:  i co‐presidenti del “Forum  Dialogo Italo‐Russo”, Ernesto
Ferlenghi e Vladimir Dmitriev; Vladimir Primak, director RDIF ‐ Russian Direct Investment
Fund; Daria Egorova, head “Gamaleya Research Institute”, dove è stato sviluppato il vaccino; 
Francesco Rocca, presidente Croce Rossa Internazionale ed Italiana;  Paolo D’Ancona dell’
Istituto Superiore di Sanità; Marcello Cattani, coordinatore Gruppo prevenzione Farmindustria;
professori e primari di ospedali italiani coinvolti nella gestione della pandemia. 

“Questo appuntamento ‐ ha dichiarato Alberto Conforti ﴾foto﴿, direttore del Dipartimento
internazionalizzazione della Livolsi & Partners, che ha collaborato all’organizzazione e alla
 promozione dei contenuti e degli obiettivi della tavola rotonda presso gli stakeholder in Italia
‐ intende rappresentare lo stato dell’arte delle relazioni tra Italia e Russia nella collaborazione
istituzionale e industriale tra i due Paesi, per la gestione della pandemia, attraverso un proficuo
e condiviso scambio di informazioni tra tutti i soggetti coinvolti, con la finalità di garantire un
efficace coordinamento e la migliore ottimizzazione delle risorse industriali nazionali dell’Italia
e della Federazione Russa”.

Per informazioni sul la partecipazione ﴾gratuita﴿ al la tavola rotonda scrivere a:
conforti@livolsi.com oppure registrarsi al link  https://tass.ru/press/12759.

 / News / Martedì 23 marzo il punto e le novità sul vaccino Sputnik V
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Martedì 23 marzo il punto
e le novità sul vaccino
Sputnik V
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Il Forum Dialogo Italo-Russo
organizza la videoconferenza
internazionale "Evoluzione
della pandemia, focus sul
vaccino russo Sputnik V, sue
caratteristiche e prospettive di
utilizzo"

•

Facci sapere se ci andrai

Il "Forum Dialogo Italo- Russo", progetto a lungo termine finalizzato a
favorire lo sviluppo delle relazioni tra la Russia e l'Italia, creato per
iniziativa di Vladimir Putin e Silvio Berlusconi nel 2004, promuove un
importante evento di comunicazione internazionale (collegamento tramite
videoconferenza) sul vaccino russo, dal titolo "Evoluzione della pandemia,
focus sul vaccino russo Sputnik V, sue caratteristiche e prospettive di
utilizzo", in programma martedì 23 marzo dalle ore 11 alle ore 13 (ora
italiana).

Partecipano, tra gli altri: i co-presidenti del "Forum Dialogo Italo-Russo",
Ernesto Ferlenghi e Vladimir Dmitriev; Vladimir Primak, director RDIF -
Russian Direct Investment Fund; Daria Egorova, head "Gamaleya Research
Institute", dove è stato sviluppato il vaccino; Francesco Rocca, presidente
Croce Rossa Internazionale ed Italiana; Paolo D'Ancona dell' Istituto
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Superiore di Sanità; Marcello Cattani, coordinatore Gruppo prevenzione
Farmindustria; professori e primari di ospedali italiani coinvolti nella
gestione della pandemia.

"Questo appuntamento - dichiara Alberto Conforti, direttore del
Dipartimento internazionalizzazione della Livolsi & Partners, che ha
collaborato all'organizzazione e alla promozione dei contenuti e degli
obiettivi della tavola rotonda presso gli stakeholder in Italia - intende
rappresentare lo stato dell'arte delle relazioni tra Italia e Russia nella
collaborazione istituzionale e industriale tra i due Paesi, per la gestione
della pandemia, attraverso un proficuo e condiviso scambio di
informazioni tra tutti i soggetti coinvolti, con la finalità di garantire un
efficace coordinamento e la migliore ottimizzazione delle risorse
industriali nazionali dell'Italia e della Federazione Russa".

Per informazioni sulla partecipazione (gratuita) alla tavola rotonda scrivere
a: conforti@livolsi.com oppure registrarsi al link
https://tass.rujpress/12 759.
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V I D E O FOTO

17 Marzo 2021

Medicina scienza e ricerca

Sputnik V, una videoconferenza
internazionale per fare il punto sulle novità
del vaccino russo
Il Forum di dialogo italo-russo promuove un evento di approfondimento sul
vaccino prodotto a Mosca. Si svolgerà il 23 marzo alle ore 11 in modalità virtuale.
Ecco il programma e gli speaker

di Redazione Aboutpharma Online

Sputnik V a che punto siamo? Il vaccino russo
potrebbe essere la prossima freccia all’arco
dell’Unione europea per contrastare la
pandemia da Covid-19. Per essere
commercializzato nel nostro Paese, però,
serve come è noto il parere positivo
dell’Agenzia europea dei medicinali. In attesa
di tale decisione, qualcosa si sta muovendo in
alcuni Stati europei, tanto che Italia, Spagna,

Francia e Germania hanno già raggiunto degli accordi per la produzione del vaccino Made
in Mosca. Su questi e altri temi si concentrerà “Evoluzione della pandemia, focus sul
vaccino russo Sputnik V, sue caratteristiche e prospettive di utilizzo”, una delle principali
conferenze sul tema. Si svolgerà il 23 marzo alle ore 11 in modalità virtuale. L’evento è
promosso dal Forum di dialogo italo-russo.

La collaborazione

“Questo evento”, dichiara Alberto Conforti, Direttore del Dipartimento
internazionalizzazione della Livolsi&Partners “è importante perché vuole rappresentare lo
stato dell’arte delle relazioni tra Italia e Russia nella collaborazione istituzionale ed
industriale tra i due Paesi, per la gestione della pandemia, attraverso un proficuo e
condiviso scambio di informazioni tra tutti i soggetti coinvolti, con la finalità di garantire un
efficace coordinamento e la migliore ottimizzazione delle risorse industriali nazionali
dell’Italia e  della Federazione Russa”. Questo evento è una occasione per fare il punto
della situazione della potenzialità del settore farmaceutico italiano nella produzione di
vaccini.

Il Programma

Discorso introduttivo dei copresidenti del Forum di dialogo italo-russo, Ernesto
Ferlenghi e Vladimir Dmitriev
Saluto dell’Ambasciatore straordinario e plenipotenziario della federazione russa in
Italia, S.E. Sergey Razov
Saluto dell’ambasciatore d’Italia nella federazione russa, S.E. Pasquale Q.
Terracciano 

Gli Speaker

Seguirà una tavola rotonda in cui interverranno i seguenti partecipanti.

Vladimir Primk, director Rdif (fondo russo investimenti diretti), member of the
management board, investment department
Nina Kandelaki, director healthcare sector Rdif
Arsen Kubataev, head clinical development Rdif

FOLLOW US     
.

Nuove professioni nell’healthcare

VIDEO

CHI  S IAMO CONTATTI  S H O P   LAVORA CON NOI  L O G I N REGISTRATI

Abbonati
alla rivista 

Archivio
arretrati

ABOUTPHARMA PUBLISHING FORMAZIONE E EVENTI HTA ABOUTJOB CORSO DI MARKET ACCESS DIGITAL AWARDS

Ricerca

RUBRICHE DIGITALI

EVENTI E FORMAZIONE











SANITÀ E POLITICA LEGAL & REGULATORY REGIONI PERSONE E PROFESSIONI AZIENDE MEDICINA SCIENZA E RICERCA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-03-2021

1
6
9
2
3
6
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Tadzio Schilling, Ceo associazione del business europeo
Daria Egorova, head, Gamaleya research institute
Massimo Galli, primario infettivologo e professore ordinario di malattie infettive,
Università di Milano
Francesco Vaia, direttore Spallanzani
Francesco Rocca, presidente Cri
Alessio d’Amato, assessore alla sanità e integrazione socio-sanitaria regione Lazio
Paolo D’Ancona, Istituto superiore di sanità
Marcello Cattani, coordinatore Gruppo prevenzione Farmindustria
Pierluigi Petrone, presidente Assoram
Nicola Magrini, direttore generale Agenzia Italiana del farmaco (Aifa) (in attesa di
conferma)
Pierpaolo Sileri, vice ministro della Salute (in attesa di conferma)

L’evento sarà fruibile sulle piattaforme social dell’Istituto di cultura e lingua russa
(Facebook, Twitter, Youtube).
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di Redazione

Il FA Mr 4

Il punto e tutte le novità sul vaccino Sputnik V

Martedì 23 marzo, videoconferenza internazionale, organizzata dal "Forum

Dialogo Italo-Russo"

Il "Forum Dialogo Italo- Russo", progetto a lungo termine finalizzato a favorire lo

sviluppo delle relazioni tra la Russia e l'Italia, creato per iniziativa di Vladimir Putin e

Silvio Berlusconi nel 2004, promuove un importante evento di comunicazione

internazionale (collegamento tramite videoconferenza) sul vaccino russo, dal titolo

"Evoluzione della pandemia, focus sul vaccino russo Sputnik V, sue

caratteristiche e prospettive di utilizzo", in programma martedì 23 marzo 2021, dalle

ore 11:00 alle ore 13:00 (ora italiana).

Partecipano, tra gli altri: i co-presidenti del "Forum Dialogo Italo-Russo", Ernesto

Ferlenghi e Vladimir Dmitriev; Vladimir Primak, director RDIF - Russian Direct

Investment Fund; Daria Egorova, head "Gamaleya Research Institute", dove è stato

sviluppato il vaccino; Francesco Rocca, presidente Croce Rossa Internazionale ed 

Italiana; Paolo D'Ancona dell'Istituto Superiore di Sanità; Marcello Cattani,

coordinatore Gruppo prevenzione Farmindustria; professori e primari di ospedali italiani

coinvolti nella gestione della pandemia.

«Questo appuntamento - dichiara Alberto Conforti, direttore del Dipartimento

internazionalizzazione della Livolsi & Partners, che ha collaborato all'organizzazione e

alla promozione dei contenuti e degli obiettivi della tavola rotonda presso gli stakeholder

in Italia - intende rappresentare lo stato dell'arte delle relazioni tra Italia e Russia nella

collaborazione istituzionale e industriale tra i due Paesi, perla gestione della pandemia,

attraverso un proficuo e condiviso scambio di informazioni tra tutti i soggetti coinvolti, con

la finalità di garantire un efficace coordinamento e la migliore ottimizzazione delle risorse

industriali nazionali dell'Italia e della Federazione Russa».
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Sputnik V: il punto sul vaccino russo
in una conferenza internazionale
Staff 17 marzo 2021

~

wF

"Evoluzione della pandemia, focus sul vaccino russo Sputnik V, sue caratteristiche

e prospettive di utilizzo" è il titolo della conferenza internazionale promossa dal Forum

di dialogo Italo-Russo, in programma, in modalità virtuale, martedì 23 marzo 2021

alle ore 11. Sarà l'occasione per fare il punto su Sputnik V, ìl vaccino anti Covid-19 russo

(attualmente ancora in attesa di ricevere un parere da parte di Erna), oltre che sulle

potenzialità del settore farmaceutico italiano nella produzione di vaccini.

L'incontro «è importante perché vuole rappresentare lo stato dell'arte delle relazioni tra

Italia e Russia nella collaborazione istituzionale e industriale tra i due Paesi per la

gestione della pandemia - spiega Alberto Conforti, direttore del Dipartimento

internazionalizzazione della Livolsi & Partners - attraverso un proficuo e condiviso scambio

di informazioni tra tutti i soggetti coinvolti, con la finalità di garantire un efficace

coordinamento e la migliore ottimizzazione delle risorse industriali nazionali dell'Italia e

della Federazione Russa».

Programma e relatori

Interverranno alla conferenza i co-presidenti del Forum di dialogo italo-russo, Ernesto

Ferlenghi e Vladimir Dmitriev, che terranno il discorso introduttivo, l'ambasciatore

straordinario e plenipotenziario della federazione russa in Italia, S.E. Sergey Razov e

l'ambasciatore d'Italia nella federazione russa, S.E. Pasquale Q. Terracciano. Si segnala

inoltre la partecipazione di Francesco Rocca, presidente Croce Rossa Internazionale e

Italiana; Paolo D'Ancona, dell'Istituto Superiore di Sanità; Marcello Cattani,

coordinatore Gruppo prevenzione Farmindustria. Saranno infine presenti anche professori e

primari di ospedali italiani coinvolti nella gestione della pandemia, tra cui Massimo Galli,

primario infettivologo e professore ordinario di malattie infettive dell'Università di Milano, e

Francesco Vaia, direttore dell'INMI Lazzaro Spallanzani.
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GRUPPO THUN: INVESTE 10 MLN IN
LUXPETS, MARKETPLACE HIGH-END
MONDO PET

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 16 mar - Entro l'estate sara' operativo Luxpets, il
primo one-stop luxury pet store digitale, nato da un'idea di Simon Thun, imprenditore e
parte dell'omonima famiglia, in collaborazione con Livolsi & Partners e sviluppato con
Connecthub Digital & Logistics. Il lancio sara' supportato da un investimento da oltre 10
milioni di euro, che si aggiunge a quanto messo a disposizione dell'iniziativa dal gruppo
Thun, in termini di competenze e tecnologie. Il progetto, che mette insieme il mondo del
lusso dedicato agli animali domestici e quello della tecnologia, e' tutto italiano, ma con
un piano di sviluppo internazionale. Luxpets, che si avvale dell'expertise creativa di
Poldo Dog Couture (attiva nell'abbigliamento e negli accessori high-end per cani), punta
ad affermarsi nel segmento pet luxury attraverso un marketplace con presenza capillare
in Europa. Entro i prossimi due anni e' prevista un'espansione nei principali mercati
extraeuropei, in particolare Stati Uniti e Asia.

L'offerta di Luxpets comprendera' accessori esclusivi, servizi personalizzati e le migliori
marche del pet food. Il settore "pet" a livello globale stima di arrivare nel 2025 a un
volume d'affari di circa 270 miliardi di dollari, con un tasso di crescita aggregato medio
annuo del 9,4% e un mercato Italia che oggi si attesta, per il solo food, attorno ai 2,6
miliardi di euro.
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Lusso: nasce Luxpets, 1*
marketplace in segmento high-end
del mondo pet
16 Marzo 2021 - 02:08PM 
MF Dow Jones (Italiano)

È ai nastri di partenza LUXPETS, il primo one-stop luxury pet store digital: un
punto d'incontro tra il mondo del lusso dedicato agli animali domestici e quello
della più avanzata tecnologia, capace di offrire prodotti e servizi mirati alla
clientela dei pet lover di fascia alta, un segmento di mercato in continua crescita e
oggetto delle attenzioni crescenti dei principali investitori a livello globale.

Nato dalla collaborazione con Livolsi & Partners e da un'intuizione di Simon Thun,
imprenditore ed esponente della terza generazione dell'omonima famiglia,
LUXPETS è un progetto tutto italiano con un piano di sviluppo internazionale.
Avvalendosi dell'expertise creativa di Poldo Dog Couture - innovativa frontiera
luxury dell'abbigliamento e degli accessori per cani che, con il proprio know-how,
realizza capsule collection con importanti brand di moda, lifestyle e hotellerie di
lusso - LUXPETS intende proporsi come leader globale nel segmento pet luxury
attraverso un marketplace con presenza capillare in Europa che vedrà la propria
espansione entro i prossimi due anni nei principali mercati extraeuropei, in
particolare Stati Uniti e Asia.

Il lancio di LUXPETS, previsto in termini di piena operatività entro l'estate, sarà
supportato da un investimento di oltre dieci milioni di euro, che si aggiunge a
quanto messo a disposizione dell'iniziativa, in termini di competenze e tecnologie,
da parte del Gruppo appartenente alla famiglia Thun.

LUXPETS può vantare un posizionamento unico in un settore in forte crescita
come quello dei pet, che a livello globale stima di arrivare nel 2025 a un volume
d'affari di circa 270 miliardi di dollari, con un tasso di crescita aggregato medio
annuo del 9,4% e un mercato Italia che oggi si attesta - per il solo Food - attorno
ai 2,6 miliardi di euro con interessanti sviluppi nel segmento del lusso (fonte:
ricerca eMarketer 2020) seguendo un modello di business che comprende un
ecosistema completo di prodotti, servizi, tecnologia, logistica ed esclusività.

Più in dettaglio, l'offerta di LUXPETS comprenderà accessori esclusivi dei marchi
più desiderati al mondo, un'ampia gamma di servizi personalizzati e le migliori
marche del pet food. In termini di infrastruttura, LUXPETS utilizzerà una
piattaforma mobile first con una seamless user experience in grado di offrire una
vetrina globale visibile a milioni di potenziali utenti, proponendo una navigazione
personalizzata capace di registrare le preferenze degli animali (per esempio le
loro esigenze dietetiche) e presentando i migliori accessori e servizi pensati
esclusivamente per loro.

Oltre a uno spazio esclusivo di prestigio e un nuovo canale di distribuzione, i
partner dell'iniziativa potranno contare su una gestione completa del servizio post-
vendita che spazia dal programma di affiliazione dedicato al fulfillment logistico, a
tutti gli strumenti di e-business necessari per la condivisione e integrazione con i
rispettivi universi social.
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LUXPETS unisce alla strategia distributiva la più avanzata tecnologia abilitata da
Connecthub Digital & Logistics, primo Omnichannel Full Enabler in Italia, che
offrirà una piattaforma di servizi di logistica integrata, CRM, Customers Service e
web design in linea con le migliori piattaforme internazionali del lusso. Questo
consentirà la gestione e la consegna di ordini ricorrenti, la pianificazione e
prenotazione del cibo fresco, l'accesso a collezioni esclusive e a contenuti
dedicati ai membri della community in linea con le principali tendenze emergenti.

alb

alberto.chimenti@mfdowjones.it
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Mercoledì, 10 Marzo 2021  Accedi

Conforti (Livolsi & partners): "Draghi aiuti a fare joint venture
all’estero"

Redazione
10 marzo 2021 03:42

ilano, 9 mar. (Labitalia) - "Draghi aiuti le nostre aziende a realizzare joint venture all’estero". A dirlo, in un'intervista

all'Adnkronos/Labitalia, Alberto Conforti, managing director e responsabile del dipartimento internazionalizzazione della Livolsi

& partners, che è rappresentante esclusivo in Italia della zona economica speciale (zes) di Stupino, vicino a Mosca, e in Cina

dell’Associazione degli industriali della regione di Zhejiang e del parco industriale sino-italiano di Deqing, comune del capoluogo

Hangzhou.

"Le nostre eccellenze produttive - afferma - negli ultimi anni sono diventate consapevoli dell’importanza di trovare partner all’estero per

produrre e commercializzare i loro prodotti in loco. Tale tendenza è stata frenata nel 2020 dalla pandemia di Covid-19, con l’export

complessivo nazionale che ha toccato l’anno scorso il -12%. Tuttavia, assistiamo a segnali di ripresa. Ad andare all’estero sono le

aziende di più comparti: dal farmaceutico al medical devices, dalle energie rinnovabili all’oil & gas, dal manifatturiero avanzato, quello

dell’industria 4.0 per intenderci, all’automotive".

"Da ricordare - avverte - la chimica, non quella di base, ma applicativa, per esempio destinata al packaging alimentare. Per arrivare al

design e alla filiera alimentare, dalla pasta ai salumi ai formaggi. La tendenza è assecondare la domanda di qualità italiana. Più che il

Conforti (Livolsi & partners): "Draghi aiuti a fare joint venture all’estero"
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prodotto finito, l’estero chiede l’eccellenza e l’innovazione dei nostri processi produttivi in loco".

"Le nostre aziende - dichiara Alberto Conforti - necessitano di un cambio di paradigma: fino a qualche anno fa cercavano un partner

locale per commercializzare i lori prodotti sui mercati esteri, oggi in particolare devono trovare un’impresa locale per creare una joint

venture commerciale e/o produttiva. Le aree migliori cui guardare sono l’Ovest (Usa e Canada), ma anche l’Est del mondo (Russsia e

Cina). Significative le opportunità nel Golfo Persico (Emirati Arabi, Arabia Saudita, Quatar, Bahrain). Alcuni Stati, come Russia e Cina,

hanno sviluppato politiche industriali volte a favorire la localizzazione commerciale o industriale delle nostre Imprese con un pacchetto

di incentivi commerciali, industriali e fiscali".

"Sul versante della commercializzazione - spiega - le aziende italiane, in particolare le pmi, stanno investendo molto nel digital export e

nelle nuove tecnologie. L’emergenza sanitaria ha dato un impulso fortissimo in questo senso con l’obiettivo di sopperire all’impossibilità

di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. Sono sempre più diffuse piattaforme realizzate per le imprese interessate al commercio

internazionale, che consentono la partecipazione a fiere organizzate. Le funzioni - chiarisce - includono stand online, sale espositive con

tecnologia vr (virtual reality), presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat live e

videoconferenze, traduzioni online e altro. Ognuna di queste funzionalità è una componente del sistema di b2b matching".

"L’internazionalizzazione - ribadisce - è una grande opportunità. Servono dai sei ai dieci mesi per realizzare valide joint venture

commerciali o produttive con partner locali oltreconfine. I costi, che sostanzialmente riguardano le fasi preliminari e il test dei prodotti,

vengono presto ammortizzati. Cionondimeno, le aziende si sentono abbandonate, c’è una certa confusione e poco coordinamento tra gli

enti che dovrebbero sostenerle in questo processo".

"Sono convinto - assicura - che il nuovo premier saprà agire in questa direzione coordinando, razionalizzando e favorendo il sistema di

supporto istituzionale, a partire dal coinvolgimento dei ministeri economici e favorendo la cooperazione tra pubblico e privato. Oltre che

un grande economista, Draghi è europeista e atlantista. Ha detto che l’Europa non esiste senza l’Italia, ma che anche l’Italia non

avrebbe senso fuori dall’Ue e dall’euro. L’effetto positivo - precisa - dell'azione del neopresidente del Consiglio, che dal 2011 al 2019

ha guidato la Bce con successo durante la crisi del debito sovrano europeo ed è stato l’artefice del quantitative easing, si farà sentire e

aumenterà anche l’attrattività delle nostre aziende e dei nostri prodotti all’estero".

"Anche il green deal europeo - commenta Alberto Conforti - se è vero che tecnicamente riguarda l’Unione europea, ben si declina con

l’aspirazione delle nostre aziende a creare joint venture fuori dai confini nazionali. Next generation eu fund stanzia per il rilancio delle

economie europee complessivamente 750 miliardi e l’Italia è il principale destinatario di tali risorse: 209 miliardi. Il piano prevede che

sostenibilità, green economy, nuove tecnologie, infrastrutture fisiche e digitali saranno le principali tendenze su cui investire".

"Tutti ambiti - ricorda - che riguardano la capacità innovativa dei nostri gioielli imprenditoriali. Non dimentichiamo infine che questi

sono temi che riguardano tutto il mondo. Il neopresidente Joe Biden ha simbolicamente firmato, tra i primi decreti urgenti che ha

emanato appena insidiato alla Casa Bianca, il rientro degli Usa nell’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici (2015), da cui era uscito

il suo predecessore Donald Trump. Il presidente cinese Xi Jinping - dice - ha promesso che la Cina diventerà un’economia a emissioni

zero entro il 2060. La stessa Federazione Russia è sempre più attenta e sensibile a questi argomenti, anche se il presidente Vladimir

Putin è meno avvezzo ai proclami".

© Riproduzione riservata
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Conforti (Livolsi &
partners): "Draghi aiuti
a fare joint venture
all’estero"
BY ADNKRONOS
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Milano, 9 mar. ﴾Labitalia﴿ – ‘Draghi aiuti le nostre aziende a realizzare joint venture

Leggi anche

La transizione ecologica secondo
C i n g o l a n i

1 / 3

    FORTUNEITA.COM
Data

Pagina

Foglio

09-03-2021

1
6
9
2
3
6



all’estero’. A dirlo, in un’intervista all’Adnkronos/Labitalia, Alberto Conforti, managing
director e responsabile del dipartimento internazionalizzazione della Livolsi &
partners, che è rappresentante esclusivo in Italia della zona economica speciale ﴾zes﴿
di Stupino, vicino a Mosca, e in Cina dell’Associazione degli industriali della regione
di Zhejiang e del parco industriale sino‐italiano di Deqing, comune del capoluogo
Hangzhou.

‘Le nostre eccellenze produttive – afferma – negli ultimi anni sono diventate
consapevoli dell’importanza di trovare partner all’estero per produrre e
commercializzare i loro prodotti in loco. Tale tendenza è stata frenata nel 2020 dalla
pandemia di Covid‐19, con l’export complessivo nazionale che ha toccato l’anno
scorso il ‐12%. Tuttavia, assistiamo a segnali di ripresa. Ad andare all’estero sono le
aziende di più comparti: dal farmaceutico al medical devices, dalle energie
rinnovabili all’oil & gas, dal manifatturiero avanzato, quello dell’industria 4.0 per
intenderci, all’automotive’.

‘Da ricordare – avverte – la chimica, non quella di base, ma applicativa, per esempio
destinata al packaging alimentare. Per arrivare al design e alla filiera alimentare,
dalla pasta ai salumi ai formaggi. La tendenza è assecondare la domanda di qualità
italiana. Più che il prodotto finito, l’estero chiede l’eccellenza e l’innovazione dei
nostri processi produttivi in loco’.

‘Le nostre aziende – dichiara Alberto Conforti – necessitano di un cambio di
paradigma: fino a qualche anno fa cercavano un partner locale per
commercializzare i lori prodotti sui mercati esteri, oggi in particolare devono trovare
un’impresa locale per creare una joint venture commerciale e/o produttiva. Le aree
migliori cui guardare sono l’Ovest ﴾Usa e Canada﴿, ma anche l’Est del mondo
﴾Russsia e Cina﴿. Significative le opportunità nel Golfo Persico ﴾Emirati Arabi, Arabia
Saudita, Quatar, Bahrain﴿. Alcuni Stati, come Russia e Cina, hanno sviluppato
politiche industriali volte a favorire la localizzazione commerciale o industriale delle
nostre Imprese con un pacchetto di incentivi commerciali, industriali e fiscali’.

‘Sul versante della commercializzazione – spiega – le aziende italiane, in particolare
le pmi, stanno investendo molto nel digital export e nelle nuove tecnologie.
L’emergenza sanitaria ha dato un impulso fortissimo in questo senso con l’obiettivo
di sopperire all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. Sono
sempre più diffuse piattaforme realizzate per le imprese interessate al commercio
internazionale, che consentono la partecipazione a fiere organizzate. Le funzioni –
chiarisce – includono stand online, sale espositive con tecnologia vr ﴾virtual reality﴿,
presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online,
chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro. Ognuna di queste funzionalità
è una componente del sistema di b2b matching’.

‘L’internazionalizzazione – ribadisce – è una grande opportunità. Servono dai sei ai
dieci mesi per realizzare valide joint venture commerciali o produttive con partner
locali oltreconfine. I costi, che sostanzialmente riguardano le fasi preliminari e il test
dei prodotti, vengono presto ammortizzati. Cionondimeno, le aziende si sentono
abbandonate, c’è una certa confusione e poco coordinamento tra gli enti che
dovrebbero sostenerle in questo processo’.

Tumori,  al  Pascale ambulatorio
cancro cavo orale da Hpv
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‘Sono convinto – assicura – che il nuovo premier saprà agire in questa direzione
coordinando, razionalizzando e favorendo il sistema di supporto istituzionale, a
partire dal coinvolgimento dei ministeri economici e favorendo la cooperazione tra
pubblico e privato. Oltre che un grande economista, Draghi è europeista e
atlantista. Ha detto che l’Europa non esiste senza l’Italia, ma che anche l’Italia non
avrebbe senso fuori dall’Ue e dall’euro. L’effetto positivo – precisa – dell’azione del
neopresidente del Consiglio, che dal 2011 al 2019 ha guidato la Bce con successo
durante la crisi del debito sovrano europeo ed è stato l’artefice del quantitative
easing, si farà sentire e aumenterà anche l’attrattività delle nostre aziende e dei
nostri prodotti all’estero’.

‘Anche il green deal europeo – commenta Alberto Conforti – se è vero che
tecnicamente riguarda l’Unione europea, ben si declina con l’aspirazione delle
nostre aziende a creare joint venture fuori dai confini nazionali. Next generation eu
fund stanzia per il rilancio delle economie europee complessivamente 750 miliardi e
l’Italia è il principale destinatario di tali risorse: 209 miliardi. Il piano prevede che
sostenibilità, green economy, nuove tecnologie, infrastrutture fisiche e digitali
saranno le principali tendenze su cui investire’.

‘Tutti ambiti – ricorda – che riguardano la capacità innovativa dei nostri gioielli
imprenditoriali. Non dimentichiamo infine che questi sono temi che riguardano
tutto il mondo. Il neopresidente Joe Biden ha simbolicamente firmato, tra i primi
decreti urgenti che ha emanato appena insidiato alla Casa Bianca, il rientro degli
Usa nell’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici ﴾2015﴿, da cui era uscito il suo
predecessore Donald Trump. Il presidente cinese Xi Jinping – dice – ha promesso che
la Cina diventerà un’economia a emissioni zero entro il 2060. La stessa Federazione
Russia è sempre più attenta e sensibile a questi argomenti, anche se il presidente
Vladimir Putin è meno avvezzo ai proclami’.
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Conforti (Livolsi & partners): «Draghi aiuti a
fare joint venture all’estero»

 Redazione AdnKronos    9 Marzo 2021| 

Milano, 9 mar. (Labitalia) - «Draghi aiuti le nostre aziende a realizzare joint

venture all’estero». A dirlo, in un’intervista all’Adnkronos/Labitalia, Alberto

C o n f o r t i ,  m a n a g i n g  d i r e c t o r  e  r e s p o n s a b i l e  d e l  d i p a r t i m e n t o

internazionalizzazione della Livolsi & partners, che è rappresentante

esclusivo in Italia della zona economica speciale (zes) di Stupino, vicino a

Mosca, e in Cina dell’Associazione degli industriali della regione di Zhejiang e

del parco industriale sino-italiano di Deqing, comune del capoluogo

Hangzhou.

"Le nostre eccellenze produttive - afferma - negli ultimi anni sono diventate

consapevoli dell’importanza di trovare partner all’estero per produrre e

commercializzare i loro prodotti in loco. Tale tendenza è stata frenata nel

2020 dalla pandemia di Covid-19, con l’export complessivo nazionale che ha

toccato l’anno scorso il -12%. Tuttavia, assistiamo a segnali di ripresa. Ad

andare all’estero sono le aziende di più comparti: dal farmaceutico al medical

devices, dalle energie rinnovabili all’oil & gas, dal manifatturiero avanzato,

quello dell’industria 4.0 per intenderci, all’automotive".

"Da ricordare - avverte - la chimica, non quella di base, ma applicativa, per

esempio destinata al packaging alimentare. Per arrivare al design e alla filiera

alimentare, dalla pasta ai salumi ai formaggi. La tendenza è assecondare la

domanda di qualità italiana. Più che il prodotto finito, l’estero chiede

l’eccellenza e l’innovazione dei nostri processi produttivi in loco".

"Le nostre aziende - dichiara Alberto Conforti - necessitano di un cambio di

paradigma: fino a qualche anno fa cercavano un partner locale per

commercializzare i lori prodotti sui mercati esteri, oggi in particolare devono

trovare un’impresa locale per creare una joint venture commerciale e/o

produttiva. Le aree migliori cui guardare sono l’Ovest (Usa e Canada), ma

anche l’Est del mondo (Russsia e Cina). Significative le opportunità nel Golfo

Persico (Emirati Arabi, Arabia Saudita, Quatar, Bahrain). Alcuni Stati, come

Russia e Cina, hanno sviluppato politiche industriali volte a favorire la

localizzazione commerciale o industriale delle nostre Imprese con un

pacchetto di incentivi commerciali, industriali e fiscali".

"Sul versante della commercializzazione - spiega - le aziende italiane, in

particolare le pmi, stanno investendo molto nel digital export e nelle nuove
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tecnologie. L’emergenza sanitaria ha dato un impulso fortissimo in questo

senso con l’obiettivo di sopperire all ’ impossibilità di viaggiare e di

avvicinamento tra le persone. Sono sempre più diffuse piattaforme

realizzate per le imprese interessate al commercio internazionale, che

consentono la partecipazione a fiere organizzate. Le funzioni - chiarisce -

includono stand online, sale espositive con tecnologia vr (virtual reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche

online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro. Ognuna di

queste funzionalità è una componente del sistema di b2b matching".

"L’internazionalizzazione - ribadisce - è una grande opportunità. Servono dai

sei ai dieci mesi per realizzare valide joint venture commerciali o produttive

con partner locali oltreconfine. I costi, che sostanzialmente riguardano le fasi

prel iminari  e  i l  test  dei  prodott i ,  vengono presto ammortizzat i .

Cionondimeno, le aziende si sentono abbandonate, c’è una certa confusione

e poco coordinamento tra gli enti che dovrebbero sostenerle in questo

processo".

"Sono convinto - assicura - che il nuovo premier saprà agire in questa

direzione coordinando, razionalizzando e favorendo il sistema di supporto

istituzionale, a partire dal coinvolgimento dei ministeri economici e

favorendo la cooperazione tra pubblico e privato. Oltre che un grande

economista, Draghi è europeista e atlantista. Ha detto che l’Europa non

esiste senza l’Italia, ma che anche l’Italia non avrebbe senso fuori dall’Ue e

dall’euro. L’effetto positivo - precisa - dell’azione del neopresidente del

Consiglio, che dal 2011 al 2019 ha guidato la Bce con successo durante la crisi

del debito sovrano europeo ed è stato l’artefice del quantitative easing, si

farà sentire e aumenterà anche l’attrattività delle nostre aziende e dei nostri

prodotti all’estero".

"Anche il green deal europeo - commenta Alberto Conforti - se è vero che

tecnicamente riguarda l’Unione europea, ben si declina con l’aspirazione

delle nostre aziende a creare joint venture fuori dai confini nazionali. Next

generation eu fund stanzia per il  ri lancio delle economie europee

complessivamente 750 miliardi e l’Italia è il principale destinatario di tali

risorse: 209 miliardi. Il piano prevede che sostenibilità, green economy,

nuove tecnologie, infrastrutture fisiche e digitali saranno le principali

tendenze su cui investire".

"Tutti ambiti - ricorda - che riguardano la capacità innovativa dei nostri

gioielli imprenditoriali. Non dimentichiamo infine che questi sono temi che

riguardano tutto il mondo. Il neopresidente Joe Biden ha simbolicamente

firmato, tra i primi decreti urgenti che ha emanato appena insidiato alla Casa

Bianca, il rientro degli Usa nell’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici

(2015), da cui era uscito il suo predecessore Donald Trump. Il presidente

cinese Xi Jinping - dice - ha promesso che la Cina diventerà un’economia a

emissioni zero entro il 2060. La stessa Federazione Russia è sempre più

attenta e sensibile a questi argomenti, anche se il presidente Vladimir Putin

è meno avvezzo ai proclami".
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Conforti (Livolsi & partners): "Draghi aiuti a
fare joint venture all'estero"
09 marzo 2021 12:36
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Milano, 9 mar. (Labitalia) - "Draghi aiuti le nostre aziende a realizzare joint venture
all'estero". A dirlo, in un'intervista all'Adnkronos/Labitalia, Alberto Conforti, managing
director e responsabile del dipartimento internazionalizzazione della Livolsi & partners, che è
rappresentante esclusivo in Italia della zona economica speciale (zes) di Stupino, vicino a
Mosca, e in Cina dell'Associazione degli industriali della regione di Zhejiang e del parco
industriale sino-italiano di Deqing, comune del capoluogo Hangzhou. "Le nostre eccellenze
produttive - afferma - negli ultimi anni sono diventate consapevoli dell'importanza di trovare
partner all'estero per produrre e commercializzare i loro prodotti in loco. Tale tendenza è
stata frenata nel 2020 dalla pandemia di Covid-19, con l'export complessivo nazionale che
ha toccato l'anno scorso il -12%. Tuttavia, assistiamo a segnali di ripresa. Ad andare
all'estero sono le aziende di più comparti: dal farmaceutico al medical devices, dalle energie
rinnovabili all'oil & gas, dal manifatturiero avanzato, quello dell'industria 4.0 per intenderci,
all'automotive". "Da ricordare - avverte - la chimica, non quella di base, ma applicativa, per
esempio destinata al packaging alimentare. Per arrivare al design e alla filiera alimentare,
dalla pasta ai salumi ai formaggi. La tendenza è assecondare la domanda di qualità
italiana. Più che il prodotto finito, l'estero chiede l'eccellenza e l'innovazione dei nostri
processi produttivi in loco". "Le nostre aziende - dichiara Alberto Conforti - necessitano di un
cambio di  paradigma: f ino a qualche anno fa cercavano un partner locale per
commercializzare i lori prodotti sui mercati esteri, oggi in particolare devono trovare
un'impresa locale per creare una joint venture commerciale e/o produttiva. Le aree migliori
cui guardare sono l'Ovest (Usa e Canada), ma anche l'Est del mondo (Russsia e Cina).
Significative le opportunità nel Golfo Persico (Emirati Arabi, Arabia Saudita, Quatar,
Bahrain). Alcuni Stati, come Russia e Cina, hanno sviluppato politiche industriali volte a
favorire la localizzazione commerciale o industriale delle nostre Imprese con un pacchetto di
incentivi commerciali, industriali e fiscali". "Sul versante della commercializzazione - spiega -
le aziende italiane, in particolare le pmi, stanno investendo molto nel digital export e nelle
nuove tecnologie. L'emergenza sanitaria ha dato un impulso fortissimo in questo senso con
l'obiettivo di sopperire all'impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. Sono
sempre più diffuse piattaforme realizzate per le imprese interessate al commercio
internazionale, che consentono la partecipazione a fiere organizzate. Le funzioni - chiarisce -
includono stand online, sale espositive con tecnologia vr (virtual reality), presentazione dei
prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat live e videoconferenze,
traduzioni online e altro. Ognuna di queste funzionalità è una componente del sistema di
b2b matching". "L'internazionalizzazione - ribadisce - è una grande opportunità. Servono dai
sei ai dieci mesi per realizzare valide joint venture commerciali o produttive con partner
locali oltreconfine. I costi, che sostanzialmente riguardano le fasi preliminari e il test dei
prodotti, vengono presto ammortizzati. Cionondimeno, le aziende si sentono abbandonate,
c'è una certa confusione e poco coordinamento tra gli enti che dovrebbero sostenerle in
questo processo". "Sono convinto - assicura - che il nuovo premier saprà agire in questa
direzione coordinando, razionalizzando e favorendo il sistema di supporto istituzionale, a
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partire dal coinvolgimento dei ministeri economici e favorendo la cooperazione tra pubblico
e privato. Oltre che un grande economista, Draghi è europeista e atlantista. Ha detto che
l'Europa non esiste senza l'Italia, ma che anche l'Italia non avrebbe senso fuori dall'Ue e
dall'euro. L'effetto positivo - precisa - dell'azione del neopresidente del Consiglio, che dal
2011 al 2019 ha guidato la Bce con successo durante la crisi del debito sovrano europeo ed
è stato l'artefice del quantitative easing, si farà sentire e aumenterà anche l'attrattività delle
nostre aziende e dei nostri prodotti all'estero". "Anche il green deal europeo - commenta
Alberto Conforti - se è vero che tecnicamente riguarda l'Unione europea, ben si declina con
l'aspirazione delle nostre aziende a creare joint venture fuori dai confini nazionali. Next
generation eu fund stanzia per il rilancio delle economie europee complessivamente 750
miliardi e l'Italia è il principale destinatario di tali risorse: 209 miliardi. Il piano prevede che
sostenibilità, green economy, nuove tecnologie, infrastrutture fisiche e digitali saranno le
principali tendenze su cui investire". "Tutti ambiti - ricorda - che riguardano la capacità
innovativa dei nostri gioielli imprenditoriali. Non dimentichiamo infine che questi sono temi
che riguardano tutto il mondo. Il neopresidente Joe Biden ha simbolicamente firmato, tra i
primi decreti urgenti che ha emanato appena insidiato alla Casa Bianca, il rientro degli Usa
nell'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici (2015), da cui era uscito il suo predecessore
Donald Trump. Il presidente cinese Xi Jinping - dice - ha promesso che la Cina diventerà
un'economia a emissioni zero entro il 2060. La stessa Federazione Russia è sempre più
attenta e sensibile a questi argomenti, anche se il presidente Vladimir Putin è meno avvezzo
ai proclami".
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Crea Valore

Livolsi: “Il mondo economico che verrà”
di Angelica Bianco mercoledì, 3 Marzo 2021  8305

CONDIVIDI  0        
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Acquisizioni e fusioni di attività, la finanza straordinaria, il mercato globale con le sue potenzialità e

naturalmente i rischi, sono i temi trattati nella decima uscita della rubrica “Crea Valore”. La pandemia

con le sue varianti che frenano ancora le attese di rilancio dell’economia, ora a idate al ritmo delle

vaccinazioni. Una grande visione nazionale e globale quella del professor Ubaldo Livolsi esperto di

economia e finanza internazionale. Puntuali le risposte alle nostre domande sulla attualità

dell’economia alle prese con l’impatto della crisi. Sul premier Draghi la certezza di Livolsi che l’Europa

ci seguirà a fare scelte innovative.

Professor Livolsi, nel 2022 l’Europa tornerà a far rispettare il Patto di Stabilità e l’Italia conta di

arrivare a quell’appuntamento con un debito/Pil che scende al 153,4 %, sarebbe realistico, tuttavia,

ipotizzare, che correzioni annue in termini di uno 0,5-0,6% di Pil potrebbero essere giudicate

su icienti a compensare progressivamente gli sbilanci. Questo significherebbe dover assicurare

annualmente una decina di miliardi aggiuntivi di gettito fiscale per evitare eventuali procedure per

debito eccessivo già nel 2022. Quale potrebbe essere una soluzione per evitare un aumento della

tassazione in capo ai contribuenti, alle imprese e al tessuto produttivo?

“Ciò che doveva essere un giusto e ottimistico obiettivo per l’Unione europea, tornare a rispettare il
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benchmark del rapporto debito/Pil nel 2022, temo che incontrerà di icoltà. A partire dalla probabile

terza ondata della pandemia, complicata dalla cosiddetta variante inglese, dalla confusione e dal

mancato rispetto degli impegni nella consegna dei vaccini da parte dei produttori. Situazione

ricordata dal nostro neopresidente del Consiglio, al Consiglio Europeo della settimana scorsa. Alcuni

osservatori per questo ipotizzano una deroga di un anno o due, io penso che uno potrebbe bastare. Se

comunque mantenessimo l’obiettivo del 153,4, reputo che i termini dello 0,5-0,6% potrebbero non

essere su icienti. In questo senso sono convinto che la politica economia di Draghi, che asseconda

pienamente gli obiettivi di Bruxelles e che quindi dovrebbe ricevere il via libera, sarà focalizzata sul

creare aspettative di fiducia nell’economia e nelle persone, con la finalità prioritaria di mettere al

centro le imprese. Se questa saranno nelle condizioni migliori per agire, l’intera economia ne trarrà

giovamento. Draghi compirà inoltre scelte politiche. Se è vero che porrà mano a una revisione

complessiva del sistema fiscale italiano e delle aliquote, mantenendo in ogni caso il principio

costituzionale di progressività, ritengo che si so ermerà molto sull’evasione, conservando l’obiettivo

di un fisco più equo, anche intervenendo sull’aggiornamento del catasto immobiliare, che come

sappiamo in Italia presenta incongruità evidenti”.

Il 2021 sta diventando anche l’anno della ripresa per le operazioni di aggregazione e fusione (M&A).

Le aziende cercano margini e queste operazioni consento ai gruppi di ridurre costi e aumentare la

marginalità per i propri azionisti. Alcuni delle tendenze già in atto nel mercato a livello globale, si

sono ulteriormente consolidate con la pandemia. Anche in Italia i fattori Esg e la sostenibilità

ambientale in particolare sono sempre più un driver per l’attività di M&A. Lei, pensa, che in futuro,

operazioni di finanza straordinaria, per ora riservate ai grandi gruppi industriali, possano

funzionare anche nella piccola impresa?

“La finanza straordinaria è un tema che mi interessa molto e coltivo a livello di studio, oltre che

professionalmente. Le operazioni di M&A negli ultimi anni hanno iniziato a essere percepite in modo

diverso dagli imprenditori – che prima guardavano a esse con una certa di idenza -. Oggi le

considerano strumento di crescita. Sono convinto che ci sarà un’estensione dei processi di M&A non

solo alle grandi aziende, ma soprattutto tra le Pmi e le piccole imprese, il che è molto importante

perché queste due ultime rappresentano oltre il 90% del nostro tessuto produttivo. L’obiettivo di Next

Generation EU e le dichiarate intenzioni di politiche economiche sostenibili, sia da parte della Cina

con il presidente Xi Jinping, sia degli Usa con il nuovo inquilino della Casa Bianca Joe Biden, hanno

introiettato non solo negli imprenditori, ma anche negli investitori, la consapevolezza che i fattori

ESG e la sostenibilità saranno sempre più un driver delle operazioni di M&A. A ciò contribuiranno la

semplificazione degli strumenti, penso ad alcune piattaforme fintech, che per esempio mettono in

contatto le aziende eliminando intermediari così facilitando l’accesso al mercato dei capitali e del

debito. Sono sicuro che anche il Governo Draghi faciliterà questi processi ricorrendo alla

canalizzazione dei fondi europei e alle agevolazioni fiscali verso quei settori produttivi che

assecondano tale visione complessiva. Ne guadagnerà tutto il sistema, non dimentichiamo che il

processo di M&A, se ben gestito, ha una capacità straordinaria di generare redditività, che potrà

essere reinvestita nelle aziende per la loro crescita”.

Fino al 30 giugno 2021 la proroga del Golden Power. Il governo ha dato parere positivo

all’emendamento, per tutelare gli asset strategici da scalate ostili, anche in operazioni che

coinvolgono partner europei. Lo scopo è quello di tutelare le imprese italiane da possibili scalate

anche all’interno dell’Ue, in settori di rilevanza strategica come quello finanziario, bancario e

radio-Tv. Il Golden Power è uno strumento utile, che però agisce ex post, quali altri strumenti di

deterrenza contro le scalate ostili che lo Stato può introdurre? Si può immaginare un ruolo di Cassa

depositi a sostegno delle imprese nel mirino di attori ostili, come succede in altri Paesi Ue?

“Non bisognerebbe arrivare alla Golden Power. Non solo gli imprenditori, ma anche i risparmiatori

italiani, dovrebbe attivarsi per tutelare le nostre aziende ed evitare le scalate degli stranieri nelle

nostre imprese. Strumenti per investire nell’equity delle aziende di casa nostra ce ne sono, come i Pir

(Piani individuali di risparmio), che pure andrebbero migliorati, ed altri certo andrebbero ripensati se

non ideati da zero. Basta vedere, per citare due casi molto noti, Telecom Italia e Stellantis, dove i

francesi hanno e vorranno avere un ruolo certamente predominante rispetto quello degli italiani.

Credo che Draghi agirà anche in questa direzione. Un’opzione, come abbiamo detto, sarà quella di
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Angelica Bianco

indirizzare i risparmi agevolando i trattamenti fiscali nei confronti delle nostre aree strategiche e

favorendo così i nostri gioielli produttivi, come quelli nei settori dell’energia e dell’hi-tech, comparti in

linea con le indicazioni dell’Unione europea. Guardiamo anche al farmaceutico, un comparto nel

nostro Paese rappresentato da piccole e medie aziende, a di erenza delle grandi multinazionali

straniere, il che abbiamo visto ha avuto e etti negativi nell’approvvigionamento dei vaccini. Si può

anche immaginare un ruolo di Cassa depositi e prestiti per ra orzare le nostre aziende e proteggerle

da scalate ostili da parte della concorrenza estera. Tuttavia, è fondamentale che ciò non sia un modo

mascherato di fare entrare lo Stato nelle aziende, che devono essere guidate dal principio della libera

impresa e gestire da manager capaci, scelti dal mercato e non dalla politica. Credo però che Draghi,

per formazione e cultura economica, cercherà di limitare la presenza dello Stato nelle imprese, anche

in quelle bancarie”.
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Milano, 17 feb. (Labitalia) - "I mercati per così dire
'certificano' l'importanza di Draghi. Lo spread è ai
livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli
di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre, con
l'ultima asta decennale dei Btp che ha raggiunto il
minimo storico dello 0,46. Dal 2011 al 2019 Draghi ha
guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano
europeo, e stato l'artefice del quantitativo easing e la
sua famosa frase 'whatever it takes' rappresenta la
sua capacità di prendere decisioni autonome e di

portarle avanti con successo". Lo afferma in
un'intervista all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi,
economista, presidente della Livolsi & Partners, già
ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in
borsa di Mediaset e Mediolanum. "Gli obiettivi
principali del nuovo governo guidato da Mario Draghi -
ricorda - sono: affrontare l'emergenza sanitaria e
dettare la ripresa economica del Paese alla luce di
quanto prevede il Green deal dell'Unione europea. In
questo senso, sono state scelte due eccellenze
mondiali motto note e di competenze riconosciute per

condurre ministeri decisivi: Roberto Cingolani alla
Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione
digitale.
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"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri
tecnici, in aggiunta alla riconfermata Luciana
Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia). Daniele
Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione),
Cristina Messa (Università), Enrico Giovannini
(Infrastrutture e Trasporti), Roberto Garofoli
(sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni
hanno espresso dubbi su Giancarlo Giorgetti,
parlamentare di lungo corso della Lega, quale ministro
allo Sviluppo economico. In realtà, sia come
formazione (Giorgetti è laureato alla Bocconi) che
come visione, Giorgetti e Draghi sono sulla stessa
linea, si conoscono da lungo tempo e, credo,
lavoreranno bene insieme". "Draghi - spiega - dovrà
impostare una pianificazione di medio periodo e avrà
tempo fino ad aprile per presentare il piano dell'Italia.
In un certo senso, e qui ha fatto bene l'Ue, dovrà
seguire un percorso motto preciso. I fondi dovranno
essere investiti almeno per il 37% in opzioni
sostenibili e per il 20% nella digitatizzazione. Il Green
deal europeo coinvolge tutti i camparti: trasporti,
energia, edilizia, Ict e industrie di più settori,
dall'acciaio al cemento dal tessile alla chimica, per
citare le principali. Draghi riuscirà a realizzare il
rilancio complessivo della nostra economia, se la farà
crescere aumentando l'export e contemporaneamente
i consumi attraverso l'innovazione e la digitatizzazione
del sistema Paese".

"Si pensi - fa notare - a settori come l'edilizia, ma
anche all' industria, che dovrà trasformare e
digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi

al cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture
strutturati come l'alta velocità, che dovrà essere
diffusa in tutto il Paese. ma anche a quelle digitali per
ridurre il digital divide, non più sostenibile nei tempi
attuali". ''Il Recovery plan - sostiene - destina all'Italia
209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in crediti). Per
essere ammessi al finanziamento, bisognerà ottenere
giudizi positivi dall'Ue su punti precisi e
imprescindibili: dalla pertinenza della richiesta al
rafforzamento della crescita, dal rispetto
dell'ambiente alla trasformazione digitale. Servirà
garantire un impatto duraturo, costi ragionevoli e il
monitoraggio sull'utilizzo degli investimenti e il

controllo sui risultati. Soprattutto, sarà fondamentale
anche conseguire il massimo della crescita per
permettere l'equilibro di bilancio. Servirà una visione e
una capacità di lavorare in sinergia, con obiettivi
precisi, caratteristiche di cui il Draghi I è sicuramente
dotato".
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"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito
dell'8,9% nel 2020. Una condizione che ha toccato
pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo
disomogeneo: c'è chi si è impoverito, chi è diventato
piú ricco. Si potrebbe citare, per intenderci, la 'regola'
del poeta romano Trilussa secondo cui la statistica è
la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al
giorno, e io nessuno, tu e io mangiamo in media un
pollo a testa al giorno'. Sotto l'aspetto economico, il
problema è anche che chi ha aumentato il proprio
patrimonio, non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di
risparmi sui conti correnti". "Non solo: si calcola -
osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i
patrimoni gestiti destinino ad investimenti in aziende
italiane solo l'1%. I finanziamenti del Recovery sono
cosi elevati che si potrà innalzare il livello competitivo
complessivo dell'Italia. E' fondamentale che tutta
questa mole di denaro si traduca in fatti, come nello
stile del nuovo presidente del Consiglio, che
trasmettano un clima e aspettative di fiducia negli
italiani".

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno
giovamento anche i nostri campioni, le nostre aziende
gioiello, che continuano, a dire il vero con una certa
difficoltà in quanto zavorrate dallo Stato, a essere
eccellenze competitive nel mondo e che sono oggetto
di attrazione da parte di possibili acquirenti esteri. Gli
imprenditori dovrebbero essere al centro della politica
di Draghi. Le nuove tecnologie e la digitalizzazione
dovranno soprattutto intervenire sulla giustizia, la
scuola e la sanità, che hanno raggiunto ritardi che
sono ormai intollerabili per la competitività del nostro
Paese e sull'attrattività degli investimenti stranieri".

"Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare -
auspica - alcune idee innovative del precedente
governo. Penso alla proposta di Riccardo Fraccaro,
sottosegretario alla presidenza del Consiglio del
governo Conte II, del fondo sovrano strategico
pubblico-privato per l'intervento nel capitale delle
pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un
concetto da tempo da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda -
riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori, penso
a un fondo misto pubblico-privato con una'liquidation
preference' a vantaggio dei privati. Anche la
governante, credo, debba essere a maggioranza del
privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti
di finanziamento innovativi per far sì che gli
investimenti privati sostengano l'equity delle nostre
aziende attraverso piattaforme di fintech che mettano
a diretto contatto domanda e offerta di capitali e
finanziamenti offrendo vantaggi non solo sui capital
gaïn (vedi quanto già introdotto per i Pir), ma anche
introducendo forme di tax credit per investimenti di
medio lungo periodo".
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Governo, l'economista Livolsi: "I mercati
certificano importanza di Draghi"

M *
i

17 febbraio 2021 a

M dano.17 feb. (Labitalia) - "I mercati per cosi dire
'certificano' l'importanza di Draghi. Lo spread è
ai livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti

dei titoli di Stato sono giá da tempo sui minimi di
sempre, con l'ultima asta decennale dei Btp che ha
raggiunto il minimo storico dello 0A6. Dal 2011 al
2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi dei
debito sovrano europeo, è stato l'artefice del
quantitativo easing e la sua famosa frase 'whatever
it takes' rappresenta la sua capacita di prendere
decisioni autonome e di portarle avanti con
successo". Lo afferma in un'intervista
all'AdnkronosíLabitalia Ubaldo Livolsi, economista
presidente della Livolsi & Partners, già ceo di
Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di
Mediaset e Mediolanum. "Gli obiettivi principali del
nuovo governo guidato da Mario Draghi - ricorda -
sono: affrontare l'emergenza sanitaria e dettare la
ripresa economica del Paese alla luce di quanto
prevede il Green deal dell'Unione europea. In
questo senso. sono state scelte due eccellenze
mondiali molto note e di competenze riconosciute
per condurre ministeri decisivi: Roberto Cingolani
alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla
Transizione digitale.

~ DEMOCRA.:I C06161155AP.I-TA.

"Poverino". Crosetto su Draghi,
previsioni nere: non va da
nessuna parte
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"Molto positiva - spiega - anche la scelta aegli altri
tecnici, in aggiunta alla riconfermata Luciana
Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia).
Daniele Franco (Economia). Patrizio Bianchi
(Istruzione). Cristina Messa (Università), Enrico
Giovannini (Infrastrutture e Trasporti), Roberto
Garofoli (sottosegretario alla presidenza del
Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi su
Giancarlo Giorgetti. parlamentare di lungo corso
della Lega. quale ministro allo Sviluppo economico.
In realtà, sia come formazione (Giorgetti è laureato
alta Bocconi) che come visione. Giorgetti e Draghi
sono sulla stessa linea, si conoscono da lungo
tempo e. credo. lavoreranno bene insieme". "Draghi -
spiega - dovrà impostare una pianificazione di medio
periodo e avrà tempo fino ad aprile per presentare il
piano dell'Italia. In un certo senso, e qui ha fatto
bene l'Ue, dovrà seguire un percorso molto preciso.
I fondi dovranno essere investiti almeno per il 37%
in opzioni sostenibili e per il 20% nella
digitalizzazione. Il Green deal europeo coinvolge tutti
i comparti: trasporti. energia. edilizia. Ict e industrie
di più settori. dall'acciaio al cemento dal tessile alla
chimica, per citare le principali. Draghi riuscirà a
realizzare il rilancio complessivo della nostra
economia, se la farà crescere aumentando l'export e
contemporaneamente i consumi attraverso
l'innovazione e la digitalizzazione del sistema
Paese".

"Si pensi - fa notare - a settori come l'edilizia. ma
anche ali' industria, che dovrà trasformare e
digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi
al cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture
strutturali come l'alta velocità, che dovrà essere
diffusa in tutto il Paese, ma anche a quelle digitali
per ridurre il digitai divide, non più sostenibile nei
tempi attuali". "Il Recovery plan - sostiene - destina
all'Italia 209 miliardi (82 a fondo perduto.127 in
crediti). Per essere ammessi al finanziamento,
bisognerà ottenere giudizi positivi dall'Ue su punti
precisi e imprescindibili: dalla pertinenza della
richiesta al rafforzamento della crescita, dal rispetto
dell'ambiente alla trasformazione digitale. Servirà
garantire un impatto duraturo, costi ragionevoli e il
monitoraggio sull'utilizzo degli investimenti e il
controllo sui risultati. Soprattutto. sarà fondamentale
anche conseguire il massimo della crescita per
anccrßêgaftinagbsii1Ri'tYeuStY4sZ:iiä'p i- -,-
permettere l'equilibro di bilancio. Servirà una visione
e una capacità di lavorare in sinergia. con obiettivi
precisi, caratteristiche di cui il Draghi I è sicuramente
dotato".
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"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito
dell'8.9% nel 2020. Una condizione che ha toccato
pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo
disomogeneo: c'è chi si è impoverito. chi è diventato
più ricco. Si potrebbe citare, per intenderci, la 'regola'
dei poeta romano Trilussa secondo cui la statistica è
la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al
giorno, e io nessuno, tu e io mangiamo in media un
pollo a testa al giorno'. Sotto l'aspetto economico. il
problema è anche che chi ha aumentato il proprio
patrimonio, non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di
risparmi sui conti correnti". "Non solo: si calcala -
osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i
patrimoni gestiti destinino ad investimenti in aziende
italiane solo 11%. I finanziamenti del Recovery sono
casi elevati che si potrà innalzare il livello
competitivo complessivo dell'Italia. E' fondamentale
che tutta questa mole di denaro si traduca in fatti,
come nello stile del nuovo presidente del Consiglio.
che trasmettano un clima e aspettative di fiducia
negli italiani".

~:.

LaiimmiMwahrm

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno
giovamento anche i nostri campioni, le nostre
aziende gioiello, che continuano, a dire il vero con
una certa difficoltà in quanto zavorrate dallo Stato, a
essere eccellenze competitive nel mondo e che
sono oggetto di attrazione da parte di possibili
acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere
al centro della politica di Draghi. Le nuove
tecnologie e la digitalizzazione dovranno soprattutto
intervenire sulla giustizia la scuola e la sanità, che
hanno raggiunto ritardi che sono ormai intollerabili
per la competitività del nostro Paese e
sull'attrattività degli investimenti stranieri".
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Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare -
auspica - alcune idee innovative del precedente
governo. Penso alla proposta di Riccardo Fraccaro,
sottosegretario alla presidenza del Consiglio del
governo Conte II, del fondo sovrano strategico
pubblico-privato per l'intervento nel capitale delle
pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un
concetto da tempo da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda -
riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori,
penso a un fondo misto pubblico-privato con una
'liquidation preference' a vantaggio dei privati. Anche
la governance, credo, debba essere a maggioranza
del privato"

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri
strumenti di finanziamento innovativi per far sì che
gli investimenti privati sostengano l'equity delle
nostre aziende attraverso piattaforme di fintech che
mettano a diretto contatto domanda e offerta di
capitali e finanziamenti offrendo vantaggi non solo
sui capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir),
ma anche introducendo forme di tax credit per
investimenti di medio/lungo periodo".
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Governo, l'economista Livolsi: "I mercati certi cano
importanza di Draghi".

Milano, 17 feb. (Labitalia) - "I mercati per così dire 'certificano' l’importanza di Draghi. Lo spread
è ai livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono già da tempo sui minimi di
sempre, con l’ultima asta decennale dei Btp che ha raggiunto il minimo storico dello 0,46. Dal
2011 al 2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano europeo, è stato
l’artefice del quantitativo easing e la sua famosa frase 'whatever it takes' rappresenta la sua
capacità di prendere decisioni autonome e di portarle avanti con successo". Lo afferma in
un'intervista all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi &
Partners, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum.
"Gli obiettivi principali del nuovo governo guidato da Mario Draghi - ricorda - sono: affrontare
l’emergenza sanitaria e dettare la ripresa economica del Paese alla luce di quanto prevede il
Green deal dell’Unione europea. In questo senso, sono state scelte due eccellenze mondiali molto
note e di competenze riconosciute per condurre ministeri decisivi: Roberto Cingolani alla
Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione digitale.

"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri tecnici, in aggiunta alla riconfermata Luciana
Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia), Daniele Franco (Economia), Patrizio Bianchi
(Istruzione), Cristina Messa (Università), Enrico Giovannini (Infrastrutture e Trasporti), Roberto
Garofoli (sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi su Giancarlo
Giorgetti, parlamentare di lungo corso della Lega, quale ministro allo Sviluppo economico. In
realtà, sia come formazione (Giorgetti è laureato alla Bocconi) che come visione, Giorgetti e Draghi
sono sulla stessa linea, si conoscono da lungo tempo e, credo, lavoreranno bene insieme". "Draghi
- spiega - dovrà impostare una pianificazione di medio periodo e avrà tempo fino ad aprile per
presentare il piano dell’Italia. In un certo senso, e qui ha fatto bene l’Ue, dovrà seguire un
percorso molto preciso. I fondi dovranno essere investiti almeno per il 37% in opzioni sostenibili e
per il 20% nella digitalizzazione. Il Green deal europeo coinvolge tutti i comparti: trasporti,
energia, edilizia, Ict e industrie di più settori, dall’acciaio al cemento dal tessile alla chimica, per
citare le principali. Draghi riuscirà a realizzare il rilancio complessivo della nostra economia, se la
farà crescere aumentando l’export e contemporaneamente i consumi attraverso l’innovazione e la
digitalizzazione del sistema Paese".
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"Si pensi - fa notare - a settori come l’edilizia, ma anche all’ industria, che dovrà trasformare e
digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi al cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle
infrastrutture strutturali come l'alta velocità, che dovrà essere diffusa in tutto il Paese, ma anche
a quelle digitali per ridurre il digital divide, non più sostenibile nei tempi attuali". "Il Recovery
plan - sostiene - destina all’Italia 209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in crediti). Per essere
ammessi al finanziamento, bisognerà ottenere giudizi positivi dall’Ue su punti precisi e
imprescindibili: dalla pertinenza della richiesta al rafforzamento della crescita, dal rispetto
dell’ambiente alla trasformazione digitale. Servirà garantire un impatto duraturo, costi
ragionevoli e il monitoraggio sull’utilizzo degli investimenti e il controllo sui risultati. Soprattutto,
sarà fondamentale anche conseguire il massimo della crescita per permettere l’equilibro di
bilancio. Servirà una visione e una capacità di lavorare in sinergia, con obiettivi precisi,
caratteristiche di cui il Draghi I è sicuramente dotato".

"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito dell’8,9% nel 2020. Una condizione che ha toccato
pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo disomogeneo: c’è chi si è impoverito, chi è diventato
più ricco. Si potrebbe citare, per intenderci, la 'regola' del poeta romano Trilussa secondo cui la
statistica è la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al giorno, e io nessuno, tu e io
mangiamo in media un pollo a testa al giorno'. Sotto l’aspetto economico, il problema è anche che
chi ha aumentato il proprio patrimonio, non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di risparmi sui conti
correnti". "Non solo: si calcola - osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i patrimoni gestiti
destinino ad investimenti in aziende italiane solo l’1%. I finanziamenti del Recovery sono così
elevati che si potrà innalzare il livello competitivo complessivo dell’Italia. E' fondamentale che
tutta questa mole di denaro si traduca in fatti, come nello stile del nuovo presidente del Consiglio,
che trasmettano un clima e aspettative di fiducia negli italiani".

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno giovamento anche i nostri campioni, le nostre
aziende gioiello, che continuano, a dire il vero con una certa difficoltà in quanto zavorrate dallo
Stato, a essere eccellenze competitive nel mondo e che sono oggetto di attrazione da parte di
possibili acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere al centro della politica di Draghi. Le
nuove tecnologie e la digitalizzazione dovranno soprattutto intervenire sulla giustizia, la scuola e la
sanità, che hanno raggiunto ritardi che sono ormai intollerabili per la competitività del nostro
Paese e sull’attrattività degli investimenti stranieri".

“Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare - auspica - alcune idee innovative del precedente
governo. Penso alla proposta di Riccardo Fraccaro, sottosegretario alla presidenza del Consiglio
del governo Conte II, del fondo sovrano strategico pubblico-privato per l’intervento nel capitale
delle pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un concetto da tempo da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda - riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori,
penso a un fondo misto pubblico-privato con una 'liquidation preference' a vantaggio dei privati.
Anche la governance, credo, debba essere a maggioranza del privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti di finanziamento innovativi per far sì che gli
investimenti privati sostengano l’equity delle nostre aziende attraverso piattaforme di fintech che
mettano a diretto contatto domanda e offerta di capitali e finanziamenti offrendo vantaggi non
solo sui capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir), ma anche introducendo forme di tax
credit per investimenti di medio/lungo periodo".
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Giovedì, 18 Febbraio 2021  Accedi

Governo, l'economista Livolsi: "I mercati certificano importanza di
Draghi"

Redazione
18 febbraio 2021 03:41

ilano, 17 feb. (Labitalia) - "I mercati per così dire 'certificano' l’importanza di Draghi. Lo spread è ai livelli più bassi da inizio

2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre, con l’ultima asta decennale dei Btp che ha

raggiunto il minimo storico dello 0,46. Dal 2011 al 2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano europeo, è stato

l’artefice del quantitativo easing e la sua famosa frase 'whatever it takes' rappresenta la sua capacità di prendere decisioni autonome e di

portarle avanti con successo". Lo afferma in un'intervista all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi &

Partners, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. "Gli obiettivi principali del nuovo

governo guidato da Mario Draghi - ricorda - sono: affrontare l’emergenza sanitaria e dettare la ripresa economica del Paese alla luce di

quanto prevede il Green deal dell’Unione europea. In questo senso, sono state scelte due eccellenze mondiali molto note e di

competenze riconosciute per condurre ministeri decisivi: Roberto Cingolani alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione

digitale.

"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri tecnici, in aggiunta alla riconfermata Luciana Lamorgese (Interno): Marta Cartabia

(Giustizia), Daniele Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione), Cristina Messa (Università), Enrico Giovannini (Infrastrutture e

Trasporti), Roberto Garofoli (sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi su Giancarlo Giorgetti,

Governo, l'economista Livolsi: "I mercati certificano importanza di Draghi"
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parlamentare di lungo corso della Lega, quale ministro allo Sviluppo economico. In realtà, sia come formazione (Giorgetti è laureato alla

Bocconi) che come visione, Giorgetti e Draghi sono sulla stessa linea, si conoscono da lungo tempo e, credo, lavoreranno bene

insieme". "Draghi - spiega - dovrà impostare una pianificazione di medio periodo e avrà tempo fino ad aprile per presentare il piano

dell’Italia. In un certo senso, e qui ha fatto bene l’Ue, dovrà seguire un percorso molto preciso. I fondi dovranno essere investiti almeno

per il 37% in opzioni sostenibili e per il 20% nella digitalizzazione. Il Green deal europeo coinvolge tutti i comparti: trasporti, energia,

edilizia, Ict e industrie di più settori, dall’acciaio al cemento dal tessile alla chimica, per citare le principali. Draghi riuscirà a realizzare il

rilancio complessivo della nostra economia, se la farà crescere aumentando l’export e contemporaneamente i consumi attraverso

l’innovazione e la digitalizzazione del sistema Paese".

"Si pensi - fa notare - a settori come l’edilizia, ma anche all’ industria, che dovrà trasformare e digitalizzare i propri impianti produttivi

convertendosi al cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture strutturali come l'alta velocità, che dovrà essere diffusa in tutto il Paese,

ma anche a quelle digitali per ridurre il digital divide, non più sostenibile nei tempi attuali". "Il Recovery plan - sostiene - destina all’Italia

209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in crediti). Per essere ammessi al finanziamento, bisognerà ottenere giudizi positivi dall’Ue su

punti precisi e imprescindibili: dalla pertinenza della richiesta al rafforzamento della crescita, dal rispetto dell’ambiente alla

trasformazione digitale. Servirà garantire un impatto duraturo, costi ragionevoli e il monitoraggio sull’utilizzo degli investimenti e il

controllo sui risultati. Soprattutto, sarà fondamentale anche conseguire il massimo della crescita per permettere l’equilibro di bilancio.

Servirà una visione e una capacità di lavorare in sinergia, con obiettivi precisi, caratteristiche di cui il Draghi I è sicuramente dotato".

"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito dell’8,9% nel 2020. Una condizione che ha toccato pesantemente i cittadini. Purtroppo,

in modo disomogeneo: c’è chi si è impoverito, chi è diventato più ricco. Si potrebbe citare, per intenderci, la 'regola' del poeta romano

Trilussa secondo cui la statistica è la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al giorno, e io nessuno, tu e io mangiamo in media

un pollo a testa al giorno'. Sotto l’aspetto economico, il problema è anche che chi ha aumentato il proprio patrimonio, non investe. Si

pensi ai 1.700 miliardi di risparmi sui conti correnti". "Non solo: si calcola - osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i patrimoni

gestiti destinino ad investimenti in aziende italiane solo l’1%. I finanziamenti del Recovery sono così elevati che si potrà innalzare il

livello competitivo complessivo dell’Italia. E' fondamentale che tutta questa mole di denaro si traduca in fatti, come nello stile del nuovo

presidente del Consiglio, che trasmettano un clima e aspettative di fiducia negli italiani".

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno giovamento anche i nostri campioni, le nostre aziende gioiello, che continuano, a

dire il vero con una certa difficoltà in quanto zavorrate dallo Stato, a essere eccellenze competitive nel mondo e che sono oggetto di

attrazione da parte di possibili acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere al centro della politica di Draghi. Le nuove

tecnologie e la digitalizzazione dovranno soprattutto intervenire sulla giustizia, la scuola e la sanità, che hanno raggiunto ritardi che sono

ormai intollerabili per la competitività del nostro Paese e sull’attrattività degli investimenti stranieri".

“Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare - auspica - alcune idee innovative del precedente governo. Penso alla proposta di Riccardo

Fraccaro, sottosegretario alla presidenza del Consiglio del governo Conte II, del fondo sovrano strategico pubblico-privato per

l’intervento nel capitale delle pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un concetto da tempo da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda - riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori, penso a un fondo misto pubblico-

privato con una 'liquidation preference' a vantaggio dei privati. Anche la governance, credo, debba essere a maggioranza del privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti di finanziamento innovativi per far sì che gli investimenti privati sostengano

l’equity delle nostre aziende attraverso piattaforme di fintech che mettano a diretto contatto domanda e offerta di capitali e

finanziamenti offrendo vantaggi non solo sui capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir), ma anche introducendo forme di tax

credit per investimenti di medio/lungo periodo".
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Governo, l'economista Livolsi: "I mercati certi cano
importanza di Draghi"

17 Febbraio 2021

Milano, 17 feb. (Labitalia) - "I mercati per così dire 'certi cano' l’importanza di

Draghi. Lo spread è ai livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli

di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre, con l’ultima asta decennale

dei Btp che ha raggiunto il minimo storico dello 0,46. Dal 2011 al 2019
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Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano europeo, è stato

l’arte ce del quantitativo easing e la sua famosa frase 'whatever it takes'

rappresenta la sua capacità di prendere decisioni autonome e di portarle

avanti con successo". Lo a erma in un'intervista all'Adnkronos/Labitalia

Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi & Partners, già ceo di

Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum.

"Gli obiettivi principali del nuovo governo guidato da Mario Draghi - ricorda

- sono: a rontare l’emergenza sanitaria e dettare la ripresa economica del

Paese alla luce di quanto prevede il Green deal dell’Unione europea. In

questo senso, sono state scelte due eccellenze mondiali molto note e di

competenze riconosciute per condurre ministeri decisivi: Roberto Cingolani

alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione digitale.

"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri tecnici, in aggiunta alla

riconfermata Luciana Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia),

Daniele Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione), Cristina Messa

(Università), Enrico Giovannini (Infrastrutture e Trasporti), Roberto Garofoli

(sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi

su Giancarlo Giorgetti, parlamentare di lungo corso della Lega, quale

ministro allo Sviluppo economico. In realtà, sia come formazione (Giorgetti è

laureato alla Bocconi) che come visione, Giorgetti e Draghi sono sulla stessa

linea, si conoscono da lungo tempo e, credo, lavoreranno bene insieme".

"Draghi - spiega - dovrà impostare una piani cazione di medio periodo e

avrà tempo  no ad aprile per presentare il piano dell’Italia. In un certo

senso, e qui ha fatto bene l’Ue, dovrà seguire un percorso molto preciso. I

fondi dovranno essere investiti almeno per il 37% in opzioni sostenibili e per

il 20% nella digitalizzazione. Il Green deal europeo coinvolge tutti i comparti:

trasporti, energia, edilizia, Ict e industrie di più settori, dall’acciaio al

cemento dal tessile alla chimica, per citare le principali. Draghi riuscirà a
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realizzare il rilancio complessivo della nostra economia, se la farà crescere

aumentando l’export e contemporaneamente i consumi attraverso

l’innovazione e la digitalizzazione del sistema Paese".

"Si pensi - fa notare - a settori come l’edilizia, ma anche all’ industria, che

dovrà trasformare e digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi

al cosiddetto 4.0. Si ri etta sulle infrastrutture strutturali come l'alta velocità,

che dovrà essere di usa in tutto il Paese, ma anche a quelle digitali per

ridurre il digital divide, non più sostenibile nei tempi attuali". "Il Recovery

plan - sostiene - destina all’Italia 209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in

crediti). Per essere ammessi al  nanziamento, bisognerà ottenere giudizi

positivi dall’Ue su punti precisi e imprescindibili: dalla pertinenza della

richiesta al ra orzamento della crescita, dal rispetto dell’ambiente alla

trasformazione digitale. Servirà garantire un impatto duraturo, costi

ragionevoli e il monitoraggio sull’utilizzo degli investimenti e il controllo sui

risultati. Soprattutto, sarà fondamentale anche conseguire il massimo della

crescita per permettere l’equilibro di bilancio. Servirà una visione e una

capacità di lavorare in sinergia, con obiettivi precisi, caratteristiche di cui il

Draghi I è sicuramente dotato".

"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito dell’8,9% nel 2020. Una

condizione che ha toccato pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo

disomogeneo: c’è chi si è impoverito, chi è diventato più ricco. Si potrebbe

citare, per intenderci, la 'regola' del poeta romano Trilussa secondo cui la

statistica è la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al giorno, e io

nessuno, tu e io mangiamo in media un pollo a testa al giorno'. Sotto l’aspetto

economico, il problema è anche che chi ha aumentato il proprio patrimonio,

non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di risparmi sui conti correnti". "Non

solo: si calcola - osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i patrimoni

gestiti destinino ad investimenti in aziende italiane solo l’1%. I  nanziamenti

del Recovery sono così elevati che si potrà innalzare il livello competitivo

complessivo dell’Italia. E' fondamentale che tutta questa mole di denaro si

traduca in fatti, come nello stile del nuovo presidente del Consiglio, che

trasmettano un clima e aspettative di  ducia negli italiani".

"Dalla  ducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno giovamento anche i

nostri campioni, le nostre aziende gioiello, che continuano, a dire il vero con

una certa di coltà in quanto zavorrate dallo Stato, a essere eccellenze

competitive nel mondo e che sono oggetto di attrazione da parte di possibili

acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere al centro della politica

di Draghi. Le nuove tecnologie e la digitalizzazione dovranno soprattutto

intervenire sulla giustizia, la scuola e la sanità, che hanno raggiunto ritardi

che sono ormai intollerabili per la competitività del nostro Paese e

sull’attrattività degli investimenti stranieri".

“Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare - auspica - alcune idee

innovative del precedente governo. Penso alla proposta di Riccardo

Fraccaro, sottosegretario alla presidenza del Consiglio del governo Conte II,

del fondo sovrano strategico pubblico-privato per l’intervento nel capitale

delle pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un concetto da tempo

da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda - riscontrando la sintonia di

altri addetti ai lavori, penso a un fondo misto pubblico-privato con una

'liquidation preference' a vantaggio dei privati. Anche la governance, credo,
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debba essere a maggioranza del privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti di  nanziamento

innovativi per far sì che gli investimenti privati sostengano l’equity delle

nostre aziende attraverso piattaforme di  ntech che mettano a diretto

contatto domanda e o erta di capitali e  nanziamenti o rendo vantaggi non

solo sui capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir), ma anche

introducendo forme di tax credit per investimenti di medio/lungo periodo".

Tags: adnkronos ú lavoro
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LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Governo, l'economista Livolsi: "I mercati certificano
importanza di Draghi"

Milano, 17 feb. (Labitalia) - "I mercati per cosÃ¬ dire 'certificano' l’importanza di Draghi. Lo spread
Ã¨ ai livelli piÃ¹ bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono giÃ  da tempo sui minimi di sempre, con l’ultima asta decennale dei Btp
che ha raggiunto il minimo storico dello 0,46. Dal 2011 al 2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano europeo, Ã¨ stato
l’artefice del quantitativo easing e la sua famosa frase 'whatever it takes' rappresenta la sua capacitÃ  di prendere decisioni autonome e di
portarle avanti con successo". Lo afferma in un'intervista all'Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi & Partners,
giÃ  ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. "Gli obiettivi principali del nuovo governo guidato da Mario
Draghi - ricorda - sono: affrontare l’emergenza sanitaria e dettare la ripresa economica del Paese alla luce di quanto prevede il Green deal
dell’Unione europea. In questo senso, sono state scelte due eccellenze mondiali molto note e di competenze riconosciute per condurre ministeri
decisivi: Roberto Cingolani alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione digitale.
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"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri tecnici, in aggiunta alla riconfermata Luciana Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia),
Daniele Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione), Cristina Messa (UniversitÃ ), Enrico Giovannini (Infrastrutture e Trasporti), Roberto
Garofoli (sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi su Giancarlo Giorgetti, parlamentare di lungo corso della
Lega, quale ministro allo Sviluppo economico. In realtÃ , sia come formazione (Giorgetti Ã¨ laureato alla Bocconi) che come visione, Giorgetti e
Draghi sono sulla stessa linea, si conoscono da lungo tempo e, credo, lavoreranno bene insieme". "Draghi - spiega - dovrÃ  impostare una
pianificazione di medio periodo e avrÃ  tempo fino ad aprile per presentare il piano dell’Italia. In un certo senso, e qui ha fatto bene l’Ue, dovrÃ 
seguire un percorso molto preciso. I fondi dovranno essere investiti almeno per il 37% in opzioni sostenibili e per il 20% nella digitalizzazione. Il
Green deal europeo coinvolge tutti i comparti: trasporti, energia, edilizia, Ict e industrie di piÃ¹ settori, dall’acciaio al cemento dal tessile alla
chimica, per citare le principali. Draghi riuscirÃ  a realizzare il rilancio complessivo della nostra economia, se la farÃ  crescere aumentando l’export
e contemporaneamente i consumi attraverso l’innovazione e la digitalizzazione del sistema Paese".

"Si pensi - fa notare - a settori come l’edilizia, ma anche all’ industria, che dovrÃ  trasformare e digitalizzare i propri impianti produttivi
convertendosi al cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture strutturali come l'alta velocitÃ , che dovrÃ  essere diffusa in tutto il Paese, ma anche
a quelle digitali per ridurre il digital divide, non piÃ¹ sostenibile nei tempi attuali". "Il Recovery plan - sostiene - destina all’Italia 209 miliardi (82 a
fondo perduto, 127 in crediti). Per essere ammessi al finanziamento, bisognerÃ  ottenere giudizi positivi dall’Ue su punti precisi e imprescindibili:
dalla pertinenza della richiesta al rafforzamento della crescita, dal rispetto dell’ambiente alla trasformazione digitale. ServirÃ  garantire un
impatto duraturo, costi ragionevoli e il monitoraggio sull’utilizzo degli investimenti e il controllo sui risultati. Soprattutto, sarÃ  fondamentale
anche conseguire il massimo della crescita per permettere l’equilibro di bilancio. ServirÃ  una visione e una capacitÃ  di lavorare in sinergia, con
obiettivi precisi, caratteristiche di cui il Draghi I Ã¨ sicuramente dotato".

"Il pil del nostro Paese - asserisce - Ã¨ diminuito dell’8,9% nel 2020. Una condizione che ha toccato pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo
disomogeneo: c’Ã¨ chi si Ã¨ impoverito, chi Ã¨ diventato piÃ¹ ricco. Si potrebbe citare, per intenderci, la 'regola' del poeta romano Trilussa secondo
cui la statistica Ã¨ la scienza secondo la quale 'se tu mangi due polli al giorno, e io nessuno, tu e io mangiamo in media un pollo a testa al
giorno'. Sotto l’aspetto economico, il problema Ã¨ anche che chi ha aumentato il proprio patrimonio, non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di
risparmi sui conti correnti". "Non solo: si calcola - osserva - che i fondi italiani ed esteri attraverso i patrimoni gestiti destinino ad investimenti in
aziende italiane solo l’1%. I finanziamenti del Recovery sono cosÃ¬ elevati che si potrÃ  innalzare il livello competitivo complessivo dell’Italia. E'
fondamentale che tutta questa mole di denaro si traduca in fatti, come nello stile del nuovo presidente del Consiglio, che trasmettano un clima e
aspettative di fiducia negli italiani".

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno giovamento anche i nostri campioni, le nostre aziende gioiello, che continuano, a dire il vero
con una certa difficoltÃ  in quanto zavorrate dallo Stato, a essere eccellenze competitive nel mondo e che sono oggetto di attrazione da parte di
possibili acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere al centro della politica di Draghi. Le nuove tecnologie e la digitalizzazione dovranno
soprattutto intervenire sulla giustizia, la scuola e la sanitÃ , che hanno raggiunto ritardi che sono ormai intollerabili per la competitivitÃ  del
nostro Paese e sull’attrattivitÃ  degli investimenti stranieri".

“Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare - auspica - alcune idee innovative del precedente governo. Penso alla proposta di Riccardo
Fraccaro, sottosegretario alla presidenza del Consiglio del governo Conte II, del fondo sovrano strategico pubblico-privato per l’intervento nel
capitale delle pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un concetto da tempo da me sostenuto".

"Come ho giÃ  proposto in piÃ¹ contesti - ricorda - riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori, penso a un fondo misto pubblico-privato con
una 'liquidation preference' a vantaggio dei privati. Anche la governance, credo, debba essere a maggioranza del privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti di finanziamento innovativi per far sÃ¬ che gli investimenti privati sostengano l’equity delle
nostre aziende attraverso piattaforme di fintech che mettano a diretto contatto domanda e offerta di capitali e finanziamenti offrendo vantaggi
non solo sui capital gain (vedi quanto giÃ  introdotto per i Pir), ma anche introducendo forme di tax credit per investimenti di medio/lungo
periodo".
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Governo, l’economista Livolsi: «I mercati
certificano importanza di Draghi»

 Redazione AdnKronos    17 Febbraio 2021| 

Milano, 17 feb. (Labitalia) - «I mercati per così dire ’certificano’ l’importanza

di Draghi. Lo spread è ai livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli

di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre, con l’ultima asta

decennale dei Btp che ha raggiunto il minimo storico dello 0,46. Dal 2011 al

2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano europeo, è

stato l’artefice del quantitativo easing e la sua famosa frase ’whatever it

takes’ rappresenta la sua capacità di prendere decisioni autonome e di

p o r t a r l e  a v a n t i  c o n  s u c c e s s o » .  L o  a f f e r m a  i n  u n ’ i n t e r v i s t a

all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, economista, presidente della Livolsi &

Partners, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di

Mediaset e Mediolanum. "Gli obiettivi principali del nuovo governo guidato

da Mario Draghi - ricorda - sono: affrontare l’emergenza sanitaria e dettare la

ripresa economica del Paese alla luce di quanto prevede il Green deal

dell’Unione europea. In questo senso, sono state scelte due eccellenze

mondiali molto note e di competenze riconosciute per condurre ministeri

decisivi: Roberto Cingolani alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla

Transizione digitale.

"Molto positiva - spiega - anche la scelta degli altri tecnici, in aggiunta alla

riconfermata Luciana Lamorgese (Interno): Marta Cartabia (Giustizia), Daniele

Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione), Cristina Messa (Università),

Enr ico Giovannini  ( Infrastrutture e  Trasport i ) ,  Roberto Garofol i

(sottosegretario alla presidenza del Consiglio). Alcuni hanno espresso dubbi

su Giancarlo Giorgetti, parlamentare di lungo corso della Lega, quale

ministro allo Sviluppo economico. In realtà, sia come formazione (Giorgetti è

laureato alla Bocconi) che come visione, Giorgetti e Draghi sono sulla stessa

linea, si conoscono da lungo tempo e, credo, lavoreranno bene insieme".

«Draghi - spiega - dovrà impostare una pianificazione di medio periodo e

avrà tempo fino ad aprile per presentare il piano dell’Italia. In un certo senso,

e qui ha fatto bene l’Ue, dovrà seguire un percorso molto preciso. I fondi

dovranno essere investiti almeno per il 37% in opzioni sostenibili e per il 20%

nella digitalizzazione. Il Green deal europeo coinvolge tutti i comparti:

trasporti, energia, edilizia, Ict e industrie di più settori, dall’acciaio al cemento

dal tessile alla chimica, per citare le principali. Draghi riuscirà a realizzare il

rilancio complessivo della nostra economia, se la farà crescere aumentando

l’export e contemporaneamente i consumi attraverso l’innovazione e la
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digitalizzazione del sistema Paese».

"Si pensi - fa notare - a settori come l’edilizia, ma anche all’ industria, che

dovrà trasformare e digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi al

cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture strutturali come l’alta velocità,

che dovrà essere diffusa in tutto il Paese, ma anche a quelle digitali per

ridurre il digital divide, non più sostenibile nei tempi attuali". «Il Recovery

plan - sostiene - destina all’Italia 209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in

crediti). Per essere ammessi al finanziamento, bisognerà ottenere giudizi

positivi dall’Ue su punti precisi e imprescindibili: dalla pertinenza della

richiesta al rafforzamento della crescita, dal rispetto dell’ambiente alla

trasformazione digitale. Servirà garantire un impatto duraturo, costi

ragionevoli e il monitoraggio sull’utilizzo degli investimenti e il controllo sui

risultati. Soprattutto, sarà fondamentale anche conseguire il massimo della

crescita per permettere l’equilibro di bilancio. Servirà una visione e una

capacità di lavorare in sinergia, con obiettivi precisi, caratteristiche di cui il

Draghi I è sicuramente dotato».

"Il pil del nostro Paese - asserisce - è diminuito dell’8,9% nel 2020. Una

condizione che ha toccato pesantemente i cittadini. Purtroppo, in modo

disomogeneo: c’è chi si è impoverito, chi è diventato più ricco. Si potrebbe

citare, per intenderci, la ’regola’ del poeta romano Trilussa secondo cui la

statistica è la scienza secondo la quale ’se tu mangi due polli al giorno, e io

nessuno, tu e io mangiamo in media un pollo a testa al giorno’. Sotto

l’aspetto economico, il problema è anche che chi ha aumentato il proprio

patrimonio, non investe. Si pensi ai 1.700 miliardi di risparmi sui conti

correnti". «Non solo: si calcola - osserva - che i fondi italiani ed esteri

attraverso i patrimoni gestiti destinino ad investimenti in aziende italiane

solo l’1%. I finanziamenti del Recovery sono così elevati che si potrà innalzare

il livello competitivo complessivo dell’Italia. E’ fondamentale che tutta

questa mole di denaro si traduca in fatti, come nello stile del nuovo

presidente del Consiglio, che trasmettano un clima e aspettative di fiducia

negli italiani».

"Dalla fiducia - ribadisce Ubaldo Livolsi - trarranno giovamento anche i nostri

campioni, le nostre aziende gioiello, che continuano, a dire il vero con una

certa difficoltà in quanto zavorrate dallo Stato, a essere eccellenze

competitive nel mondo e che sono oggetto di attrazione da parte di

possibili acquirenti esteri. Gli imprenditori dovrebbero essere al centro della

politica di Draghi. Le nuove tecnologie e la digitalizzazione dovranno

soprattutto intervenire sulla giustizia, la scuola e la sanità, che hanno

raggiunto ritardi che sono ormai intollerabili per la competitività del nostro

Paese e sull’attrattività degli investimenti stranieri".

“Bisognerebbe anche mantenere e sviluppare - auspica - alcune idee

innovative del precedente governo. Penso alla proposta di Riccardo

Fraccaro, sottosegretario alla presidenza del Consiglio del governo Conte II,

del fondo sovrano strategico pubblico-privato per l’intervento nel capitale

delle pmi, con il contributo di cassa depositi e prestiti. Un concetto da
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tempo da me sostenuto".

"Come ho già proposto in più contesti - ricorda - riscontrando la sintonia di

altri addetti ai lavori, penso a un fondo misto pubblico-privato con una

’liquidation preference’ a vantaggio dei privati. Anche la governance, credo,

debba essere a maggioranza del privato".

"Penso - conclude Ubaldo Livolsi - ad altri strumenti di finanziamento

innovativi per far sì che gli investimenti privati sostengano l’equity delle

nostre aziende attraverso piattaforme di fintech che mettano a diretto

contatto domanda e offerta di capitali e finanziamenti offrendo vantaggi

non solo sui capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir), ma anche

introducendo forme di tax credit per investimenti di medio/lungo periodo".
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Crea Valore

Livolsi: il premier Draghi ridarà  ducia
all’Italia, ai mercati e allo sviluppo
di Angelica Bianco mercoledì, 17 Febbraio, 2021  10049

CONDIVIDI  0        

Sponsor

Competenza economica per risollevare l’Italia. La svolta con le riforme su fisco, giustizia, sanità e

istruzione. Ubaldo Livolsi, esperto in temi geo politici, economici e finanziari, vede nel neo premier

Mario Draghi una scelta vincente per ridare fiducia ai mercati e, soprattutto, al Paese. Una strategia

che si attuerà, secondo il professor Livolsi in più tappe ma saranno obiettivi centrati. Così, come sarà

possibile, per l’Italia, intercettare la crescita calando in Europa la sua straordinaria capacità

manifatturiera. Con una nota di ottimismo: “sono convinto”, osserva Livolsi, “che i nostri titoli di Stato

avranno rendimenti migliori di quelli emessi da Madrid e Lisbona”.

 Presidente Livolsi, la nomina di Draghi fa letteralmente volare le borse e scendere lo spread per la

prima volta da dicembre 2015 sotto quota 100. Come giudica questo e etto sui mercati finanziari?

Sarà duraturo?

“Già durante l’incarico a Mario Draghi, assegnato dal capo dello Stato Sergio Mattarella – di cui sarà

bene non dimenticare quella sua dichiarazione “disperata” agli italiani per spiegare le ragioni di

quello che è diventato il Governo – le conseguenze sui mercati sono state positive. La prova che
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Draghi è non meno necessario e imprescindibile di quanto lo siano il suo profilo e le sue competenze

rispetto alle decisioni e le scelte che dovrà prendere.  I mercati, che sono per così dire “giusti” nel

valutare la politica circa i suoi e etti sull’economia, certificano l’importanza di Draghi. Lo spread è ai

livelli più bassi da inizio 2015 e i rendimenti dei titoli di Stato sono già da tempo sui minimi di sempre,

con l’ultima asta decennale dei Btp che ha raggiunto il minimo storico dello 0,46. Non poteva che

essere altrimenti. Dal 2011 al 2019 Draghi ha guidato la Bce durante la crisi del debito sovrano

europeo, è stato l’artefice delle quantitative easing e la sua famosa frase “whatever it takes”, con cui

ha rappresentato la volontà di difendere l’euro a tutti costi, persino con alcuni membri del board

contrari, che si è concretizzata in un successo, è la prova della sua capacità di prendere decisioni

autonome e di portarle avanti. Non ho dubbi sul fatto che la fiducia dei mercati in Draghi e nel Paese

continuerà”.

Se davvero l’Italia dovesse risollevarsi dalla stagnazione dell’ultimo decennio e ridurre il proprio

livello di indebitamento, in uno scenario estremamente ottimistico, lo spread potrebbe tornare a

livelli pre 2008? O comunque riassestarsi ai livelli degli altri paesi dell’Europa periferica come

Spagna e Portogallo?

“È anche possibile che lo spread torni ai livelli precedenti il 2008. Gli obiettivi principali di Draghi sono

a rontare l’emergenza sanitaria e dettare la ripresa economica del Paese. Per farlo dispone della mole

imponente di risorse che il Recovey Plan destina all’Italia: 209 miliardi (82 a fondo perduto, 127 in

crediti). La sua competenza, la sua capacità, sia di visione sia tecnica e decisionale, fanno prevedere

un’evoluzione positiva. Mi sembra molto interessante, ed è quanto a ermo da tempo, l’idea di agire su

quattro macroaree: il fisco, la giustizia, la sanità e l’istruzione. Ciò nell’ambito della cornice di Next

Generation EU, che mira a un’economia sostenibile e basata sulle nuove tecnologie. Non caso sono

stati scelti due “tecnici” molto noti e di competenze riconosciute per condurre ministeri decisivi:

Roberto Cingolani alla Transizione ecologica e Vittorio Colao alla Transizione digitale. Draghi ha

puntato su uomini esperti e fidati. In particolare, mi so ermerei sui tecnici, oltre ai due appena citati:

Marta Cartabia (Giustizia), Daniele Franco (Economia), Patrizio Bianchi (Istruzione), Cristina Messa

(Università), Enrico Giovannini (Infrastrutture e Trasporti), Roberto Garofoli (sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio). Tutte personalità di conclamata esperienza e capacità, di cui Draghi si fida

e con cui non ci saranno discussioni, tattiche, politicismi vari cui eravamo abituati. Unico obiettivo:

raggiungere la meta per il bene dell’Italia. Se son queste le premesse, essendo il nostro sistema

produttivo superiore a quello di Spagna e Portogallo, sono convinto che i nostri titoli di Stato

avranno rendimenti migliori di quelli emessi da Madrid e Lisbona. Non dimentichiamo che l’Italia nel

2019, prima del Covid, secondo i dati dell’FMI, era al settimo posto nel mondo per Pil nominale –

preceduta da USA, Cina, Giappone, Germania, Francia, UK e India – e che è la seconda economia

manifatturiera dell’area euro dopo la Germania”.

In molti guardano a questo Governo con la stessa preoccupazione con la quale si guardava agli

ultimi governi tecnici, penso a quello Monti, ed in molti fanno riferimento agli oltre 10mila miliardi

di attivi comprese le proprietà immobiliari in pancia ai risparmiatori italiani come una sicurezza a

cui ricorrere ed alla quale Bruxelles vorrebbe attingere prima di procedere all’erogazione dei fondi

del Recovery Plan. Lei cosa ne pensa? Cosa accadrà?

“Se è vero che anche quello di Mario Monti fu un Governo tecnico, le di erenze sono evidenti. Il 2011 fu

un anno drammatico per il nostro Paese, con lo spread a 173 punti il 4 gennaio e a quota 528 il 30

dicembre, un’impennata di 355 punti. L’Italia era sotto attacco dei mercati, le agenzie di rating

facevano previsione fosche. C’era il rischio di bancarotta. Monti, oggi senatore e presidente

dell’Università Bocconi, dovette realizzare una cura “lacrime e sangue”, tagliando le spese e iniziando

a fare le famose riforme strutturali volute da Bruxelles. Mise mano, con Elsa Fornero, allora ministra

del Lavoro e delle Politiche sociali, alle pensioni, atto quasi sacrilego per un Paese come l’Italia dove

il welfare ha una tradizione antica, al pari della Germania.  Draghi si trova nella situazione opposta:

quella di poter spendere, potrà usufruire, come abbiamo detto, delle risorse del Recovery. È vero, gli

italiani hanno oltre 10mila miliardi di attivi inclusi gli immobili (e anche 1.700 miliardi di risparmi sui

conti correnti). Vale il detto che l’Italia è come un convento povero (lo Stato) con i frati ricchi (i

cittadini). Il contrario di altri Paesi del Nord Europa, caratterizzati da uno Stato ricco e cittadini meno

“ricchi”. Tuttavia, non credo, e del resto lo ha già detto lui stesso, che il neopresidente del Consiglio,
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Angelica Bianco

andrà a toccare il patrimonio immobiliare. Punterà sulle imposte progressive, senza fare la flat tax, e

sulla lotta al fisco. Per quanto riguarda la casa, si è parlato della riforma del catasto, una scelta a mio

parere tutto sommato giusta, perché in tanti casi c’è una incongruenza notevole tra il valore catastale

e quello dell’immobile. Può capitare che una bella villa nella campagna italiana paghi meno di un

appartamento in una sperduta periferia urbana. Vorrei infine citare un aspetto importante del

Governo Draghi, di cui si è parlato poco. La dichiarata scelta, oltre che ovviamente europeista, anche

atlantista. Un’opzione che potrebbe essere molto apprezzata dai mercati finanziari, in particolare da

quelli occidentali”.

Sponsor
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LA CURA DEI LIQUIDI
Dalla Borsa ai Pir, dal venture capita! al fintech, dai minibond ai confidi: ci sono molti modi per accedere

al denaro fresco e mettere in sicurezza l'azienda. Il confronto incrociato tra Abi e Confindustria

di Marina Marinetti

L
a legge di Murphy - "Se qualcosa

può andar storto, lo farà. Nel peggior

momento possibile° - ha colpito an-

cora. Non bastava la pandemia. non bastavano

i Iockdown a singhiozzo, non bastava la crisi.

Pure l'Eba. l'Autorità bancaria europea ha

deciso di mettevi lo zampino (o meglio: uno

zampone da elefante), con l'entrata in vigore

del nuovi criteri per

la classificazione a de-

fault e il calendar pro-

visioning Se a questi

ingredienti uniamo

anche la prossima scadenza delle moratorie

(per le Pmi fissata al 30 giugno) e la proroga

del divieto di licenziamento (al 31 marzo. ̀sal-

vo intese"), la miscela, per l'economia reale, ri-

schia di diventare esplosiva. Tanto che PwC

e Afine, l'Associazione dei mercati finanziari,

hanno lanciato un allarme congiunto: un'im-

presa su dieci, in Europa, ha liquidità suffi-

ciente per durare appena sei mesi

Eppure, mentre gli ottimisti del Recovery e i

pessimisti del Tapering del Popp discutono se

il bicchiere sia mezzo pieno o mezzo vuota, c'è

tutta una bottiglia che attende solo di venire

stappata. Per cominciare, li sistema bancario,

nonostante i paletti fissati dalEEba, non smet-

te à di sostenere le imprese (ne parliamo con

il Direttore Generale

dail'Abi Giovanni Sa-

batini nelle prossime

pagine). Poi, c sono

quei 4500 milianli di

curo di ricchezza delle famiglie italiane (im-

mobili esclusi contando i quali si toccano i

10.800 miliardi) di cul i1 Private Banking ge-

stisce appena II 28,1*. circa 860 sniiiatli. Che

vanno indirizzati correttamente: un impegno

che l'Aipb, che riunisce gli operatori dei com-

parar, ha più volte ribadito per bocca del suo

segretario Antonella Massari- Ma, se si paria di

PUNTANDO SULLA DEFISCALIZZAZIONE
SI POTREBBERO INCANALARE

NELL'ECONOMIA REALE GLI OLTRE 1.700
MILIARDI DEPOSITATI NEI CONTI PRIVATI

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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CO V ER STO RY

assunzione di "liquidi", più che mai raccoman-

data quando la saluti, specie quella delle im-

prese, vacilla, il menù è ricco e salutare. Aprirsi

ai mercato dei capitali - tanto o poco, dipende

dalla fame - significa, però, anche iniziare ad

adottare regole di governante che per l'impre-

sa sono un po' come l'ormone della crescita.

Basti guardare alle quotazioni in Aim Italia:

l'anno scorso il mercato per la crescita delle

Pmi ha contato 23 ammissioni di cui 21 nuo-

ve Ipo, col collocamenti concentrati, peraltro,

nella seconda metà

dell'anno. Le 21 Ipo

hanno raccolto 136

milioni dì curo, con

una raccolta media di

6,5 milioni, superiore a quella del 2019 (5,9

milioni di curo in media).

Certo, le Pmi continuano a fare ricorso più al

finanziamento bancario che alla raccolta di

capitale di rischio. E questo rende il mercato

borsistico italiano sottodìmensionato rispet-

to alle altre economie avanzate: íl rapporto

tra capitalizzazione dl mercato e Pil in Italia è

di circa il 36%, mentre in Germania è più del

50% e in Francia e Regno Unito addirittura più

del 100%. Eppure, le Pmi quotabili in Italia, se-

condo una recente analisi della Banca d'Italia,

LA SOMMA DEI PRESTITI EMERGENZIALI
E DEL CROLLO DEL CASH FLOW HA FATTO

CRESCERE IL PESO DEL DEBITO
DELLE AZIENDE IN TUTTI I SETTORI

prima della pandemia erano quasi 2.800 (pre-

valentemente di medie dimensioni e attive

nella produzione di macchinari di impiego ge-

nerale, nell'industria alimentare e nel commer-

cio all'ingrosso.) e oggi sono circa il 20-25% in

meno, comunque più di 2.000. Secondo uno

studio di Uvolsi & Partner; un'azienda su sei

ha problemi di equi ty. E 1209 miliardi destina-

ti all'Italia da Next Generation EU non basta-

no. Basterebbe, invece, agevolare e spingere

gli italiani a indirizzare 175 miliardi (quanto

Afine e PwC stimano

occorra alle imprese

italiane per risollevar-

si), un decimo quindi

dei 1.700 miliardi di

liquidità che tengono sui propri conti correnti,

nel capitale di rischio delle aziende. I canali,

appunto, non mancano. C'è il mondo del pri-

vate e quello borsistico, ci sono i Pir (che però

si rivolgono soprattutto a società quotate) e il

crowdfundiing (con 159 campagne finanzia-

te per oltre 103 miliord di curo raccolti nei

2020), ci sono I confidi, il Fondo di garanzia

i crediti agevolati, i minibond...
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Editoriale

Ubaldo Livolsi: economia e sostenibilità
questa l’indicazione migliore per il
Recovery Plan. Servono mercato e
imprese ma anche una guida saggia 
di Angelica Bianco mercoledì, 3 Febbraio, 2021  18998
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Torna sulle colonne de la Discussione la rubrica quindicinale “Crea Valore”. Risposte per comprendere

l’evoluzione della situazione economica e scenari che si determineranno nel 2021. A dare indicazioni è

Ubaldo Livolsi, economista, professionista di rilevo internazionale, esperto di finanza e progetti

europei. Con Livolsi a rontiamo il tema del Recovery Plan, dei fondi Ue per il rilancio dell’economia

nazionale. La visione del prof. Livolsi è chiara: “L’economia, come ricorda anche Papa Francesco, non

può non essere che sostenibile. Questo termine non deve essere inteso nel nome di un ambientalismo

ideologico, ma come inevitabile motore della crescita”, sottolinea Livolsi. Nell’intervista c’è spazio

anche per le priorità del Paese e di come gestire il Recovery Found. “Può servire una guida mista

politica/tecnica, con un ruolo importante dei Ministeri e con la supervisione della Presidenza del

Consiglio”.
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Buona lettura.

Prof. Livolsi, il Recovery Plan potrebbe essere un piano di rilancio della politica economica europea?

Quali sono i “paletti” da rispettare a inché questo strumento dia l’e icacia sperata?

“Il Recovery plan è un progetto epocale che può spaventare per l’obiettivo e per come gestirlo, ma che

sicuramente, vista la mole dell’investimento, è un’occasione non solo irripetibile, ma, alla luce degli

e etti catastrofici pandemia di Covid-19, anche necessaria e doverosa. Sarebbe quasi immorale

sprecare tale opportunità. Anche il contenuto programmatico, fare dell’Unione l’area più competitiva

del pianeta a zero emissioni, è una scelta condivisibile. L’economia, come ricorda anche Papa

Francesco, non può non essere che sostenibile. Questo termine non deve essere inteso nel nome di un

ambientalismo ideologico, ma come inevitabile motore della crescita. Del resto, le sue declinazioni,

gli investimenti green, l’innovazione e la digitalizzazione – oltre all’inclusione sociale – ben si

coniugano con la ripresa. Il Green deal europeo è una meta che coinvolge tutti i comparti: trasporti,

energia, edilizia, ICT e industrie di più settori, dall’acciaio al cemento dal tessile alla chimica, per

citare le principali. A ciò si aggiunga – non bisogna dimenticarlo quando si parla di Recovery – che

l’Europa ha allentato i vincoli di bilancio e il nostro Paese con gli ultimi decreti ha toccato un deficit

di quasi 140 miliardi. Tutto debito che peserà sui nostri figli e nipoti. Anche per questo, l’Italia deve

mettere in campo e dar prova del massimo dell’impegno, rispettando le regole imposte da Bruxelles e

definendo progetti, mirati, specifici, monitorabili e misurabili nel tempo”.

Qual è il budget destinato all’Italia? E quale iter il Governo dovrebbe seguire per accedere subito

entro il 2021 a questi fondi? Come scongiurare il rischio di far passare mesi di burocrazia europea?

“Il Next Generation EU stanzia per il rilancio delle economie europee complessivamente 750 miliardi

(390 di sovvenzioni e 360 di prestiti). L’Italia, che ha appena presentato a Bruxelles la sua bozza di

piano, quindi non definitiva – e che peraltro ha ricevuto dalla Commissione alcune richieste di

maggiore approfondimento – è il principale destinatario di tali risorse, con 209 miliardi (82 a fondo

perduto, 127 in crediti). Grande onore e impegno per l’Italia, ma anche responsabilità. La prova che è

una sfida da far tremare le vene e i polsi è stata la polemica che è stato il casus belli che ha portato

alla crisi del Governo Conte II. Mi riferisco alla cabina di regia per la gestione dei fondi, alla guida

della quale il premier Giuseppe Conte voleva porre una squadra di manager. Evidentemente, pur

sostenuto da me che sono fautore del libero mercato e del ruolo imprescindibile di manager capaci,

non era l’idea migliore. Piuttosto può servire una guida mista politica/tecnica, con un ruolo

importante dei Ministeri e con la supervisione della Presidenza del Consiglio, coadiuvata da pochi

esperti, coinvolti nel coordinare e controllare l’e icacia delle misure prese. Vedremo che scelte farà il

nuovo Governo. Il problema della burocrazia è duplice. Gli ostacoli più che essere posti dall’Europa,

l’Italia se li crea da sola. Pensiamo a prima della pandemia, uno dei temi ricorrenti nel dibattito era il

mancato utilizzo da parte dell’Italia dei fondi europei. È chiaro che c’erano dei limiti della capacità

dei nostri u ici ad accedere a tali fondi, dovuti anche alla mancata comunicazione tra Stato e

Regioni. Credo però che le nuove tecnologie e l’auspicato miglioramento della dialettica tra Roma e le

istituzioni regionali miglioreranno la situazione”.

Quale, secondo Lei, il piano delle priorità in Italia? 

“Il rilancio complessivo della nostra economia deve passare dall’aumento dei consumi,

dall’innovazione e dalla digitalizzazione del sistema Paese. Si pensi a settori come l’edilizia, ma

anche all’ industria, che dovrà convertire e digitalizzare i propri impianti produttivi convertendosi al

cosiddetto 4.0. Si rifletta sulle infrastrutture strutturali come l’Alta Velocità, che dovrà essere di usa in

tutto il Paese, ma anche a quelle digitali per ridurre il digital divide, che ha frazionato l’Italia come in

aree di serie A e B. Le nuove tecnologie e la digitalizzazione dovranno soprattutto intervenire sulla

giustizia, la scuola e la sanità, che hanno raggiunto ritardi che sono ormai intollerabili per la

competitività del nostro Paese e sull’attrattività degli investimenti stranieri. I finanziamenti del

Recovery sono così elevati che si potrà innalzare il livello competitivo complessivo dell’Italia. Da ciò

trarranno giovamento anche i nostri campioni, le nostre aziende gioiello, che continuano, a dire il

vero con una certa di icolta in quanto zavorrate dallo Stato, a essere eccellenze competitive nel

mondo e che sono oggetto di attrazione da parte di possibili acquirenti esteri”.

Quali sono le regole di valutazione dei progetti? Le linee guida europee non specificano se i

“progetti” debbano essere nelle competenze delle pubbliche amministrazioni centrali dello Stato,

delle regioni… potrebbero esserci ostacoli per la definizione di parametri di valutazione e dei
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Angelica Bianco

criteri di scelta? inoltre quali dovrebbero essere le regole di monitoraggio?

“L’Unione europea prevede non solo l’approvazione, ma anche il monitoraggio di quanto indicato dai

Piani nazionali, riservandosi anche di interrompere lo stanziamento dei fondi se gli impegni non

saranno rispettati. Si tratta di un vero e proprio insieme di controllo gestionale. Anche l’Italia deve

agire in quest’ottica, stimolando la volontà di collaborazione tra tutte le istituzioni in campo, penso

per esempio ancora alle competenze che sono a carico delle Regioni, che inevitabilmente si

sovrapporranno a quelle dello Stato centrale. Il passaggio successivo sarà la verifica della coerenza

tra i progetti e la sua esecuzione, la congruità tra le aspettative e gli e etti. Il Recovery sarà utile

anche perché servirà a fare un salto al nostro Paese in termini di visione strategica complessiva e

capacità gestionale e manageriale dei progetti”.

MERCATI RECOVERY PLAN SOSTENIBILITÀ UBALDO LIVOLSI
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Crea Valore

Crea Valore. La visione di Livolsi. Dalla
crisi politica, ai nuovi strumenti
 nanziari. Ecco il nuovo mondo
economico del 2021
di Angelica Bianco mercoledì, 20 Gennaio, 2021  10321
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Instabilità politica e di Governo, il fardello della pandemia, l’utilizzo di strumenti come i “Piani

individuali di risparmio”, Pir – una forma d’investimento incentivata fiscalmente in Italia -, che però

so re di uno scarso appeal e poca “flessibilità”. Mentre gli Eurobond come altri strumenti economici e

fiscali necessitano di un nuovo coordinamento. Patrimoniale? Un errore. Sono alcune delle riflessioni

del professor Ubaldo Livolsi, esperto in sistemi fiscali e finanziari studioso dei problemi legati ai nodi

giuridici, politici ed economici. La sua analisi è a tutto campo, dalle questioni legate alla situazione

politica del Paese alle fluttuazioni di mercato. Una visione su temi di attualità che rappresenta oggi,

un valore di conoscenza verso il futuro.
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Professor Ubaldo Livolsi, le vicende politiche di questi giorni  hanno portato alla riconferma del

Governo Conte che e etti possono avere avuto sulla canalizzazione del risparmio verso gli

investimenti produttivi nel nostro Paese?

“Al di là di come la si pensi, lo spettacolo messo in scena dai partiti ha ottenuto certamente un

risultato: ha determinato (oltre che una certa sorpresa vista l’emergenza sanitaria) incertezza sotto

l’aspetto economico. L’opposto di quanto abbiamo bisogno: la necessità di attrarre investimenti e

capitale di rischio per il rilancio delle imprese per produrre lavoro e occupazione. Il comparto

economico, imprenditoriale e produttivo del Paese chiede al Governo un orizzonte strategico di medio

periodo. Già abbiamo assistito ai primi segnali di sfiducia nei confronti dell’Italia con l’innalzamento

dello spread. Si sta creando nei nostri governanti un pericoloso atteggiamento – bisogna dirlo

purtroppo dovuto in gran parte alla pandemia – che ci si possa indebitare all’infinito. E incombe

sottotraccia l’incubo della patrimoniale, cui siamo per ovvie ragioni in questo particolare momento

fortemente contrari. Il tema invece è quello della detassazione degli strumenti che consentano alle

imprese di patrimonializzare e quindi investire nelle proprie società in più ambiti per renderle

competitive. Come ho già proposto in più contesti, riscontrando la sintonia di altri addetti ai lavori,

penso a un fondo misto pubblico privato con una liquidation preference a vantaggio dei privati. Allo

stesso modo anche per quanto riguarda i capital gain (vedi quanto già introdotto per i Pir) credo che

la soluzione per incentivare gli investimenti e la patrimonializzazione delle aziende sia la loro

tassazione, che vada modulata di erenziando l’investitore privato da quello pubblico favorendo il

primo”.

Quale potrebbe essere l’evoluzione dei Pir che potrebbe attrarre risparmiatori e investitori

istituzionali per il rilancio del nostro tessuto imprenditoriale e del Paese?

“Lo strumento dei Pir, tra i più recenti introdotti nel nostro Paese, è stato innovativo e si è rivelato

utile per allargare la prospettiva dell’investimento, anche alla luce delle nuove disposizioni legislative

che aboliscono la tassazione sui capital gain se i Pir sono detenuti da più di cinque anni e viene dato

loro un “appeal” fiscale di un credito d’imposta del 20% sulle perdite degli investimenti realizzati

nell’esercizio 2021. Forse gli spazi temporali per il disinvestimento dovrebbero essere ridotti. Il

problema, e qui vengo alla domanda, è che il contesto in cui trovano il loro spazio d’azione è poco

flessibile. È cioè di icile trovare liquidità per una buona parte dei Pir se le società non vengono

quotate e oggi l’o erta delle società alla Borsa FTSE MIB e all’AIM non consente quel ventaglio di

possibilità ampio proprio di altre piazze finanziarie. Di icile che un imprenditore decida di trovare

capitali con la quotazione in Borsa se questa operazione risulta complicata e poco flessibile. Gli

imprenditori e gli investitori italiani sono per loro natura di identi, l’evoluzione dei Pir sarà per così

dire spontanea quando di risolverà l’antica questione della semplificazione della quotazione e

dell’accesso alla Borsa e all’AIM riducendone gli alti costi e le pesanti procedure burocratiche”.

Cosa ne pensa della possibilità di un intervento coordinato a livello continentale, attraverso la

creazione di un fondo Europeo trans nazionale, che sottoscriva emissioni di nuove azioni nelle

imprese di tutta Europa, e che sia finanziato dalla BEI con capitale di rischio, aperto alla

partecipazione di società di gestione del risparmio, e con l’emissione di eurobond a lunghissima

scadenza? 

“Gli Eurobond sono obbligazioni in euro cui partecipano aziende internazionali, alcune anche

italiane molto note. Anche la BEI è molto attiva nel partecipare a fondi di private equity o a finanziare

emissioni obbligazionarie di debito. Certamente, anche in base alle nuove dinamiche

macroeconomiche e alla luce dell’emergenza pandemica, si pone la questione di realizzare un

coordinamento e di un sistema di tutte questi strumenti. Il fulcro di tale cambiamento potrebbe

essere, più che il tema della liquidità di per se stessa, quello di consentire una maggiore osmosi tra il

pubblico e il privato – e il fondo misto pubblico-privato di cui parlavo prima ne è un esempio -. Le

resistenze sono da entrambe le parti e risentono di cause sia storiche, che di consuetudine, che di

conoscenza. Alquanta parte degli imprenditori e degli investitori non si fidano del pubblico, temono

di essere esautorati dalla loro volontà decisionale e di idano di eventuali future tassazioni (tipo

patrimoniale) circa gli investimenti che gli vengono proposti. Ripeto, a mio avviso, sia a livello

nazionale sia europeo, deve essere ribadito e compreso dalle autorità governative e finanziarie che il

recupero dell’economia europea e quindi dell’occupazione e della ricchezza dei cittadini, potrà
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Angelica Bianco

avvenire solamente con una visione chiara di medio periodo, che metta l’Impresa (privata e pubblica)

al centro delle politiche di sviluppo permettendo ad essa di essere competitiva e vincente nello

scenario della concorrenza mondiale”.

BEI EUROBOND EUROPA FONDO EUROPEO PIR UBALDO LIVOLSI
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39GAZZETTA DI PARMA

e aziende italiane, in sofferenza
a causa dell'emergenza sanita-
ria, malgrado il sostegno dello
Stato, continuano ad avere pro-

  blemi di capitale di rischio, così
da essere esposte alla scalata da parte
della concorrenza estera e da non poter
investire in crescita e innovazione. Un'a-
zienda su sei ha problemi di equity. E
necessario, oltre a una congrua gestione
di parte dei 209 mld destinati all'Italia da
Next Generation EU, agevolare e spingere

LA PROPOSTA DI LIVOLSI

Un'azienda su sei
ha problemi
di equity:
usiamo i risparmi

gli italiani a indirizzare 170 miliardi, il
10% dei 1.700 miliardi di liquidità che
tengono sui propri conti correnti, nel
capitale di rischio delle aziende. Lo so-
stiene uno studio elaborato dalla Livolsi
& Partners.
La capitalizzazione delle aziende quotate
a Piazza Affari da novembre 2019 a no-
vembre 2020 è diminuita da 642.120,3 a
598.083,8 milioni (-6,9%) per quanto ri-
guarda quelle nazionali, da 662.515,8 a
628.217,2 (-5,2%) per quelle domestiche e

straniere insieme, quindi le aziende del
Belpaese riducono il loro capitale rispetto
a quelle estere.
L'indice Ftse Mib registra una perfor-
mance del -5,2% (al 28 dicembre 2020).
Secondo i dati della Livolsi & Partners, su
un campione rappresentato da una qua-
rantina di aziende con fatturato dai 10 ai
900 milioni Fanno, il 17% dichiara di avere
problemi di patrimonio netto, il 20% di
liquidità e il 33% di riduzione importante
di fatturato.
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IMPRESE, IL PIATTO PIANGE: 1
AZIENDA SU 6 NECESSITA DI CAPITALI IN
EQUITY

(Teleborsa) - L'emergenza
sanitaria e la crisi di liquidità
hanno posto un grave problema al
sistema imprenditoriale italiano,
che oggi si trova in grave crisi di
liquidità ed è più che mai esposto
alla possibilità di scalate da parte
della concorrenza estera. E
malgrado il sostegno dello Stato,
ben 1 azienda su 6 ha problemi di
capitale di rischio e necessita di

una congrua iniezione di liquidità in equity. 

È quanto stima uno studio della Livolsi & Partners, secondo cui occorrerebbe
impiegare una parte delle risorse rinvenienti dal Next Generation EU per incentivare i
risparmiatori italiani a impiegare 170 miliardi nel capitale di rischio delle aziende,
ovvero il 10% dei 1.700 miliardi di liquidità "parcheggiati" sui conti correnti.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano - in base allo studio - è
diminuita da 642 miliardi di euro di novembre 2019 a 598 miliardi a novembre 2020
(-6,9%), considerando solo le imprese nazionali, e da 662 miliardi a 628 miliardi (-5,2%)
per quelle domestiche e straniere insieme. L'indice FTSE MIB registra una performance
del -5,2% (al 28 dicembre 2020). 

Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un campione rappresentato da una
quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, il 17% di esse dichiara
di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquidità e il 33% di riduzione
importante di fatturato. Dati sostanzialmente in linea con l'ultimo Rapporto sulla
stabilità finanziaria della Banca d'Italia.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si devono al fatto che da
un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall'altro la proprietà teme di
condividere le decisioni", afferma Massimo Bersani, managing partner della Livolsi &
Partners, aggiungendo "manca un provvedimento sul lato fiscale che faciliti
ulteriormente la capitalizzazione".

"Le nostre aziende hanno problemi di capitale, non possono investire in crescita,
innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive mondiali rischiano di
essere acquisite da aziende estere", avverte Ubaldo Livolsi, presidente della società
ed ex ceo di Fininvest, aggiungendo che occorre, da un lato, "spingere le imprese ad
apportare più capitale" e, dall'altro, "incentivare i privati a investire nel capitale delle
imprese, delle PMI e più in generale delle non quotate, magari attraverso fondi dedicati di
importo dai 100 ai 200 mln di euro". Un esempio - ricorda - sono i PIR (Piani individuali di
risparmio), ma si rivolgono soprattutto a società quotate, mentre "sarebbe auspicabile
una politica che canalizzi e spinga gli italiani a investire" una quota di risparmio nelle
aziende.
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Imprese, il piatto piange: 1 azienda su 6
necessita di capitali in equity

(Teleborsa) - L'emergenza sanitaria e la

crisi di liquidità hanno posto un grave

problema al sistema imprenditoriale

italiano, che oggi si trova in grave crisi di

liquidità ed è più che mai esposto alla

possibilità di scalate da parte della

concorrenza estera. E malgrado il sostegno

dello Stato, ben 1 azienda su 6 ha problemi

di capitale di rischio e necessita di una congrua iniezione di liquidità in equity. 

È quanto stima uno studio della Livolsi & Partners, secondo cui occorrerebbe

impiegare una parte delle risorse rinvenienti dal Next Generation EU per incentivare i

risparmiatori italiani a impiegare 170 miliardi nel capitale di rischio delle aziende,

ovvero il 10% dei 1.700 miliardi di liquidità "parcheggiati" sui conti correnti.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano - in base allo studio - è

diminuita da 642 miliardi di euro di novembre 2019 a 598 miliardi a novembre 2020

(-6,9%), considerando solo le imprese nazionali, e da 662 miliardi a 628 miliardi (-5,2%)

per quelle domestiche e straniere insieme. L’indice FTSE MIB registra una performance

del -5,2% (al 28 dicembre 2020). 

Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un campione rappresentato da una

quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, il 17% di esse dichiara

di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquidità e il 33% di riduzione

importante di fatturato. Dati sostanzialmente in linea con l'ultimo Rapporto sulla stabilità

finanziaria della Banca d’Italia.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si devono al fatto che da un

lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la proprietà teme di

condividere le decisioni", afferma Massimo Bersani, managing partner della Livolsi &

Partners, aggiungendo "manca un provvedimento sul lato fiscale che faciliti ulteriormente

la capitalizzazione".

"Le nostre aziende hanno problemi di capitale, non possono investire in crescita,

innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive mondiali rischiano di

essere acquisite da aziende estere", avverte Ubaldo Livolsi, presidente della società ed
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ex ceo di Fininvest, aggiungendo che occorre, da un lato, "spingere le imprese ad

apportare più capitale" e, dall'altro, "incentivare i privati a investire nel capitale delle

imprese, delle PMI e più in generale delle non quotate, magari attraverso fondi dedicati

di importo dai 100 ai 200 mln di euro". Un esempio - ricorda - sono i PIR (Piani

individuali di risparmio), ma si rivolgono soprattutto a società quotate, mentre "sarebbe

auspicabile una politica che canalizzi e spinga gli italiani a investire" una quota di

risparmio nelle aziende.
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Imprese, il piatto piange: 1 azienda su 6
necessita di capitali in equity
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Ultima modifica il 11/01/2021 alle ore 10:28

TELEBORSA

L'emergenza sanitaria e la crisi di
liquidità han n o  p o s t o  u n  g r a v e
problema al sistema imprenditoriale
italiano, che oggi si trova in grave crisi
di liquidità ed è più che mai esposto
alla possibilità di scalate da parte
della concorrenza estera. E malgrado il
sostegno dello Stato, ben 1 azienda su

6 ha problemi di capitale di rischio e necessita di una congrua iniezione di
liquidità in equity. 

È quanto stima uno studio della Livolsi & Partners, secondo cui occorrerebbe
impiegare una parte delle risorse rinvenienti dal Next Generation EU per
incentivare i risparmiatori italiani a impiegare 170 miliardi nel capitale di
rischio delle aziende, ovvero il 10% dei 1.700 miliardi di liquidità "parcheggiati"
sui conti correnti.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano - in base allo
studio - è diminuita da 642 miliardi di euro di novembre 2019 a 598 miliardi a
novembre 2020 (-6,9%), considerando solo le imprese nazionali, e da 662
miliardi a 628 miliardi (-5,2%) per quelle domestiche e straniere insieme.
L’indice FTSE MIB registra una performance del -5,2% (al 28 dicembre 2020). 

Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un campione rappresentato da una
quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, il 17% di
esse dichiara di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquidità e il
33% di riduzione importante di fatturato. Dati sostanzialmente in linea con
l'ultimo Rapporto sulla stabilità  nanziaria della Banca d’Italia.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si devono al fatto
che da un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la
proprietà teme di condividere le decisioni", afferma Massimo Bersani,
managing partner della Livolsi & Partners, aggiungendo "manca un
provvedimento sul lato  scale che faciliti ulteriormente la capitalizzazione".

"Le nostre aziende hanno problemi di capitale, non possono investire in
crescita, innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive
mondiali rischiano di essere acquisite da aziende estere", avverte Ubaldo
Livolsi, presidente della società ed ex ceo di Fininvest, aggiungendo che
occorre, da un lato, "spingere le imprese ad apportare più capitale" e, dall'altro,
"incentivare i privati a investire nel capitale delle imprese, delle PMI e più in
generale delle non quotate, magari attraverso fondi dedicati di importo dai 100
ai 200 mln di euro". Un esempio - ricorda - sono i PIR (Piani individuali di
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11 Gennaio 2021, di Alberto Battaglia

Livolsi & Partners: “Imprese
italiane hanno problemi di
equity, rischio acquisizioni
estere”

Il 17% delle imprese italiane dichiara di avere problemi di patrimonio netto, il

20% di liquidità e il 33% di riduzione importante di fatturato: è quanto emerge da

una ricognizione condotta dalla Livolsi & Partners ” su un campione

rappresentato da una quarantina di aziende con fatturato dai 10 ai 900 milioni

all’anno”.

“Le nostre aziende hanno problemi di capitale, non possono investire in

crescita, innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive

mondiali rischiano di essere acquisite da aziende estere”, spiega Ubaldo

Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e che condusse la

quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum, “bisogna spingere le imprese

ad apportare più capitale con conseguenti minor imposte sul reddito. Dall’altro

lato bisognerebbe incentivare i privati a investire nel capitale delle imprese,

delle Pmi e più in generale delle non quotate, magari attraverso fondi dedicati

di importo dai 100 ai 200 milioni di euro. Esistono già strumenti nuovi in

questo senso, come i Pir (Piani individuali di risparmio), ma si rivolgono

soprattutto a società quotate. Sarebbe auspicabile una politica che canalizzi e

spinga gli italiani a investire nelle aziende parte dei circa 1.700 miliardi di

liquidità, pari a quasi il Pil italiano complessivo, che tengono sul loro conto. Si

tratta di 170 miliardi. Per far questo, oltre alla congrua gestione destinata alle

imprese dei 209 miliardi di Next Generation EU, lo Stato deve trasmettere il

messaggio di aspettative positive di crescita sia nel medio sia nel lungo

periodo”.

Agricoltura, serve più finanza e
imprenditorialità per crescere

Stipendi: i 5 settori più colpiti
dal Covid (e i 5 che hanno
resistito meglio)

La sicurezza cibernetica come
tutela e volano per lo sviluppo
dell’economia digitale italiana

Impresa

591 CONTENUTI

ARTICOLI  A  TEMA

TREND

IMPRESA

TRENDS CORONAVIRUS TRADING ONLINE BITCOIN RECOVERY FUND QE POLIZZE ESG

SEGUICI

Economia Mercati Società

ABBONATILIFESTYLEFOREXBORSESPREADCALENDARIOPETROLIOADVISORYFINTECHPRIVATE

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

11-01-2021

1
6
9
2
3
6



Wallstreetitalia è un periodico telematico reg.

Trib. Roma

© Wallstreetitalia 1999-2021 | T-Mediahouse -

P. IVA 06933670967

AdvisoryPensioniMercato immobiliareUniCreditRisparmio e Investimenti

Cookie policyPrivacy policyNote legaliPubblicitàContattaci

Turismo, il prossimo sarà un
anno di transizione. Dal 2022
la rinascita

Best Value Award raddoppia,
nel 2020 premiate le aziende
di Marche e Umbria

Private equity, la nuova
tassazione dei fondi esteri in
Italia

IMPRESA IMPRESA FISCO E TASSE

TI  POTREBBE INTERESSARE

Scrivi la tua email...

 

Se vuoi aggiornamenti su Impresa inserisci la tua email nel box

qui sotto:

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le

informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi

dell'informativa sulla privacy.

Si No

FACEBOOK T W I T T E R L I N K E D I N

ISCRIVITI

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

11-01-2021

1
6
9
2
3
6



ECONOMIA
Lunedì 11 Gennaio - agg. 11:18

NEWS MOLTOECONOMIA WELFARE RISPARMIO BORSA ITALIANA BORSA ESTERI ETF FONDI COMUNI VALUTE

Imprese, il piatto piange: 1 azienda su
6 necessita di capitali in equity
ECONOMIA > NEWS

Lunedì 11 Gennaio 2021
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(Teleborsa) - L'emergenza

sanitaria e la crisi di liquidità

hanno posto un grave problema

al sistema imprenditoriale

italiano, che oggi si trova in

grave crisi di liquidità ed è più

che mai esposto alla

possibilità di scalate da parte

della concorrenza estera. E

malgrado il sostegno dello Stato,

ben 1 azienda su 6 ha problemi di capitale di rischio e necessita di una congrua

iniezione di liquidità in equity. 

È quanto stima uno studio della Livolsi & Partners, secondo cui occorrerebbe

impiegare una parte delle risorse rinvenienti dal Next Generation EU per incentivare

i risparmiatori italiani a impiegare 170 miliardi nel capitale di rischio delle aziende,

ovvero il 10% dei 1.700 miliardi di liquidità "parcheggiati" sui conti correnti.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano - in base allo studio

- è diminuita da 642 miliardi di euro di novembre 2019 a 598 miliardi a novembre

2020 (-6,9%), considerando solo le imprese nazionali, e da 662 miliardi a 628

miliardi (-5,2%) per quelle domestiche e straniere insieme. L'indice FTSE MIB

registra una performance del -5,2% (al 28 dicembre 2020). 

Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un campione rappresentato da una

quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, il 17% di esse

dichiara di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquidità e il 33% di

riduzione importante di fatturato. Dati sostanzialmente in linea con l'ultimo

Rapporto sulla stabilità finanziaria della Banca d'Italia.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane si devono al fatto che

da un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall'altro la proprietà

teme di condividere le decisioni", afferma Massimo Bersani, managing partner della

Livolsi & Partners, aggiungendo "manca un provvedimento sul lato fiscale che faciliti

ulteriormente la capitalizzazione".

"Le nostre aziende hanno problemi di capitale, non possono investire in crescita,

innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive mondiali rischiano

di essere acquisite da aziende estere", avverte Ubaldo Livolsi, presidente della

società ed ex ceo di Fininvest, aggiungendo che occorre, da un lato, "spingere le
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imprese ad apportare più capitale" e, dall'altro, "incentivare i privati a investire nel

capitale delle imprese, delle PMI e più in generale delle non quotate, magari

attraverso fondi dedicati di importo dai 100 ai 200 mln di euro". Un esempio - ricorda

- sono i PIR (Piani individuali di risparmio), ma si rivolgono soprattutto a società

quotate, mentre "sarebbe auspicabile una politica che canalizzi e spinga gli italiani a

investire" una quota di risparmio nelle aziende.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus: Livolsi & Partners,
un'azienda su sei ha problemi di
capitale di rischio

11 gennaio 2021

Milano. 11 gen. (Labitalia) - Le aziende italiane, in

sofferenza dalla scorsa primavera a causa
dell'emergenza sanitaria, malgrado il sostegno dello

Stato, continuano ad avere problemi di capitale di
rischio, così da essere esposte alla scalata da parte

della concorrenza estera e da non poter investire

nella crescita e nell'innovazione. Un'azienda su sei

ha problemi di equity. E' necessario, oltre a una

congrua gestione di parte dei 209 mld destinati

all'Italia da Next Generation EU, agevolare e spingere

gli italiani a indirizzare 170 miliardi il 10% dei 1.700
miliardi di liquidità che tengono sui propri conti

correnti, nel capitale di rischio delle aziende. E'

quanto sostiene uno studio della Livolsi & Partners.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa

di Milano da novembre 2019 a novembre 2020 è

diminuita da 642.120,3 a 598.083,8 milioni euro
(-6,9%) per quanto riguarda quelle nazionali, da

662.515,8 a 628.217,2 milioni (-5,2%) per quelle
domestiche e straniere insieme, quindi le aziende
del Belpaese riducono il loro capitale rispetto a
quelle estere. L'indice Ftse Mib registra una

performance del -5,2% (al 28 dicembre 2020).
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Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un
campione rappresentato da una quarantina di
aziende con fatturato daí dieci ai 900 milioni/anno, il
17% di esse dichiara di avere problemi di patrimonio
netto, il 20% di liquidità e il 33% di riduzione
importante di fatturato. La fotografia riflette quella
di Banca d'Italia, in base al cui Rapporto sulla
stabilità finanziaria di novembre, la quota di società
di capitali in deficit patrimoniale raggiungerebbe il
12,0% alla fine dell'anno a fronte del 6,9%
precedente la crisi. Senza le misure di sostegno
finora introdotte, le società in deficit patrimoniale
avrebbero toccato il 13,8%. Sempre grazie alle stesse
azioni di supporto (cig, moratoria debiti pmi,
posticipi adempimenti fiscali e contributi a fondo
perduto) it calo del fatturato determinerebbe per
circa 100 mila imprese un fabbisogno di liquidità pari
a 33 mld alla fine dell'anno. Aumenteranno anche le
probabilità di insolvenza, secondo il modello di via
Nazionale per la valutazione del metodo creditizio, la
probabilità di insolvenza media a un anno salirebbe
rispetto a febbraio a valori compresi tra il 3,0 e il
4,4%.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese
italiane - afferma Massimo Bersani, managing
partner della Livolsi & Partners e responsabile delle
operazioni di finanza straordinaria - si devono al
fatto che da un lato il sistema è storicamente
dipendente dalle banche, dall'altro la proprietà teme
di condividere le decisioni". I decreti del governo, "a
partire dal 'liquidità' (DL 23/2020) e 'rilancio' con i
benefici per la capitalizzazione (DL 34/2020) a ben
vedere si caratterizzano rispettivamente per un
ulteriore indebitamento e per un perimetro di
accesso opinabile. Manca un provvedimento sul lato
fiscale che faciliti ulteriormente la capitalizzazione".

"Le nostre aziende - spiega Ubaldo Livolsi,
presidente della società già ceo di Fininvest e che
condusse la quotazione in borsa di Mediaset e
Mediolanum - hanno problemi di capitale, non
possono investire in crescita, innovazione e in
manager capaci. Le nostre eccellenze produttive
mondiali rischiano di essere acquisite da aziende
estere. Bisogna spingere le imprese ad apportare più
capitale con conseguenti minor imposte sul reddito".

"Dall'altro lato - sottolinea - bisognerebbe
incentivare i privati a investire nel capitale delle
imprese, delle pmi e più in generale delle non
quotate, magari attraverso fondi dedicati di importo
dai 100 ai 200 milioni di euro. Esistono già strumenti
nuovi in questo senso, come i pir (piani individuali di
risparmio), ma si rivolgono soprattutto a società
quotate".

"Sarebbe auspicabile - osserva Livolsi - una politica
che canalizzi e spinga gli italiani a investire nelle
aziende parte dei circa 1.700 miliardi di liquidità, pari
a quasi il pil italiano complessivo, che tengono sul
loro conto. Si tratta di 170 miliardi. Per far questo,
oltre alla congrua gestione destinata alle imprese dei
209 miliardi di Next Generation Eu, lo Stato deve
trasmettere il messaggio di aspettative positive di
crescita sia nel medio sia nel lungo periodo".

- CRISI

"Trattenere l'orgasmo'

Bersani a luci rosse dalla

Gruber: ecco come finirà

il duello Renzi-Conte

In evidenza

"Le prove dei servizi segreti,
cosa c'è dietro te dimissioni di
Papa Ratzinger". Bomba su
Bergoglio

"Conte costretto a dimettersi in
ogni caso'. Voci dalle sacre
stanze del Quirinale: il premier
si schianta contro Mattarella

"Il pac"*.o di Pretelt".
Gregoraci, filtrano voci
imbarazzanti sulla "tenera
amicizia" netta casa del GF Vip

ga
"Non lo nego". Kate cor***ta?
William e l'amante vicina di
casa, la clamorosa voce sul
"legame inappropriato"

IN
"Li ho visti arrivare in taxi'.
Bomba dal cuore di Mediaset:
Toffanin anticipata, chi sono i
due super ospiti a Verissimo

"Siete sommari", "così capite
meglio?": Boschi-Gualtieri,
volano stracci: questa roba sul
tavolo, spaccatura
pesantissima

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
9
2
3
6



Griglia Timeline Grafo

Prima pagina Lombardia Lazio Campania Emilia Romagna Veneto Piemonte Puglia Sicilia Toscana Liguria Altre regioni

Cronaca Economia Mondo Politica Spettacoli e Cultura Sport Scienza e Tecnologia Stampa esteraInformazione locale

Persone: conte monti

Organizzazioni: covid

coronavirus

Luoghi: usa

Tags: politica vaccino

Persone: sanofi medicago

Organizzazioni: oms

istituto di ricerca giovanni paolo ii

Prodotti: costituzione

Luoghi: usa cina

Tags: vaccino problemi

Persone: founder enrico mariutti

Organizzazioni: unione europea

istituto alti studi

Luoghi: amazzonia africa

Tags: rivoluzione verde eresia

Persone: leonardo boff papa

Organizzazioni: covid 19 casa

Prodotti: ft lapresse

Luoghi: cina assisi

Tags: vaccinazione

modelli alternativi

Persone: haftar sabino cassese

Organizzazioni: ppe

confcommercio

Luoghi: europa italia

Tags: incertezze speranze

Economia - Le aziende italiane, in sofferenza dalla scorsa

primavera a causa dell'emergenza sanitaria, malgrado il sostegno

dello Stato, continuano ad avere problemi di capitale di rischio,

così da essere esposte alla scalata da parte della concorrenza

estera ...

Leggi la notizia

Persone: massimo bersani ubaldo livolsi

Organizzazioni: banca d'italia borsa di milano

Prodotti: ftse mib rapporto

Luoghi: milano belpaese

Tags: problemi azienda

Coronavirus: Livolsi & Partners, un'azienda su sei
ha problemi di capitale di rischio
Trader Link  10836 Crea Alert  11 minuti fa

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Google+ Invia RSS

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi
amici.

Mi piace

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

FOTO

 

CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (108)

IL COVID STA UCCIDENDO LA POLITICA. E IL VACCINO NON LA SALVERA'
... Slide // 0 Commenti Healthcare cure concept with
a hand in blue medical gloves holding
Coronavirus,...una semplice spesa improduttiva da
tagliare appena possibile e incapaci di affrontare i
problemi ...

Il Talebano  -  1 ora fa

TRE PROBLEMI PER IL VACCINO ANTI-COVID
Lo dimostra la vicenda del dottor Grisanti finito
dalle stelle alle stalle per aver pubblicamente
espresso serie riserve sui vaccini anti coronavirus
che sembra siano di imminente
commercializzazione ...

bastabugie  -  6-1-2021

LA GRANDE ERESIA: LA RIVOLUZIONE VERDE È UN'ENORME FAKE NEWS?
NO COMMERCIAL OR EDITORIAL SALES IN CHINA
Anche se in qualche modo eclissato dal
coronavirus,per ...della necessità di una
transizione energetica e di una rivoluzione verde
come soluzione ai problemi ...

NoGeoingegneria  -  3-1-2021

Nel mondo post-vaccinazione: modelli alternativi per il futuro della Madre Terra. Un
testo di Leonardo Boff

La seconda alternativa sarebbe il capitalismo verde
che ha imparato la lezione dal coronavirus e ha
...Suppone un contratto sociale mondiale con un
centro di governance plurale per risolvere i
problemi ...

Confini - RaiNews  -  2-1-2021

Dopo l'anno orribile, incertezze e speranze
... complessivamente, ha mostrato di non essere
preparato a contrastare la pandemia del
Coronavirus ... è quella di un ritardo negli interventi
e tuttavia il ripresentarsi degli stessi problemi e di
un ...

Europa Popolare  -  30-12-2020

LA SQUALLIDA CERIMONIA DELLA CONSEGNA DEI BIMBI NATI DA UTERO IN

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Coronavirus: Livolsi &
Partners, un'azienda su
sei ha problemi di
capitale di rischio

Trader Link -  11 minuti fa

1 di 1

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1

    "247.LIBERO.IT
Data

Pagina

Foglio

11-01-2021

1
6
9
2
3
6



LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Coronavirus: Livolsi & Partners, un'azienda su sei ha
problemi di capitale di rischio
170 mld dei risparmi degli italiani (il 10% del totale) siano destinati all'equity delle aziende in crisi

Milano, 11 gen. (Labitalia) - Le aziende italiane, in sofferenza dalla scorsa primavera a causa
dell’emergenza sanitaria, malgrado il sostegno dello Stato, continuano ad avere problemi di capitale di rischio, cosÃ¬ da essere esposte alla
scalata da parte della concorrenza estera e da non poter investire nella crescita e nell’innovazione. Un’azienda su sei ha problemi di equity. E'
necessario, oltre a una congrua gestione di parte dei 209 mld destinati all’Italia da Next Generation EU, agevolare e spingere gli italiani a
indirizzare 170 miliardi il 10% dei 1.700 miliardi di liquiditÃ  che tengono sui propri conti correnti, nel capitale di rischio delle aziende. E' quanto
sostiene uno studio della Livolsi & Partners. La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano da novembre 2019 a novembre 2020 Ã¨
diminuita da 642.120,3 a 598.083,8 milioni euro (-6,9%) per quanto riguarda quelle nazionali, da 662.515,8 a 628.217,2 milioni (-5,2%) per quelle
domestiche e straniere insieme, quindi le aziende del Belpaese riducono il loro capitale rispetto a quelle estere. L’indice Ftse Mib registra una
performance del -5,2% (al 28 dicembre 2020).
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Secondo i dati della Livolsi & Partners, su un campione rappresentato da una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900 milioni/anno, il
17% di esse dichiara di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquiditÃ  e il 33% di riduzione importante di fatturato. La fotografia riflette
quella di Banca d’Italia, in base al cui Rapporto sulla stabilitÃ  finanziaria di novembre, la quota di societÃ  di capitali in deficit patrimoniale
raggiungerebbe il 12,0% alla fine dell’anno a fronte del 6,9% precedente la crisi. Senza le misure di sostegno finora introdotte, le societÃ  in
deficit patrimoniale avrebbero toccato il 13,8%. Sempre grazie alle stesse azioni di supporto (cig, moratoria debiti pmi, posticipi adempimenti
fiscali e contributi a fondo perduto) il calo del fatturato determinerebbe per circa 100 mila imprese un fabbisogno di liquiditÃ  pari a 33 mld alla
fine dell’anno. Aumenteranno anche le probabilitÃ  di insolvenza, secondo il modello di via Nazionale per la valutazione del metodo creditizio, la
probabilitÃ  di insolvenza media a un anno salirebbe rispetto a febbraio a valori compresi tra il 3,0 e il 4,4%.

"Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane - afferma Massimo Bersani, managing partner della Livolsi & Partners e responsabile
delle operazioni di finanza straordinaria - si devono al fatto che da un lato il sistema Ã¨ storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la
proprietÃ  teme di condividere le decisioni". I decreti del governo, "a partire dal 'liquiditÃ ' (DL 23/2020) e 'rilancio' con i benefici per la
capitalizzazione (DL 34/2020) a ben vedere si caratterizzano rispettivamente per un ulteriore indebitamento e per un perimetro di accesso
opinabile. Manca un provvedimento sul lato fiscale che faciliti ulteriormente la capitalizzazione".

"Le nostre aziende - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della societÃ  giÃ  ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e
Mediolanum - hanno problemi di capitale, non possono investire in crescita, innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive
mondiali rischiano di essere acquisite da aziende estere. Bisogna spingere le imprese ad apportare piÃ¹ capitale con conseguenti minor imposte
sul reddito".

"Dall’altro lato - sottolinea - bisognerebbe incentivare i privati a investire nel capitale delle imprese, delle pmi e piÃ¹ in generale delle non
quotate, magari attraverso fondi dedicati di importo dai 100 ai 200 milioni di euro. Esistono giÃ  strumenti nuovi in questo senso, come i pir (piani
individuali di risparmio), ma si rivolgono soprattutto a societÃ  quotate".

"Sarebbe auspicabile - osserva Livolsi - una politica che canalizzi e spinga gli italiani a investire nelle aziende parte dei circa 1.700 miliardi di
liquiditÃ , pari a quasi il pil italiano complessivo, che tengono sul loro conto. Si tratta di 170 miliardi. Per far questo, oltre alla congrua gestione
destinata alle imprese dei 209 miliardi di Next Generation Eu, lo Stato deve trasmettere il messaggio di aspettative positive di crescita sia nel
medio sia nel lungo periodo".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus, i dati del nostro territorio
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Covid, un'azienda italiana su sei ha problemi di
capitale di rischio
Livolsi & Partners: “1 azienda su 6 ha problemi di capitale di rischio.
170 mld dei risparmi degli italiani siano destinati all’equity delle
aziende in crisi”

Le aziende italiane, in sofferenza

dalla scorsa primavera a causa

dell’emergenza sanitaria,

malgrado il sostegno dello Stato,

continuano ad avere problemi di

capitale di rischio, così da essere

esposte alla scalata da parte

della concorrenza estera e da non

poter investire nella crescita e

nell’innovazione. Un’ azienda su

sei ha problemi di equity. È

necessario, oltre a una congrua

gestione di parte dei 209 mld

destinati all’Italia da Next

Generation EU, agevolare e

spingere gli italiani a indirizzare

170 mld, il 10% dei 1.700 mld di

liquidità che tengono sui propri

conti correnti, nel capitale di

rischio delle aziende. È quanto

sostiene uno studio della Livolsi &

Partners.

La capitalizzazione delle aziende quotate alla Borsa di Milano da novembre 2019 a novembre 2020 è

diminuita da 642.120,3 a 598.083,8 mln euro (-6,9%) per quanto riguarda quelle nazionali, da 662.515,8 a

628.217,2 mln (-5,2%) per quelle domestiche e straniere insieme, quindi le aziende del Belpaese

riducono il loro capitale rispetto a quelle estere.

L’indice FTSE MIB registra una performance del -5,2% (al 28 dicembre 2020). Secondo i dati della Livolsi

& Partners, su un campione rappresentato da una quarantina di aziende con fatturato dai dieci ai 900

mln/anno, il 17% di esse dichiara di avere problemi di patrimonio netto, il 20% di liquidità e il 33% di

riduzione importante di fatturato. La fotografia riflette quella di Banca d’Italia, in base al cui Rapporto

sulla stabilità finanziaria di novembre, la quota di società di capitali in deficit patrimoniale

raggiungerebbe il 12,0% alla fine dell’anno a fronte del 6,9% precedente la crisi. Senza le misure di

sostegno finora introdotte, le società in deficit patrimoniale avrebbero toccato il 13,8%.

Sempre grazie alle stesse azioni di supporto (Cig, moratoria debiti Pmi, posticipi adempimenti fiscali e

contributi a fondo perduto) il calo del fatturato determinerebbe per circa 100 mila imprese un

fabbisogno di liquidità pari a 33 mld alla fine dell’anno. Aumenteranno anche le probabilità di

insolvenza, secondo il modello di via Nazionale per la valutazione del metodo creditizio, la probabilità

- +
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Le Aziende ai tempi del
Coronavirus

di insolvenza media a un anno salirebbe rispetto a febbraio a valori compresi tra il 3,0 e il 4,4%.

“Le cause della bassa capitalizzazione delle imprese italiane - afferma Massimo Bersani managing

partner della Livolsi & Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria – si devono al

fatto che da un lato il sistema è storicamente dipendente dalle banche, dall’altro la proprietà teme di

condividere le decisioni. I decreti del Governo, a partire dal “Liquidità” (DL 23/2020) e “Rilancio” con i

benefici per la capitalizzazione (DL 34/2020) a ben vedere si caratterizzano rispettivamente per un

ulteriore indebitamento e per un perimetro di accesso opinabile. Manca un provvedimento sul lato

fiscale che faciliti ulteriormente la capitalizzazione”.

“Le nostre aziende - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e che condusse

la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum – hanno problemi di capitale, non possono investire

in crescita, innovazione e in manager capaci. Le nostre eccellenze produttive mondiali rischiano di

essere acquisite da aziende estere. Bisogna spingere le imprese ad apportare più capitale con

conseguenti minor imposte sul reddito. Dall’altro lato bisognerebbe incentivare i privati a investire nel

capitale delle imprese, delle Pmi e più in generale delle non quotate, magari attraverso fondi dedicati

di importo dai 100 ai 200 mln di euro.

Esistono già strumenti nuovi in questo senso, come i Pir (Piani individuali di risparmio), ma si rivolgono

soprattutto a società quotate. Sarebbe auspicabile una politica che canalizzi e spinga gli italiani a

investire nelle aziende parte dei circa 1.700 mld di liquidità, pari a quasi il Pil italiano complessivo, che

tengono sul loro conto. Si tratta di 170 mld. Per far questo, oltre alla congrua gestione destinata alle

imprese dei 209 mld di Next Generation EU, lo Stato deve trasmettere il messaggio di aspettative

positive di crescita sia nel medio sia nel lungo periodo”.
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Quale politica di sviluppo con CDP e Recovery

Fund
d1 Angelica Bianco O mercoledì, 6 Gennaio, 2421 isei 35811
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AW E LCO
Nella sesta uscita della rubrica quindicinale 'Crea valore" il prof. Ubaldo Livolsi, esperto di finanza e investimenti,

affronta con La Discussione temi di grande attualità. Nell'intervista odierna il prof. Livolsi ci parla delle attività di

investimento strategico di Cassa Depositi e Prestiti e dell'utilizzazione del Recovery fund,

Buona lettura.

Prof. Livolsi, if "Decreto Rigando" ho autorizzato fa costituzione di un fondo pubblico denominato "Patrimonio

Destinato Cosa pensa del nuovo strumento di Cassa Depositi e Prestiti?Attraverso questo strumento si

potranno effettuare anche investimenti diretti in imprese strategiche e di rilevante interesse nazionale che

abbiano oltre 50 milioni di euro di fatturato e si potrà intervenire a sostegno delle imprese partecipando ad

aumenti di capitale, ma anche sottoscrivendo prestiti obbligazionari con obbligo di conversione o subordinati

convertibili, nonché subordinati. Quali potrebbero essere le opportunità e i limiti di questo provvedimento?

Si tratta di un provvedimento molto importante, molto discusso e anche molto discutibile. Le aziende hanno una grove

crisi di equtry e io Stato ho ideato questo strumento straordinario, denominato appunto 'Patrimonio Destinato; par a

44 miliardi che permetto o CDP di entrare nelle aziende con strumenti sic di capitale che di debito. L'Ingresso
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dovrebbe essere a tempo determinato per risolvere situazioni temporanee di insufficienti patrimonializzazioni e

liquidità. E necessario molta prudenza. Se lo Stato entro nel patrimonio delle aziende, ci it rischio di stravolgere le

regole di mercato, te logiche del successo delle imprese, della libera concorrenza, la loro capacità di generare reddito e

una vita di lungo periodo a vantaggio di tutti gli stakeholders. C'è sempre i! rischio della logico clientelare, di

occupazione dei ruoli dirigenziali affidati a figure non manageriali. in un momento come l'attuale, -Patrimonio

Destinato" può essere utile. Con un'immagine si può pensare o un direttore d'orchestra che dà il via ai concerto, ma

che è altro dai singoli componenti dell'orchestro_ Come ricordava nei giorni scorsi sul Corriere dello Sera Federico

Fubini, lo Stato nell'ultimo anno ha destinato risorse ad aziende di vario genere - da Alitofio o Diesel dalla Banca

Popolare di Bari alle Cartiere Burgo alle acciaierie di Taranto -senza però una strategia, uno visione Bisogna evitare

che ciò diventi una consuetudine, mettere capitole nelle aziende senza chiedere in cambio un piano imprenditoriale da

portare avanti da parte di manager

Secondo Lei per far fronte alla crisi di liquidità delle casse degli enti pubblici regionali, si potrebbe far ricorso

all'emissione di Band (regionali) con l'ausilio di Cassa Depositi e Prestiti?

Come nato, già diverse Regioni hanno emessa dei propri bond, che sono stati ben accolti dal mercato visto il rating o

volte migliore di quello dello Stato italiano. Ora, proprio per non gravare sul bilancio dello Stato, il MEF ha imposto

limiti di indebitamento alle Regioni stesse, che rischierebbe di gravare ulteriormente su quello dell'Italia che è pori a!

160% del Pii. A mio parere può anche essere presa in considerazione l'ipotesi che Cassa Depositi e Prestiti agisca in

questa direzione, ciò alla luce del cambiamento paradigmatico della gestione del debito da parte delle istituzioni

finanziarie, dai singoli Stati all'Unione europeo, che tendono a "comprare' II debito. Tuttavia, il problema in realtà è

più complesso, perché qui entriamo nell'ambito politico del .federalismo fiscale, vecchio cavallo di battaglia della

Lega, più di quello della prima ora (Umberto Bossil che dell'attuale Lega Nord (Matteo Salvia°. Cionandimeno alla

fine, come ricorda spesso Mario Draghi, il punto non è se fare debito o no, ma che, se deve essere fatta, deve essere

debito "buono', magari accompagnato da una revisione dei costi superflui dell'amministrazione pubblica: sono stati

pubblicati motti studi (Cottorelli dote() su come ridurli, ma purtroppo sono rimasti nei cassetti' dei burocrati.

Come spendere i soldi del Recovery fund? Dove investire questa massa di risorse che, come molti dicono, non

abbiamo visto dai tempi del piano Marshall e che probabilmente non vedremo più per molti anni a venire?

Parliamo di 209 miliardi destinati all'Italia, di cui 82 o fondo perduto, che dovranno essere utilizzati lino al 2026, con

investimenti, come rammenta spesso la commissario Ursula von der Leyen, per arrivare a un Europa più ecologica,

digitale e resiliente. F li concetto di economia circolare, che necessita di investimenti in infrastrutture fisiche e digitali,

nell'educazione, nella ricerca, nello scuola. Le vicende del nostro Parlamento, dalle polemiche sulla squadra di

manager cui affidare la gestione fino a oggi, con il presidente del Consiglio Giuseppe Conte sotto attacco da parte di

componenti dello maggioranza che lo sostiene (Matteo Renzi), non fo ben sperare. Tutto il contrario dell'idea dei

"costruttori" cospirato dal topo dello Stato Sergio Mattorello nel suo discorso allo nozione di fine anno.

fondamentale, nella gestione dei fondi europei, sarà creare quei clima di aspettative posithre all'interno dei Paese, tra

le persone e le imprese Pensiamo ai 2.700 miliardi di risparmi degli italiani che giacciono sui conti correnti, ai fatto che

i170% del nostri risparmi sono investiti all'estero. Solo con io fiducia nel futuro, gli italiani potrebbero destinare parte

di tali risorse nel capitale delle aziende nazionali.
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